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AMERICA. 

LIBRO T É R 2 O. 

kStrffo deila Colonia della S^agnHota ■» Nttol/A 
guerra cogl' Indiani .f^Cradcltà dogli Spagnoto» 
lì . Funefii rigoUwotnti in propojito della eoa~ 
4ÌK.ione degl' Indiani . DiminuxJono di <jMol 
popolo. Scoperte e fiabilimettti ^ Prima Celo*- 
ma fondata nei Continente > Con^nijia di Cu- 
ba . Scoperta della Florida. Del mar meri- 
dionàle » Vantaggi thè fé ne Jperano . Caufe^ 

• che per gualche tempo vi fi oppongono , Ceu- 
trover/ta in propofto della maniera, onde trat- 
tar f debbono gl' Indiani . Oppofte decifioni . 
Zelo degli Ecclefaflni , particolarmente di. 
Lat Cafas . Strano procedere di Ximenes . 
Negri trafportati in America \ Lat Cafat prò» 
getta lo ftabìUmento di una nuova Colonia « 
di fi permette d’efegutre il fuo progetto. Gli 
tiefce a voto . Scoperte della cojla dell' occi- 
dente . Tucatan . Campeggio , Nuova Spa- 
gna . Apparecchio per invaderla . 




M Elitre Colombo era attualmente J^npiegato^ 

ncir ultimo fuo viaggio, feguirono lidia i* colun» 
Spagimola <iivcr/ì accidenti degni d-elTcr. co.J^'J- 
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6 Storia di Amtrica 

norciutl . La Colonia erettavi , madre , c nn- 
frice di tutti i fucccdapci ftabilimentì di Spa- 
gna nel Nuovo Mondo, acquldò di grado ita 
grado la forma d’ una regolare c profpera fo- 
cietà . La cordiale 'follecitudine d' IlabcIIa in 
proteggere gl’ Indiani dall’ opprcITlone , c in 
modo particolare l' editto , per cui agli Spa- 
gnooli era proibito il coftringcrli a lavorare , 
ritardarono , egli è vero , per qualche tempo 
?l progrelTb neiriftruirli. I nazioi>ali , che con- 
fideravano I' esenzione dalla fatica come la fu- 
prema felicità , sdegnarono in feguito qualun- 
que allettamento o premio, che gl’ invitallc al 
travaglio . Gli Spagnuoli non avevano più tante 
mani, che baftadcro a fcavar le miniere, e a 
coltivato il terreno . Molti dei primi colomtli 
di già» avvezzi a edere ferviti dagl’indiani, ab- 
bandonarono 1* ilota, tofto che lì videro privi 
di quegl’ inlfrumentì , fenza dei quali non fa- 
pevano come portare avanti alcuna operazione. 
Molti anche di quelli, che vi erano venuti con 
Ovando , furono ^alTaliti dalle malattie cagio- 
nate dal 'clima , che in breviflìrao tempo ne 
fecero morir fopra mille . La richieda, pure 
della metà del prodotto delle miniere come 
poKtione regale, parve un' efazione così eforbi- 
tante * cive nelluno avventuriere voleva iropc- 
gna^fi per vcrun conto a lavorarle. Per falvare 
la Colonia dalla rovina , Ovando d arrilchiò a 
mitigare il rigore degli editti prima emanati . 
Fece nuova ripartizione . d’ Indiani fr» gli Spa- 
gnuoli , forzandoli per un dato tempo a fcavar 
le mÌKÌcrc , e a coltivare la terra. Per difen-, 
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derfi poi dalla Taccia d’ averli foggettali df_ 
iHJOVo alla ferviiù ordinò ai padroni , che pa- 
gadcro loro una 'certa fnmraa come prezza 
di loro mercede. Ridulfe ta porzione regi» 
dell’ oro trovato nelle miniere dalla -metà al> 
terzo , c poco dopo la feemò fino al quinto , 
dove rimafe per lungo tempo. Non oftante le 
tenere premure della Regina Ifahella pel buon 
tratramento degl’ Indiani , e 1 * imeielfe di Fer- 
dinando di accrcfccr fempre più Ictfue ren-’ 
dire, riufeì ad Ovafido di pcrruadcre la corte 
ad approvare quelli regolamenti (<i) . ' '' 

Gl' Indùini però , da che rcfpiravano alcun- 
poco dall' opprelTìone , benché ciò- folte per 
breve tempo , fentivano che il 'giogo della 
fchiavitù era pefante in modo, che fecero di- * 
Ter fi Tentativi per rivendicare la loro libertà'. 
Giudicarono, gli Spjgnuoli ellèr quella una ri-‘ 
bclllone, e prefero’ le armi per domarli. Quan- 
do la guerra è accefa fra dac nazioni, che fo- 
no in grado fimile di condizione , i mezzi deU 
la difefa fono in qualche modo proporzionati-^ 
a quei dell’attacco; ed in quello uguale con- 
trailo fi debbono fiir tali sforzi", fi moftranó’ 
tali talenti , e fi rìfvegliano tali paflìonì , che' 
prefentano al genere 'umano uno fpettacolo 
non meno maravìgliofo , che intcreirantc . El- 
la è una delle funzioni più nobili della (lorla, 
roflcrvare e il delincare gli uomini in quella 

A 4 con- 
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Congiuntura , quando le loro mchtl fono coH 
'maggior violchza agitate , c tutte limolate a 
fvilupparfi le loro forze. Quindi è che le ope- 
razioni _de!la guerra, e le contefe fra gli^ (lati 
difeordanti , vengono giudicate dagl' iftorici si, 
antichi che moderni un principale e importan- 
te articolo negli annali delle umane azioni. Ma 
in un contrailo fra nudi felvaggi , e genti le 
più guerriere d* Europa , dove la feienza , il 
coraggio , la difciplina da una parte avevano 
in oppolizione l’ignoranza , la timidità , e il 
difbrdinc dall'altra, un racconto mincto d’av- 
venimenti farebbe difpiacevole , e poco iflmt- 
tivo . Se la lemplicità e l'innocenza degl’in- 
diani aveflcro infplrato agli Spagnuoli l’ uma- 
nità 5 fc avellerò convertito in CompalTìons la 
ruperbìa della loro fuperiorità , e gli avellerò 
indotti a dirozzare, gli abitatori del nuovo 
mondo pintcoRo che ad opprimerti , alcuni at- 
ti fubitanei di violenza , farebbero (lati da ri- 
ferirli fenza orrore , come lì fa dei troppo ri- 
gidi gaftighi dei precettori impazienti fopra dei 
loro fcolari . Ma per difgrszia , la pcrrualió<. 
ne , in cui erano d' cflerc fupctiori , li faceva 
operare diverfameote » Gli Spagnuoli lì crede- 
vano tanto ‘da piu dei Hazionali d'America in 
ogni genere di cultura , che li riguardavano 
con dilprczzo , Si figuravano gli Americani 
come efleri d' una natura inferiore , ed elJulì 
dai diritti e dai privilegi degli uomini . la 
tempo di pace li fottoponevano alla fchiavi- 
tù . In guerra non dimoRravano il minimo 
riguardo a quelle leggi , che per una racita 

con. 
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tonvenzìore fra le hcHigeranii trazioni , rt-go- 
lano le oflilità^e pjligono certi limiti al loro 
furore . Li conlideravano in fomma non co- 
me unrnini , che fi bnttcficro in diftfa de!!* 
loro libertà , ma come fchiavi ribellati dai lo- / 
jo padroni i I luroCaficcbi, fc venivano prefi^ 
erano condannati come capi banditi a crude- 
li e ignominìofi fupplizj ; c tutti i loro fud-* 
diti, lenza tifpctro alla diQinzioiie dei gradii 
ftabiliti anche fra cflì t erano ridotti alio da- 
to medelìmo d’ abbietta fcrvitù . Con quelle* 
ipirito, c con quelli femimemi furono porta- 
te le armi contro il Caficco di Higucy, pro^ 
vincia air cftremità orientale dcinfola. Una 
tal guerra fu cagionata dagli Spagiiuoli col i 

violare un trattato , ch'erti avevano fatto col 
nazionali , e fu terminar* con impiccare il 
Caficco , che difendeva il Tuo popolo coir lyùj 
itna bravura luperiorc a quella de' Tuoi com- 
patrioti , c che lo dcrtinava ad un fato mi- 
gliore (;:) . ^ ^ 

La condotta d* Ovando in lin* altra parte CrmUte e 
daH’lfolaj era affai più frodolcnta e crudele . totdo'« Ut 
La provincia anticamente chiamata Xa ragna , • 

che fi ertende dalla ferrile panuia, dove ora è 
fituata Leogana all’ cftremità occidentale dell' 
ifola , era foggetta ad una Caficca , nominata ' 

Anaconna , altamente rifpeccata dagl' ifolai.i . 

Ella per queli'affctto parziale ^ con cui le don- 

nc 



(a) Hcrrcra i. lib.Vh t.g, iq. 
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Storta dì America 
iic Amencrnic s’nttaccano agli Europei , del 
che a (uo luogo fi fpieghcrà la cagiona , avea 
coluvata Tempre l' amicizia degli Spagnuoli , 
cd anche gli aveva ricolmi di bcncficj . Ma al- 
cuni aderenti di RoUlano , che fi tratteneva- 
no nel Tuo pade , macerbiti per la (ollecitn- 
dine Tua in voler reprimere i loro cccefTì , 
l'accnTarono d'aver formato il diTcgno di fcuo- 
rere il giogo , c di ftcrminar gli Spagnuoli . 
Ovando Tipeva beniflìmo il poco credito, che 
■fi doveva a limili icellerati ; c non odante , 
Tenza ricercare di piò , marciò verfo Xaragua 
con trecento uomini a piedi , e Tcttanta a ca- 
vallo . Per impedire agl’indiani d' inToTprttirfi 
a quella odile comparla , fece correre voce , 
che era Tua Tela intenzione di far vifira ad Ana- 
coana,alla quale i Tuoi compatrioti erano tan- 
to obbligati , nella piò rilpctrola maniera ; c 
di regolare con cfTa i modi di riTcuotcre il 
tributo pagabile al Re di Spagna . Anacoaoa 
per riccvcie col dovuto onore qucd’olpite il- 
ludre, radunò i principali perloiiaggi del Tuo 
dominio fino al numero di trecento ; e avan- 
zandoli alla loro teda, accompagnata da 'gran 
folla di gente di grado inferiore , annunziò il 
ben venuto a Ovando con canti e con balli, 
fecondo r ufo del paefe , e Io condude alla 
Tua rcfidciua. Egli vi fu banchettato per al- 
cuni giorni con tutta la cortcTia della Tchiecta 
oTpitahtò , e divertito con giuochi e Tpettacoli 
Tollti praticarli dagli Americani in occafione 
d'allegria e di feda. Ma in mezzo alla licu- 
rczza , che tali dimodrazioni dovevano inlpi- 
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ratCjOv^do meditava la didruzìone dtHa Tua 
/incera albergatrice , e dei finldici fuoi ; e la 
vile maniera , ctyn cui egli ereguì qiicfto pro - 
getto , pareggia la Tua barbarie in formarlo . 
Fingendo di voler moftrarc agl'indiani la pom- 
pa di una giolrra Europea , stilò le lue trup - 

in ordine di battaglia verfo la cafa., dove 
Anacoana , e i perlonaggi che la icguivano » 
erano raccolti . La fanteria prele poflcdo dt 
turt" i viali , che conducevano al villaggio . La 
cavallena atcoVnio la cafa . Sirrtili movitnciiri 
furono oggetto d* ammit;azioiie e di piacere, 
nè vi fi frammifehiò il tUnorCy finche ad uu 
fegno-, che era flato già concertato , gli Spa- 
gnuolt inudxirono le loro Ipade , e lì iicagtia^ ^ 
rono addoflò agl' Indiani non preparati per~Ta 
difefa 3 e atterriti a un acro di tradimento t 
incomprenfibile a menti d* uomini , che noti 
covavano fecondi fini. In un momento fi al - 
lìcurarono d’ Anacoana . Tutto il feguito, di 
lei fu prdo c legato ; fi mi(è il Fuoco alla 
cala, lenza dame , e lenza prove, tutte quel- 
le infelici perlone, le più colpicue del paelè , 
furono divorare delle fiamme, . Anacoana fu 
riferbara ad un fine più ignomiiiiofo . Condotta 
incarenata a S. Domingo, e dopo la formalità di 
un proceflò avanti i giudici Spagruoli , condaiv- 
nata 1-ul teftimonio di quei medelìroi , che l’ave - 
van tradita » fu pubblicamente giuftiaiata (.t) . 

4 Spa- 

(a) Oviedo Itb, III, c, \ z. Hcrrera dec.t. 
lib. FI. c. 4. Relation de defiruye. de l»s Jndìas 
par Bari, de las Cafai , pag. 8. 


t X dì j^mirlcA 

Spàvcntat» , td avviliti da quello atroce frat* I 
cr Indiani t.irneijto ufato ai loro Principi c nobili, eh# 
no, e «inali a no l Oggetto della loro Ipeciale venerazio- 
ne fono gl’ Indiani in tutte le provincie della Spa- 

at.* "* gnu ola picgaiono il collo, fenza ulteriore re- 
lidenza, al nuovo giogo. Alla morte d' Ifa- 
bclla turi’ i regolamenti, che render ' potevano 
c mitigare il rigore della loro fchiavitù , fu- 
rono dimenricati . Le piccole gratifìcazioni , 
pagate ad erti come prezzo delle loro fatiche, 
fi videro fofpefe , c nel mcdcfimo tempo t 
. peli addoUàti loro s'accrebbero. Ovando fen- * 
£a ritegno veruno diUribuì gl' Indiani fra i 
fuoi amici nell' I fola . Ferdinando, a cui la' 
Regina aveva lafciato per teflamento la metà 
della rendita proveniente dagli ftabilimenti nel 
nuovo Mondo , diede amplillìmc cbnccflìoni 
a' fuoi cortigiani , come il meno difpcndiofo 
modo di riconofcerc i loto fcrvizj . Quelli 
affittarono gl’ Indiani , dei quali erano dive- 
nuti i proprictarj , ai loro compatrioti ftabi- 
liti nella Spagnuola ; c quel popolo fventura- 
to eflendo Claretto a lavorate per foddiifare 
alla rapacità c degli uni e degli altri, ne le- 
>, guì , che r efazioni degli opprctlori non rico- 
nobliero più limite alcuno , Per quanto però 
fodè barbara la loro civile amminiilrazionc , e 
fatale per gli abitanti della Spagnuola , produf- 
fc per qualche tempo effetti affai vantaggiofì . 
Eccitainiofì così la forza d' una intera nazio- 
ne ed efercitandola al medefimo oggetto , il 
lavoro delle miniere fu promoflb con maravi- 
gliuia rapidità c fucceffo . Per anni parecchi 

l’ oro 
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l’oro portato 'annualmente alle fonderle dcU 
la Spngnuola montava a quatttocento fellàma 
mila pesos, vale a dl^e a più di centotnila lite 
/ìerlinc ; il che , fc Ci riflette al gran cam- 
biamento della moneta fin dal pfipcipio del 
lecolo decimoftftQ ai tempi prefenti , dee fti- 
marfl una fopinia ìmmenfa . Smifutatc facoltà 
furono in un tratto accumulate da alcuni. 1 J 0 (» 
tri diilìparono in pompo(ì‘fcialacquamenti quel 
che avevano agevolmente acquifero. Nuovi 
avventurieri abbagliati c da quelli , e da que- 
Pi andavano a Auoli in America , con la più 
avida brama d’ CiTerc i parte dì quei ccron » 
che avevano irapingUjti i lorp concittadini ; 
e non pftante la mortalità cagionatavi dall'io-, ijo^ 
cleipenza dell’ aria , la Colonia continuava a 
dilararfi (<•),,»' ’ 

O valido governava gli $pagnuoli con pm- 
(lenza o giuPizia uguale al rigore » coti cui ni^. 
trattava gl' Indiani . Stabili leggi uniformi , ,e 
facendole itnparzialmenie efeguìre , aflùefece i| 
popolo della Colonia a tirpcttatle ^ Fondòi dit 
verfe nuoye città in differenti parti dell'Ifola^ 

C vi Qttirù degli abitatori concedendo loro 
varie, immunità . Proccurò di rivolgere 1' atten- 
zione degli Spagnnoli ad alcuni rami d’ indù- 
ftria , più utile di quella di cercar l’oro nelle 
miniere . Alcqni nocchi di canne d; zucchero, 
^(Tqidovi flati portati dall' I.^ole di Canaria per 

(•»r- 


(a) fd^rrcra i. lib. FI. c. i8. 
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f.irne un erpeii'mento , allignaiono con tale 
profpcrità «cl fecondo fuolo , e nel caldo eli- 
ma , dove erano trapiantati , che la loro coU 
tivazionc divenne torto un oggetto di grati 
commercio . Se ne fecero delle piantate lun« 
ghillìme ;■ c le fabbriche di zucchero , che gl» 
Spagnuoli chiamavano ingegnofe , pel compli- 
cato lavorìo che vi voleva , furono incrodot-’ 
te ; cd in pochi aniif la manipolazione di que- 
jjo6 rto genere fu lafTare grande degli abitanti del- 
la Spagnuola , e la forgente la più confidera- 
bile del loro guadagno {a) . 

Regola- fsggc premure d’Ovando in promuove- 
ficT jV'rv'. fc ■ il bene della popolazione, etano Iccondate 
^iiianUc . porentemenre dg Ferdinando . Le rimeflè-, eh’ 
et riceveva largjaillìme dal nuovo Mondo, gli 
:• ; aprirono gli occhi alla fine riguardo aU’impor- 
tanza di quelle feoperre, 'che fino allora ave- 
1/07 va egli moftrato di difprcgiare . Avendolo la 
fortuna , e la Tua propria dertrezza liberato 
da quelle difficoltà , nelle quali era rtato in- 
volto per la morte della fua Regina , c per 
* le difpnte- con il fuo genei'o fopra il governo 
dei Aioi domini ih) ; aveva egli però tutto Tagio 
di rivolgere le proprie mire agli affari d’ Ame- 
,rìca. Deve alla provida di lui accortezza la 
Spagna molti dì quei regolamenti , che a po- 
co a poco formarono quel fiftema di profon* 


(a) " Oviedo Uh. ìF. 'c.%. f.<>. ' 

(b) ' 'Spòym del regno di Carlo V", - 
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da, fcbbcn gelofa poluua , con cui ella go- 
.verqa;, i fuoi Stati nel nuovo Mondo . Egli 
crcfle ,U0 tribunale diflinto con il titolo di Ca- 
.fa 4 i Contrattazione , o Banca di traffico , 
.compofto di perlone ragguardevoli per naicila 
C abilità alle quali appoggiò P animiniflrazio- 
nc delle eofe Americane . Adunavafi qu^,Uo tri- 
bunale regolarnaentc in Siviglia, ed aveva una 
fpeciale ed ampia giurifdizione . Diede auche 
juna* forma , ed un. ordine al governo cccle- 
fiaftico , nominando A rdvefeovi , Vefeovi , De- 
cani , uniramenre con Chierici di clafTi fub 4 - 
I terne , perchè vi prcndtMiero cura degli Spa- 
gnuoli , che v' erano ftabiliti , c .dei nazionali, 
che abbracciallèro la fede Criftiana. Non olUn- 
ic però Ja divozione oficquiofa da lui pro^tl- 
fata verfo la Santa Sede , tal era la fuà fol^ 
Iccitudine d’impedire, che akuna Potenza fi ra- 
nlera non turbal.'e la Tua giurifdizione, o in- 
fluifTc .nei fuoi nuovi domiry, che rifervò-'al- 
la Corona ,di Spagna il. diritto di *Giuspa- 
dronato ai benefizj ( d’ America > e flipulò., 
che.neffijna Bolla , o Pontificio Mancato' vi 
fi promulgane , fe non foffi: primieramente 
^efaroioato ed approvato dal fuo ^onlìglio. Col 
jnedefimo fpirlto di gelofia’, proibì, che alcun 
genere n.on. folle portato ih. America i o' che 
alcuna ped^ona non vi fi fta^zialTe , fciua, una 
ffprclTa. licenza di quel Conlìglio (4) t-: . .. 

‘MaU 



(3) Herrcra cftr, r. lib\ VL -c. 19. 
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i\ ntwnfro Malprado tune quelle atictuioni al buon 
«leglln.^a- ® ^ • i p I • r 

ni preito governo , CU al vantaggio delia colonia , lor 

^ninui- vrallava una calamità minacciante la fun dilfo- 
luzinne. Gli abitatori originali, dalla fatica dei 
cjuali dipendevano gli Spagnuoli per la loto 
profperità e fuiTìftenza, vennero a diflruggcrfi 
cosi predo , che pareva incvirabiie l' cRinzionc 
«orale della loro razza. .Quando Colombo feoprì 
la £pngnuol.i , il numero de' n^izionaJi fu com- 
putato almeno ad un milione ; ed erano ómat 
ridotti a felTànta mila nello fpazio di fcdici an- 
ni (4) . Una limile dillruzione colà dell’umin 
genere, rapida e lorprcndente , era I’ effetto di 
moke cagioni , che vi concorlcro . i nazionali 
deir iTolc Americane avevano un più debole 
tempera mento che gli abitanti dell’altro emisfe- 
"ro . Eglino non potevano nè fare le Reflè ope- 
re, nè reggere aHe flcllc fatiche degli altri uo- 
mini , gli organi dei quali erano più vigoro- 
famenre formati, L'oziofa indolenza, ncIU 
quale fi «ompiacevano di palTàre i loro gior- 
ni , ficcomc era i' effetto della lor debolezza , 
co'ntrib'uiva anche ad accrefccrla , c rendevali 
non tanto per abito , quanto per difpofiziorie, 
rncapacicdi (^ticare. Il cibo, pnde (uflìRevano, 
li nutriva pochilTìmo, ed erano avvezzi .1 pren- 
derlo in piccola quantità-, non baRjiue a in- 
vigorire un' corpi» languido, e a rcndeilo at- 
to a fiafUncre gli «forzi d' induSUia . Gli Spa- 

gnuo- 


■ (a) dtc. X . lilf, X. c. i z, 
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grmoli fenza badare a quede particolaritSl nella 
compleffione degli Americani, imponevano lo- 
ro dei carichi così difuguali alla loro forza , 
che molti ne rimanevano opprelTì dal pefo , c 
finivano i loro giorni infelici . Altri ftimolaci 
dall'impazienza e dalla difpetazione , fi toglie* 
vano in un tratto cplle proprie mani la vita^ 
La caredia cagionata dall’ obbligar tanta gente 
ad abbandonare la colcivaaione delle loro terre, 
perchè lavoradèro alle miniere , riufeì fatale a 
moltiflìmi. Malattie di varie forte, alcune pro- 
dotte dagli afpri trattamenti , ai quali etano, 
cfpodi , ed altre dalla Ipro comunicazione con 
gir Europei , compirono la dcfolazione dell' 
ifòla . Gli Spagnuoli trovandofì così privi degl*- 
indrumenti 5 che erano foliti d’impiegare, vi- 
dero impoHìbite l* edendere di più i loro pror ^ 
gredì , e il continovare i lavori già comin* 
ciati . Per dare un pronto rimedio ad un ma- 
le così rpaventofo , Ovando progettò , che Ci 
tiarpottadccó gli abitanti dell'Ifole Lucaje al- 
la Spagnuola , fotto il prctedo , che porrebbe- 
ro edere inciviliti con maggiore facilità , ed in- 
firuiti con vantaggio maggiore nella religione 
Crldiana , quando fodero uniti alla colonia 
Spagnuola , e fotto l' infpczione immediata dei 
Mìdìonari . Ferdinando fedotto da quedo ar- 
tifizio , o chiudendo gli occhi ad un tratto di 
violenza , che la politica rapprefentava per ne- 
cclTario , diede il Tuo confenrimento alla pro- 
poda . Diverfi vafcelli ù prepararono per le 
Lucaje . 1 comandan.ti arrivativi , diedero ad 
intendere a’ nazionali, avendone di già imparai- 
Amertc.JemJlf to 
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to il linguaggio > che venivano da un deIizio> 
fo paeTc , dove rifedevano i defunti loro an- 
tenati , dai quali erano invitati a ritirarviiì , 
poiché li volevano a parte delle benedizioni , 
che ein godevano dopo morte . Quella fem- 
plice gente porfe orecchio a quella favola con 
idupore e con credulità ; e vaga di rivedere t 
Tuoi parenti ed amici in quella beata regione 
feguicò con alacrità gli Spagnuoli. Con quella 
frode più di quarantamila furono adefeati ad 
andare nella Spagnuola , a partecipare i pati- 
menti che erano T appanaggio di quell' Ifola , 
e a mefcolare i loro proprj con i fingbiozzi e 
con le lagrime di quella fchiacta fvonturatiin- 
ma d’uomini (a) . 

Gli Spagnuoli avevano per qualche tempo 
profeguite le loro operazioni nelle miniere del- 
la Spagnuola con tanto ardore e profìtto , che 
cfìè parevano avere occupata tutta la loro at- 
tenzione. Lo fpirito della feoperta in confc- 
guenza languiva ; e dopo 1 ’ ultimo viaggio di 
Colombo , non erafì tentata intraprefa alcu- 
na ^ che ferobrafTe di qualche momento . Ma 
la diminuzione degl* Indiani rendendo imponì- 
bile il far guadagno in quell' Ifola con la me- 
defìma celerità di prima ; ciò gli dimoiò a ri- 
cercare nuovi paefì , dove la loro avarizia po- 
telTe con più facilità foddisfaxfì . Giovanni Pon- 
ce 

(a) Hcrrcra dee. i . lib. VII. c. 3 . Oviedo 
itb.m. c, 6, Comcra JHiJl. c. 41 . 
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ce de Leon, che comandava fotro Ovnndo nel 
diRrecto orientale della Spaglinola , pafsò all' 
Ifola di S. Giovanni di Porco ricco , che Co* 
lombo aveva fcopcrta nel Tuo fecondo viaggio, 
e penetrò nella fua parte imerioie. Vi ritrovò 
il terreno fertile , e ludngandofi da alcuni in* 
dizj, c'dalle informazioni degli abitanti, d'iq* 
centrarvi miniere d'oro nelle montagne , co>< 
mandò , ed ottenne da Ovando la permUlìoue 
di provarli a fare uno ftabilimento nell' Ifola 
Aeflà . Ciò fu agevolmente effettuato da un uf. 
£ziale ftimabile e per condotta , c per corag* 
gio. In pochi anni Porco ricco fu foggctcaca 
al Governo Spagnuolo, i nazionali furono ri* 
detti alla fervicù,*ed elfendo trattati collo ftef* 
fo imprudente rigore , che i loro vicini nella 
Spagnuola , anch' elli confumati dalle fatiche ^ 
dagli {lenti , lì videro ben prefto (lerminati (a). 
Intorno a quel tempo Giovanni Diaz de So- 
lis inlieme con Vincenzo Yanez Pinfon , uno 
dei primi compagni di Colombo, fece una feor- 
fa nel Continente, Tennero il cammino (lelTa 
di Colombo lino ail' ifola di Guanajos i ma di 
là voltandoli all' occidente , feoprirono ung 
nuova ed cllefa provincia , conofeiuta di poi 
fotto il' nome di Yucatan, e procedettero per 
un tratto conlìderabilc lungo la cofia di que* 
ilo paefe. Benché non occorrclTc; cofa «alcuna 

B a . d| 


' (a) Herrera dee. i . Ub. VII. c. i . Gotpcra 
Hijì. c, 44. Rtlmen d$ R. de Im , 
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di memorabile in tjucfto viaggio , merira però 
che fe ne dia notitia , perchè conduflè a ri- 
trovamenti di maggiore importanza . Si dee 
per lo fteiTo motivo fare anche menzione del 
viaggio di Sebaftiano de Ocampo . D’ordine 
d’Ovando egli veleggiò intorno a Cuba, e fu 
il primo a conofeere con certezza , che qucflq 
paefe , che Coloihbo fuppofe già dier parte 
del Continente, era una grand'llola (a) . 

Quello giro inrorno a Cuba , fu uno degli 
ultimi avvenimenti forto 1' amminidrazione di 
Ovando . Fin dalla morte di Colombo, il !uq 
figlio Don Diego crafi adoperato nel follecitar 
re il Re Ferdinando a concedergli le cariche 
di Viceré , e d’ Ammiraglio nel Nuovo Mon, 
do , infìeme con' le altre immunità e con i 
profitti, che paffavano a lui per retaggio, io 
confeguenza dell’ originale capitolazione fatta 
già con Tuo padre . Ma fe quelle dignità , e 
rendite parvero cos'i rilevanti a Ferdinando , 
che ne fpogliò Colombo , fenza curarli delia 
■taccia d’ingiuflo e d’ ingrato ; non è gran fat- 
to , che egli fdcgnalTe di poi di conferire al 
figlio -di lui . Quindi fu che Don Diego Tpefe 
due -anni in una continua , e infruttuofa iqi- 
portunicà . Annojacofene alla fine , s* ingegnò 
d' ottener per fencenza legale quel che non 
poteva proccurarfi dal favore del gelofo Mo- 
• . - X naf. 


(a) Hcrrera dtc. *. lib, ^/. cap. 17. ^ 
Uh. rii. caf. I, 
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narcii . Intentò una lite contro dì Ferdinando lJo8 
avaiui il Coniglio , che maneggiava gli affari 
Indiani; e quel Tribunale con una integrità « 
che fa grande onore alle Tue giudicature, pro- 
nunziò contro lo fteflb Re, e foftenne le prc- 
tennoni di Don Diego al Vicercame, c a tut- 
ti gli altri privilegi , (lipulati nella capitolazio* 
ne . Anche dopo quello decreto la ripugnanza 
di Ferdinando a mettere un fuddito in polTcf- 
fo di cosi cftefì diritti , avrebbe frapporti dei 
nuovi ortacoli , Ce Don Diego non fi folle 
‘ avanzato a dare un palio , che impegnò per- 
fone nrtai potenti nel buon efito della Tua cau- 
fa . La lentenza del Configlio dell’ Indie gli 
dava il titolo ad un grado si elevalo , e ad 
una fortuna cosi opulenta, ch'egli non incon- 
trò diilìcoltà in conchiudere un matrimonio 


con Donna Maria figlia di Don Ferdinando 
di Toledo , gran Commendatore di Leon , e 
fratello del Duca d’ Alva , Grande di prima 
dalle, e, parente ftretto del Re. Il Duca , c 
la lua famiglia prefero tanto a cuore gl'inte- 
rellì del nuovo congiunto , che Ferdinando 
non potè relirtcrc alle loro premure . Egli ri- 
chiamò Ovaudo , e .ddl'oò Don Diego per 
Tuo fuccelTore ; benché nell’ atro di conferire 
quello favore non gli riufeifle di nafeonder 
la lua gelosìa ; poiché gli accordò folamcnre 
d’alTumcre il titolo dì Governatore, non quel- IJOJ 


lo di Viceré , che era flato giudicato appar- 
tenergli . 

Diego fi porrò Tubilo alla S^agnuola ac- Don nìe- 
compagnato dal fuo fratello, da’i^oi zii, dal- s"agLala» 

JJ 3 / la ' 
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la moglie» che la corrcfìa degli Spagnaoli ótio> 
fava del nome di Viceregina, c con un tre- 
no numerofo di perfonc d’ ambiduc i fedì , 
e nate di buone famiglie . Viveva egli coti 
uno fplendore , e con una magnificenza noir 
veduta fino a quell' ora nel Nuovo Mondo ; e 
la Cafa Colombo pareva godere attualmente 
gli onori ed i premj dovuti all’ ingegno crea- 
tore del defunto Ammiraglio , dei quali egli 
medefimo era dato sì crudelmente defraudato. 
La Colonia (lelTa acquidò nuovo ludro per 
r aggiunta di tanti abitatori di rango c carat- 
tere didérentiflimo dalla maggior parte dì quel- 
li , che erano già trafmigrati in America ; 
poiché molte delle più'cofpicue famiglie negli 
iìabilimenti Spagnuoli , fono difcefe dalle per- 
fone , che in quel tempo feguitarono Don 
Diego Colombo (a). 

Da quedo cambiamento di Governo non 
ridondò .benefizio alcuno ai poveri Indiani . 
Don Diego non era folamcnte autorizzato, in 
vigore d’ un Regio editto*, a continuare le ri- 
partizioni e didribuzioni dei nazionali; ma era- 
vi fpecificato il numero particolare , eh' egli 
poteva accordarne ad ogni perfona , fecondo 
il grado ch’edà teneva nella Colonia. Si pre- 
vale di tal permillìonc ; e todo che fu appro- 
dato a S. Domingo £ece la divifione di quegl’ 

In- 


(a). Herrera dee. i. lìb.FlI. e. jo. Bifi. 
c. 78. Oviedo lìb.lll. c. I. 


\ 
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Indiani , che non eranp ancora hi proprleiì 
d' altri padroni , fra i Tuoi paranti , c fegua- 
ci {a) . 

La Principal cura del nuovo Governatore fu 
d’ ubbidire a una ìnflrruzione , che aveva rice- 
vuta dal Re , intorno al piantare una popola- 
zione in Cubagna , piccola Ifola, che Colom- 
bo aveva fcoperta nel Tuo terzo viaggio. Ben- 
ché quello tratto di terra (lerile delle appena 
la fuUìllenza a' Tuoi mircrabili abitatori ; li ri- 
trovò nella Tua colla una tal quantità di quel- 
le ollrache , che producono perle , che 1' ava- 
ro dello degli Spagnuoli non le perdè per 
lungo tempo di mira . Divenne quello un 
luogo di vantaggio conllderabile , e ricchezze 
grandi furono radunare colla pefea delle perle, 
che fu fubito proccurata con molto ardore . 
Gl* Indiani , e rpeciaimcnte quelli dell' Ifole 
Lucaje , li videro forzati ad andare fott* acqua 
a cercarle ; c un impiego cosi .pcricolofo e 
ipfaluhre, fu un* aggiunta di calamità, che 
contribuì non poco all' ellinzione di quegli 
Iveiuurati {b) . * 

intorno a quello tempo Giovanni Diaz, de 
Solis , e Pinlon partirono dì conferva per un 
fecondo viaggio . Piegarono a mezzogiorno 
verfo la linea equinoziale » che Pinfon aveva 

B 4 » già 


(?) Rccopilation de Leyes lib, VI. t. 8. 

(b) Hcrrera dee. 1. lib. VII. f. 9, Gemerà 
Jlijì. c. 78. 
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già innanzi atrravcrfata , e s’ innoltfarono fino 
al quaranccfìmo grado di latitudine meridio. 
naie. Rimafero attoniti al vedere, che il Con- 
tinente d'America fi prolungava alla loro de- 
lira per tutta quella valla cflenflone d' Occa* 
no . Prefero terra in differenti luoghi , per 
impoficflàrfene a nome del loro Sovrano; ma 
quantunque il paefe moflraflc d’dlcr fecordo„ 
e gli alIettalTe al maggior fegno { la loro For- 
za era sì piccola, ( elTendo eglino flati fp< di- 
ti piuttoflo per ifeoprire , che per popolare ) 
che non fondarono nè pur una Colonia . Il 
i loro viaggio però fervi per dare agli Sp^gnuo- 

li più alte , e più adequare idee delle dimeti- 
lioni di quella nuo^a parte del globo (.r) . ' 

Subiti. Erano quali dieci anni , da che Colombe» 

■tento ten. T • • i j* a • ‘ 

tato nel avcva fcopcrta la terra principale d America ; 
«ootUentc. gij Spagnuoli non vi avevano per anche 
in nelTuna parte uno ftabilimento * Quello che 
dianzi era flato sì lungamente negletto , fi 
proccuràva allora con ferietà, e con animo ,r]> 
foliuo ; quantunque il piano non > ne fofle an- 
cora formato dalla Corona, nè efeguito a fpe- 
fe della nazione; ma folranto promofTo dallo 
fpiriro intraprendente di privati avventurieri . 
Il progetto riconobbe il fuo nafeìmento da 
Alonzo di Ojeda, che aveva già fatto due viag- 
gi come difeuopritore, nei quali fall in fom- 
ina riputazione , fenza arricchirli . Il fuo ca- 

rat- 


(a) Hcrrcra dte, i. lib. FU. t. 9 . 
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fattcrc d' ìmrcpidczsa , c di favia condorra 
procacciò agevolmente degli alTociati, che sbur- 
rarono anticipato danaro per le rpefo delU 
fpedizionc « Diego di Nicuellà , ch'era dive- 
noto ricco nella Spagnuola , concepì contera- 
poraneamente un egual difegno . Ferdinando 
gl’ incoraggi ambidue ; c fcbbenc ricuraflc di 
avanzar loio lu minima fomma , fu grande- 
mente liberale di titolf c di patenti. Egli erede 
due Governi nel Continente; uno che (ì hen- 
dcra dal capo di Vela al golfo di Daricn ; e 
l’altro da qu<do al capo Gracias a Dios . Il 
primo fu conferito a Ojeda , 1’ ultimo a Ni- 
cucdà . Ojeda tnife in ordine un vafccllo , e 
due brigantini con trecento uomini . Nicuclì* 
rei navi con uomini fcttccento ottanta. S:ilpa- 
xono nello ftcflp giorno da S. -Domingo .die 
rifpcttive lor refidenze . Bifognava dare un* 
certa apparenza dì validità al loro titolo fu 
quei paefi . Molti de’ più eminenti teologi , c 
legali di Spigli! furono impiegati a prcfcrivcrc 
il modo, nel quale fe ne doveva prender pof- 
fc.do (a) . Fu fingolariflìma c nuova la forma, 
eh' c' divifarono per quello fine. Inftrulrono i 
due Governatori , che fubito che aveflcro melici 
piede nel Continente , dichiarallèro ai nazionali 
i princip.ili articoli della fede Criftiana ; che 
gl’ informallero della giurifdizìone del Rom-ino 
Pontefice fopra tutt’ i Regni della terra, c del* 

U 

aagacsMaaca sai '.-n ; - h s t 

(a) Herrera dtf. ì. Uh. FU. e. ip. 
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la conce{Tiofìe> che quegli Lveva fatta del toro 
paefe al Re di Spagna ; che li perfuade(lèro ad 
abbracciate le dottrine della Religione, che fa- 
rebbero loro conofccre , e a foitometterfi al 
Sovrano , di cui proclamavano P autorirA . In 
cafo che ricufadèro di prcfiarlì a quella inti- 
mazione , Ojeda , e Nicucda erano autorizzaci 
ad attaccarli con l'armi, a ridurre loro Aedi, 
le loro mogli , e i figliuoli ad uno fiato di 
fchiavitù (i). 

Sic- 



(j) La maniera praticata in ^nefla-occa* 
fene fervi come di modello agli Spagnttoli in 
tHtte le loro fttccejjive conejHtjle in America , 
Ella è cosi particolare nella fna natura y e ci 
dà una tale idea del procedere degli Spagnuoliy 
e dei principj fu i ejualì effi fondavano il loro 
diritto ai va/li donùnj , che accfuijlavano nel 
Nuovo Afondo , che merita V attenzStone dei leg- 
gitori . E' riportata dall' ijìorico Herrera dee, i. 
lib. VII. c. t4. ,, Io Alonz.0 d' Hojeda fervo 
degli altijfimi e poienùfftmi Re di Cajlìglia , e 
Eeon y conejui (latori delle barbare nazjoni , 
loro mejfaggiero e Capitano , notifico a voi e di- 
chiaro nella piti ampia forma , della ejuale fono 
capace , che Iddio noflro Signore , che è uno ed 
etimo , crei) il Cielo e la terra , e un uomo e 
una donna , dai eguali ftamo difct[i Voi , e noiy 
e tutti gli uomini , che fono flati o faranno nel 
Afondo . Afa jlccome è feguito pel numero delle 
generaz^ioni durante più di cinque mila anni , 

che 
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Siccome gli abitatori del Continente non po- IJ09 
tcTnno ili un tratto adentire a cofe troppo 
loro non coltivato intendimento, , 

. , . . ch« lo (e- 

Interpetri non ancora ben pratici guicauo - 

del 


raffinate pel 
e rpiegate da 


ehe ^utfie fi fieno fiparfie in dìfierenti parti deli’ 
'Univerfio ; t fi fieno divife in varj Regni e Pro- 
•vincie , perchè un foto pnefie non era capace dì 
contenerle , ni potevano ejfie trovare in un foto i. 
mcz.zj di finffiifiere , e dì prefervarfi ; pereto Iddio 
noftro signore diede il carico di tutti tfuei po- 
poli ad un foto uomo chiamato S. Pietro , ch'egli 
co (litui padrone e capo di tutto il genere uma- 
no , affinchè tutti gli uomini in e^ualuntjue luogo 
fejfero nati , 0 in tjualumjut fetta e luogo edu- 
cati, gli preflafiere obhedìenzji . Egli aveva tutto 
il Alondo fiottopofio alla fua giurifdiz.ione . Egli 
altret) promife e diede a lui la poteftà di fia- 
hilire la fua autorità in ogni altra parte del 
Jlfondo , e di giudicare e governare tutt‘ i Cri- 
fiiani , ed ognt altre popolo di ejualfivoglia fetta 
o credenz.a che fojfie . À' lui è dato il nome di 
Papa ,fche fignìfica ammirabile gran padre , e 
guardiano , perchè egli è il Padre , ed il Gover- 
natore di tdttti gli uomini . Quelli , che vive- 
vano nel jempo di tjuefio fante Padre , gli ubbi- 
divano , e lo riconojcevano come Signore e Re, 
e fuperiore delt ZJniverfo . Il medefimo fi è pra-- 
ficaio finora , con tjuelli , che dopo tjuel tempo 
fono fiati fucc e ffiv amente eletti al Ponteficato , e 
così profieguefi a fare tuttora , t fi profeguiat 
fino alla fine del Mondo . 

'Uno 


V. 
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tifi loro*. linguaggio; (Iccome non concepivano 

che vi folle al Mondo pcrlona, che avelie un 

di- 


Uno di ijuffii Pùnttjìcì tome p.tdrotu del 
Mondo ha fatto una conctjfione di ìf/le , 

e della terra ferma ai Re Cattolici di Cajìioliu 
don Ferdinando , e donna Ifahella dì gloriofa 
memoria , e ai loro fitccefori neflri Sovrani , '' 
con tutto ejuello che ji contiene , e «le è piena- 
‘mente efprcjfo in certi atei fiipulati in attella 
eccajìone , e che voi potete vedere cjuando vo- 
gliate . E cosi Sua Maeffà è Re y e Signore di 
e^nefie Ifole , e della Terra ferma in virtù di 
^uejìa donazione ; e come tale , molte dell ijele^ 
alle o^uali il Jtto tìtolo è fato notìfi-atOy l' hanno 
riconojciuro , e adrjj'o ^li profano ubbidienza e 
fo^oez.io/te volontariamente , e Jaiz.a re(ifenz.A 
come a loro Scvr,:iio , e parimenti fublto che ne 
riceverono la notìz.ia , ubbidirono a^li uumin$ 
reliT/oft mandati dal Re , perchè predicajjero ai 
loro alitanti , e ^l infruiijcro n^i Santi Mijlerr 
di nofira Fede ; e unti tjmjii di loro libera vo- 
lontà , fe/iz,a riccwpcnfà alcuna o oratificazJone 
diventarono , e cominnano ad e(Jer Crijìiant ; 
e S. A4, avendogli rat ' alti graz.iojatnente fotta 
la fua protezione , ha comandato che fiano trat- 
tati nella jufja maniera degli altri fuoi Judditi 
t vajfalli , Fai fìcee tenuti ed obbligati a com- 
portarvi nel modo mede, imo . Dunejue vi prega 
adefo , e vi feongiuro a s;oniìderare artentanenre 
^uel che vi ho uichiaratà , ed apnché -pofiate 

' più 
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diritto di difporrc dei loro Stati , o che un 
Priudpc non conofeiuto prctcudelle giurifdi- 
• i . zio-» 


piu perfettamente comprenderlo , prendete ejuel 
tempo che è ragionevole , acciocché pofflate ■ ri-^ 
conofeere la Chic fa conte fuperiore~e guida dell' 
ZJniverJo f ed anche il Santo Padre chiamato H 
Papa come pof editore del fùa diritto ^ e S..M, 
per la deftinaz.icne di lui come Re , e Sovrana 
signore di ^uejle ifole , e dtH<t tetra ferma ; ed 
acconfentìre , che i fopradetti religioji vi predi-^ 
ch:no , e t>i dichiarino le dsttrine già mento- 
vate . Se voi lo fate oprerete da favj , ed efe- 
gtùrete ejuel tanto a che fletè tenuti ed obbligati ^ 
e S Af. ed io in fuo nome vi riceveretna con 
amore e bontà , e vi lafceremo le vojìre moglie 
e, i figliuoli liberi ed efenti da fervitu , e net 
godimento di tutto quello che pojjedete , nella 
Jìi jfa maniera che gli abitanti dell' ifole . Oltre 
di qutfta S, Ad. vi accorderà molti privilegj , 
efenz.ioni , e rlccmpcnfe . Ada fi voi non ade- 
rite , 0 maliz.tofamente indugiate ad ubbidire a' 
miei ordini, allora con f ajute del Cielo entrerò 
nel vofiro paefe per forejt , vi porterò la guerra 
con la maggiore violenz.a , e vi fottoporrò al 
giogo d’ ubbidienza alla Chiefa ed al Re , pren- 
derò , e farò fchiave It voflre mogli , ed i figli 
per poi venderli o difporne fecondo il piacere di 
chi ccmanda ; m‘ impadronirò dei vofiri beni > $ 
vi faro tutto il male come a fuddtti ribelli , 
che rìcufano di riconofeert e fottometterfi al ìe- 

git‘ 
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7 Ìonc fopra di loro, come iopra i Tuoi fu.jditi, 
fi oppofero fieramente ai nuoii occuparori dei 
Jor territorj . Ojeda , e Nicudlà tciUarono di 
effettuare colla forza quel che non potevano 
ottenere colla perfuafione . Gli Scrittori con- 
temporanei entrano in una defcrizione’aflài mi- 
nuta dei loro fatti ; rtxd‘'ficcome non fecero 
feoperra d* importanza , nè piantarono alcun 
durevole fiabilimcnto , le loro avventure non 
meritano' luoeo diftinto nella ftoria generale 
d' un intervallo di tempo j dove il romanzefeo 
valore in contrailo con iftranezze incrcdibìii 
non è , che, oggetto di vana maraviglia. Tro- 
varono però i nazionali di quei paefi, dei quali 
andarono ad affumcre il Governo , d’ un carat- 
tere aliai differente da quello dei loro compa- 
trioti nell'irola . Erano e fuperbi , e guerrieri « 
Intingevano le loro armi in un veleno così 
fottHe , che ogni ferita veniva (eguitara da 
morte ficura . In un foio attacco tagliarono a 
pezzi fettanta feguaci d* Ojeda ; e quella fu la 
prima volta , che impararono' gli Spagnuoli 

.ad 


gìnìmo loro Sovrano, E mi protefto dì pii* , che 
tutto lo^fpargimento di [angue t e le caiamiti , 
che pojfono derivarne y / imputeranno a voi e non 
n S. M. y 0 a me, 0 ai gentiluomini , che fer~ 
vena [otto la mìa direx,iont ; ed avendovi adeffò 
fatta tjuefia dichiaraxjone e domanda in voftrn 
prefenz.a , il Notato , che è qui prefente me ne 
fari un atte fato fottoferino in propria forma . 
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ad aver paura degli abicatori del nuovo Mon> 
do . A NicuelTa fi oppofe una gente nToIuta 
in modo uguale per la difefa de' Tuoi pofiefiì . 
Niente poteva ammollire la loro ferocia. Ben- 
ché gli Spagnuoli adoperafièro ogni artifizio per 
addolcirli , e per conciiiarfi la lor confidenza , 
ricufarono quelli di tenere alcun trattato , o 
d' alternare alcuno amichevole ufizio con uo- 
mini t dei quali confideravano la dimora fra 
loro ^ come funefia alla loro .libertà e indi- 
pendenza . Quello implacabile contraggenio dei 
nazionali rendeva eftrcraamcntc difficile e ri- 
fchiofo il fidare una popolazione in quel pac- 
fe . Ma pure farebbe ciò (lato fuperabile al- 
la fine dalla perfeveranza degli Spagnuoli , c 
per la loro pratica nell’ arte di fat la guerra . 
In qtiefio tempo ogni difafiro , che fi pofià 
mai accumulare, fupra nn popolo difgraziato » 
congiurò per compiere la rovina degli Spagnuo- 
li . La perdita dei loro vafcelli per diverfi ac- 
cidenti in una coda non conofeiuta ; le ma- 
lattie particolari ad un clima il più malfano 
d‘< America ; la mancanza di vettovaglia , ine<t 
vitabile in un paefe coltivato imperfettamente; 
la didendone fra* loro deflì , e le incedànti 
edilità dei nazionali , li fommerfero in una 
ferie di calamità , delle quali la femplicc nar- 
rativa riempie d' orrore . Ricevettero , egli è 
vero, due rinforzi confiderabili dalla Spaglino- 
la ; ma la maggior parte di quelli , che s'im- 
pegnarono in queda infelice fpedizione , peri- 
rono in meno d’ un anno nella piu affitnnofa 
miferia. 1 pochi ^ che foptavvificro» fi dabili- 

ro- 
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lono come debole Colonia a S. Maria el An- 
tiqua nel golfo di Daritii lotto il -comando 
di Vafeo Nugnez di fialboa , il quale nei più 
difperati frangenti modtò un coraggio , ed una 
condotta, che gli guadagnarono fobico la con- 
fidenza de* Tuoi concittadini , che lo dedinaro- 
no per loro condocciere in più fplendide e più 
profpere imprefe . Quedi non fu di quella fpe- 
dizione il foto avventuriere, che avrà da fare 
inminofa comparfa in più nobili focne. Fran- 
te feo Pizzarro fu (Uuo dei compagni d' Oje- 
da , ed in queda fcuola d* avverlìtà (ì procac- 
ciò, o perfezionò i talenti, onde fcgnalodì nel- 
le azioni dtaordinarie , eh’ ci fece dopo . Fer- 
dinando Cortes , il cui nome diverrà Tempre 
più celebre, crafi invaghito a buon’ora di que- 
do alTunto , che aveva Tvegliaca all* armf tut- 
ta la gioventù attiva della Spagnuola ; ma U 
bu ona fortuna , che lo favori nelle Tue Tue- 
cedìve avventure , s* iiuerpofe a Talvarlo da 
quei difadri , ai quali fi trovarono cfpodi i 
Tuoi * camerati . Egli fi ammalò a $. Domingo, 
prima che ne partilTe la dotta , c la Tua in- 
difpofizione ve lo ritenne (a) , 

Non odante l'efito Tventiftato di queda fpe- 
dizione , gli Spagnuoli non erano Tpaventaci 
dall' abbracciare nuovi progetti di fimd natu- 
ra, • 


(a) Hcrrera dec.t. lih. f^II. c. i, Gorocra 
Ililì. cap. sj. Benzon Hifi. lib, /. c. 19, 

P. Martire dee, i iz. . 
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ra . Quando la ricchezza è gradatamente ac» Con^ìfia 
quiilata dalla mano perfeverante dell’ induftria, ’ 

o accumulata dalle lente operazioni di un re- 
golare commercio , i mezzi impiegativi fono 
così proporzionati al £uc ottenuto , che non 
avvi niente che debba colpire T immaginazio- 
ne , c poco per iilimolare le attive potenze 
dell' animo a sforzi ftraordinarj . Ma quando 
ic grandi fortune erano create quaC in un 
tratto; quando l’oro , e le perle fi riceveva- V. ■ 
no in cambio di bagattelle ; quando i paefi , 
che producevano quelli preziofi generi , difefi 
folaraente da nudi felvaggi , potevano' etl'cr* 
occupati dal primo ardito invaforé ; oggetti co- 
sì lìngolari -e feduccnci defiavauo ^ uno fpirito 
maravigliofo d’intraprcndimcnto negli Spagnuo- 
li , che fi lanciavano con ardore in quella nuO'^ 
va carriera , aperta ai tefori , e alla difiinzio- 
ne . Finché quello fpirito continuò ad efieru 
fervido, c vigorofo, ogni tentativo di feoper- 
ta , o di conquida era applaudito ; e gli av- 
Vemurieri vi s’impegnavano a gara. La paf- 
fione per nuove imprefe , che caratterizza l'età , 
della, (coperta nell' ultima parte del decimo- 
quinto fecolo , c nel principio del fuHcguente,^ 
doveva fola badare per impedire agli Spagnuo- 
li d'arredarfi nella loro carriera . Ma edì vol- 
ilo edendere anche di più la loro navigazio- 
ne, c le conquide, per alcuna circodanze par- 
ticolari, che in quella meddìma 'congiuntura 
occorfero nella Spagnuola. Il rigorofo tratta.^ 
mento fatto agli abitanti dell' Itola , avendone 
quafi edirpato il feme ; molti de’ Coloni 
St. degli Àmerìc. Tom JL Q Sp%» 
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Sp^ignuoti , come ho già olTcrvato > vcderx^ 
ìmpnfliìbile il tirar avanci le loro opere collo 
AelTo impegno e profitto , furono obbligati a 
^ cercare altrove u»o ftabilimento , in qualche 
paefe, il cui popolo non (ode per anche Tpeii’ 
to dalla mifcria . Altri con quella inconfidera* 
ra leggerezza , naturale ad uomini , addodb ai 
quali piove la fortuna in un tratto, avevano 
dilTlpato con irpenficrata prodigalità quel che 
avevano acquiftato fenza fatica ; ed erano ne- 
cefifitati a itnlMrcarn nei più difperaci progec* 
ti , affine di raggiuAare i loro intereffi . Per 
tutte qucAe ragioni , alloraquando Don Dlc> 
go Colombo proponeva di nr conquida dell' 
ìfola di Cuba , e di piantarvi una popolazio* 
ne; molti perfonaggi di principal didinzione 
nella Spagnuola vi aderivano con piacere , 
Egli diede il comando delle truppe dedinare a 
qqel fervizio a Don Diego Velafquez, uno dei 
compagni di Tuo padre nel fecondo viaggio , 
e che per edere dato lunga ftagione nella Spa- 
gnuola , aveva accumulate grandi t>cchezz9y 
ed crafi fatto un nome d'onedo e prudente 
uomo , ed adai idoneo per confeguenza a ben- 
condurre una fpedizione così importante . Tre- 
cento uomini furono creduti badanti per la 
occupazione d’un'Ifola, che aveva più di fec- 
teccnta miglia di lunghezza , e piena d' abita- 
tori . Quedi però ciano dello dello carattere 
, del popolo della Spagnuola , cioè non punto 
guerrieri . Erano atterriti dalla comparfa dei 
loro nuovi nemici , e di più non preparati a 
rcfidcre. fatti 44 tempo che gli Spagnuo- 

li 
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li s’impadronirono dell' i fola jdjaccnte , ben- 
ché vi foflc ragione d'afpcttare, che coloro 
faceiièro qualche fccHl nei lor cerritorj , nef- 
fuua delle piccole comunità , nelle q«ali C^- 
ba era divifa , aveva raccolto provvifìoni pct 
la difefa ^ o formato concerto alcuno per 
la pubblica iìcurczza . Il folo oracolo , che 
incontrarono gli ^agnuoli fu per parte d' Ha-' 
tucy Ca6cco ■ fuggito dalla Spagnuola , che 
eraiì acquartierato nella edremità orientale dì 
Cuba , Egli Aette Tulle difefe al primo falto 
eh' e' fecero a terra , c tentò dì rifpingcrli in 
dietro ai loro vafcelti . Le Tue deboli truppe 
furono però fubicd rotte e difperfe ; ed egli 
xnedelìmo edendo &tto prigione , Velafquea 
volle conlìderarto <ome uno fchiavo , che ave- 
va prefo le armi, contro del Tuo padrone , e 
lo condannò alte- fiamme . Quando Hatucy 
era legato ab palo , un" Frate Francefeano af- 
faticandoli per convertirlo , gli annunziò l’in- 
grdlb immediato ai'gaudj celefH, fc egli vo- 
lellè abbracciare la lede Criftiana. ,, Vi fono 
eglino degli Spagnuoli , egli dHIc dopo qual- 
che, paufa, in codefta regióne beata , che voi 
deferivete ? Sì , rifpofe il Frate ; ma folamen- 
te quelli , che ne fono degni , ed i buoni . „ 
I migliori di cKlt i replico lo Tdegnato Cafic- 
co * non hanno nè merito , nè bonti ; non 
voglio andane in un luogo, dove io pofTa in- 
contrare gente di quella fatta {a) ,, . Uo efempio 

C 1 ^ così 

(a^ Bart. de la's CaTas p.^on 
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così terribile di vendetta dnlh parte di V«f« 
lafquez colpì il popolo di Cuba di tal paura, 
che appena fecero alcuna .reniìenza ai pro> 
greìlì dgi loro invafori.e Vclalqucz lenza per- 
dere un uomo aggiunfe quell' ampia c fertile 
Ifola alla Monarchia Spagnuola (*) , 

facilità , colla quale rcftò jcompita la 
lìda. conquida di Cuba > fervi, d* incitamento ad aU 
tre intraprefe. Giovanni Ponce de Leon. elTcn- 
doli acquidato c fama e ricchezza per la de> 
ijii ^dizione di Porro Ricco, era impaziente di fe- 
gnalarli con nuove imprefe , -Preparò ,tre va- 
fcell\ a Tue proprie fpefe per andarfene alla 
feoperta; e la Tua riputazione gli traffe fubito 
uu ragguardevol corpo di feguacj . Direde, il 
luo corfo all' I fole Lucaje »,c,dopo d' averne 
toccate alcune , come fece pure dcll'Ifole ,di 
Bahama, fi voltò al fud-pved , .e v'incontrò 
un paefe ignoto fino allpra agli Spagnuoli , 
che egli nominò Florida, o perchè fi. abbattè 
a fcoprirlo la domenica, delle palme, o a ca> 
gioire della Tua amena e v.aga fituazione. Ten- 
tò di prender terra in diverlì luoghi , ma vi 
trovò una sì vigorofa oppofizione dalla parte 
dei nazionali feroci e guerrieri, che lo convin- 
fe dell'accrefcìmenro di forza, che bifognava- 
*^glì per idabilirvi una Colonia . Contento d'ave- 
Tc aperta la comunicazione con un nuovo pae- 
fe , 


(a) Herrera i. /X. c. a. 3. Ovie- 
do /ìL Xni, c. 3. 175. 
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fc , del cui valore e tmporcanza già conce- 
piva liete fpcranze , fc ne ritornò a Porro Ric- 
co pel canale chiamato in oggi il golfo di 
Florida . 

Non fu folamenre la padìone d' indagare 
nuove contrade , che (limolò Ponce de Leon 
a mecterii in quello cammino : lo determinò 
ona di quelle idee vifionarie , che in quel tem- 
po (ì mefcolavano collo fpirito di feoperta , 
e lo fendevano più rifoluto . Correva una tra- 
dizione fra i nativi di Porto Ricco , che nell' 
)fola di Bimiui una delle Lùcaje ritrovava^ 
una fontana di tal maravigliofa virtù , che ri- 
donava la giovinezza , e richiamava il vigore 
d’ ogni perfona , che fi bagnafi'c in quelle ac- 
que falubri. Colla lulìnga di godere di quello 
grande riftorativo. Ponce dc‘Leon , c i fuoi 
feguaci fi divifero per 1* Ifola con infructuora 
fatica in cerca della fontana , 'ch’era l'oggetto 
di loro gita . Che un racconto cosi favolofo 
incontrade credito fra i fcmplici ed ignoranti 
Indiani , non dee recare (lupore „ ma in que- 
lla crà pare affatto improbabile , che feducede 
un popolo iiluminato. Il fatto però è certilTI- 
xno; ed i più autentici Spagnuoli Scorici fan- 
no menzione di limile llravagante abbaglio dei 
loro compatrioti troppo corrivi . Gli Spagnuo- 
li erano allora ingolfati in una cartiera d’ at- 
tività , che dava alla loro immaginazione un 
penfar romanzefeo , e prefentava loro ogni 
giorno oggetti Urani e portentofi. Un nuovq 
Mondo era aperto alla loro villa . vAndavano 
vifitando ifolc, c Continenti , dei quali il gc- 

C 3 nere 
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nere umano nei paiTuti tempi non aveva avuta 
contezza . In «juei deliziofi paefi, pareva che la 
natura prendeflè diverfa forma ; ogni albero , 
Ogni pianta , ogni animale era difFctcnte da 
quelli dell’ antico emisfero . Credevano d’ elTè- 
rc trafportati a terre incantate ; c dopo le mi- 
rabili cofe da effi vedute treireccelTo , e nella 
novità del loro ftupore , niente appariva loro 
così (Iraordinario , che non meritafTe creden- 
za . Se la rapida fuccedìone di fempre nuove 
c magnifiche feene fece tale impredìone fopta 
il profondo intelletto di Criftoforo Colombo, 
che arrivò a vantarlT d'aver trovata la fede 
del Paradifo; non dovrà giudicarli drano, che 
Ponce de Leon fognade di fcuoprire la fonta- 
na della gioventù {a) . 

5 -^if^t**** Poco dopo la 'fpedizione alla Florida , (i fc- 
in Darien. cc Una (coperta di molto maggiore profitto m 
un' altra parte d' America . Balboa elTendo fta- 
V to innalzato al governo della piccola Colonia 
a S. Maria in Darien dai voti uniformi e vo- 
lontari de' Tuoi colleghi , defidcrava ardente-^ 
' mente' d'ottenere la conferma deirclezionc dal- 
la Corona ^ e a quedo fine fpedì in Ifpagna 
■no de’ Tuoi uffizialt per impetrarvi un Regio 

de- 


(a) P. Martire dtc, p. aoi. Etifajo Chro- 
mlog, Hiji. de la Florida por D. Gab. Cardenas 
l. XVI. Hcrrera dee. l. IX. c. j. Hift. de U 
cort(j. de la Florida di Garcilaflo de la Vega 
/.//.<•. 3. ' 


Digitizod by Cfoogle 


Tfrt» ! 

decreto, che lo riveflillè d’un legittimo* tirolo 
al fupreoio comando . Perruafo però eh' egli 
non poteva afpectarne buon clito dal paf«)ci> 
nio dei minidri di Ferdinando , coi quali non 
avea relazione , o dal trattarne con una Cor- 
te, di cui non fapeva le arti , s'ingegnò di 
meritare la dignità , che bramava, col predare 
un fervizio così fcgnalato , che gli adicuradè 
la preferenza fopra qualunque competitore . -**■ 
Con queda idea -feCe frequenti feorrtrie pel' 
paefe adjacente , toggiogò molti di quei 
sicchi , e raccolfe una grande quantità d'oro» 
che abbondava più in quella parte del Con- 
tinente , che dentro a^lfola. Inforfc in quel- 
la occafione un contrado fin gii Spagnuoli fo- 
pra la divifìone dell’ oro mede limo; ed erano 
in procinto di padaré agli arti di violenza uno 
contro dell'altro. Un giovine Casicco ivi pre- 
fente , dupito dell' alto valore che eiTì davano 
ad una cofa , delia quale egli non fapeva di- 
feernere l’utilità , gettò con jfdegno 1’ oro dal- 
la bilancia , rivoltandoli agli Spagnuoli : ,, Per- 
chè litigate voi , egli didc , per limile bagat- 
tella .<• Se liete così appallìonaratnentc invaghiti 
deir oro da abbandonare la vodra patria , e 
da venire a didurbare U tranquillità delle re- 
mote nazioni, vi condurrò a una regione , dove 
il metallo, che pare Io feopo della vodrk ma- 
raviglia , e dei vodri defiderj , è tanto comu- 
ne , che i più vili arncfi nc fon format» . 

Balboa , ed i fuoi compagni' incantati da ciò 
che udivano , domandarono avidamente , dove 
era un tal luogo, e come potrebbero arrivar- 

C 4 vi . 
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vi. Ei loro, che alla dirtanza di fct foli, 
cioè col cammino dì fci giorni verfo il fud , 
fcorgerebbero un alno Oceano , in vicinanza 
del quale era ficuato un regno così felice: ma 
che fe penfavano d’ attaccare quello (lato po- 
tente , dovevano adunar forze affai fuperiori 
di numero , e di vigore a quelle che moftra- 
vano aver di prefcnre (a) . 

Fu quella la prima informazione, che rice- 
’ vcttero gli Spagnuoli del grande Oceano me- 
'tidìonale , e di quell' ampio paefe coiiofciuro 
poi fotro il nome di Perù . Balboa aveva al- 
lora d’ avanti agli occhi oggetti convenienti 
alla fua illimitata ambizione , e alla vivacità 
intraprendente del proprio ingegno . Conchiu- 
fe fubito , che 1 ' Oceano rammentato da quel 
Casicco doveva effer lo (le(To , che Colombo 
aveva cercato invano in quella parte d* Ame- 
rica con la fperanza d’aprire una più diretta 
comunicazione con 1 * Indie Orientali ; e con- 
getturò, che il ricco territorio, che gli era (la- 
to deferitto , foffe fenz'altro una parte di quel- 
la vada ed opulenta r^ione di mondo . In- 
fuperbito dell’ idea d’ elcguire quel che un uo- 
mo sì grande aveva tentato inutilmente , c 
premurofo d’ effettuare uno fcoprimento , che 
conofeeva che farebbe non meno accetto al 
Re, che profìcuo alla fua patria , fu tormen- 
tato dall' inquietudine , finché non potè edere 

in 


(a) Herrera dee. i . lìb. JX. e. i. Cornerà 
«. ée. P-. Martire dee. f. 149.. > 
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In ordine per queflo adunto, in paragone del 
•quale rutto ciò, ch’egli aveva antcriormeme ' 
'fatto, era nulla. Ma fi ricercavano prima di- lyiii 
Tpofizioni c apparati per aflìcurarne il riufei- 
mento./ Cominciò dal oprteggiare, c dal con- 
ciliarli r amicizia de’ Casicchi vicini . Mandò al- 
cuni de’ fuoi uiHziali alla Spagnuola con gran- 
de quantità d’ oro , > come argomento de' luoi 
pafiati fucceflS , c come caparra delle Tue Ipe- 
ranze future . Gli ufiìziali facendone una op- 
portuna difiribuzione fi acquifiaron la grazia 
del Governatore, ed allettarono malti volontarj 
al fervizio . Venne a Balbòa un rinforzo no- 
tabile da queir IfoU ; ed egli fi credette in 
ìftato d’ andare a tentare 1-’ imprefa . 

L’ Iftmo di Darien non c più di fclTanta 
miglia in lunghezza ; ma il tratto di terra , u ' 
che unifee infieme ì Continenti dell' America 
fectenrrionale, e meridionale , è fortificato da 
una catena d'alte montagne, che fiancheggia- 
no tutta la Tua efienfionc , e che la rendono 
una folida e cofiante barriera da refiftere air 
orto dei due Oceani opppfii . Le montagne 
fono coperte di forefte impenetrabili . Le valli 
in quell’ umido- clima, dove piove per due ter- 
zi dell' anno , fon paludofc , e inondate cosi 
frequentemente , che gli abitatori flim^no ne- 
cefTario il fabbricare le Iqro cafe fugli alberi , 
per ifiare elevati in qualche difianza dal fan> 
gofo Aiolo , e dai fafiidiofi rettili generati dall’ 
acque imputridite (<t). GrofA fiumi rovinano giù 

con 


(a) P. Martire dee. p. 158. 
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con impetnoia corrente dagli alti terreni , In 
lina fc-picnc fcarlamente abitata dagli erranti 
fc'li.iggi, la mano deirindudria non aveva fac« 
to niente per mitigare o correggere quelli na- 
turali fvantaggi . Il marciare a traverfo d* un 
cammino non mai tentato, non con altra gui- 
da , che dt-gl* Indiani , fulla fedeltà dei quali 
non fi poteva ripofar con ficurezza , era il più 
ardno cimento, a cui fino allora fi foflèro av- 
venturati gli SpagnuoK nel nuovo Mondo. L'in- 
trepidezza paò di fialboa era tale, che lo di- 
ftitigucva fra’ /noi compatrioti in un fccolo , 
.dove ogni avvemuriete fi rendeva cofpicuo pel 
fuo animofo coraggio. La bravura non era il 
folo merito di Balboa ; egli appariva prudente 
nella Tua condotta, generofo , affibile ,’ c cor- 
redato di quei ralenti popolari, che nei cali I 
più difperati infpimno la confidenza, onde ren- 
dere bennfFetti i cuòri . Anche dopo 1 ’ unione 
dei volonrnrj venutigli dalla Spagnuola non 
contava egli piu di cento novanta uomini per 
la Tua rpedizione ; ma erano tutti rifolucifiìmi 
1^12 veterani, avvezzi al clima' d’ America, e pron- 
ti a feguitarlo fra i più mortali pericoli . Mil- 
le Indiani andavano loro dietro per portare le 
provvifioni : c per compire l' ordine militare 
prefero /nolti di quei feroci cani formidabili , 
c diftruttori dei loro nudi avverfarj. 

Balboa partì per l' importante fuo defiino il 
meriXn». primo di Settembre ; quali nel tempo che le 
periodiche piogge principiano a feemare . An- 
dò avanti per' mare, e fenza alcuna difficoltà 
fino ai territori d' un Casicco , di cui erafi . 

con- 


Digitized by 


Lìbré Terx.9 » 4f 

conciliata T amicizia : ma appena cominciò ad 
avanzar^ nella parte interiore -del paefe , fa 
ritardato da quegli oftacoli, che aveva ragion 
di temere dalla natura del luogo, e dalla di- 
fpolizione degli abitanti . Alcuni dei Casicchi 
al Tuo avvicinamento , corfeio alle montagne 
con la lor gente , c portarono via , o diftruf- 
fero tutcociò , che poteva fomminidrar fufit- 
(lenza alle Aie truppe . Altri raccolfero i pro- 
prj Aidditi per- opporli a’ Aioi progrcflì ; ed 
egli s’avvide fubito , che arduo adare era il 
condurre un tal corpo d' uomini fra. nemiche 
nazioni a traverfo di paludi , fiumi , e forc- 
(le , dove non erano mai paffàti , fé non i va- 
ganti Indiani . Soggiacendo però alle più afpro 
fatiche al pari dell' infimo Aildato, modrandofi 
il primo adrontare il pericolo, promettendo 
Acuramente' alla fug fquadra un godimento 
d’onore, e di teforì , fuperiori a quelli dei 
loto compatrioti più doviziofi , infpirò loro 
un così determinato entufiafmo, che lo fegui- 
rono da per tutto fenaa mormorare . Pene-' 
trati che furono molto innanzi nelle monta- 
gne , comparve un potente Casico ad un 
angudo palleggio con numerofo duolo de’ 
fuoi rudditi per impedire il loro progref- 
fo . Uomini però , che avevano già fuperati 
tanti travagli, difprezzarono l’opponzione d’av- 
verfarj sì deboli . Gli attaccarono >con impeto, 
ed avendoli difperfi agevolmente, c con gran- 
de ftragc , profeguirono la loro marcia. Ben- 
ché le guide avellerò efpotlo, che la lunghez- 
za dell' idmo era folamence il viaggio di feì 

/gior- 
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giorni , ne avevano di già Tpefi venticinque a 
sforzare la marcia tra fclve , e monti. Fra lo- 
ro ve n* erano molti in procinto di cedere 
alla fatica non interrotta , in quel clima af- 
fannofo: diverfi erano prefi da malattie pro- 
prie del paefe ; ed a tutti pareva mill’ anni di 
venire al fermine dei patimenti . Alla fine gl’in- 
diani gli alTìcurarono, che,dalla cima della mon- 
tagna prollìma feoprirebbero T Oceano , ch'era 

10 feopo dei loro voti . Quando con grandil- 
fimo ficnto fi furono arrampicati quafi alla 
vetta della rapida falita , Balboa comandò a' 

yuoi di far aito , e volle avanzarfi egli fold 
pila fommità , per edere il primo a godere 
d’uno fpcrtacolo da lui si lungamente defide- 
tato . Subito che al Tuo guardo fi offrì la 
foggetta immenfa meridionale marina, egli s'in- 
ginocchiò , ed alzare le mani al cielo ringra. 
2 iò Dio, che feorto l' aveva ad un ritrova- 
mento si utile alla fua patria , e sì onorevo- 
le per lui dello . I fuoi feguaci oflcrvando il 
fuo trafporto di gioja fi precipitarono in fret- 
ta per edere a parte del fuo dupore , dell' 
clùltarzione, c della gratitudine . Continuavano 

11 loro cotfo alla fpiaggia con grande allegrez- 
za, quando Balboa avanzandou , ed entrando 
in mezzo dei flutti con il fuo feudo e con lia 
fua fpada , prefe podedb di quell' Oceano in 
nome del Re Tuo padrone, c giurò di difenderlo 
con quelle armi contro tutt'i fuoi nemici (a). 

Qucl- 


(d) Herrera dtc. i. i/h. X. f. i. Gomcu 
e. 6i. P. Martire Aee. p. zoj. 
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Quella parte del gran pacifico , o meri,- 
d Oliale Oceano ritiene tuttora il 'nome di 
golfo di S. Michele da lui impoftole , ed è fi- 
iujta al leviinte di Panama. Da molti di 'quei 
piccoli,. Principi , che governavano nei diftretti 
adiacenti a quel golfo , cftorfe provvifioni c 
oro colla forza dell' armi . Altri gliene man- 
darono fpontaneamente . A quelli aliai graditi 
regali, alcuni dei Casicchi aggiunfero una quan- 
tità grande di perle; ed egli intefe da ellì con 
molta foddisfazioDC che le madreperle abbon- 
davano nel mare, ch'egli aveva per l’appun- 
to fcoperto . 

Unitamente all’acquifto di generi cosi pre- 
ziofi , che fervirouo ad ammanfare e a riani- 
rnij^re i fuoi feguaci, ricevè dei ragguagli , che 
confermarono le Tue ingorde fperanze di futu- 
ri , e più efiefi benclizj da ricavaifi dalla Ipedi- 
tione. Tutta la gente fulla colla del mare me- 
ridionale concorfe a fvelargli , che eravi un 
potente e ricchifljmq. regno a una dillanza con- 
fiderabile verfo levante , dove gli abitatoti 
'avevano addimcHicato gli animali a portare 
le loro fomc . Per dargliene .anche un’ idea , 
difegnarono fulla rena la figura del Llamas o 
pecora, trovata dopo nel Perù , alla 'quale t 
.Peruviani avevano infegnato a prcllare i fervi- 
ci deferitti da quella gente . Siccome quello 
animale nella Tua forma fomiglia moltillìmo al 
cammello, bcllia da carico creduta particolare 
air Afia ; quella circollanza congiunta alla feo- 
pcrta delle perle , altra produzione già cogni- 
ta di quei paefe, venne a confcrn^are gli Spa- 


Riceve in- 
famMzione 
J'un paefs 
più òcco . 


I 


( 


Digitized by Google 


4 Ì Storia dì America 

gnuoli nella loro erronea teoria , rirpctto alla 
proflìniicà del Nuovo Mondo all’ Indie oricn> 
tali (4) . 

obblig*w Quantunque però 1 * informaziotie , «be Bal- 
tene. boa ricevè dalla gente iopra la colta , come 
anche le proprie Tue congetture e fperanze lo 
rendelTero all' eccelTo impaziente di portarli a 
quello feonofeiuto paefe ; la Tua prudenza Io 
ritenne dal tentare d' invaderlo con una mano 
d' uomini abbanuti dalla fatica , e fpolTati dai 
difagi (1) . Si determinò di condurre indietro 
i Tuoi feguaci al loro Aabilimento a S. Maria 
in Daricn , c di ritornare alla buona Aagione 
con Qna forza più adeguata a così ardua iotra- 
prefa . Per acquìAare una notizia piu certa dell' 

. Iftmo , retromarciò per un* altra Arada non 

meno difficile , e peticolofa di quella , che ave- • 
va prefa da principio. Ma ad uomini invaniti 
del buon fucccAo , ed aninaati dall' efpcttativa 
di cofe maggiori, niente era infuperabile . Bai- 
boa ritornò a S. Maria , dond' era Aato aden- 
te per quattro mcA con più gloria , e ricchez-^ 

za/ 


apwaaacaa:)BaBB8agaag5tmasc===; rjrrg7rs saa«_ 

(a) Hcrrcra dee. 1. lib.X. c. 1. 

(i) Balboa rtella fiea lettera al Re ojferva, 
che de' centonovanta ttominì , che pre/e fece , 
tìon ve ne fnrone mai pi» dì ottanta atti a fer- 
vìre in un mèdefìmo tempo. Tanto avevano ejji 
/aderto dalla fame , dalla fatica^ e dalle malattìe. 
Herrera dee i. I. X. c. 16. , e Pietro Martire 
dee. p. zz6. 
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2 A , che gli Spagnuoli non avevano acquila- 
ta in alcuna delle loro Ipcdizioni al nuovo 
Mondo . Ne/Iuno degli ulìziali di Balboa (i di- 
flinfc in quello fcrvizio meglio di Francefeo 
Pizzarro , o a(Iì(lè con più coraggio e ardore 
nell’ aprire una comunicazione con quei paeiì , 
dove egli fece dopo una s'i luminofa figura (4). 

Il primo penderò di Dniboa fu di fpedirc 
un ragguaglio in Ifpagna della feuperra gran- 
de, che. aveva facta, e di domandare un rin- 
forzo di mille uomini per tentar la conquida 
di quel paefe , del quale aveva fencice notizie 
fèduccuti . La nuova della feope’'ta del nuovo 
Mondo appena cagionò al tcmpci di Colombo 
una gioia maggiore di queda , che portava 
alla nne il pallàggio trovato al 'grande Ocea- 
no meridionale . La comunicazione con l' In^ 
die orientali per un cammino verfo il ponen- 
te della linea di demarcazione , (atta tirare dal 
Papa , pareva ornai certa . Le immenf» ric- 
chezze , che colavano nel Portogallo da* Tuoi 
flabilimenti e dalle Tue conquide in quelle par- 
ti , eccitavano l'invidia, e rifvcgliavano l'emù-, 
lazionc degli :)itri Stati. Lufingavad Ferdinan- 
do di giugnere ben predo a partecipare an^h’ 
egli di quel lucrofo commercio; e la fua Tna- 
nia d' ottenerlo, lo dimoiò a fare uno sforza 
anche maggiore di quello, che richiedeva Lai- 


fa) Hcrrera dee. i . lib.X: c. j. ( 5 . Cornerà 
c. 64. P. Martire dtc. j>. 22.;?.. 
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boa. Ma in qucfto mcdcfimo sforzo la Tua ge- 
lota pallìoiie , come pure la fatale antipatia ^ 
che Fuofcca Vefcovo allora dt Burgos aveva 
per ogni uomo di merito , che lì dillingufifc 
nel nuovo Mondo , vennero ancora a mani- 
fedarfì . Non oftancc i recenti fervizj di Bai- 
boa , che lo dichiaravano come il perfonag. 
gio il più arto a ben 6nire l' imprefa , che 
ayca cominciata , Ferdinando iic fu così poco 
grato che non li curò , e dcdinò Pcdrarias 
Davila per Governatore di Daricn . Gli diede 
il comando di ftdici groflì vafoclli , e di mil- 
le dugento foldati . Quelli furono alicditi « 
pubbliche fpefe con una libcralirò , che Ferdi- 
nando non aveva mai dimodrata in alcuno 
anteriore armamento deftinato pel nuovo Mon- 
do : e tale lì fu l'ardore de' gentiluomini §pa- 
gnuoli a feguìtare un condottiero , che gli 
ìcorgeva ad un paefe , dove, come riportava 
k fama , edì non avevano altro da fare, che 
gettare le loro reti nel mare , e tirarne fu 
l'oro (a), che da mille e fciccnto s'imbarcarono 
con la dotta : e fé non fodero dati impedi- 
ti , un numero adai maggiore farebbefi impe- 
gnato al fervizio {h) . Pedrarias giunfc al golfo di 
Daricn fenza alcun notabile accidente ; e fubi- 
to fpedì alcuni de' Tuoi principali uhziali a 
* fpiag. 


(a) Herrcra dee. i. lib. X. c.z^. 

(b) Hcrrcra dee. r, iib, X, e, 6. P. Mar- 
tire dee. f. 177, z/(J. 
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rplaggia per informare Palboa del fuo arrivo, 
con la commiflìonc del Re d’ elTcre Governa- 
tore della Colonia , Quelli con loro ftuporc 
trovarono fialbioa, delle cui grandi azioni ave- 
vano udirò tanto parlare , e della cui opulen- 
za avevan fonnate si alte ideo , vellico d’ un 
giubbone di canovaccio , con fcarpe fat^c di 
curde , c occupato inlìcme con alcuni Indiani 
a ricoprire di canne la Tua propria capanna . 

Anche in quello fcmplice arnefe , che corri- 
Ipondcva si male all’ efpcttazionc de'fuoi nuo- 
vi ol'pici , Balboa li ricevette con dignicil. La 
fama delle lue feoperte aveva tirati tanti, gv- 
venturieri dalj’ Ifole, ch’egli poteva allora con- 
tare nelle fuc truppe quattrocento cinquanta 
uomini ; c fc lì folle pollo alla teda di que- 
gli arditi veterani , farebbe dato quel coipp 
più che fulficicnte a rclidcte alle forze , che 
conduceva Pedrari^^S • Morinoravano i fuoi 
fpidati altamente CQU^ro l' ipgìudizia di Ferdi- 
nando , nel limuovere il loro Comandante , e 
lì dolevano, che gli dranicri dovclTcro allora 
raccogliere i frutti delle Ipro fatiche c dei Iq- 
ro fuccelT} : ma Baljaoa li fottomife cqn im.- 
plicica ubbidienza alla volontà del fno Sovra- 
no, ed accolfe Pedrarias con la deferenza dq- 
vyta al Tuo carattere (a ) . 

Con rutta queda moderazione di Balboa , t)i{reofio;ae 
a cui Pedrarias era debitore del pacifico pof * 

St4tgli y^werrV.TV»»».//. D fedo 




ì y -, .. p— 

(a) Hcrrcra dee, i . lib. X. c. i j . 
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feflo del fuo governò , quelli intimò che fi fa* 
ce(Te una giudiziaria perquifi^iie della condot- 
ta da lui tenuta » quando egli era Torto gli 
ordini di l^icuefia , cd pneiTo 5 e che gli fof- 
fc importa una multa eonfidcral>ile pf*r le ir- 
regolarità , delle quali appariva e^^lpevolc , 
mortificazione d'eficre fottoporto a un procef- 
fo , e ad un gaftigo , in wn luogo, dpvc egli 
aveva cosi di frcfco occupato il primo porto, 
ferì vivamente Galboa . Pedrarias non poteva 
naTcondere la Tua gelofia del merito di lui fir- 
peribre ; dimodoché lo fdegno del prirpo , c 
rinvidia de|r altro ' diedero luogo a difTenfionì 
(ommamente dannofe alla Colonia , la quale 
era anche minacciata da più funerta calamità , 
Pedrarias era approdato a Daricn nel più cri- 
tico tempo dell' anno , circa la metà della (la- 
gione piovofa , in quella parte della zona tor- 
rida, dove i nuvoli lafcian cadere diluvj tali, 
che non fi vedono mai nei climi più tempera- 
ti (4)^ Giaceva il villaggio di S. Maria in una 
ricca pianura , ma circondata da paludi « e da 
bofchi. Il temperamento' degli Europei era in- 
capace di refiftere all' influenza peflilenzìale dì 
quella firuazipne , fiotto un cielo naturalmen- 
te malfiano , e fipecialmentc nella peggiore 
delle ftngioni . Un fiero -morbo diftruggitorc 
rapì molti dei fioldati , che accompagnarono 

. (a) ' Richard ^ijì. nat. de /' air tom. i . 
Pi- ' 
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Pcdrarias , Una fcarfità cftrcrna di provvlfio- 
ni accrcfccva il.djfaftrQ ,* e rendeva impoflU- 
bile il frovare •- rinfrefeativi proprj per gli 
ammalati , e la ncceflaria fuHlftenya pei faiii , 
Nello fpazio d’ iin mefe <^uafi feicento perfor 
reperirono nella più Ilrana i^iferia (4), L'abbac* 
timento , e la dirpcrazionc fi fparfero per la 
Colonia . Mo^i dei principali dornandaroqo U 
loro dimiilìone , e furon contenti d’abbando* 
narc le loro fperanze d’ arricchiti» > purché 
fuggKTcrp da qqclla perniciofa regione. Pedra- 
rias proccurò di fyagare quelli , che ritnancvij^ 
110^ perchè non avelTcro agio di ineditare fo- 
pra la doro diTgrazia , trovando loro un’ oc- 
cupazione . Mandò diverl? didaccamenci nell* 
interno del paefe a far la leva dèli' oro fra i 
nazionali, e a cercare delle miniere, nelle qua- 
li era prodotto. Quelli rapaci avventurieri, 
piu intenti al guadagno prefente , che ai mez- 
?i di facilitare i loro progrclfi futuri , diedero 
il facco fenza didinzione, in qualunque luogo 
marciarono. Non riguardando le alleanze, che 
Palboa aveva fatte con molti dei Casicchi, gli 
Spogliavano 4 ’ ogni cofa , che aveilè valore , e 
minacciavano anche 4 loro fuddiri con info- 
lenza c con durezza . A cagione delle loro efa- 
zionì , che Pedrarias o per inancanza d’ auto- 
rità , o di buon'^cuore, non volle punto al- 

P \ Icg- 

n j •••. ' "T ' I : j'* I. ~ 

(a) Hcrrcra dec.i, Ub.X^c.i^. P. Mat-» 
tire dee. 
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leggcrire , tutto il grati tratto , dal golfo di 
Daricn al -lago di Nicaragua redo de folate» ; c 
gli Spagnuoli furono inaweducamciue privi dei 
vantaggi , che avrebbero ricavati dall* ah'.icizia 
de' nazionali , nello (tendere (e loro conquide 
al mare meridiongle . Balboa , che vedeva con 
difpiacere, che quel mal penfato procedere ri- 
tardava r cfccuzionc del Tuo fa\i^rito difegno , 
avanzò delle forti rapprefentanze in Ifpagna 
contro il governo imprudente di Pedrarias , 
eh’ era andato a rovinare una florida' c felice 
popolazione . Pedrarias dall* altro canto lo ac- 
culava d’ avere ingannato il Re col rnngnlflca- 
rc le Tue proprie opere, c col trafmerterc una 
falfa erpofizione della ricchezza , c del valore 
di quel paefe (4) . 

Ferdinando conobbe alla fine il fuo sbaglio 
nel degra.dare il più attivo e più cfpctto utì- 
ziale, che egli avefle nel nuovo Mondo , c a 
titolo di ricompenfa Io dedinò Adclantado , o 
luogotenente Governatore dei paefi fui mare 
meridionale con grandilTìmi privilegi c autori- 
tà . Comandò nello delTo tempo a Pedrarias 
di foftenere Balboa in tutte le intraprefe , e di 
confultarlo fopra ciafeuna mifura , ch’egli mc- 
defimo foflè per. prendere . Ma il procurar tra 
effi un paflaggio così improvvifo dalla invete- 
rata inimicizia alla total confidenza , eccedeva 

il 

(a) Herrcra dee. l. Ith.X. c. ly. dee. II. 
e. 1. Cornerà c. 66 . P. Martire dee. 3. c. re. 
Relac. de B. de las Cafas pa^. 1 z, 
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i? potere di Ferdinando . Pedrarias continuò a 
trattar con difprc^zo il Tuo rivale: e i danari 
edendo venuti meno a fialboa attefo il paga- 
mento della Tua multa , ed altre edorfìoni di 
Pedrarias, non poteva egli fare altrimenti i Tuoi 
preparativi , per pigliare il podcflb del (uo 
nuovo governo . Per la intcrpofiaionc , e per 
li' buoni uffizj del Vefeovo di Darien , furono 
ambidue infieme riconciliati j s per afficurara 
più fermamente la loro ut)ionc , Pedrarias (i 
accordò di dare la Tua figlia in moglie a Bai- 
boa . Il .primo effetto della nuova concordia 
fu, che Balboa ebbe la pexmiflìonc di fare di- 
verfe piccole (correrie pel paefe eh’ ci Teppe 
condurre con tal prudenza y che aumentò la 
riputazione j eh' erali di già acquidata. Molti 
avventurieri ricorfero a lui , e con l'approva- 
zione, e col fodegno di Pedrarias , cominciò 
a mettere in ordine la fna fpcdizionc pel ma- 
re meridionale. Per bene cfcguirla era ncccfl’a- 
rio fabbricar vafcclii capaci di convogliare 
le Tue eruppe fino alle Provincie » ch’egli fi 
• proponeva d’invadere. Superati moltiflìmi oda- 
celi , e fopportatc le varie durezze > eh’ erano 
r appannaggio dei conquidarori d’America, 
egli vide alla fine codruiti quattro piccoli bri- 
gantini . In quedi , con trecento uomini fceU 
ti , forza Tuperipie a quella , con la quale Piz- 
zarro affunfc dopo la medefima fpedizione, era 
pronto a falpare verfo il Perù , quando ricevè 
un mffTaggio inafpettato da Pedrarias (<r) . Sicco- 

D j ma 


(a) Herrera Àte, i, l.L f, l. JL f. li. 
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mé la ricoliciliazione di lui con Éalboa ftòn 
era mai ftata /incera , c cordiale , i! progrc/To, 
che cjuefti àveVa fatto j ne ravvivò l' antica 
inimicizia j e ne raddoppiò il rancore . Teme- 
va co/lui la prorperità , c l' irlalzamento d’ uri 
homo , cui aveva ingiuriato si amaramente * tf 
fofpettava , che il buon c/lto lo animerebbe 
ad arpicate alla ihdipendeii^ta della Tua gìurifdi- 
2 Ìone . L' odio , il fofpctto > la gclofia opera- 
rono Con tanta violenza fopra il Tuo fpiritoj 
che per isfogare la fua Vendetta non ebbe fcru- 
polo di guaftare Un’ imprefà della maggiore 
importanza per la Tua patria . Sotto prete/li ^ 
che erano tutti fal/i,rtìa plauflbili in apparen- 
za , fcridè a fialboa , pregandolo a ditrerire il 
fuo viaggio per breve intervallo, c a porrar/i 
ad Acla, perchè pote/Te avere un abboccamen- 
to con lui. Balboa con l’àperta confidenza d'un 
Uomo i che non ba rimorfo d’ alcun delitto^ 
ubbidì fubito alla chiamata , ma stppena mife 
il piede in quel luogo , che fu arredato d’or- 
dine di Pedrarias , la cui impazienza di vendi- 
carli non lafciò quel difgtaziato languite luti- • 
go tempo in prigione . Furono immediatamen» 
te deftinati i Giudici j perché gli face(Ìcro il 
proce/To . Gli fu appoda un'^ccufa d'infedeltà 
al Re , e di meditata intenzione di rivoltarli 
contro il Governatore 4 Si decretò la fentenza 
di morte t*e benché i Giudici, che la pronun- 
ziarono , fecondati da tutta la popolazione 
gl'ìntercedelfèro premurofamenfe il perdono , 
Pedrarias lì mantenne incforabile : e con loro 
ftupore c cordoglio, gli Spagnuoli videro giu- 

fti- 
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Viziato pubbllcamenrc un perfottaggio , che lue*, 
ti quanti '.riputavano più capace di qualunque 
altro avelTe mai portato il comando in Ame- 
rica di concepire * e d’ ultimare i gran dìfe- 
gni (a). Seguita la Tua morte, la fpedizione d» 
clTb concertata fvanì < Pedrarias non orante 
la violenza e l' ingiuHizia del fud procedere, 
non Toto andò efente da pena pel patrocinio 
eSrcace del Vefeovo di Burgos * e d’altri cor- 
tigiani ; ma continuò nel fulito fuo potere * 
Poco dopo ottenne la psrmiffione di rimuove- 
re la Colonia dalla fua infalubre ftazione , e 
di trafportarla a S. Maria a Panama, alta fede 
oppofta dell’ Iftmo ; e benché non fi.acquiftaC- 
fe molto dalla -parte della falute nel cambio, 
la Comoda Htuazione di quello nuovo ftabili- 
inento contribuì grandemente ad agevolare le 
fuceeflìve conquifte degli Spagnuoli nei valli 
paeli podi fuir Oceano meridionale (h) < 

In tale dato di cofe nel Daricn , delle qua- 
li troncar non dgvevalì il filo raccontandole, 
altre ne occorrerà di gran momento , c tutte 
relative alla feoperta , alla conquida , e al go> 
, .verno del redo delle provincie nel nuovo 
Mondo. Era Ferdinando^ così invogliato d’apri- 
re una comunicazione con le Molucche , o 
r Ifolc delle Spezie a ponente , che nell* an- 
no mille cinquecento quindici equipaggiò due 

D 4 va- 
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vafcclll a fue proprie fpefe p«r intfapren^cre 
un tal viaggio , c he diede il comando a 
D. Giovanni Diaz de Solis , ch’era ftithato il 
più abile navigatore di Spagna . Egli s'inoltrò 
lungo la coda dell' America meridionale ^ e il 
primo di Genhajo mille cinquecento Tedici eti- 
trò in un fiume , che chiamò Gianeiro , dove 
fi fa oggi un tagguardevol commercio . Di 
U fi portò ad Una fpaziofa baja , eh' ei fup> 
poneva eflcre ^'1 palTaggio ad uno ftretto , che 
comunicava con l'Oceano Indiano; ma avan. 
zandofi più trovò* eh' era la foce del Rio de 
Piata, uno dei gran fiumi, dai quali è bagna- 
lo il Continente meridionale d'America . Nell’ 
atto di proccurare di fare Uno sbarco in que- 
llo paefe, de Solis e parecchi altri della fui 
gente furono trucidati dai nazionali , che in 
faccia de' loro vafcclli tagliarono in pezzi i lo- 
ro corpi, gli arrollirono, e divoiarono . Di- 
fanitnati per la perdita del loro Comandante, 
ed atterriti da Tpettacolo cosi orribile , gU 
Spagnuoli fupcrfliti fecero vela per 1' Europa , 
fenza afpirare ad ulteriori operazioni (<r) . Benché 
quello tentativo riufciflè vano , non fu fenza ^ 
^qualche profitto . Fece il medefimo rivolger* 
1 ' attenzione d’uomini in^egnofi a quello cor- 
fo di navigazione , e preparò la Brada a un 
più felice viaggio, nel quale pochi anni ap- 

prcfTo 
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(a) Herrera 4tf. a. lìk. /. t'. 7 . P. Mar- 
tire doe, p. )i?i 
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prefTo refl^ eoihpito il difegno grande » che 
Ferdinando aveva in idea . . 

Quantunque gli Spagnuoli fodero così vi- 
vamente impegnati nelle loro fcopcrtc , e po- deli» sp*- 
polazioni in America , condderavano tuttavia • 
la SpagnuoU come loro principale Colonia, c 
fede del governo . Non mancava a Diego Co- 
lombo nè inclinazione , ne abilità per avvaa- 
taggiare , e tender contenti i membri di que- 
lla Colonia , che davano più immediatamenie. 

Torto la Tua giurirdizione . Egli però in tutte 
le Tue operazioni era impedito dalla dilKdente 
politica di Ferdinando , che in ogni occorren- 
za, e Torto i pretedi i più frivoli Tccraava t 
Tuoi privilegi, ed incorraggiva il Teforiere , i 
Giudici, e gli altri fubordinati minidri ad op- 
porft alle Tue roifure, e a difputare la' Tua au- 
torità . La più dimabilc prerogativa , che pol- 
fedeva il Governatore , era quella di didribui- 
re gl’ Indiani fra gli Spagnuoli dabilici ncir 
iTola . La rigorofa Tervitù di quegli uomini 
diTgraziati , era data pocbidìmo mitigata dai 
regolamenti già fatti in loro favore ; c per- • 
ciò la potedà di fpartire a Tuo beneplacito 
idrumenti così necedar) al lavoro , adìcurava 
al Governatore una grande indcienza nella Co- iji? 
Ionia . Ferdinando per ifpogliarnelo creò un 
nuovo uffizio con la facoltà di didiibuire g' in- • 
diani , c Io conferì/ a Rodrigo Albuqucrquc 
parente di Zapata /uo confidenziale miniftrt». 
-Mortificato Don Diego dall' ingiudizia , e dal- 
la indegnità dell* invafiune de' Tuoi diritti in 
un articolo taqco cHènziale ; noq poteva più 
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nn-inrcre in Im luogo, dove il Aio pofcrc , 6 
la Aia 'influenza erano quaf! annichilati. Se nc 
andò in Ilpagna con la vana lulìnga d’ottene- 
re giliflizia ' ( a) . Albuquerque . entrò nel 
•Aio pollo colla rapacità d' un bifognofo av- 
venturiere , impaziente d’ accumulare ricchez- 
ze » Cominciò dal fare un’ efatta numerazione 
degl' Indiani nell’ Ifola : c vi trovò che di fcf- 
fanta mila, che nell’anno millecinquecentotto 
* avanzavano ai loro patimenti, erano ridotti a 
quattordici mila » Di quelli ne fece tante di- 
vifiont , o vogliamo dir lotti , e li concede 
à Coloro che volevano comprarli al più alto 
prezzo . Per st arbitraria didribuzione parecchi 
dei nazionali furon rimolTì dalle loro origina- 
li abitazioni , moiri fnron levati ai loto anti- 
chi padroni , c tutti alToggettati ai più gravi 
carichi, e alla più intoPerabil Artica per ritnbor- 
, fare i nuovi lor proprietarj. Quell’aggiunta di 
calamità venne a compiere la miferia, ed alFret- 
tò il rotale didruggimento di quella innocente 
e fventur.itilTìma razza d’uomini (^). 

ControTcr. Dalla violenza di quello procedere , c dagli 
w al 'crac- effetti funedi , chc l'accompagnarono, non fo- 
camento nacOuc il 'rammarico fra quelli, che A ere- 

dci*riiidi8* 1^ • •• 

devano troppo agjjfav.iti; ma lurono inteneriu 
anche i cuori degli altri che ritenevano qual- 
' che fentimento d' umanità . Fino dd tempo 

^ che 


(a) Hcrrcra dee. i . /, IX. c. f. l. X. c, i i, 

(b) Herrera dee. i. lib. X, f. ii. 
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clic gli Ecclclìaftici erano (lati mandati in Ame- 
rica a inftruirc e a convertire i nazionali, ave- 
vano edì conofeiuto, che il rigore j cdti il qua- 
le li trattavano gli Spagnuoli * rendeva affatto 
inutile il lor ftliniftero. I Miflìonarj irt con- 
formità del dolce fpirito di quella religione * 
eh’ erano impiegati a pubblicare j fecero delle 
opportune invettive contro le mallìme de' lo- 
ro compatrioti riguardo agli Americani , e 
Condannarono i ripartimenti , per li quali egli- 
no etano- dìftribuiti quali fchiavi ai loro con- 
quiftatori , come non meno contrarj alla na- 
turale giùftizia i e ai precetti del Criftianefimo# 
che alla Tana politicai I Domenicani, ai quali 
era 'Hata originalmente commefìa l’ iftruziohe 
degli Americani j erano i più veementi nel de- 
clamate contro i ripartimenti. Nell’ anno mil- 
lecinquecento undici j Montefino, uno dei più 
eccellenti Predicatori, fi fcagliò contro di- que- 
lla pratica nella Chiefa maggiore a S, Domin* 
go con tutta r impetuofità della popolare elo- 
quenza . Don Diego Colombo , i principali uf- 
fiziali della Colonia, c tutr’i fecolari , ch’era- 
no flati fuòi uditori , fi dolfero del Rcligiofo 
con ì Tuoi fupcriori .* ma quelli in vece di con- 
dannarlo , applaudirono alla Tua dottrina co- 
me pia , e ncccllària Ugualmente . ì France- 
feani molli dallo fpirito d' oppofizione j e di 
livalità , che fullìlle fra i due Ordini * fi mo- 
flrafono alquanto inchinati a prendere il par- 
tito dei Laici , c la difefa dei riparrimenti . 
Siccome però non potevano approvar con de- 
cenza un fillcma d’ opprcffionc, così ripugnan- 
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Ir n!Io rplriro di religione , s' jngegnsrono dì 
palliare qurl che non riuiciva loro di giuQifi- 
care , cd «ilegarono pet ifeufa della condotta 
pei loro compatrioti , eh’ era impoftlbile di 
far profperar la Colonia , fe gli Spagnuoli non 
pofledevano un tal dominio fopra dei nazionali 
da coflringetli alla fatica {a) . 

1 Domenicani fenza guardare a quelle po1l> 
tiche , e interellàte conìiderazioni , ricufavano 
di mitigare nc pur in menoma parte il rigore 
dei loro fentimenti , c negavano 1’ alldliuione, 
c i Sacramenti a quegli dei loro compatrioti , 
che tenevano gl' Indiani in ifchiavitù . Ambidue i 
partici s'indirizzarono alla Corte perla decilìo- 
ne {b) . Il Re autorizzò un Commilfario del luor 
Coniglio privato , allibito da alcuni dei più 
celebrati legali c teologi dalla Spagna ad afcul- 
carc i deputati fpedici dalla Spagnuula per lu« 
llencre le rifpettive loro opinioni . Dopo una 
lunga difeudìone , il punto fpeculativo in con- 
troverlìa fu determinato a favore dei Dome- 
nicani ;c gl’ Indiani reftarono dichiarati un po- 
polo libero, c partecipe di tutti i titoli natura- 
li degli uomini ; ma non oftante la dccilionc» 
i ripartimenti erano continuaci fopra il loro 
antico Cftems {c) . Vedevano i Domenicani , che 

la 


(a) Hcrrcra dee, i . ì/b. FU. c. il. Ovie- 
do c. 6. p. 97 . 

(b) Oviedo ibid. 

\c) Hcrrera dtc, i. lib.FIII. f. il. 
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la data fentenza appoggiavati al* principio , fui 
quale fondavano dii !a loro opinione, e per- 
ciò non iftavano in filenzio , nè fi'moftravan 
convinti. Alla fine per quietar la Colonia im- 
paurita dalle loro riprenfioui e cenlure , ufeì 
wn decreto del configlio privato del Re , il 
quale dichiarava , che /atta una matura confi- 
derazionc dei titoli , per li quali la Corona di 
Calliglia prercndeva il pofieflo del nuovo Mon- 
do , la fervitii degl’ Indiani appariva legittima 
per le leggi divine , alludcndofi forfè alla Col- 
la Apodolica , c per le umane'; che farebbe 
imponìbile di richiamare gl’indiani dalla ida- 
l.uria , e d‘, inftruirli nei principi della fede Cri- 
Iliana , quando non follerò aìroggettati al do- 
minio degli Spagnùoli , cd obbligati a vivere 
fotto la loro ifpezione ; che non ‘dovevalì 
avere più fctupolo rifperto alla Icgitiimitù de’ 
jipartimcnti , poiché il Re , ed il Configlio 
re intendevano prender l’ incarico fopra le 
loro cofeienze , c che perciò | Domenicani , 
e i Frati degli altri Ordini potevano aflencrfi 
per l’ avvenire da quelle invettive , che con 
eccclTo di caritatevole zelo avevano pronunzia- 
te contro b pratica già ftahilit'a (a) ; ed affinchè 
r iutenzionc , che fi adcrilfe al decreto, foli» 
pienamente intefa, Ferdinando fece nuove fpar- 
tijjoni d’indiani fra i Tuoi cortigiani (i) . Per 

non 
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(i) Fonfeca Fifcovo di PAlcnzji , e prin- 
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non parere affatto dimentico dei diritti d'uma- 
nità , pubblicò un editto , per cui procura- 
va di provvedere al trattamento più moderato 
degl'indiani fotto il giogo mcde/lmo , al qua- 
le li lortoponeva , e regolò la qualità del la- 
voro , che farebbero tenuti a fare ; prefcriflc 
il modo del loro vitto e vcftito , e diede la 
direzione del come idruiili nelle mallimc del 
Criftianefimo. , 

Ma i Domenicani , che per U loro efpe- 
rienza delle paflàte cofe giudicavano delle fu- 
ture , conobbero fubito 1' incfBcacia di. tali 
provvedimenti , e prediffero , che fino a tan- 
to che tornava a conto agl' individui il trat- 
tare con rigidezza gl’ Indiani , nilfuna pubbli- 
ca legge renderebbe la loro fervitù o mite o 
fopporrabile . Riflettevano pertanto , eh’ era 
vano il confumare il loro tempo , c la loro 
forza in tentar di comunicare le fublimi ve- 
rità della Religione a uomini , gli fpirici 
dei quali era(}o abbattuti , e le facoltà in- 
dcbolitc dall’ opprtflìonc . Alcuni di effi do- 
mandarono ai ÌQto fupcriori la pcrmiflfio- 



eipal direttore degli affari u4meric4ni aveva ot- 
tocento Indiani di fua proprietà ; il Conwtt^da- 
tore Lepe de Conchillos Juo primo affociato in 
^Mcl dipartimento mtllecentq : e altri favoriti ne 
avevano quantità diverfa . Effi mandaronq dei 
foprintendenti alle ifoìe , (d affittarono cjuefti 
{chiavi ai Coloni . JHerrera dee, 1 . 1 . IX. c. 1 4.* 
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nc di trasfcrirfi al con(;ncnrc , c di profc- 
guirvi l^oggetto dclU loro millìone fra quei 
nazionali , che non erano ancora corrotti 
daircfetppio degli Spagnuoli , o alienati dalla 
fede Criftiana a cagione delle loro ftranezzc . 

Quelli, che rimaleìro nella SpagnuoU , fegui- 
tarono ad inveire con decente fcrtnezza con- 
tro la fchiavìcù degl' Indiani . 

Il violento operare d’ Albuquerque , *^Uf*vo 
diftributotc degl'indiani , rifvcgliò fb zelo dcicaiascmn- 
Domenicani contro i ripartimenti , c fece ulcir 
fuori K I Avvocato per quella gente angariata, {aduni, 
corredato di tutto il coraggio , de’ talenti , c 
dell'attività, che fi ricercavano a foftenere una 
caufa cosi ddperata. Quelli fq Bartolomtnco de 
las Cdfas , nativo di Siviglia , e uno degli Ec« 
clefiallici mandati con Colombo nel luo fe- 
condo viaggio alla Spagnuola , Egli adottò di 
buon’ ora le ppinioiii , che prevalevano nel 
Clero rifpcito alla irragioncvolezza di ridurre < 
i nazionali alla fervitù , e dimofttare la 
fincerità della fua propria perfuafione rilafciò 
tutti gl’ Indiani , ph? gli erano toccati in for- 
te nella divifionc degli abitanti fra i loro con- 
(luillatori , dichiarandoli -, che giudicherebbe 
fempre fua grave colpa c difgrazia , fé cferci- 
tallc anche per un momento quell’empio do- 
minio fopra de' fuoi uguali (<?). fino da quel tcrn- 

po 
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Fundacion de U Provincia de S. Jago de Ale- 
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po egli fu il prorcttore dichiuaco d^gl’Indis- 
iii, e per l'ardence lui inccrpolizìotie in loro 
vantaggio , come anche pel rifpctto dovuto 
alla Tua capacità, e al Tuo carattere, ebbe rpef- 
' fc volte il merito di porre un freno agli ec- 
ccflì de' Tuoi compatrioti . Non mancò di al- 
. tamcntc cfclamare contro il procedere d’ AU 

bucjuercjuc ; c benché vedede, che l’attenzio- 
ne oftina^a all' intercilc lo rendeva fordo alle 
ammoniuoni , non abbandonò quel popolo 
miferabile, di cui aveva adupto il padrocinio; 
t/17 anzi partì fubito per la Spagna con le più ani- 
mofe fpcranrc d’ aprire gli occhi , e di addol- 
cire il cuore di Ferdinando con la pittura pa- 
tetica dei patimenti dei fuoi nuovi fudditi , 
che intendeva nppreftncargli alla villa {a) . 
Sollecitala Ottenne fubito d’ e.der introdotto al Re , 
nella corte eh’ egli trovò ili uuo llóto di, falutc, che an- 
eti Spagna, ^jya già declinando . Con molta libertà , c 
con non minore eloquenza gli cfpofe tutti 
gli effetti fatali dei ripartimenri nel ntfovo mon- 
di, imputandogli a colpa T autorizzare quella 
inumana pratica , che aveva portato la mife- 
lia e la didruzione fopra numerofidìmi , e in- 
nocenti uomini , clic la provvidenza aveva pc^ 
di fotto la Tua protezione . Ferdinando , il cui 
fpirito era indebolito al pari del corpo a ca- 
gione delia Tua infermità > h turbò grande- 

mcn- 


(a) Hcrrera dee. r. Uh. X. c. 11. dee. t. 
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incntfl 'a quefta taccia di ^ crudeltà , che fuori 
di tal congiuntura non avrebbe forfè curata, 
e predò orecchio con una commozitme pro- 
fonda al difeorfo di las Cafas , promettendo 
di prendere in una feria conhdera^ione ì mez- 
zi di riparare al male , di cui egli era venu- 
to a dolerli . Ma la morte gl* impedi d' efeguU 
re la Tua rìfoluzione . Carlo d’Audria, al qua- 
le fi devolvevano tutte le fuc Corone , rifie* 
deva iu quel tempo ne' Tuoi paterni dominj 
nei Paefi . Las Cafas con il fuo folito ar-> 
dure fi preparava a partir fubito per la Fian< 
dra a preoccupare l' orecchio del giovane Mo- 
narca , quando il Cardinale Ximencs , che co- 
me reggente afliimeva le redini del governo 
in Caviglia , gli comandò di defidere dal viag- 
gio , e fi ofFcri di femlre le fpe. doglianze egli 
ftedo . 

Egli adunque pesò la i^atetia con accenzìa- ì$ìy 
ne corrifpondentc alla fua importanza ; e fic- Regolar 
come la mente fua impetuofa dilcttavafi di c”din»ie 
progetti arditi c draordinati , fi fifsò imman- xiui*ne» , 
tinente ad uu piano , che sbalordì i minidri 
«vvezzi alia amminidrazione circofpctta , e pie- 
na di formalità , praticata da Ferdinando . Sen- 
za punto badare ai diritti di D. Diego Colom- 
bo , o ai' regolamenti dabiliti dal Re dcfuijto 
rifolvè d'inviare in Arnerica tjc perfonc come 
foprintendenci a tutta quella Colonia , con au- 
torità, dopo d’avere cfamlnate tutte le circo- 
danze fui luogo , di dare una fiiul decifione 
fopra l'articolo in controverfia. Era una cjfa 
degna di matura delibetaziouc > C anche per fc 

St. degli Amerie,T9mJt> f d^f* 
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ftcflà dclicara lo fceglicre uomini , che avc(Tè- 
ro t requiflti per tale importante impiego . I 
Laici ftabiliti in America , c eh' erano (bri 
confulcati fopra l’ amminiftrazione di quel di- 
partimento , avevano dato la loro opinione , 
cioè , che gli Spagnuoli non potrebbero man- 
tcnctfi in poflcflb dei nuovi acquifti , fc non 
veniva loro concelTo il dominio fopra gl’ In- 
diani : e perciò conobbe , che non v| era da 
far conto della loro imparzialità > c procurò 
di crafpottare tutta la confidenza negli Ecclefia- 
flici . l Domenicani, e i Francefeani avevano 
già abbracciato le due parti oppode della con- 
, ' troverfia; ed egli per lo fteflb principio .cfcln- 

fe tutti c due quedi Ordini da limile com- 
miflìone , Confidò la Tua fcelta ai Monaci di 
S. Girolamo , piccolo , ma rifpettabile Idituto 
in iTpagna . Con r allìdenza del loro Genera- 
le, e di concerto con las Cafas , egli dedinò 
fubito tre perfone da lui ^giudicate atte all’in- 
carico . A quede aggmnfc Zuazo , privato giu- 
reconfulto di conofcìuta probità , con un po- 
tere illimitato di regolare tutto 1’ ordine giu- 
diziale nella Colonia . Las Cafas fu eletto per 
accompagnarli col titolo dì protettore degrin- 
1 diani . f><) 

1517 II rivedire d’ una potedà cosi draòrdinaria , 
Maniera ^ ootcva rovcfciarc in un tratto il fide- 
fnrnno uc. 013 dcl govcmo piantato nel nuovo Mondo , 
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qu^tro perrone., che per la loro umile con- 
dizione di vita erano poco arce a fodenctij 
ranca autorità, parve a iJapata, c agli altri 
miniftri del morto Re un ritrovato così biz- 
zarro e pericolofo, che ricufarono di dar fuo- 
ri i difpacci ncccflarj per metterlo in opera. 
Ximcncs pero non era d un temperamento da 
foffnrc con pazienza l* oppofizionc in veruno 
, de* Tuoi progetti . Fece chiamare i' contumacf 
miniflri , e gU apoftrofò in un tuono di vo-* 
ubbidire agl; ordini luoi Mieli» 
più indicibile cofternazione . I foprin tender ti , 
infieme con Zuazo loro collega, fecero vela 
per S. Domingo Il primo atro della lorp, au- 
torità , che dovevano praticare colà arrivati , 
era di mettere in libertà tutti- gl’ Indiani llati 
conceflì ai cortigiani Spagnuoli., o a perfone 
di qualunque grado non rc/ìden ti' in America. 
Una tal novità, unita all’ informazione avutali 
dalla Spagna fepra l’ oggetto della lor com- 
miflìone , fparfe da per tutto il timore , Con- 
chiudevano le Colonie , che efle erano in pro- 
cinto di reftar prive in un tratto delle brac- 
cia , con le quali promuovevano i loro lavori 
e che per confeguenre n’ era inevitabile la ro! 
vina , I Padri pero di S. Girolamo procedeva- 
no con ogni cautela e prudenza , c dlrtiparo- 
no ben prcfto le loro apprenfioni, Moftravp- ' 
no m tutto il loro operare .una «cognizione del 
' ’ B 2. mon- 




'V 


Digitized by Google 


é8 StértA il jlmcrìca 

mondo , e degli affui , che afiai di rado fì ae. 
quida nel chioflro ; cd una moderazione , e 
gentilezza anche più (ingoiare fra perfora edu- 
care nella folitudine e nell’ aufteritù doUa vìr.i 
monadica. I loro orecchi erano Tempre aperti 
alle relazioni da ogni parte , confrontavano i 
digerenti ragguagli che ricevevano , c dopo urr 
maturo efame del tutto , (ì convinlVro piena- 
mente» che lo dato della Colonia rendeva ìm- 
podìbilc l' adottare il piano propodo da las 
Cafas , e raccomandato dal Cardinale . Vidi-rp 
chiaramente, che gli Spagnuoli, dabiiiti in Ame- 
rica erano cosi pochi di numero ^ che noia ^ 
potevano nc lavorare aile miniere di pjà aper- 
te , nè coltivar la campagna; ch’edì dipende- 
vano per quelli due capi dall'opera d"! na- 
zionali , a che quando oc fodero dati privi ^ 
avrebbero dovuto abbandonare immcdiaiimen-; 
ce la loro conquida , o rinunziare- ai vanng- 
gi , che ne ritraevano ; che non vi era mez- 
zo potente più, ohe il vincere la naturale aw- 
verhone degl’ Indiani a qualunque sforzo labo- 
rioio ; che nicnt' altro fuorché l'autorità d'ua 
padrone poteva codringerli a faticate : e (e 
non lì tenevano codantemenre Torto f occhio 
C la dipendenza d' un fuperiore , cosi grande 
ora la ^oro pigrizi.i e indolenza , che non ac- 
tenderebbero nemmeno alle ccligiofe indruzio- 
ni , nè odcrverebbcxo quei riri del Cridianefi- 
rno , che loro erano già dati infegnati . Per 
tutti quedi, motivi pareva loro ncccdàrio di 
tollerare i ripartimenti , c di TofFrire , che 
gl’ Indiani perT^veradcio nella fQgge^'pQe a^ 

pa- 
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padroni Spagnuoli . Ufarono per altro le niag- 
giori premure per impedire i fatali effetti di 
quefto ftabiliracmo , e per «flicurare agl’ In- 
diani la confolazione dd trattamento migliorci 
compatibile con lo ftato di fcrvitìi . A quefta 
fine rimifero io vigore i pafTati regolamenti , e 
nc prefcriflcro dei nuovi ; non trafeurarono 
circoftan 7 .a*alcuna , che tendcflc ad alleviare il 
pefo del foro giogo; c con U loro autorità^ 
con r efempio , e con 1’ cfortazionc s’ affatica- 
rono d’infpirarc nei lor compatrioti fentimcn- 
ti <i' equità e di dolcezza verfo quel popolo 
infelice , dalla cui ij)duiìria eglino dipendeva- 
no . Zuazo ne! Tuo dipartimento fecondò l'ef- 
ficacia dei foprintendenti , riformò i trìbuiuli 
d> giudicatura in modo da rendere le loro de- 
ciflonc c fagge , c fpedire i e imroduffc varie- 
regole , che migliorarono grandemente la po- 
lizia interna della Colonia . Era adunque uui- 
vcrfàlc la foddisfazione della fua coudutta , e 
di quella dei foprintendenti fra gli Spagnuoli 
doiDiciliari nel nuovo Mondo; cu ammirava- 
no tutti la franchezza del Cardinale ncll’clfcrfl 
allontanato dalla firada ordinaria degli affari 
nel formare il Tuo piano, come anche la fa* 
gacità nello fccglicr foggetei, che la prudenza, 
la moderazione , e il diuntereflè rendevano de- 
gni d'una così importante commiflione. (<i) 

£,3 Las 



(a) Herrcra dee. i. Uh, II, e.ij, ^.emersi 
H’/Jlor. ^en. lìb. II. §, Ì4. i/, >6. 
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la» r»fas X. 3 S Caras folo nc rimafc fciHitento . I pru- 
Jiancfodi,. (lenziah riflcffi , eh’ cfpolero i foprintcndenri , 
fatto . non fecero imprcflìonc veruna fopra di lui. Egli 
riguardò la loro rifoluzion» d’accomodar (ì con 
la propria condotta allo flato preferite della 
Colonia j come una ^lafTìma di timida c pro- 
fana prudenza , che tollerava quel ch'era in- 
giufto , perchè era proficuo . Sofflneva , ché- 
gl’ Indiani erano liberi per natura \ e come 
lor protettore richiedeva dai foprintendenti , 
che non gli fpogliafu.ro del privilegio comu- 
ne della umanità . Udirono cflì le impetuofe 
di lui efagerazioni fenza commuoverfi , c s’at- 
tennero fermamente al loro proprio fiflcma. I 
Colonici Spagnuoli non lo foppoitavano tan- 
to pazientemente ; ed erano pronri a tagliarlo 
in pezzi, fé perfifteva in Una inftanz’a’ad elTi 
cotanto odiofa . Las Cnfas per difenderfi dal 
loro furore flimò nccellario il ptender rifugio 
in un Convento; ed accorgendoli , che tutc'i- 
Tuoi sforzi in America tiufeivano infruttuofì , 
parti fubito per l’ Europa con fermo penfiero 
di non abbandonare la caufa d’ un popolo , 
eh’ ei giudicava oppreffo barbaramente . (<*) 

Se Ximencs aveflè conlervato quella vivaci- 
Suoi trat. di mente , con la quale era folito di ap- 
plicarfi acli affari, las Cafas non avrebbe in- 

irìjniltri di * , . /• ». , /• 

Carlo V, concrata una molto graziola accoglienza al tuo 
ritorno in Ifpagiia . Ma egli trovò il Cardi- 
nale 


(a) Herrera dtc, i. Ub. IL c, i6. 
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naie languente per una mortai malattia,® pre- 
parato a rimettere la fua autorità in mano al 
giovane Re , ch’era di giorno in giorno afpet- 
rato dai Paefi badi .Carlo arrivò ; prefe 11 pof- 
feflo del governo , c per la morte di Ximenes 
perde un miniftro , di cui i talenti c*la inte- 
grità lo rendevano degno di maneggiare t fuoi 
affari . Molti nebili Fiamminghi avevano ac- 
compagnato il loro Sovrano in Ifpagna . Per 
quella afFettuofa predilezione ai Tuoi compatrioti, 
eh’ era naturale alla Tua età , Carlo li confuU 
tava intorno alle cofe tutte del nuovo Regno; 
ed effi con indifcrcta avidità fi mefcolavano 
in ogni negozio, e prendevano per fé medefi- 
mi ramminidrazione quali d’ogni dipartimen- 
to . Quello degli affari Americani era si lufin- 
ghiero , che sfuggir non poteva alla loro at- 
tenzione. (a) Las Cafas ofièrvò la loro crefeente 
influenza ; e benché’ i progettifli fiano per lo 
più troppo ardenti per condurre con deftrczza 
i loro difegni , egli aveva un' inquieta c in- 
ftancabile attività , la quale ottiene alle volte 
il Tuo fine con fucceflo migliore, che non fa- 
rebbe il più fquifito difccrnimento , e la più 
fagacc' avvedutezza . Corteggiò con afllduità i 
miniflri Fiamminghi . Efpofe loro l'incongruen- 
za di tutte le madime^ fino allora adottare ri- 
fpctto ai governo d'America ; e particolarmcn- 

£ 4 te 

I 



(a) StorU dì Carlo F. 
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tc i difetti di quelle dirpolìtioni * che avett* 
iutrodutee Ximenes . La memoria di Ferdinan- 
do non era accetta ai Fiamminghi . La virtù 
fuperiore , e l’abilità di Ximenes erano ftate 
per lungo tempo 1 ’ Oggetto della loro invidia » 
Bramavano di vero cuore d’ avere un pretcfto 
plausibile di condannare le mifure c del Mo- 
narca , e del minierò, c dismettere in qnal- 
che diferedito il loro fapcre politico. Gli ami- 
ci di Don Diego Colombo , come anche i 
cortigiani Spagnuoli mal foddisfatti del mini- 
ftero del Cardinale s’ univano con las Cafas a 
cenfurare il ripiego di mandare roprintcndemi 
in America . L' unione di tanti interedì e di 
tante paffioni era infupcrabile t c per confc- 
guenza i Padri di S. Girolamo , e Zuazo loro 
'alfociato furono richiamati ^ Roderigo di Fi- 
gucroa , Icggida di non mediocre merito , fu 
eletto per primo Giudice dcirifola , e in gra- 
zia della ridiieda del las Cafàs ebbe irruzioni 
d' efaminar nuovamente con ifcrupolofa atten- 
zione il punto in controverHa fra.eflb , e il 
popolo della Colonia , lifpctto al come do- 
verli trattare i nazionali , e di proccurare in- 
tanto tutto quello , che folTc in luo potere per 
alleggerire i lor patimenti, e impedire» che non 
Sì rpegnede la loro razza . (4) 

Ecco 


•^a) Hcrrcra dee, x. Uh. II, f. 16, tp. 11. 
lib. III. e, 7. S. 
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Seco guanto lò zelo di laS Cafas potè ope- 
rare in finiìlc congiuntura in favof degl' In- 
diani . L’ itnpofììbiiità d' andare avanti nel ben 
ridurre 1 ’ America , fe t Colouifti Spagnuolì 
non comandavano ai nazionali di lavoraiCiCra 
roppofrzionc più dura al fuo defidcrio di trac** 
tarli come fi > liri liberi. Laa Cafas prupofe« 
che fi compr-ìife un numero fufficiente di Ne- 
gri dagli ftabiliinenei dei Portoghclì nella co- 
rta d' Africa per trafportarli in America , af- 
finchè «jucrti potcflcro ertere impiegati coma 
fchiavi alla fatica dello feavar le miniere , e 
coltivare la tetra-. Uno dei principali vantag- 
gi , che i Porroghefi ricavarono dalle loro feo- 
perre nell’ Africa » derivò dal trafficare in 
ifehiavi . Diverfe circoftanze concorfero a far 
rinafeere cjucft' odiofo commercio, ch’era di- 
to da lungo tempo abolito in Europa , e che 
non è meno ripugnante ai fentimeuti d’ urna, 
nirà , che ai principi di religione. Non prima 
deir anno millecinqueccntotrc pochi fchiavi Ne- 
gri erano dati mandati al nuovo Mondo: (4) nel 
miirecinquecentoundici Ferdinando ne j)ermire 
il trafporto in maggior copia . {b) Si vede, ch'cffi 
erano una fpecie d' uomini più rubarti , e più 
induriti dei nazionali d’America. Erano più 
capaci di refìrtere alla fatica , e più tolleranti 
della fchiavitù, ed il lavoro d'uii negro Inlo 

li cal- 


fa) . Herrera dee. i . lìb. F. c. 1. 
(b) Jbid. dee, 1 . iib. FUI. e, 


Ji ruppiire 
Itile co'o. 
nie co’ Ne- 
gri • 
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il calcolava uguale a quello di quattro India- 
ri. (a) Il Cardinale Xitnenes per altro , quando 
fu iollecitato a incoraggire quello commercio, 
ne* rigettò peremoriaraenre la propofizionc , 
poiché conofeeva P iniquità di fottoporrc una. 
T32za d’ uomini alla fervitù , mentre (lavali 
confultando di trovare i mezzi per rcftituire 
la libertà ad un’altra, (è) Ma las Cafas per l’in- 
coerenza naturale degli uomini , che mettono 
il capo innanzi, e vanno impetuofì e con fret- 
ta al favorito lor punto , non aveva faputo 
fare una tale diftinzione . Mentre eh’ egli con- 
rraflava fieramente per la libertà del popolo 
nato in una parte del globo , s'ingegnava di 
fare fchiavi gli abitatori d’ un' altra regione ; e 
nel calore del Tuo zelo per fai vare gli Ameri- 
cani dal giogo , fentenziò efière legittimo ed 
efpedientc l’imporne uno anche più grave fui 
collo degli Africani. Difgraziatamente per que- 
lli ultimi il piano del las Cafas fu accettato . 
Carlo concedè una patente ad uno de' Tuoi 
favoriti Fiamminghi , che conteneva la -fecoltà 
efclufiva di trafportare quattromila Negri in 
America . Coftui vendè la Tua patente ad al- 
cuni mercanti Genovefi per venticinque miU 
ducali , e i Genovefi furono ì primi , che 
riduficro in una forma regolare quel commer- 
cio di fchiavi fra P Africa e l’ America , che 

da 


(a) -Hcrrcra dee. i. Uh. JX. c, J. ‘ 

(b) Ibid. tiec. 1 . Uh, II. c. 8. 
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da quel tempo irt poi fi è Continuato » cd 
fcmpre più crelciuto . (a) • ■ . 

I mercanti Genovcfi operando da principio ijiS 
Con la rapacità d’ incettatori , domandavano 
Ini prezzo sì cforbirante dei Negri , che il nu- ch^'n nun. 
mero trafportato nella Spagnuola non faceva f*'. 
cambiamento nello fiato della Colonia . Las nella spa- 
Cafas , il cui zelo non era meno inventore , • 

che infiancabilc , ebbe ricorfo ad un altro 
efpediente per follcvare gl'indiani. Egli aveva / 

ofièrvato , che {la maggior parte delle perfone, 
che s’ erano fino allora fiabilite in America, 
confifievano in foldati e marinari , impiegati 
nella feoperra , o nella conquifia di quei paefi, 
in figliuoli minori di famiglie nobili allettati 
dal profpetto di far fortuna in un tratto , in ' 

avventurieri forzati dalla loro indigenza , o dai 
delitti id abbandonare la patria . In vece d’uo- 
mini così farti, eh’ erano difibluti , rapaci, e 
non avvezzi a quella fobrìa c cofiance indu- 
ftria , che fi richiede per formare una nuova 
Colonia , propofe , che fi provvedeflcro i nuo- 
vi fiabilimentì ■ nella Spagnuola , e nelle altre 
Ifole d’un numero fufficienre di contadini, c ^ 

agricoltori , che fodero allcttaci ad andarvi 
njódiabte convenevoli premj . Quefti cflendo 
induriti alla fatica, avrebbero efeguite le ope- 
re , alle quali gl' Indiani per la debolezza di 
loro coftìtuzione non erano adattati, e fareb- 
bero 


(a) Herrera lìb.I/. c. zo. 
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btro (divenuti ben preflo e utili , e ricchi c*t- 
r.iiliui . Ma benché 1* Spagnuola avtflc gran 
bilogno d' una recluta d' abitacuri per eHerc 
Hata defolata in quel tempo dal vajuolo , che 
aveva rapiti molli dei nazionali , e benché las 
CafdS avelie l’approvazione dei miniflri Fiam- 
minghi ; il Tuo progetto fu guadato dal Ve- 
feovo di Burgos , che vi frappofe degli ofla- 
coli . (a). 

9 id« Uifperava adunque las Cafas di trovar -fol- 
una nuova lievo agl’ Indiani nei luoghi , dove ftanziav.uio 
colonia. g|j Spagnuoli . Il male era così inveterato, che 
non ammetteva rimedio . Intanto però (1 fa- 
cevano ogni giorno nuove feoperte nel con- 
rìnemcjclie davano un'alca idea dalla fua va- 
nità , e popolazione . In tutte quelle ampie 
regioni cravi piantata una fola Colonia , e4 
eccetto un piccolo fpszio nell' Iftmo di Da- 
rien , i nazionali occupavano tutto quel gran 
reriitorio. Si apriva così un nuovo e più am- 
pio campo all' umanità , e alio zelo del las 
Cafas , il quzie lì luOngava d' edere in grado 
d'impedire, che un pcrniciofo dllema non vi 
s’ introdtu'tflc, benché folle andato a voto il 
Aio tentativo di rovcfciarlo , dove craA giù 
radicato. Pieno di queda idea, egli dothandò 
. 1.1 conctlììonc d’ un paefe non occupato , e 

porto lungo la colla del mare dal golfo di 
Paria alla frontiera occidentale di quella pro- 

vin- 


4 
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vinda', cnnnfciuu og:>i lotto il nome di S. 
Ma ru . Propofe di rtabilirvifi con una Colo- 
nia comporta d'agricoltori , di contadini, c 
d' Ecclcli.irtici . S' impegnò d'incivilire nel cer- 
io di due anni diecimila dei nazionali, e d'in- 
fìruirli nelle arti della vita fociale in modo , 
che dai frutti della loro induftria ne verreb. 
be al Re un* entrata di Tedici mila ducati 
1' anno . In dieci anni egli Ci afpetcava , che 
i Tuoi miglioramenti s’avanzerebbero tanto, da 
fruttate annualmente rdTintamila ducati . Sti- 
pulò , che nertun marinaro', o foldato averte 
mai la permirtìone di ftabilirfi in quel diftret- 
to ; e che ncrtàino Spagnuolo ponellevi il pie- 
de fenza il Tuo beneplacito . Si offerì anche di 
fivertire U gente, eh’ ci condurrebbe Tcco , 
d’ an abito particolare , che non fomigliarte 
allo Spagnuolo , affinchè effi parertero ai na- 
stonali una razza d' uopiini differente da quel- 
li, che avevano portare tante calamità (opra 
il loro paefe. (a) Da querto piano, del quale ho 
fol amente abbozzato le prime linee , fi vede 
chiaro, «he las Gafas aveva formato delle idee, 
riguardo alla maniera di trattare gl* Indiani , 
limili a quelle , colle quali porteriormente i 
Gefuiti SI bene direrttro le loro operazioni in 
un’ altra parte del medefimo continente . Et 
fupponeva , che gli Europei prevalcnJofi delP 
fiTcendeute , .che avevano a cagione del loro 

fupc- 

> 


(a) Hcrrcra (iee, a.' //b.' /f'i c. i. 
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iupcriorc progrclfo nelle (cienze e nel rnfHna* 
xnento , potrebbero di mano in mano forma- 
re le menti degli Americani , e far loro gu- 
ftarc quei piaceri, dei quali erano privi, edu- 
candoli alle arti della vi(a civile , e rendendoli 
capaci delle Tue funzioni. 

Al Vefeovo di Burgos , ed al Coniglio 
dell’ Indie pareva quello un progetto chknexi- 
menie. ' CO , c fommamcntc pericoiofo. Credevano, che 
le memi degli Americani fodero cosi limitate 
ed otiufe , e così cccelTìva la loro indolenza , 
da rendere inutile 'qualunque premura d' in- 
llruirli , c dirozzarli , SollCncvano edère im- 
prudente cofa il dare il comando d' un paelè 
di quali mille miglia intorno alla coda ad un 
fantadico e profuntuofo encudada « ignorante 
degli affari del mondo , c non punto infor- 
mato dell'arte di governare. Las Cadas lungi 
dal fentirli difanimare per U ripulfa, che ave- 
va ragione d' afpetcarlì , fece un'altra volta ri - 
coefo ai favoriti Fiamminghi , che fervorofa- 
mente proteggevano il fuo lidema, appunto 
perchè era dato rigettato dai minidri Spa- 
gnuoli . Eglino ebbero forza di perfuadcre il 
' loro padrone cfaltato pocanzi alla dignità Im* 

periate a cummetrere il piano di tali mifure 
ad un numero feelto de’ Tuoi configlicri priva- 
ti ; e perche La$ Cafas produUè dell' eccezioni 
contro i componenti il Conliglio dell' Indie , 
tutti quedi furono cfclulì . La dccilionc -dei 
foggetti prcfcelti a raccomandazione dei Fiam- 
minghi fu totalmente conforme ai loro fenti- 
menti . Elfi approvarono pienamente il piano 
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del las Cafas , c diedero gli ordini , che li 
cfcguide ; ma rirtrinfcro il rerricorip concelTo- 
gli a fole rrecenro miglia lungo la coda di 
Cumana , accordandogli però di poterlo cften- 
dere quanto gli folFe piaciuto verlo la parte 
interna di quel pael'e , (a) 

Una fjmiie detcnjiinazione non pafsò fenza ijiS 
cenfuia. Quali ogni perfona , ch’era data nell’ nefcrmi- 
Indie occidentali , efclamò contro di eda , e 
foftenne il Tuo parere cosi arditamente , e con 
ragioni cosi plaufibili , clic fu ftimato proprio rateare gl’ 
di folpenderc , c riefaminare la materia più fé- indii«ì, 
riamente . Carlo medclimo , benché nel primo’ 
periodo del Tuo Regno adottalTc i rcntimeoti 
de’ Tuoi minidti con una deferenza , che non 
prometteva quel determinato vigore di mente, 
che didinfe poi gli anni Tuoi più maturi y 
principiò a fofpcttarc , che la fmania , con la 
quale i Fiamminghi prendevano parte in ogni 
affare relativo all'America, procedede da qual- 
che non giudo ^motivo., e modrò deddeiio 
d* cfaminare in perfona Io dato della quedio- 
nc concernente il carattere degli Americani, / 

e la maniera più convenevole di trattarli . Si 
prefentò fubito l' opportunità di fare queda ri- 
cerca , c con gran vantaggio . Quevedo Vc- 
feovo di Darien , che avea accompagnato Pc- 
drarias al continente 1’ anno millccinqueccnto- 
tredici , venne ad approdare a Barcellona , do- 
ve allora rilìcdeva la Corte , Si Teppe indi a 



(a)v Cornerà Htft. gen^ cap. 77, Herrcra 
Àec, X, lib. FJh f. j. Oviedo liLxiX. • 
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poco, die i liioi (entimetui ìiirorno.alla ca> 
pacUà e d. temperamento degl’ indiani diiferi* 
vano da quelli del ias Cafas ; e Culo nc de* 
dufle faggiamente , che mettendo inlìeme due 
Tifpcjtabili perfonc , le quali nel tempo della 
loro dimora in America avevano avuto tutto 
l’agio d’oiTcrvarc i colUimi del popolo, che 
pretendevano di deferivcre, egli potrebbe feo- 
prire chi di loro due avene Formata la Tua 
opinione con dircernìmento e accuraccrza mag- 
g^orc . 

Fu dc/linato un giorno per quefta follenne 
udienza . Comparve 1’ Imperatore coti pompa 
finordinaria, c fi mife a ledere fui trono ud- 
iti gran fala del palazzo . Lo accompagnavano 
ì principali fuoì cortigiani . Don Diego Co* 
lombo Ammiraglio dell' Indie Fu citato ad cf, 
fere prclcNte . Il VeFcovo di Darien chiamato 
il primo difl'e la fua opinione . Con un breva 
difeorfo lì lamentò della Fatale defolazione di 
America cagionata dalla mancanza di tanti Tuoi 
abitatori ; provò , che quello dover imputarli 
in qualche parte aH'eccelTìvo rigore, e al pro- 
cedere inconiìderato degli Spagnuoli , ma li 
dichiarò, che tutto il popolo del Nuovo Mon- 
do , eh* egli avea veduto o nel continente , o 
nell' ìfolc , gli pareva una Ipecie d'uomini de- 
filnnri dalla inFeriorità dei loro talenti alla 
fclùivitù , g ch'era imponìbile d' infiruirli q di 
dirozzargli , feppure non FolTcr tenuti fotto 
r ilpezione continua d’ un padrone . Las Ca- 
Fas p.ù dillulàmcnte, e con piò Fervore difefe 
il proprio lìficma f f ilettò con ìfdegno tome 
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ìffpligiofa e inumana T idea , che alcuna razza 
' ci’ uomini fofìè nata alla fcrvitò . Affermò che 
- It facoltà imdietcuati degli Americani noq 
erano dirpregevoli naturalmente , ma folo nort 
coltivate; ch’eglino erario capaci di compren- 
der beniflìmo la dottrina dei principi <'cli- 
g'onc , come anche d' acquiftarcS T induftria , e 
le arti, che atti li rendcTebbero ai varj uffizj 
della vita focialc 5 che la marifuetudinc e la ti- 
midità del loro naturale, rendevali fom'meflì 0^ 
docili a fegno , che potevano ciTèr formati e 
condotti da una mano difereta : e’conchiulf 
per ultimo , che quahturiqyc' potefTcro dal 
compimento del Tuo difégno rifùltare inefti- 
mabili benefizi alla Corona di ' Cajliglia , egli 
non avea pretefò mai , nò pretenderebbe ri- 
«ompenfa veruna per tal motivo . ' 

• Carlo uditili tutti c due i e ponfultatì i mi- 
nlftri , non fi fentì abbafianza informato per 
fifiarc una* generale difpofizione rifpetto allo 
ftatp degl’ Ind>-'>ni : avendo egli tuia totale 

confidenza nell' integrità del las Cafas ; ed il 
Vefeovo di Darien accordando, che il filo 
progetto era di tale importanza , che bifogna- 
▼a ’^tovarne gli effetti ; mandò fuori una pa- 
tente , per cui concedeva' al • las Cafas il di- 
ftretto di Cumana già mentovato , con piena 
facoltà di fiabilirvi una Colonia fecondo 'il fuo 
piano (.») . 

^.degli Amtric. 7 om.il. ^ ■ F’*^ Las 
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St9r/a di America 

Las Cafas affrettò i preparativi poi Tuo viag- 
gio con il folito ardore : ma q per la fui po- 
ca cfpcrienza nella condotta degli affiri , q per 
r oppufizionc fegreta della nobiltà Sptgnuola , 
che uuiverfaliTientc temeva il buon fucceflo d( 
un indituto , che poteva prìvarU delle indu- 
flriofe ed utili mani , che coltivavano le loro 
pofTcflìoni, il fuo progreflo nell’ impegnare gli 
agricoltori e i contadini era lentiflìmo, e noi) 
potè perruaderne più di dugento ad accompttT 
gnarlo a Cumana , 

Niente però potcv* rallentare il fuo- zelo . * 
Con quello fearfo fegnico , badante appena a 
prendere il pplTcdo d’ un territorio s> vado , 
C. non proporzionato a intraprendere d' inci- 
vilirne gli abitatori , ci fece vela . li primo 
luogo, che andò X toccare, fq 1‘ ifola di Por- 
roricco , ^Quivi ricevè la notizia d' un nuo-, 
vo odacelo alP cfccuzione del fqo penderò , 
più infupcrabile d* ogni altro , che avelie fìiiQ 
allora incontrato . Quando eglj lafciò 1' Ame- 
rica nell' anho millecinquecentodiciaflette , gli 
Spignuoli avevano poca corrifpondenza coi> 
parte alcuna del continente , eccettuato con { 
paefi adjacenti al golfo di Oarien . Ma LiKo-, 
me qqalunque Torta d’interna indudria comin- 
ciava ad aflodard nella Spagnqoja , quando 
pel rapidq deyadamento 4^1 nazionali , gli Spa- 
gnuoli rirriafero privi di quelle 'braccia , colle 
quali avovano Continuate le loro operazioni , 
ciò gli rpinfé a fax prova di varj efpedieacì 
per rimediare ad una tal perdita . Un nume> 
IQ conùdcrabilc di Negri ..ctavi ftacp già tra. 
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fportato; ma a cagione del loro prczro eforbi- 
tante , molti dei Colonici non offerivano di 
comprarli . Per proccurarfi adunque degli fchia. 
vi* a minor corto , alcuni allcftivano dei va- 
fctlli per incrociare verfo le cofte del Cònti- 
lìciuc. NeiJuoghi, dove fi trovavano inferio- 
ri di forza , trafficavano coi. nazionali, c da- 
vano bagattelle in cambio dei pezzetti d’ oro , 
eh' erti portavano per ornamento ; ma quando 
potevano forprendere , c fopraffare gl’ Indiani, 
li portavano .via con violenza ^ c li vendevano 
{chiavi nella Spagnuola (a) . In quelle feorrerie 
predatòrie fi commettevano gli atti i più inu- 
mani di crudeltà. Quindi era, che qualunque 
volta appariva un vafccllo , gli abitanti o fi 
fuggivano ai bofehi i o precipitavano armati 
alla {piaggia, per rirpingere gli odiati diftur-’ 
batori della loro, tranquillità. Forzavano alcune 
partite di Spagnuoli a ritirarfi in frettai altra 
ne tagliavano in pezzi : e nell’ impeto del loro 
rifentimenro uccifero due Millìonarj Domeni- 
cani , che dallo zelo erano ftati porrati a fta- 
bilirfi nella provincia di Cunoana f^). Un limile 
- oltraggio contro perfonc riverire per la loro 
fantità , eccitò un tale (degno fra il popolo 
dèlia Spagnuola , il quale , non oftante il Tuo 
liccnziofo e crudele .procedere, tuttavia' confer- 
vava un affetto maravigliofo alla Religione , c4 

'rF % ' un 



(a) Heirerar t/ec. 3. lib.II. c.'}. 

(b) Oviedo mjior. lib. XIX, c. 3 . 
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un «ceflivo rifp«ro a' Tuoi Miniftr! , che de- 
terminò di dare un gaftigo cfcmplarc non fo- 
ia agli autori di quei delitto , tnn alia nazio- 
ne tutta quanta. Con quella mira fu conhda- 
, to il comando di cinque vafcclli , e trecento 
uomini a Diego Ocampo con ordine di mette- 
re il paefe di Cumana a ferro e a fuoco , e 
di trafportare tutti gli abitatori come fchiavi 
nella Spagnuola . Las Cafas trovò queflo ar- 
mamento a Porto Ricco nel fuo viaggio al 
continente ; e ricufando Ocampo di digerire 
la marcia alla Tua richieda , egli d avvide fu- 
bito , che farebbe importibile di tentar I’ efc< 
dizione del fuo pacifico piano in un paefe , 
eh’ era allora la fede della guerra e della de* 
folazione . 

df'f prendere qualche provvedimento contro gli 

'effetti di quello difgraziatiflìmo contrattempo., | 
egli fece vela a dirittura per $. Domingo , 1:^. i 
fcìando i fuoi feguaci accaotonari fra i Colo- 
> nidi di Porto Ricco. Ma per molte caufe che 

vi concorfero, laccoglicnza, ch’ebbe Us Cafas 
nella Spagnuola, fu aflni disfavorevole. Egli ne' 
fuoi trattati pel folicvamcnto degl’ Indiani vi 
aveva già cenfurata la condotta de' fuoi com- 
•patrioti con si franca («verità , eh' etafi refo 
odiofìdìmo a tutti . Confideravatio eflì la loro 
rovina come una confegaenza 'del buon elìco 
della fua imprefa . «Erano anche più alteri per 
la fperanza di ricevere in breve una numerofa 
recluta di fchiavi dal continente di Cumana ; 
i quali non farebbero altrìmenri venuti , fc las 
I C^fas folTc dato affidilo per piantarvi una Co- 
lo, 
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Ionia . FIgueroa a tenore delle iftrqzioni da> 
cegli in Ifpagna aveva .fatto un erperimento 
lopra la capacità degl' Indiani , cb' era (Iato 
rapprefentato contro H (ìdema del las Cafas , 
il quale ciò non oftante raccoife nella Spa> 
gnuuia un buon numero 'di nazionali^, e gli 
ilabill in. due villaggi , lafciandoli in perfett* 
libertà > e con 1’ a(Tb)uta padronanza di loro 
azioni . Quel popolo però aHuefàteo ad un 
modo di vivere* ditFcrcmirtìmo , incapace d’ ac- 
comodarli a nuove ufanze in un tratto » ed 
abbattuto dalle Tue proprie miferie , e da quelle 
del Tuo paefe , efercitava sì poco la Tua indu- 
Aria nel coltivare la rcrra , pareva così man- 
cante di follccitudinc c di* antivcdiracnto ne* 
Tuoi bitbgni , e conofeeva sì poco l'ordine nel 
condurre i proprj affari , che gli Spagnuoli lo 
dicfiiararono inabile ad edèr ridotto a vivere 
come gli domini nella vita fociaie , c lo con- 
(tdeiavano come compofto di tanti bambini , 
da tenerli fotto la tutela perpetua' di perfone 
fuperiorii in fagacità e prudenza (4) . 

Non ’oftante' tutte quelle circollanze , che 
alienavano le genti , alle quali s' indrizzava * e 
da lui ftelTo , e dalle Tue mifure , las Cafas 
con la Tua attività e perlevcranza « con alcune 
concclTìoni , e con molte minacce , ottenne alla 
(ine un piccolo corpo ‘di truppe per proteggere 
le medelimo > c la Tua Colonia al primo fno 

¥ 3 sbar- 


. .(a) Hcrrera dtc.z,4ib,X. #. j. 
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sbarco . Ritornato però a Porco Ricco trovò, 
che le malattie del clima orano Hate fatali a 
flìolti dei Tuoi , e che altri clTcndon procac- 
ciati degl’ impieghi in ‘quell’ Hola ricufavano di 
fèguitatlo . Con quel numero di perfone, che 
Ri» rimaneva, fece vela , ed arrivò. 'a Cumana • 
Ocampo aveva efeguica la. Tua commìllìone in 
quella provincia con un furore s'i barbaro 
(trucidando molti degli abitanti, mand.nidone 
alcuni in catene alla Spngnuola e forzando il 
fedo a ricoverarfi nei bofehi ) che il popolo 
d’ una piccola Colonia , ch’egli aveva piantata 
in un luogo da elio chiamaco Toledo, era vi- 
cino a perirò» per la mancanza di tutto in un 
devadato paefe . Lìls Ca(as fu nondimeno ob- 
b^ato a hlfarvi la Tua reddenza , quantunque 
abbandonato c dalle truppe dcdiiiate protega 
gerip , e da quelle eh' erano folto il co.marvdo 
^d Ocampo , che prevedevano c temevano le 
calamità, alle quali doveva egli redare .cfpodo 
in quella infelice, dazione . . Fece le provvilìoni 
che potè migliori per la falvezza e per la fuf. 

• (idenza dei Tuoi /eguaci ; ma gli sforzi mag- 
giori giovando poco ' per adìcurare. e 1' una c 
- r altra , fc ne ritornò alla- Spagnuola ; per' fol- 
lecitaivi un njuto efRcace. per la prefervazionc 
degli uomini, ’i quali per la ddiicia , che ave- 
vano in lui s' erano avventurati a, vivere in un 
luogo sì difadrofo . Poco idopo la Tua parten- 
za i nazionali edendod' accorri del debole dato 
degli Spagnuoli , d adunarono fegreramenre , 
gli attaccarono con la rabbia d'uomini mafpri- 
ti da molte ingiurie , nc cagliarono un buon 

nu- 
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numera in pmì , e coftrinfero il rimanente a 
fu;^S'iircue nella maggior coftefnazionc all' jfola 
di Cubugua . La piccola Colonia , eh* eravt (la- 
bilità a Cagione della pefea delle perle , prefa 
dalla paura abbandonò I* ifola , e neppure imo 
Spagnuolo rimafe in alcuna parte del Conti- 
nente o dell' (fole adjaccnti dal golfo di Paria 
ai banchi di Darieiì . Sbigottito laS Cafas da 
tanti fuccedìvi inforrunj fi vergognava di rho- 
ftrare il vifo , <^po un termine così fonedo 
de' Tuoi fplcndidi difegni .^Si rinchiure. in un 
convento di t)ornrnic.ini a S. Domingo > 9 
poco dopo vedi l'abito di quell’ Ordine f<») 
Benché la didruzionc della Colonia di Cumana 
• feguide r anno millccinquecentoventuno , ho 
creduto ‘pfoprio d' efporre i progredì dei ma- 
neggi del las Cafas dalla prima origine al loro 
fine fenza interrompimcnto . Il > Tuo fidtma era 
. 1’ oggetto d’ una lunga e attenta difeudìone ; 
c ftbbene le fue premure in vantaggio degli 
oppredì 'Americani parte -per la Tua propria 
temerità e imprudenza , e parte per la maligna 
oppofizione de’fuoi avverfarj, non fodero ac- 
compagnate da quel fuccelTo , eh’ egli fpèrava 
con troppo baldanzofa Confidenza J diedero' 
però moto a*divei(ì rególaracnti^ , ‘thcf ^Hlifci- 
' ' ; F 4 ' Vo- 

. • , ..'U . ,J 



(a) ‘Ferrera Jec. 1. l.X. e. j. dee. /.//« 
r. jr4*. Oviedo Hifl. ltb. XIX. c.j. GoTnéra 
cap. 77. Padilla Hb. I. c. 57. Rémicnfal 
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*rono di qualche benefizio a quel popolo. nìu_ 
ferabile . Ritorno . adcHo alla narrativa delle) 
(coperte Spagiiuole, quali fi prefentano fecón- 
do l’ordine del tempo (4) . 
tfìS Diego Velafqucz , che conquiftò Cuba nell* 
Muove fco. miilecrnquecentountlici , profeguiva a xi- 

tenere il governo di quell’ ìfola come deputato 
da Don Diego Colombo , benché di rado egli 
do riconofeedè per Tuo fuperiore , afpirando 
Tempre a rendere la propria autorità, indipen- 
dente (l>) . Sotto la faggia di 1^ ammini(ìra 2 ir.i.e 
Cuba divenne' uno dei più floridi (bibilimcnri 
degli Spagnuoli . La fama di ciò invitava molte 

S erfonc delle altre Colonie , con la fperanra 
i ritrovarvi qualche durevole permanenza , o-; 
qualche impiego per la loro attività . Cuba, 
cllendo fituata al ponente di tutte 1 ’ ifole oc- 
cupate dagli Spagnuoli , e 1’ Oceano che (i di. 
blende di là da efle non eflendo flato fino al- 
lora tentato , queflc circoflanze allcttavano na- 
turalmente gli abitatori a nuòve feoperte. tjna 
/pedizione per queflo fine , dove la deflrceza. 
0 il coraggio potevaho condurre ad un' acccle- 
tatai ricchezza era più confacente al genio , del 
Eccolo ‘j che la carda jnduflria ricercata ‘ pe« 
Slpu^rqjla terra c manipolare 4o tucchero . 
Mo(h da 'queflo fpiFÌto dlverfi ufiziali , eh» 
avevano fervilo (otto Pedrarìas in Oarien, fe- 







' erro* 


.(a). . Hcrrcta dec^ i. lìh.X. 

(b) Hcrrcra die. z. lìb. 11. i 5 , 
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•ero mia focictà per intraprendere un vjag;;i<j> 
di fcopeita . Perfiufcro rrancefeo Gernandes 
Cordova ricchillìmo colpnifta in Cuba , ed uo- 
mo di, icgnalata rifolutczza] ad unird con loro 
nell' avventura , e lo fccllero per .Comandante. 
Vclarqucz non folo approvò il difegno , 
diede- roano a promuoverlo ,k Siccome i vete- 
rani di Darien erano poveri all’ cftrcmo , egli 
e Cordova avanzarono del cLinaro per com- 
prare tre piccflii vafcclli, e fomminiftrare qua- 
lunque cola jiecclTaria o pel traflico , o per k 
guerra ; e centodieci uomini s’ imbarcaron con, 
citi e .fecero vela da S, Iago di Cuba agli 
otto di febbrajo millecinquecento diciaffeue . 
Per con/jglio del Tuo principale piloto Antonio 
Alaminos , che aveva. /ervito lotto il primo, 
Ammiraglio Colombo, andarono 'verfo ponen-, 
te , appoggiandoli all’ opinione di quel grande, 
navigatore, che codanteroente aderiva, che quei 
eorfo occidentale farebbe ftrada alle più ira- 
portanti Icopcrte . 

, Il ventunellmo giorno dopo la loro parten-, 
za da S- Jago 'videro terra, che fi verificò ef-. 
fere il Capo Cotochc , il, punto orientale dL 
quella vada pcnifola , che Ìcòrgclì dal .Conti- 
■«ente d’America, c che rjticnc tuttora 1’ ori- 
finale fuo nprae di Y^catan , Mentre eh' clTl 
•'avvicinavano a fpiaggia , comparvero cinque^ 
canòe piene . di gente deccntcniente vellica diy 
abiti di cotone ; rpef^acofo rnaravrgliofo per 
gli Spagjtuòli, che. avevano trovato ognf altra, 
parte d’ America occupata da nudi felvaggi 
Cordova proccurò con piccoli regali, di, conci -s 

■ liaifi 
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liarfi Iti foro' buona, volontà . Eglino bfrncfii^ 
àtroniti- àgli ftrani oggetti , che per la prima 
Volta loro fi offrivano , invitarono gli Spa- 
gnuoli a vilìtare le loro abirationi con una 
apparente cordialità 1 Mifcro adunque piede a 
ferra , pd innoltrandofi nel pacfe , offcrvarotio 
con iffupore delle grandi cafe fabbricate dì 
pietra . Ma conobbero anche prcfto , che fc il 
popolo di Yucatan aveva fatto dei progrefTi 
nel raffinarli anche più degli altri Puoi compa- 
trioti , era anche più. fcaltro e gderriefo . Seb- 
bene il Casicco accogliciTc Cordova 'cori moiri 
fcgni d’amicizia j gli aveva appoffàto un corpo 
confidcrabile de* Tuoi fudditi in aguaro dietro 
ad una folta alberata', i quali ad un cenno 
dato da lui precipitarono fuori', ed attacca* 
rono gli Spagnuoll con grande ardimento'» er 
con qualche grado di marzial difciplina . AI 
primo volare delle loro frecce i ledici Spagnuoll 
furono feriti ; ma gl’ Indiani rtftaron colpiti da' 
un terrore sì grande per lo feoppio impn Vvìfd 
delle armi da fuoco', e' così sbalorditi dagli 
effetti delle balcffre , e dalle altre armi del loro 
’ nemici i che fé ne fuggirono in furia c Cor- 
dova abbandonò un pacfe , dove 'aveva incon- 
x/io trato una sì fiera accoglienza, portando feco 
due prigionieri', infienjc con gli ornamenti di 
un piccolo Tempio', eh' et' Taccheggiò nella fu* 
titirata 

campea- • Continuò'if fuo corfo a'pooentei fenza per- 
dere di yifla la coffa, e in fcdici'giomi arrivò, 
a Campeggi^. Quivi i nazionlfli li riceverono con 
maggior'^' ofpitalicà; ma gli Spagnuoii fi mara- 

vi- 
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vigliarono molto , che in tutta la lunga corti, 
dove avevano fatto vela , e che s’itnmagina- 
\ano edere una grami’ ifola , non averterò in- 
scontrato alcun fiume ; e cominciando loro a 
mancar T acqua , li avanzarono ct>lla fperanza 
di trovarne, c feoperfero alla fine ''la foce di 
un fiume a Potunclian alcune leghe di là da 
Campeggio (i) . - - 

Cordova fece Yaltarc a-- terra tutte le Tue 
truppe,- affili di proteggere i marinari, mentre 
erano impegnati a riempire t loro barili ; ma 
non oftantc quefte cautele , i nazionalr s’ av- 
ventarono loro addortò con Canta furia , e in 
tal numera, che qua^antafette Spagnuoli furo- 
no- uccifi fui luogo, un uomo/olo di tutto il 
corpo fcampandone fienza edere offèfo , Il Co- 
inandante benché riportato avertè dodici ferire, 

• j ! '■ ' di* 


(i) Benché I Amtric* Jta pm abbondan- 
temente provveduta di acque , che le altre regioni 
del globo , nell' Tucatan non vi è fiume o cor- 
rente d' acqua . Qwfta penifola fi [porge cento 
leghe dal Continente j ma dove è piu larga no» 
fi eftende più di venticinque , £’ una pianura 
piatta fienza monti. Gli (Citatori ricevono t ac- 
qua per via di jeavi , ed , o^ni volta che ne , 
fanno, la trovano in abbondanza! . £‘ probabile da 
tutte^ quefie circofianz.e , che quejìo paeft fejfe 
una volta coperto dal mare . Herrera Defeript. 
Indi* Occidenfalit p. 14. , e M» dc 'Bufidtt Hi^ 
Jlttr. Nat. tom. i» p. 
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direflc la ritirata con prcfcnzi di fpiriro uguale 
al coraggio , con il quale aveva guiclari i Tuoi 
uonaini nella zufTa , e con multa difficoltà ri- 
tornarono ai loro vaiceli). Dopo quella fatale 
ripulfa niente più rimaneva, fc non il partire 
in fretta per Cuba , con le loro forze mal- 
conce . Nel loro tr.igiuoi patirono per man- 
canza d' acqua i più tormencofi difagi , che 
uomini feriti ed infermi , rinchiull in piccole 
bdrchc ed efpodi al caldo della zona torrida , 
fi può fupporrc che mai fofFrilTero . Alcuni di 
loro opprefli da tante difgrazie morirono per. 
la (Irada ; c Cordova il Comandante fpitè poco 
dopo che giunfero a Cuba (a) . 

1510 Non odnnte Iclico sfortunato, di quella fpe- 
viagRiodi dizione, ella contribuì pruttodo ad accrclccre, 

^ ' che a feemare lo fpirito d' intraprefa fra gli 

Spagnuoli . Eglino avevafto feoperto un gran 
paefe , limato non molto lontano da Cuba , 
fertile in apparenza , pollcduto da gente adai 
fuperior'e in cognizione a qualunque altra lino 
'allora veduta in America. Proccuraca una pic- 
cola commerciale corrirpondenza coi nazionali, 
ne ricavarono alcuni ornamenti d’oro di non 
molto prezzo, ma di fingolaie lavoro. Simili 



‘ (a) Herrera dexr. 1. libali, c. 17. Hiftor, 
verdtra de la concjMÌJla de la Nueva Efpana par. 
Bernal Diaz de Cadillo c. 17. Oviedo,/. XVIU. 
#,5. Gomera^r. Ci. P. Martire de Infulis mptr 
inventìs p. 3Z9. - 
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c^rcórtanze rifcrirc con l' dagerazionc naturale 
ad uomini deficierofi di >> magnificare il merito 
delle loro azioni, furono più che ballanti ad ec- 
citare delle romanzefehe erpettative e lulinghe- 
Wolrillìmi fi offerfero d’ impegnarli in un’ al- 
tra fpedirione . Velafquez follecito di fegnalarli 
con feivizio di qualche marito, che .gli aprif- 
fe la ftrada a 'pretendere il governo di Cuba 
indipendente dall’ Ammiraglio , non incoraggi 
folamente il loro ardore , ma equipaggiò a 
proprie Tpefe quattro vafcelli pel viaggio . Du- 
genro quaranta volontorj , fra i qugli “molte 
perfonc di rango ed opulente, s'imbarcarono 
jper quella imprefa . N' ebbe il comando Gio* 
vanni di Gryalva, giovane di conofeiuta. virtq^ 
con illruzioni d'efaminffe attentamente'' la na- 
tura dei paefi , .che feoprirebbe per barattarvi 
con oro ; e, fc le circollanze follerò propizie, 
dì filiate una Colonia in qualche adattata fi- 
tuazionc . Egli fece vela ,da S, Jago di Cuba 
agli otto d' Aprile millecinquccentodiciotto. li 
piloto Alaminos tenne il medefimo corfo co^ 
ime nel paflatu viaggio ; ma la violenza delle 
correnti piegar ficcndo i vafcelli verfo mezzor 
giorno, la prima terra, eh' elfi videro, fu ' rifo- 
la di Cozumel al levante di Yucatao . > Sicco- 
me tutti gli abitatori fuggirono nei bofehi , c 
nelle montagne alla loro comparfa^ , elfi non 
vi fecero lungo foggiorno, f fenza alcun no.- 
eabìle- avvenimento toccarono Potonchan alla 
parte^ oppolla della Penifola . Il defiderio di 
Vendicarli dei loro compatrioti , che vi erano 
fiati trucidati , fi mefcolò con le loro idee di 
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buona polizia , (limolandogli a (jpcr.dervi , af. 
bncbé potcllero cadigare gl'indiani di quel di* 
(Iremo , in un modo sì cfctnplare', che iiicu- 
tefle terrore a tutta la popolazione circo- 
ftance. . Fecero sbarcare tutre le loro truppe, 
c tirarono a terra alcuni' pezzi .d'artiglieria; 
ma gl'indiani (ì batterono con tanto coraggio, 
che gli Spagnuoli ebbero la vittoria con dif> 
hcoItè>e rcllaron couvinti , che i nazionali di 
quel paefe riufeirebbero i nemici più formida- 
bili di quanti nc avevano già incontrati per 
le altre parti d' America . Da Pucunchan pro- 
fcguiroiio il loro cammino a ponente , tcnen* 
doli quanto potevano accodo alla (piaggia , e 
gettando l'ancora ogni fera per paura degli 
accidenti pcticolud , ii quali erano cfpodi in 
un mare fconofcltuo. Di giorno gli occhi era- 
no Tempre rivolti al rerrcno , con un mido 
di Turprefa , e di maraviglia per la bellezza 
del paeTe , e per la novità degli oggetti , che 
riguardavano. Molti villaggi erano fpar(ì lun- 
go la coda, nei qdali potevano ravvifare del» 

I le caTe di pietra , che in didanza parevano 
bianche e Tuperbe . Nel calure della immagt- 
' • nazione (i figuravano , che quede folfcro tan- 
te città adorne di torri, e di cupole: ed uno 
dei foldati odètvando cafualmente , che quedo 
paeTe Tutnigliava in apparenza alla Spagna , 
1520 Cryalva con appIauTo univerTelc lo chiamò 
nuova Spagna , nome che didingue tuttora 
queda edcTa ed opulenta provincia dclTimpe» 

». giugno. jjQ Spagnuolo in America . Sbarcarono ad un 
Tabafeo .fiume , cbc i nazionali chiamavan Tabafeo : e 
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la fama della loro vittoria a Potonchan elTeii- 
do giunta a qu^l luogo , il C^^icco non lolo 
li ricevè amichevolmente, ma diede anche lo- 
ro dei regali di tal valore , che confetmaron® 
le alce idee concepite dagli Spagnuuli della ric- 
chezza e fertilità del paefe, Quelle furori»,- in-, 
granditc 3nche,_di. più al luogo r dove giu'nfc- 
lO poco dnpo, jl quale era lìttrato conlidera- 
bilmente al ponente di Tabafeo , nella pro- 
vincia conofeiuta ir) feguito^col tiome di Gua- 
xaca . Qui furono accolri con il rilpeitp me- 
dclìmo , che (ì tributa agli cUcri fuperiori. Il 
popolo li profumò nell’ atto del loro sb-irco 
con incenlo di gomma copat , e prclcntQ lo% 
ro come offerta le cpfc più fceltc c delicate 
di quel territorio . Avevano eflicmo piacere a 
lra0icare con efiì , ed in fei giorni ottennero 
gli Spagnuoli degli ornamenti d’ oro di curio-r 
fa manifattura del valore di fediciinìla pelus, 
in caipbio di bagattelle Europee di nclTun prez-, 
f.o . I due prigionieri » che Cordova' ^veva por- 
tati da Yocatan , fcrvirono d'interpetri ; ma 
/iccomc ein non intendevano la lingua di que- 
llo paefe, gli Spagnuoli feppero dai nazionali 
^ forza di cenni , eh' eflì erano fotcppulli al 
gran Monarca chiamato Montezuma , il cut 
dominio fi didendeva fppra quella , e fupra 
molte altre provincie . Andò incanto’ ad una 
Ifolctra^ ch'egli npmjnò l* ifola dei Sagrifìzj 
perchè gli Spagnuoli vi ofTervatono per U 
prima vplta l* orrido fpettacolo delle vittimo 
limane , che la barbara fuperllizione dei nazio-. 

fiali 9^ÌY« ai ioiQ Dei, Approdò poi ad uo,'. 
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altra Ifoletti , che intitolò i. Giov.inni tic Ul- 
ti i . Da quello lucjgo (pedi Pietro de Alvara- 
do uno de* Tuoi uUìziali a Vclalqucz con un 
Kreve ragguaglio dcl'e importami feoperte , 
che aveva fatte, e con tutto i! tefèro , che vi 
aveva acquidaK) nel trafficare con i naturali del 
pacic . Dopo la partenza d’ Alvarado* egli me- 
defìmo con il 'redo dei vafcelli profeguì ver lo 
la coda fino al fiume Panucò , Tempra oflcr- 
vando un paefe ricco, fecondo, e popolato. 

Molti degli ufiziali di Gryalva roftenevano, 
che non badava di avere feoperte quelle deli- 
ziofe regioni, e d'aver fatta in'divcrfi luoghi 
da sbared la cerimonia di prenderne il polTcf- 
fo per la Corona di Cadiglia ; ma che la lo- 
ro gloria era irrperfetta , fc non piantavano 
una Colonia in qualche a'cconcia dazione , che 
poteflc alTìcurare agli Spagnuoli una ferma fede 
io quel paefe ; e le con i rinforzi , eh’ erano 
certi di ricevere, non l’ adbggettavano rutto a 
poco a poco al dominio del loro Sovrano . 
Ma la fquadra era già data intorno a cinque 
mefi- fui mare : la maggior parte delle loro 
provvifloni era finita, e. quel che rimaneva nei 
loro magazzini , era cosi guadato dal calore 
del clima , che non fc ne poteva cavar co- 
ftructo r avevano p’erduti alcuni domìni per la 
mortalità ; altri erano ammalati ; il territorio 
abbondava di un popolo dotato in apparenza 
e d’intendimento, e di bravura; e viveva di 
piò (otto il governo d'un fole e potente pa- 
drone , che poteva indurlo ad agire con for- 
za imita contro d^gl' invaferi . 11 piantare una 
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Colonia fra circoftanze cosi fvanta{»giore era 
un efporla a inevitabil rovina . Gryalva , ben- 
ché pieno d’ ambizione , e di coraggio , era 
privo di quei fuperiori talenti necedàrj a for- 
mare j c ad clt'guire un piano sì 'grande . 
Stimò adunque più prudente cofa il ritornare 
a Cuba , avendo corrifpofto al fine del Tuo 
viaggio , ed ultimato tutto quello , che 1’ ar- 
mamenta, eh’ ei comandava , richiedeva che fi 
faceflè. Ritorni a S. Jago di Cuba il ventilel 
di Ottobre , di dove aveva fatto la fua par- 
tenza quafi fei mefi prima . 

Quello fu il più lungò ed infieme il più 
fortunato viaggio , che gli Spagnuoli faceficro 
nel nuovo Mondo . Avevano fcopcrto , che 
rVucatan non era un' Ifola , come fupponc- 
vanoj.ma bensì una parte del gran continen- 
te d’ America . Da Potonchan avevaim profe- 
guito il loro corfo 'per molte centinaja di mi- 
glia lungo una coda non tentata dianzi { e ften- 
dendofi da principio verfo ponente, c poi vol- 
tandofi al mezzogiorno , .tutto il paefe da lo- 
ro feoperto pareva elTère non meno preziofo, 
che vado . Appena che Alvarado toccò Cuba, 
Velafquez edatico pel fuccedb , che fupcrava 
di sì gran lunga le avide fue fperanze , man- 
dò immediatamente una perfona di fua confi- 

St.de^li ^mtrie.Tem.II. G den- 

fe.--. It=- r,;, -- -Tr 

(a) Herrera dee. i. lib. III. c.v. i. 9. io. 
Bernal Diaz c. 8. 17. Oviedo Hìjl. l.XylL 
Cornerà c. 49. 




Prepara 
aloni per 
un’ altra 


' \ 



I 


5 8 Storta dì jimerha 

denza a recarne I' importai\ie norizia in Ifpa- 
gna , ed a prcicmarc i /icchi prodotti dei ri- 
trovati paefi, c per fé a foIlcLÌrare un gran- 
de e tale accrcfcinunco di autorità » che po- 
tcflc abilitarlo a incoraggire , e a tentar la 
conquilla . Senza a'pcttarc il ritorno del fuo 
■aclTaggicro , o T arrivo di Gryalva , di cui 
era divenuto cosj diffidente c gclofo , che ri- 
folvè di non mai più impiegarlo , cominciò a 
preparare un armamento s\ poderofo , che po- 
teffe riufeire uguale ad una intraprefa di can- 
to pericolofa , c di tanta importanza . 

Ma ficcome la fpcdizionc , alla quale Velaf- 
quez attendeva allora con tanto impegno , an- 
dò a terminare in conquide affai piu rilevan- 
ti di tutte le altre , che gli Spagnuoli aveva- 
no fatte in addietro, c li condufTe alla cono- 
feenza d’ un popolo , il quale , fc fi parago- 
ni con gli Americani veduti fino a quel tem- 
po , fi dee confidcrare di una fomma cultu- 
ra , conviene prendere ripofo prima di proce- 
dere alla Storia d'avvenimenti aflatio divertì 
da quelli , che abbìam tìn qui riferiti , per 
dare un’idea dello dato del nuovo Mondo , 
quando fu la prima volta fcoptrtOjC per con- 
templare la polizia , e le maniere delle rozze 
cd incolte tribù i che ne occupavano- tutte le 
parti , delle quali gli Spagnuoli erano a quell’ 
oia informati , , * 
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STORI A DI AMERICA, 

t IIDROQUARTO, 

Stata dell' America al tempo della feoperta , 
Cofìumì e governo de’ roxxi fftoi abitanti . 
P^a(ìa e ft ertone dell' America . Grandez.z,a 
degli .oggetti , che la fnedejìma ojfre alla vi- 
fia . Suoi monti . Suoi fiumi Suoi laghi . 

Sua forma propini a^ al commercfo . Tempera^ 
tura . ri predomina il freddo . Perchè . In- 
colta . Malfatta . Suoi animali . Suo terre- 
no , Si efamina la maniera , con che (iafi 
t America popolata. Teorie diverfe. La piti 
fn-obabile. Cofi terni e carattere degli Ameri- 
cani. Tutti felvaggi > trattone -i Aleficani 
e i Peruviani , Ricerca limitata alle tribù 
non incivilite . Difficoltà di conofcerle . Sue 
varie caufe . Metodo offiervato dall' Autore 
in tale ricerca » /• Si efamina la corporale 
cofiitunione degli Americani , II, Le eguali- 
tà del loro fpirito . III. Lo fiato loro dome- 
fiico . ir. Lo fiato loro politico e le loro 
ifiituzjoni. r. Maniera onde fanno la guer- , 
ra , e con che 'provvedono alla pubblica ficu- 
rezxjt . ri. Arti di cui avevano cognizione . 

* ni. Loro' idee , e religiofe loro ifiituzjoni . 
mi. Vfanne particolari o difiaecate , che 
non pofjono riferirfi ad alcune de’ capi prece- 
denti . IX. Rfvifia generale ed apprennamen" . 
to delle loro virtù e dei loro difetti . 

E Rano <li,glà fcorfi yentifei anni, da che • 
Colombo aveva fondotte le genti Euro- 
G 1 £CC 
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pec nel nuovo Mondo. Gli Spagnnoli in quel 
tempo avevano facto progrcrtl grandi nel ri- 
conofeere le Tue varie regioni , e vificate tut- 
te le Ifole Tparfe con frequenza per quella 
parte dell' Oceano , che giace tra T America 
fcttentrionale , e meridionale . Avevano navi- 
gato lungo la colla Orientale del continente 
dal iìume'de la Piata all’altura del golfo Mef- 
ficano , avendo trovato che quello fi ftendeva 
fenza interrompimento per quella vafta porzio- 
, ne del globo . Avevano • feoperto il grande 
Oceano meridionale , che prefentava nuovi og- 
getti , ed acquifia qualche notizia della colla 
ddla Florivla, che li portò ad ofiervarc il Con- 
tinente , che giaceva in oppofta direzione : e 
benché non ifpingeflcro le loro fcopcrte più 
oltre verfo il feteentrione , altre nazioni ave- 
vano vifitati quei luoghi , che da loro fi tra- 
feurarono . Gl’ Inglcfi in un .viaggio , i moti- 
vi ed i fucceflì del quale faranno riferiti in 
altra parte di quefta ftoria , avevano fatto ve- 
la lungo la coda d’ America da Labradore ai 
confini della Florida; e i Portoghefi cercando uii 
pafiaggio più corto all’ Indie orientali s’ erano 
arrifehiati pei mari del nort , ed avevano clì- 
minate le ftclTe regioni {a) . Così nel tempo , m 
cui mi fono determinato di dare un’ occhiata 
allo (lato del nuovo Mondo , la fua edenfio- 
ne era conofeiuta quafi dalla fua edremità 
' fet- 


<a) Herrera dec.,i. lib.FI. c. io. 
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fcttent rionale ai trencacinque grandi meridio- ■ 
nali deir equatore . I paelì’ , che G fendono 
di là al confine meridionale d' America , il 
grande Imperio del Perù , e i valli dominj 
(ottopodi ai Sovrani del Medico ^ erano tuc-< 
tavia feonofeiuti . 

Quando contem 
prima circoftanza , che ci colpifce , è la ruajèÌ Nuov« 
ìmmenfa eftanlìonc. Non era una piccola por- * 
alone della terra , nè così difpregcvolc , che 
sfuggire 4>ote0e all’ odèrv azione o ricerca dei 
Iccoli trapadati , quella , che fcopeife Colom-. 
ho. Ei refe noto un nuovo emisfero, 'dì mag- 
giore ampiezza sì dell’ Europa , come dell’ Ada, ì 
o dell' Africa, tre note divi doni del Continen te 
antico , e non molto inferiore in dimcndoni 
alla terza parte del globo abitabile. 

L’America è ragguardevole non dolo per la 
Tua grandezza , ma per la Tua podtura . Ella 
d diftende 'dal fcttentrionale circolo polare, 
ad un’ alta latitudine meridionale più di mille- 
cinquecento miglia , di là dalla più limota 
cftremirà del vecchio Continente , ip quella 
parte della linea i Un paefe di qnefta valìità 
palla per tutti i etimi , c:lpaci di diventare 
abitazione delliuomo , e adattati a porgere le 
varie produzioni particolari o alle temperate, o 
alle corride . regioni della terra , ^ : 

Dopo reftcndonc del nuovo Mondo , la 
grandezza dtgli oggetti , che prcfenia il mede- i*ctci »iu 
lìmo alla villa, non può’ fare a meno di col- 
pìr r occhio di qualunque oHèrvatorè . Sem- 
bra che la natura abbia qui ’promuire le Tue. 


piali il nuovo Mondo , la n*'V**^* 
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oper.izìonì con mano più ardita , c che abbia 
dillinte le fattezze per così dire di , quello pae- 
fe con una particolare magnificenza . Le mon- 
Sue moB- ragne d' America fono molto fuperiori in al- 
rezza a quelle delle altre divifioni del globo . 
Anche la pianura di Quito , che può confide- 
rarfi come la bafe dell’ Andi , è elevata piu 
-• ' fopra il mare , che la cima de' Pirenei . La 

ftupenda prominenza dell’ Andi , non meno 
notabile per T eflenfione > che per la fua ele- 
vatezza , s'innalza in differenti luoghi più d’un 
terzo fopra il pico di Tcneriffo , la più alta 
terra nefì'antico emisfero. Le Andi fi può let- 
teralmente dire , che vanno a mettere , o a 
nafeondere il loro 'capo fra le nuvole: le tem- 
pefte afTài fpeffo impcrverfano , e il tuo- 
no feoppia fotte -le loro cime; le quali ben- 
ché efpofte ai raggi del Sole nel centro della 
zona torrida , folio coperte di neve perpe- 
tua (i) . 

Da 


(i) L' alt (Kzjt del punto il piu elevato «e* 

Pirenei è fecondo il* Sig, Cajfini fttmìla feicento- 
^uarAhtafei piedi . V altezjeji del monte Gemmi 
nel cantone di Berna è diecimila cento dieci 
piedi . L‘ altez.z.a del Pico di fenerìffo , feconda 
ia mifura del P. feuillè , è tredicimila cento 
■ fettamotto piedi . V altez.z.a di Chimhoraz.o , il 
piu elevato punto delle j4ndeS\ è ventimila du- 
gento e otto piedi . Fiaggìo di D. Giovanni 
'Vlloa OJfervazJoni ^Jiron. e Fifich. ^tom. z. 

p. 114. 
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Dà qucfte montngpc Iccndono fiumi larghif- 
fim\ , in proporzione ai quali non fono da 
paragonare le correnti dell'antico Continente, 
o pe la lunghezza del corfo , o pel gran vo- 
lume dell’acqua, che ravvolgono fcorrcndo ver- 
fo l’Dccano . Il Maragnone , 1 ' Orinoco , la 
Piata nell' America meridionale , il MiflìiTìpi , 
e S. lorenzo nella fctrcntrionale , vanno per 
così Iraziofi canali , che molto prima , che 
fentam 1' influenza della marea , pajono tante 
bracci: di mare, piuttoflo che fiumi di acqua 
dolce ,i) . ' ' " 

G 4 • 1 !a- 



p. 114. .V altez.z,a di Ita parte di Chimbora- 
Z.0 , che • coperta perpetuamente di neve è duo . 
mila cjuatrocento piedi. Prevot.', Ifl cria generale- 
de'viaggi voi. t p. 6^6. 

(1) siccome la defcrizjone particolare fa 
una piu fere ìrrtprejftone dei' generali racconti 'y • 
ne darò una del rio de la Piata fatta- da' uh 
tefiimonio oculare . Il P. Cattaneo Gefuita Mo~ 
danefe approlò a ' Buenos j4yres l' anno mille 
fettecento cjuartntanove rapprefenta così cjuel 
ch‘ egli provò , quando <jueì nuovi oggetti gli fi ■ 
prefentarono la prima volta allavifia : ,, Mentre' 
che io flava in Europa , e leggeva mi libri 
d‘ i fi ori a 0 geografa, che la bocca del rio de' la'' 
Piata rera centocine^anta triglia in larghezza , 
la confiderava come una efagerazStone , perchè 
in yuefto emisfero noi non abbiamo - efempiÒ di 
fiumi sì grandi , Avvicinandomi dunque a q»e~ 

fia 
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laghi. I InghI del nuovo Mondo non fono melo 
colpicui per la grandezza , che le monragnt , 
ed i 'fiumi . Non avvi niente nelle alcre {arti 
del globo , che lomigli la prodigiofa catem di 
laghi nell’ America fectentrionale . Poflbno pro- 
priamente chiaroarfi mari interni d’ acqua doj- 
ce j ed anche quelli di feconda , e di erza 

ciaf- • 


Jìa bocca ebbi il pii ardente dejiderìo di chia- 
rirmi della verità con i miei proprj eccli , e 
trovai la cofa ejfer tal ejaale erami fiata ytppre- 
fentata\ ed io lo deduco particolarmente U una 
circofianma . Quando nei ci partimmo da.Monte 
Video , che è un forte fituato più di ceito mi- 
gfia dalla bocca del rio > e dove la fitta larghen- 
XiU è confider abilmente feemata , fi vebggtb un v,' 
giorno intero prima che fcoprijfmo trra alla 
/piaggia oppofia i e quando fi fu in mezxo al 
, e anale i non fi potè difeernere terra nè dall’ una ^ 
nè dall’altra parte ^ e non fi vide,alt>e che Cielf 
a actjua , come fe fojjimo fiati in gualche va- ' 
fiiffimo Oceano., X^oi veramente /’ apremmo prefe 
un mare , fe T ac^ua dolce , '.a ^uale pere 
era torbida come quella del Po , non, ci avefii 
prfuafi eh’ era m fiume . Aia 4 Buenos Ayres , 
altre cerno miglia fui fiume i e deve è tuttavia 
molto più firetto , fi può difeernere la cofia op- 
fofia , che è baffijjin^ e pia^e, ma non fi poj- 
• fono vedere le cafe o le' cime de' campanili nello 
fiabilhnento Fortoghefe o Colonia all' altra parte 
dii fiume . Muratori -- il Crillianefimo l. 

f ^ 
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elaflc , fono eli più largo circuito > che il mag- 
gior lago del Continente antico. 

Il nuovo Mondo è d‘ una fornja favorevo. 
le infinitarhente alla commerciale corrifponden- aicrm.ner- 
za. Quando un Continente, come T Africa , è ‘ 
comporto d' una varta'e folida malia , non in- 
rerrotta'^d» braccia di mare, che penetri nel- 
le lue parti intcriori, con pochi gran fiumr, 
e quelli a una dirtanza cqnliderabilc l’uno dall' 
altro: la Tua , maggior -parte fembra dellinata » 
rimanere priva per Tempre di civile coltura , 
e ad ellère cteluia da qualun<)ue attiva c dila- 
tata comunicazione con il redo del genere 
umano. Quando, come l’Europa, un Conti- 
nente è aperto dal palTaggio di un’ampia por- 
zione d' Oceano , come il Mediterraneo , ed 
il Baltico : e quando , come 1 * Alia , la Tua 
corta è interfecara da profonde baje , che s'in- 
tcrnano molto nel paefe, come il mar Ncro,l 
golfi d' Arabia , di Pcrlla , di Bengala , di 
Siam , é di Leotang j quando i circonvicini > 
mari fono ripieni di fertili ifole., e il Conti- 
nente medelìmo viene innalHato da una varie- 
tà di navigabili fiumi ; quelle regioni , li può 
affermare, che polTcggono • tutto gò , che può 
facilicare if progrclTo dei loro abitatori in ge- 
nere di commercio, e di raffinamento. L’Ame- 
rica per tutti quelli riguardi può reggere al 
paragóne con le altre parti del globo. Il gol-- 
fo del Mcllico, che feorre fra l'America fer- 
tcntrionole, e meridionale, li può conlidcrare< 
come il mare mediterraneo, che apre un com-- 
mercio marittimo con tutte le fertili contrade 

dal- ■ 
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dalle quali è circondato , L’ Ifole Tparrcvi fo- 
no inferiori foiamente a quelle dell’ Arcipelago 
Indiano in numero , in grandezza , c in valo- 
re . Dilungandoci alla divilìone fetrentrionale 
dell'emisfero Americano , la baja di Chefapeak- 
prefenta uno fpaziofo ingreffo , che conduce 
il navigatore nelle parti interiori di provincie 
non meno feconde che valle; e le mai l'avan- 
zamento dell' Agricoltura , e della popolazione 
verrà a mitigare il rigore del clima nei di- 
ftretti ì più fctrentrionali d' America , la baja 
di Hudfon diventerà cosi comoda alla merca- 
tura in quella parte del globo , come lo è jl 
Baltico in Europa . L' altra grande porzione 
del nuovo Mondo .è attorniata per tutto dal 
mare , toltone un folo anguflo tratto di ter- 
ra , che fepara l’ Atlantico dall’ Oceano pacifi- 
co ; e benché non fia aperta da larghe baje , 
o da braccia di mare , le fue parti interne fo- 
no réfe accelfibili da una quantità di copiofi 
fiumi mantenuti perenni da tante aufiliarie cor- 
renti , e che feorrono per direzioni cosi di- 
verfe , che fenza alcuna, àffiftenza della mano • 
dell’ indufiria , c dell’arte fi può proccurare 
una -navigazione interiore per tutte le prpviii- 
cie-dal fiume de la Piata al golfo di Parla.- 
Nè quella bontà'* della’ natura è ridretta alla' 
divifione meridionale d’ America ; il fuo Con- 
tinente fettentrionale abbonda non meno di 
fiumi, navigabili quali fin dalle loro forgenti ; e 
dallla fua immenfa catena di laghi fi apre l'adi- 
to a una interna comunicazione, più inoltra-, 
ta e più' comoda, che in qualunque altra par- 

te 
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te del mondo . I paefi , che lì difendono dal 
golfo di Darien da una parte , a quello di 
California dall'altra, e che formano la cate- 
na , che lega inlìemc le due parti del Conti- 
nente Americano , non fono privi dei loro 
vantaggi particolari . La loro corta da un la- 
to è bagnata dall' Oceano atlantico, c dall'al- 
tra dal pacifico . Alcuni dei loro fiumi sbocca- 
no nel primo, altri nell’ultimo, ed artìcurano 
loro tutt’i benefizi commerciali, che poflono 
rifultare a chi tiene comunicazione con tutti 
c due. 

Quello però , che diftingue 1’ America dalle 
altre parti della terra, è Ja qualità particola- ’nia . ^ 

re del Tuo clima, e le diverfe leggi , alle qua-i 
li è foggetto , mercè la diftribuzione del 
caldo, e del freddo. Non fi può precifamen- 
te determinare la porzione di caldo fentito in 
ogni parte del globo col raifurare puramente 
la Aia dirtanza dall'equaiorc . Oltre al clima 
d’ un paefe, infiuifeono in qualche parte la Aia 
elevazione fui mare , l’ eftenfione del Conti- 
nente, la natura del Aiolo , l’altezza delie mon- 
tagne adiacenti , e tnolte altre circortanze . 

L' influenza però di tali cofe' è per varie cau- 
fe meno confiderabile nella maggior parte del 
Continente antico ; e da chi'conofce la fitua- ' 
zione , di ciafeun Tuo paefè fi può decidere con 
più certezza qual farà il calore del Aio clima, 
c la natura de’ Ami prodotti . 

Le maflìme fondate fopra 1’ ortervazione del 
rortro emisfero, non* fono applicabili all' al- freUdg. 
tro . Ivi predomina il freddo . Il rigore della ' 

. ' '• zo- 
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zona frigida fi dilfonde fopra la rr.stà di quel- 
la , che per la fua poficura dovrebb’ edere ccm- 
pcrata . Paefi , dove le uve, ed i fichi matu- 
rerebbero , tono per mezzo l'anno fepolri fol- 
to la neve: e terre fituate nel medefimo pa- 
rallelo con le più fertili , e più coltivate prò- , 
vincie d’ Europa, , fono intorpidite dai perpe- 
tui diacci , che quafi diftruggono la forza del- 
la vegetazione (i) . Se ci avanziamo a quelle 
parti d’ America , che giacciono nel< parallelo ’ 
-ftedb con le provincie d' Afia , e d’ Africa, fe- 
lici pel godimento uniforme d’ un calor nata* , 
rale , che il più favorevole alla vita, e alla 
generazione , il dominio del freddo continua 
a fatvifi fentire, e l'iuverHO, benché duri po- 
^ , co , 


(r) Terra nuova , una parte della nuova 
Scozia , e del Canada fono paefi fituati nel me~ ' 
defimo parallelo di latitudine con il regno di^ 
Francia , e in ciafeuno di ejfi V accana dei fiu~ 
mi è diacciata durante 1‘ im/erno alla grojJezzA 
di dìverfi piedi ; la terra è coperta di neve < 
ugualmente alta ; t^ua/i tutti gli uccelli , finché ^ 
continua ejuejia fiagione , fe ne volano via da un 
clima , dove non pojjohh vìvere . Il paefe degli , 
Eskimaux , parte di Labrador ^ ed i paefi nella . 
baja meridionale di Hudfon fono nel medefimo 
parallelo con la Gran Brettagna ; e nondimeno -, 
in tutti il freddo è cosi intenfo , che nemmeno, 

/' indrifiria degli Europei ha tentato eC introdurr , j 
vi la coltivazione . t 
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CO , regna bene ipclìn con eflremo rigore . 

Se c’ inoltriamo lungo il Continente America- 
no alla zona torrida , troveremo il freddo , 
che prevale nel nuovo Mondo r penetrare an- 
che in quella regione del globo , e mitigarvi 
gli eccelli del -calore . Mentre che il Negro fili- 
la coda deir Africa è tormentato da un cal- 
do intenfo > 1 ’ abitatore del Perù rcfpira un* 
aria ugualmente dolce e temperata, cd c per- 
petuamente'* adombrato fotte una tenda di nu- 
vole , che riparano } cocenti raggi del fole 
fenza impedire la Tua benigna influenza . Lun- 
go la colla oriencaic d'America, il dima ben- 
ché fomigliame a quello della zona torrida 'in 
altre parti della terra , è nondimeno conllde- 
labilmcnte più mite , che in quei padi ddl’ 

Alla , e dell' Africa , che Hanno nella mcdeli- 
tna latitudine . Se dal tropico meridionale noi 
continoviamo il nollro viaggio all’ ellremità 
del Continente Americano , incontriamo mari 
diacciali, padi orridi c ftcrili, c appena abi- 
tabili pel freddo , che vi fi fa fentire più pre- 
do , che nel nord {a) , , , 

Varie cagioni fi unifeono a rendere il clima Cagioni di 
d’America così ccccllìvamente diverfo da quel- ^ 
lo degli altri Continenti antichi . Benché la 
più lontana cllenfionc dell’ America vcrlo il 
«ord non fia per anche fcop'erta , fappiamo , 

•* che 


(a) Voyagc de Ulloa t. i. 4J3. An- 
fon’s Foyagti p. 184. Voyages de Quitos nella 
Hifioìr^ gen. des Foyages toni. XIF. 85. Ri- 
chard, Jiiji. nat. de l' air » 
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che quefta fi avanza più vicino al polo , che 
o 1 ’ Europa , o T Afia . Quelle ultime hanno 
fpaziofi mari al feccentrione , che fono aper- 
ti per una parte dell’ anno; ed anche quando 
fono chiufi dal diaccio , il vento, che folGavi 
fopra , è meno freddo di quello , che fofSa 
fopia terra nelle medefime elevate latitudini. 
Ma neir America la terra fi ftende dal fiume 
S. Lorenzo verfo il polo , ed inolcrandofi fpa- 
ziofamente al ponente. Una catena d'enormi 
montagne, coperte di neve e di diaccio , feor- 
xc per tutta quella orribile regione . Il vento 
paflando per un si grande fpazio d’ altifiìme 
e gelate terre , rimane così impregnato di fred- 
do , che acquifta una pungente acutezza , che 
poi ritiene nel Tuo progrelTo per li climi più 
tiepidi, e che non fi mitiga affatto , che quan- 
do tocca il golfo del Medico . Per rutto il 
Continente dell’America fettentrionale, un ven- 
to del nort , ed un freddo eccedìvo fono fi- 
nonimi fra di loro . Anche nel, tempo d’ afa , 
fubito che il vento fi muta da quella parte, 
la Tua penetrante influenza è fentita per un 
paffàggio dal caldo al freddo non meno vio- 
lento , che improvvifo . A quella poflente cau- 
fa fi può .aferivere lo ftraordinario predomi- 
nio del freddo , e il fuo trafeortere impetuo- 
fo nelle provincic meridionali in quella parte 



(a) Charlevoix , ' Hiftoir. de la Nouvel. 
Franco , t. III. p. i6$. FUJI. gen. des Fbyages , 
tom. XF'. p, 2 j 4. 
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' Altre cagioni non meno ollervabili feema- 
no ^la forza attiva del caldo nelle parti del 
Continente Americano, che fono fra i tropi- 
ci . In tutre quelle provincie del globo , il 
vento fpira con invariabile direzione da levan- 
te a ponente . ''Siccome quello vento palla a 
craverfo del Continente antico , arriva perciò 
alle regioni , che fi diftendono lungo la fpiag- 
gia occidentale dell* Africa , infiammato da tut- 
te le particelle ignee , che ha raccolte dalle 
fervide pianure dell* Alia , e dalle arene arden- 
ti dei deferti 4f'’icani . La coda dell’ Africa è 
il luogo "della terra , che fente più la vampa 
'del caldo , ed è efpofta ai vapori non miti- 
gati della zona, torrida. Ma quello vento mc- 
delimo ^ che porta un così accrefeiuto calore 
ai paed che fono fra il fiume di Senegai , c la 
Cafreria , attraverfa 1* Oceano atlantico , pri- 
ma di giungere alla fpiaggia Americana . Si 
raffredda nel fuo pallàggio fopra quello cor- 
po vallillìmo d’acqua, ficchè pare uno zeftl- 
ro rinfrefeante. lungo la coda del Braille (i) , 

C del- 


(i) Acojia è il primo filofofo , per ejtean- 
to io fappia , il ^ualt s ingegno di render con- 
to dei diverfi gradì di caldo nel vecchio , e nel 
nuovo Continente per l' operatone dei venti , che 
foffiano in ciafeheduno . Hill. Mor. lib. II. c HI. 
Jl Sig. di Buffon adotta queflu teoriute l'ha non 
folamente accrefeiuta con nuove offervazjoni , ma 
anche ha pojlo ■ in opera tutta la fua forpren- 

dente 
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e della Guyana , c '^rende tjucùi paefi benché 

. fra 


dente eloijuenzjt nell' abbellirla , e nel metterla 
^ei più fplendido lume . Si pojfono però ag^itt- 
gnere alcune offervaz^ionì , che tendono ad ìUh. 
firare più pienamente una dottrina di molta im- 
portanza in tutte le ricerche concernenti la tem- 
peratura dei diverfi climi . 

Optando Hn vento freddo [pira fopra la terra^ 
deve nel fuo p<tjfaggie derivarne dalla fuperficie 
una porzJone del Jm caldo . Per ejaefia ragione 
il freddo del vento fi mitiga . Ma fi continua 
a fifiìare nella medeftma direzione , arriverà di 
grado in grado a pajfare fopra una fuperficie di 
già raffreddata , e non foffrira più diminuzione 
veruna della fua rigidezza . Còsi mentre fi avan- 
za fopra un lungo tratto dì terra , vi porta 
tutta la più pungente àfprezz* del diaccio . 

Pofio che il medefimo vento tiri fopra un 
ampio mare e profondo , la fuperficie dell' acepua 
ha da e fiere fubire raffreddata .in un certo gra- 
do , ed il vento rifcaldato a proporzione . Ma 
/’ acipua fuperfictale e più fredda, diventando fpe- 
cificamente più grave dell' acejua più calda di 
, fitto , difeende ) quella che è più calda fu ben - 
tra in fuo luogo , e quefìa a vicenda quando 
viene a raffreddarfi contìnua a ri fiat dar e i'ariay 
che vi pafia fopra , o a feemarne il freddo . 
^uefio cambiamento dell' acqua fuperficiale , e 
quefìo fucceffivo ventre a galla di quella che è 
pii calda ^ a la fuccefitva diminuzfone del freddo 

nelP 
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fra i più calili d’ America*, icmperati , fc A 
St.de^ì Amtrtc.TQm.ll. H mct- 


ntìl aria ; fono ajutati dati' a^ìtazjone cagionata 
nel mare dalla meccanica aiione del vento ^ ed 
anche dal moto del ftttjfo t rifinlfo . Ciò andrà 
lontinuando , ed il rigore del vento durerà a 
diminuirlt, finche tutta i'ac^aa fiajt tanto raffred- 
data , che quella della Juperficìe non venga piti 
lungamente rimeffa dall' azione del vento ahba- 
jìanzji veloce , per impedirle il fijfarfi in diaccio. • 
Appena fi ^diaccia la fuperficie , il vento non è 
piu intiepidita dall' actjua di fiotto , e tira avanti 
ccn un freddo coflante . 

■ Con ^Hcfiì principi fi può fpiegare il rigore 
dei diacci d' inverno nei vafli Continenti ; la 
loro mudtraz.ione nelle piccole ifole ; e la mag- 
giore afprtz.z.a dell'inverno in quelle partì dell’ 
America fettentrionale , delle quali fiiamo meglio 
informati . Nelle parti nord ovefi a Europa il 
ricore dell' inverno vien mitigato dai venti oc- 
cidentali, che fpiràno per lo piu nei mefi di no- 
vembre , dicembre , e parte di gennajo . 

Dall' altro canto , quando un verno caldo /òf- 
fa /opra la terra , ne ri/calda la fuperficie , la 
quale, ce fa perciò di femore il fervore del ven- 
to . Ma il mtdefmo vento foffiando full' acqua , 

/' agita , fa trenir [u 1‘ acqua piu fredda di fit- 
to , e coti va contìnuamente perdendo qualche 
grado del fuo proprio calare . 

Ma la gran forza* del mare per mitigare U 
calore del verna o dell’aria, fbe vi pafano fi- 
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mettano in para'gone con quelli , che giaccio- 
no 


pra 1 procede dalla ctrcojlanz.a che feguCi cioè ^ 
che a cagione della- permeabilità del mare , la 
futt fupei'Jicie non pno ejjere grandemente fialdata 
dai raggi d(l Sole ; laddove il terreno figgetto 
alla loro tnfiuenzjt acqhifia fubito molto calore^ 
Quando perciò fi venta foffia fopra un Continente 
irrido , pajfa /libito ad un calore' ejuafi ìnfoffiri^ 
bile, ma nel fuo tranfito fopra d‘ un ampio Ocea- 
no fi raffredda gradatamente , dimódochè nel Juo 
arrivo alla .più rimota fp*aggia è nuovamente 
atto alla refpirazjone . 

Quefti principj medefimi fervìranno di ragione 
‘ petcaldi affannofi dei gran Continenti nella z.o- 
na - torrida , per t ameno clima dell' i/ole nella 
jìeffa latitudine , e pel caldo fuperiore , nell'efia- 
te , che i gran Continenti fttuati nelle tempi- 
’ rate o ptu fredde z.on( godono ^ quando fi para- 
goni con quello dell.ifole . Il caldo d un clitna^ 
dipende non folamente dall' effetto immediato dei 
raggi del Sole , ma dalla loro continua opera- 
Z,ftì%9 fopra l' effetto , che hanno di già prodotto^ 
e che per qualche tempo rimane nella terra ^ 
Qutfta è la ragione , per cui il giorno è più 
fìddo intorno alle ore due pomeridiane , la fiate 
è più calda nel me/e di luglio ^ , e / inverno pift 
freddo intorno alla meta di gennajo . 

Le forefie , che c^oprono l America ^ e ine- 
pedifiono ai raggi del Sole di rifcnldare la terra^ 
fono una gran cagìm del temperato clima delU 


DIgItIzed by (Joogli 



r 




1 


Libro QtMrto . ixj 

*0 opporti a loro nell; Africa (i) . Querto vcdt 
to avanzandort nel fuo corfo a traverlo d'Ame- 

H z ri. 



ymi equatoriali . La terra non ‘effendo /calda • 
ta i non può fcaldar C aria ; e le foglie , che ri- 
cevono i raggi intercetti dalla terra, non hanno 
una ma/fa dì rnateria fuffcìente per ajforhire 
caldo ahbaflanzA per quefto fine . Oltre di ciò ' , 
egli è affatto evidente , che il potere vegetativo 
d' una pianta cagiona una trafptratione dalle fo~ 
glie , proporx.ionata al calore , a cui fon elleno 
ejpo/ie ; e per la natura delP evaporazione , que- 
fta trajpirazjone produce nella foglia un freddo 
proporzJonato alla fleffa trafpirazione . Così l'ef- 
fetto della foglia nello fcaldarc 1‘ aria dal con- 
. tatto con effa è prodigiofamente fcemato . Io fon 
I debitore al Stg. Robifon , mio fingolare amico , 
e profeffore 'di filofofia naturale nell' univcrfità di 
Edimb tergo , di que/le effirvazjoni , che diluci-’ 
dano fempre più un così curiofo argomento . 

(t) Il clima del Br alile è (ìatp defcritte 
da due eccellenti naturalifii Fifone , e Mar- 
gravio , che /* ojfervarono con quella filofofica ac- 
cnratexjza , che, noi vorremmo fife entrar e anche 
nei ragguagli dì molte altre Provincie in ,Ame- 
rica . ho rapprefentano ^bidue ugualmente tem- 
perato e piacévole , in confronto del clima di 
uifrica . udferivono quefto principalmente al ven- 
to frefeo 'j che di continuo viene dal mare . 

V aria non è folamente fredda , ma diacciata 
di notte in .modo , che i pàzionalf accèndono 
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yica, incontra imincnfc pianure coperte d’im- 
penetrabili bofehi , di paludi , c d' acque da- 

gnan- 


ogni fera il fuoco nelle loro capanne . Pifo de 
Medicina Braillicn<ì 1 . I. p. i. Màrgravius Hift. 
rer. natur. Brafiliae I.VIII. c. j. p. 104. Nleuboff 
che rifedè lungo tempo nel Braftle , conferma la 
loro deferizione » Churchill’s Colleftion voi. 2. 
pag. lé. Gumilla^ che flette molti anni in ejttel 
patfe' julla fpiaggia dell' Orinoco , ci dà una fi- 
ntile dejcrisiìone dtHa temperatura del clima . 
Hift. de rOrenoque t. i.'p. 26. Il P. Acugna 
feriti un grado molto notabile di freddo nei paefi 
alle ripe del fiume delle Amazoni . Relat. v. 2. 
pag. Il Signor Bitt •, che fi trattenne lun~ 
ghìffimo tempo in Cajenna , fa un fomìgiiante 
racconto defla qualità di quel clima , e lo afiri- 
!ve alla medefima caufa , Voyage de la Francc 
pag. 350. JNeJfuna può ejfere pii* differente da 
-quefle defcrizhni , che quella data dal Sig. Adan- 
jfon del caldo ardente della coffa Africana >. 
Viaggio al Senegal, in varj luoghi. 

La\pift ovvia i e piu probabile caufa di qut- 
fio grado fuperfore di freddo verfo /’ eflrcmità 
meridionale d‘ America pare che fia la forma 
di quel Continente . In^ larghezza /cerna grada- 
tamente -nel dìflenderfi da S, Antonio verfo mez- 
zogiorno; e dalla baja di S. Giuliano agli flretti 
di Magellano y le fue dimenfipni fi contraggono 
fnolto . Dalle parti orientali e acci dentali è ba- 
gnato dagli eccani Atlantico y e Paeìfico , Dal 

fuo 
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gnanti , <love non può ricuperare un grado 

cunlidarabilc di calore . Arriva alla fine alle An> 

H i de. 



[ho punto 'meridionale è probabile , che un mare 
aperto fi fiendx al polo Antartico . In «pualunejue 
di tjttejìe direzioni fpiri il 'ferito , e raffreddato 
prima che s' avvicini ai paefi Alap^cilanici , paf < 
fando /opra un vado corpo di acejua ; nè l* ' 
terra vi è in tanta efienficne-i che poffa ricupe- 
rare un confidirabile grado di .cttldo nel fino pro- 
greffo fopra di tfja . Qtetfte circoflanz.e concor^ 
rotto a rendere la temperatura dell’aria in cfur- 
jlo dìftretto d' America piuttojìo fimite a quella 
d' uri ifela , che a ejuella del clima et mv Con- 
tinente i e le impedi/cono l' ac epui fi are il medef- 
me grado del cahrre di fiate , che acejutfiano i 
luoghi in Europa , e in Afia fituati in una 
corrifpondeute latitudine fettentrionaU . Il vento 
elei nord è il fola, che arriva a epuefia parte di 
Atrterica , dopo d'avere [ìrifeiato [opra urt gran 
Continente . Ala a forzji d’ un attenta ofjerva- 
zjotte della fua po/ìtura, fi vedrà che qtiefia tende 
fitittofto a diminuire , che ad accrefeere il grada 
dei caldo . L' efiremità merìdienale d' America 
è propriamente la terminazjone della immenfd 
finta delie Andet , che fi difienge epuafi in una 
diretta linea dal nord al fud , per l' efienfione 
intera del Continente . Le più ardenti regioni 
nell' America meridionale ,la Gujana, il Bra^e , 
il Paraguay , e il Tucuman, giacciono molti gradi 
al levante delle regioni AÌagellanìche . Il paefe 

V pian» 
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de , che fi diramano dal fettentrionp al mez- 
zoggiorno per tutto il Continente, c nel paf- 
fare ^fopra le loro alriflime e gelate cime , 
raffredda fi a fegno , che la maggior parte dei 
paefi di là da effe Tentano appena 1‘ ardóre , ' 
al quale pajono efpofti per la loro firuazio- 
nc (4). Nelle altre pxovincie d'America, da Ter- 
raferma verfo al pónente dell’ Inaperio Meflì- 
ficano , il caldo del clima è moderato in al. 
cuni luoghi per l’ elevazione’ della tetra Topra 
il mare j in àlcri per la loro (Iraordinaria umi- 
dità , e in tutti, per le Tpaventofe montagne 
fparfe in quel tratto . L’ Itole d’ America nella 
zona torrida Tono o piccole o muntuofe , e 
vengono rinfrefeate alternativamente da venti- 
celli di mare , e di terra . 

Le cagioni del freddo ecccflGvo verfo- i con- 
fini meridionali d’ America e nei mari di là 

da 

/ ■ ) / 

r 

, ..y ■ ■ 1,-Ji 

fìat!» del Perù , che gode i e aldi dei tropici 
è fituato conjìderabilmcnte al loro' occtdente . 
Dunque il' vento fettentrionaie ^ benché fojjj fi- 
■ pra la terra, non porta all' e flr entità meridionale 
d‘ America un accrefeìmento di caldo raccolto 
nel fuo pajfàggio /opra le torride regioni , ma 
prima che vi arrivi, hi fogna che abbia tjirifciato 
fopra la fonwtità delle Andes , e che venga in- 
pregnato del freddo dì quel diacciato paeft . 

^ (a) Acofta Hljìorìa Novi Or bis 1,1 I. r.i.- 
M.'de Buffon Hìfi. nat. t.lll. p.piz. et. IX. 
p, 10,7. Osboin’s Colleéì. of P'ojiages t.lI,p,ZiÌ. 
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da eflì , non fi pofTono a(Tcgnare in una ma- 
niera ugualmente probabile . Fu per lungo tem- 
po fuppofto , che un vado Continente, dipin- 
to dai nome di terra auftrale incognita, fi ri- 
trovaflc fra Keflremità meridionale d'America, 
c il polo antarricó . I principi medefimi , che 
vagliono pel grado inufitato di freddo nelle 
regioni fettentrionali d’ America , furono im- 
piegati per ifpiegare quello ch'é fentito al ca«* 
po Horn e nei paefi adiacenti . L' cftenfione 
immvnfa del Continente meridionale, e i grofli 
fiumi , che da ellb fi fcaricavano nell’ Oceano, 
•erano menzionati , ed ammeffi dai filofofi co- 
me caule fufficienri', a produrre l’ infolita fen- 
fazione di freddo , c la edmparfa Tempre pià 
(Iraordinaria di mari diacciati in quella regio- 
ne del globo . Ma quel Continente immagina- 
rio , al quale veniva aTcritta una tale influen- 
za , cflèndo flato cercato invano, e lo fpazio, 
eh’ era Tuppoflo occupare , eflendo- flato trova- 
to elfere un maré aperto ; convìen formare 
nuove congetture rifpctto alle cauTe d’ una 
qualità di clima' tanto diverfa da quello , che 
noi fpcrimcntiamo in paefi rimoti , alla ftefla 
diftanza del polo oppofto'(i) . ' 

‘ " ‘ ‘ , H 4 • Do- 


(i) Due fregate Frane ejt furono mandate 
in un viaggio di /coperta 1 ’ àr>no,ìy Alla là~ 
titudine Meridionale 44. cominciarono a fttnirs 
un grado confiderahile di freddo. Alla latiiudi^ 
ne 48. ìncontrarone ifole dì diaccio ondeggiante. 
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tondìtionf* contemplato quelle pernia nen- 

quai.J.j fu^* carattcriftiche qualità del Continente Ame- 
volta*^ *"* ricano , che derivano dalla particolarità della 
per». ntuazione , e dalla dirpolìzione delie lue 

parti ; il primo oggetto che merita ricerca lì 
' c , qual folle la Tua condizione qi^ando fu la 
prima volta fcopcrta , in quanto che la con* 
dizione medefima poteva dipendere daH'inrlu- 
, flria , e dalle operazioni dell'uomo .'Gli tder- 
ti dell’ umano ingegno e della fatica , fono e 
più elicli , e più conliderabili di quel che la 

no- 


ni. della navig. alle terre Aullrali t. z. p.x^C. 
il Don. Hallcy s’ imbattè nel diaccio alla laùtH- 
dine j9. Il Comandante Bjron tonando fu JuJLt 
cofla di Patagona alla^ latitudine meridionale 5 o. 
jj. il 16. di Deccmbre y che è mez^zjt fiate ì» 
Quella parte del globo , il zi. di Decetnhre ef ■ 
fendevi il giorno più^ lungo , paragona il clima 
a ciucilo d' Inghilterra a mez.i.e inverno. Viaggi 
di Hawkesworth i. ij. Il Sig. Banchi avendo, 
approdato alla terra ' del Fuego nella haja del 
]dmn Succeffo alla latitudine yj. 4/ 16. di C en- 
ti ajo y il che corrifponde al tue fi dì Luglio nel 
nofiro emisfero , due de' fuoi figuact perirono pef 
P ejìremo freddo , -e tutta la comitiva fi trovò 
in graviffimo pericolo di morire . P'erfi Ìl 14. 
di AlarsLo , che coYrtfponde al Settembre ' nel no- 
firo emisfero , T inverna erafi di già ìnnoltrato 
con gran rigore , < le montagne fi ^edevano co- 
perte di neve . Ibid. pag. ji. c jz. 
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roftra vaniti capace d’ immaginarfi . Quan- 
do noi ’ccjnfìdciii.mo la faccia del globo abi» 
rabilc", ogni fcbben minima parte di quella fer- 
tilità , c bellezza , che afcriviamo alla manò 
della natura , è l’opera deiruomo. I Tuoi sfor- 
zi , quando (ìano cpnfinuati .per una fuccefTìo- 
ue di fccoli , cambiano l’ apparenza , c miglio- 
rano le qualità delta terra , Una gran parte 
del Continente antico è data occupata da na- 
zioni molto r./Hiivire nelle arti „ e nell' indù- 
/Iria , c pcrcip il noflro occhio è avvezzo i» 
vedere la terra in quella forma ,• ch’ella a(Tu- 
me , quando c rcnduta adattata ad elTere la refi- 
denza d’ una numerofa. progenie d’uomini, e 
a fommiii'drar loro il nutrimento . 

Ma nel nuovo Mofldo lo (lato del genere 
umano era rozzo, , e l'afpetto della natura gran- 
demente diverfo . In tutte quante le Tue valle 
regioni , vi erano folaroenre due monarchie , 
notabili per I’ ampiezza. ne\ territorio c di- 
fìinte da qualche piogreflb in genere di cul- 
tura . Il redo di quel Continente era pofledu- 
to da piccole indipendenti tribù , prive d’ ar- 
ti e d' indnftria , incapaci di correggere i di- 
fetti , c indifferenti a migliorare la condizione 
di quella parte «di terra conceda loro’ per abi- 
tarvi. Paefi occupati da (ìmil gente, erano qua^ 
nel medefìmo dato , come fé fodero fenza gcn • 
te . Impacnfe -fofcfle coprivano un gran trat- 
to di quella terra incolra , e (ìccome la maro 
dell' indudria non" aveva infegnato ai fiumi a 
fcorrcre in un proprio canale , o rafeiutte le 
acque dagnanti , molte delie più fertili piana - 

vfe 
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re erano allagate da inondazioni , o convertire 
in paludi. Nelle provincie inrridionali , ‘dove 
il calore del fole, l' umidità del dima, e la 
bontà del terreno , combinano a far che -fi 
fviluppino le- forze più vigorofe délja vegeta- 
zione , ^ bofehi iono.cosi fofFogati dal rigo- 
gliofo lor frondeggiare , che divengono quali 
impenetrabili, e la fupcrficie della terra è na- 
feofta all’ occhio;, fotto una folta coperta d'er- 
bacce , c di fterpi . In tale flato di luflilreg. 
giante e non ajutata natura , una gran parte 
dell’ ampie provincie nell’ America 'meridionale, 
che fi fpandqno dal fondo delle Audi infino' 
al mare., languifcono tuttavia . Le Colonie Eu- 
ropee hanno disbofeati e coltivati pochiflìmì 
luoghi lungo la cofla,*‘ma glj abitanti origi- 
nali fempre . più rozzi e indolenti che mai , 
hanno., trafeuràto tutto ciò , che bifognava a 
Igombrare c migliorare un paefe , che poflìe- 
de quafi tutti i vantaggi , c di fitùazione , e 
di clima . Avanzandoli verfo le {Hovincie fet- 
tentrionali d’ America ,' la natura continova a 
moflrarvi ii medefimo fquallido affetto , e a 
mifura che crefee il rigore del clima, ella com- 
parifee più defolata , c più orrida . Ivi le fo- 
refle benché ingombrate dalla fleflà efuberante ^ 
vegetazione , hanno ugual tratto d’ immenfità: 
prodigiofe paludi fi fpargono' per le pianure; . 
c di rado apparifeono contralfegni d' umana at- 
rività nel tentare di coltivare o di migliora- 
re la terra . Non è gran fatto , chf le Colo- 
nie mandate d’ Europa fi ftupilTero al primo 
ìngrelTb nel nuovo Xiondo, che da principio 
■*. ' par- - 

$ t 

i 
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parve loro vallo , folicario , e difguftevolcr . 
Quando gringlefi cominciarono a ilabilirlì in 
America , chiamarono quei paefi y dei quali 
prendevan polTòlTo , i deferti . Niente altro che 
l'avida efpettazione di ritrovare miniere d*oro, 
poteva indurre gii Spagnuoli a penetrare nei 
bofehi , e nelle paludi d’ America , dove rimi- 
ravano ad ogni pnlTo la differenza eftrcma fra 
la faccia intuita della >natura , e quella ch'ellà 
acquila forco la mano tifotmatrice 'dcirindu- 
ftria e dclfartc (i) . 

U 

^ (i) // Si^. CondAmine è U{io de^it ulti- 

mi e più Accurati ojfervatori dello fiato interno 
deir America meridionale . ,, Dopo d' effere [cefi 
dalle And) * egli dice , (i vede un vafio e uni- 
forme profpetto d' acque y e di verdura y e niente 
altro di più . Si pajfiggia fopra la terra , ma 
quefia non ccmparijce , ejfendo così interamente 
coperta di vegetabili piante , d‘ erbe y e di ce» 
fpuglì y che^ ci vorrebbe una immenfa fatica per 
ripulirla , anche per lo fpaz.ìo d' un piede. Relar, 
aoregèc d’un voyage p. 48. ZTna delle fingola^^ 
rità nelle forefie fi è una Jorta di falci chiamati 
bejucos dagli Spagnuoli y e liants dai Frane efi , e 
nihbes dagl* Indiani , che in America fono ordi- 
nariamente ufatì in luogo di corde . Qurfia 
pianta fi avviticchia intorno agli, alberi , dove fi 
trova, e innalz.ando(i fopra i loro più alti rami, 
le fue tenere cime fcendori perpendicolarmente 
entrano nelì^s terra , vi fi abbarbicano , crefecna 
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Infelubre . La fatica, c le operazioni dell’ uomo,, non 
(olo dirozzano , ed abbcllifcoii ia terra , ma 
la rendono più laluhre , ed amica alla vita . 
Quando una regione, qualunque ella Ita, gia- 


ce 



iutorna ad un altro albero , e cosi f^l^ono e fcen~ 
dono alternativamente . jiltre punte fono obltcjua- 
mente portate dal vento ^ o da (gualche' accidente, 
fvrmano una cèi-ta confutìone come dì corde in- 
tralciate , che fomi^liano al cordame d’ un va- 
fcetlo . Bancrof nat. hift. of Gujana pag. 99. 
Quefìi falci fono alle volte groffi come il braccio 
d' un uomo . Il- racconto del SÌg.' Bouguer delle 
ftrefle nel Perù Ji ra^JJomi^lia perfettamente a 
^utfla defcrizjcne , Voyagc au Perou pag.' 1,6. 
Oviedo ve dà una limile delle forejìe in altre 
■ parti d’udmerica., Hift. lib. IX. P-vi44. H p^ff 
dei A 'oxos è tanto inondato . che fono obbligati 
a rijeder fopra la fommità di gualche eminente 
terreno per alcune parti dell’ anno , ftnz.a avere 
comunicaz.ione coi loro compagni a (jualunaue 
diftatiùi . Lett. edificanti toni. 10.^ pag. 187. 
Carzja ci da una piena e ginfta defcrizJone dei 
fiumi , de' laghi , de' bofehi , e delle paludi dì 
(juei paefi d' America , che fanno fra t tropici. 
Origen. de los Indios lib. 11 . c. 5. 5 . 4. c 5. 
Le incredibili angujìie, alle eguali fu efpofo Con- 
x.alez\ Pu.z.arro nel tentare di fare una marcia 
dentro dii paefe /tl levante dell' A n dì , ci danno ^ 
' una forprendentt idea di tjuella parte d Ame- 
rica nel Juo fiato originale ed inculto. Garcilal. 
de la Ve^j.i Commeiit. Royal de Perou p. 1. 
lib. II. c. z. j. 
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ce negletta , e priva <Ji coltivazipaie, l’aria fi 
fa ftagnantc nei bofchi; putride efalazioni efeo- 
no dalle accjue; la riipcrfìcie della terra aggra- 
vata da troppa vegetazione non feiite l’ influi- 
to purificante del (olej la malignità delle ma- 
lattie naturali al clima s'accrcfce, e fi gene- 
rano nuovi morbi diftrutrori . Quindi fu , che 
ratte le provincic d'America, la prima volt^ 
che furono Icoperte , li fpcrimentarono nota- 
bilmente infalubri dagli Spagnuoli , in ogni lo- 
ro fpedizione nel nuovo Mondo, deftinat.» per 
la conquida, o per la popolazione. Bcnthè per 
la naturale druitura dei loro corpi , per, l’.ibi- 
tuale loro temperamento , e pel codante vigo- 
re delle loro ' menti foflèro formati come qua- 
lunque 'altro popolo d’Europa, per poter fcr- 
vire anche fiotto un ardente clima , ebbero a 
provare , c con molto danno', le fatali c per- 
niciofe qualità di quelle inCultc regioni per dove 
paflàvano , o dove proccuravano di piantar Co- 
lonie . MoltilTìmi furono tolti di vita da fico- 
noficiute , c violente infermità, che gV infetta- 
rono. Quelli, che fopravvillcro alla rabbia di- 
druggitricc dell’ epidemie , non reftarono efen- 
ti dai cattivi effetti del clima . Ritornarono in 
Europa fecondo la deferièione dei primi Ido- 
nei Spagnuoli , deboli , emaciati, con langui- 
di fguardi , c con la carnagione ingiallita , il 
che indicava T infalubrità dei paefi , dove s'era- 
no trattenuti (a) . il 

(a) Cornerà, Hijì. cap. zo. zz.. Oviedo, 
Hi/l Uh. Jl. c, 13. lib. r. C0p. IO. P; Martire 
Epijl. dee. p. 176. 
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Il nuovo- Mondo , non coltiverò , infetrava 
non fola^cntc Paria-, ma le qualità delle Tue 
-produzioni Pàrc che il priircip'o virale vi lìa 
ftaro men vigorofo e meno efficace f che nd 
Continenre antico. Non oftante la grande cften- 
/ìonc d’America , c’ la varietà de' Tuoi climi, 
le diverfe' .rpecie d’animali ad efla particolari 
fono più fearfe in proporzione di quelle, dell' 
altro emisfero . Nell’ Ifole vi erano foltanto 
quattro generi di quadrupedi conofeiuti , 'il 
maggiore dei quali non eccedeva la grandezza 
del coniglio Nel Continente la varietà era 
maggiore, , e benché gl' individui d' ogni fpc- 
cie non potdfer maiirtre di «moltiplicarfi all’in- 
finito , non effendo molcftati dagli uomini , i 
quali non erano cosi numerofi o cosi uniti 
in focietà da divenire formidabili nemici alla 
'creazione animale , la quantità nondimeno del- 
le fpecie difiinte debbe ftmpre con'fidcrarfi per 
piccola . .Di dugento generi di animali diverfi , 
fpar/ì fopra la terra , folamcnte circa a un ter- 
zo elìcevano in America al tempo di fqa feo- 
pcrta f;?}. La natura, eh’ era meno prolifica nel 
nuovo Mondo , apparilce eflcrvi fiata anche 
’men vigorofa nelle fue produzioni . Gli ani- 
mali originalmente proprj di quella parte del 
globo , pajono eflcr d’ una" razza inferiore , nè 
cosi robufti , ne cosi feroci, come quelli dell’ 
alerò Continente. L’America non produce crca- 
’ ture 



(a) ' M. de Buffon, U//i, uat. tomJX.p.i6, 
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ture di tal grofiezza da pnragoiiarfi con l’ele- 
fante , o COI) il rinoceronte , e che uguaglino 
il konCjC la tigre inforzale in fierezza (i). 

Il: 


(i) Gli'' ammali ' d' j^mtrìca non pare che 

Jiano jtati fetnpre d’ una grande tz.a inficiare a 
quelli delle altre parti del glòbo , L'u trovata 
una quantità conpderabìle di offa d'enorme gran- 
dezxA vicino alle fpiagge sdeli Ohio. Il luogo , 
dove ejuefla feoperta fu fatta , giace ejuafì cento- 
novanta miglia fotta ' la congiunzjom del fiume 
Spiato' con i Ohio ; ed è ejuafi quattro miglia 
difiante dalle ripe deli ultimo della parte delLt 
falude chiamata' The great falt Lick . Quelle 
ofia fanno in grande quantità' intorno a cinque 
p fisi piedi fiotto terra , e lo firato è vifibile 
nella fpiaggia fui margine del Lick , Giornale 
del Colonnello Giorgio Croglan, Il mofioficritto 
pfiflp apprejfo /’ Autore . Quefio ,piz^z.o di terra 
pare che fia accuratamente de ferino da Evans 
nella fua carta \ Quejie offa- devono (fiere fiate 
d' animali d enorme grandezjut ; e i naturalifti 
non effendo informati di -creature fimili , furono 
da principio di fpofii a penfare,che fojfero fofìan- 
zje minerali. Dopo d' averne ricevuto un numero 
maggiore di faggi da varie parti 'della terra ', e 
dopo d' avervi fatta una più attenta oJfcrvaz.io- 
ve y fi dice ora , che fono offa d’ un animale . 
siccome /’ elefante è il Omag^gtor dei quadrupedi 
conoficiuti y e i denti , che furono trovati forni- 
glianjiviQ ejattamente nella forma e ndle qualità 
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tapyr del Uraùlc , quaclrupcdo della prima 
grandezza del nuovo Mondo, »ion è’ più grof- 

fo 

. ' ■ 

«r-. ' ■■ 

cjucllt dì un elefante , fu cench/ujo , che gli [che- 
tetri depoftati nel fiume Ohio erano di ejuelU 
fpecte . Aia ii^Dott.' Hunter , una delle perfone 
del nofiro fecola la piu capace di ben deciderò 
rifpetto a e^uefio articolo ^ avendo' efaminato di-‘ 
verfe particelle di denti , ed anche dei tna/ce,l*' 
lari , e le mafie elle medefimt mandate dall' Ohio 
a Londra , ne dà il fino parere , e fòftìens che 
non appartengono 'a Uà eiefiante. ma a eju.clchè 
fimifuraro carnivore animale d' ignotà^ fipecìe . 
Tranfazioni filof. vói. p, J4. Offa dello fiejjo 
genere , ed ugualmente notabili per la lóro gran- 
dez.z,a fono fiate trovate vicino alle bocche dei 
gran fiumi Oby , Jenificia , e Lena in Siberia . 
Scralhenbcfg Deferizione delle parti fettentrio- 
luli "ed orientaci dell’Europa , e dell’ Afia , 
L‘ eiefiante pare che fia confinato alla zjona tor- 
rida , e che ne» moltiplichi mai fuori dì ejfa . 
jSelle regioni fredde , come t^uelle che confinano 
con il mare diacciate y* egli non potrebbe vivere, 
V efifienz,a di cosi gxàndi animali in America 
potrebbe aprile un vafio campo alla congettura . 
Quanto più < fi* contempla la faccia della natura ^ 
e ji confiderà la varietà delle [ite produxjoni , 
tanto più 'dobbiamo rimaner convinti dei cam- 
biamenti maràvtglìofi , e^e fon feguiti nel globo 
terraccjueo' a cagione di eonvulfioni c rivoluzJo- 
ni delle ejuali la fioria non ha confiervato il 
ragguaglio. 


Digitjzed hv Coogk 



I 


lÀhro Oudrto . 1 1 j 

fo ò' un piccol vitello di fci meli . Il puma , 
c jaguar , le più feroci beftie da preda , che 
gli Europei -'hanno inaccuraramence chiamarì 
leoni , e tigri , non poflèggono 1’ impetuofità 
coraggiofa dei primi , nc T infaziabilc crudeltà 
delle feconde (a) . Sono incrciflìmi, c timidi, ap- 
pena formidabili all' uomo ; e TpelTo voltati U 
ichiena alla minima comparfa di refìllenza (h). 
Le medefime qualità nel clima d' America , che 
impedivano il crefeere , indebolivano lo fpirito 
de’ Tuoi nativi animali, liufcirono perniciofe a 
quelli , che vi emigravano Ipdntanearnente 
dall' altro Continente , o che vi furono tra- 
fportaci’ dagli Europei (c) , I cinghiali, i lupi , il 
daino d' America non fono ugali in grandez- 
za a quelli del vècchio mondo (d) . Gli animali 
domertici , dei quali gli Europei riempievano 
|c provincie , dove fi llabilivano , fono dego- 
^t.degU ^merìc.Tom.U, | no- 


(a) M. de Buffon, Hijh. nat. 

Margravii, Hifl. natur. BrafìlU p. zzp. 

(b) M. de Buffon , Hì/l^nat. p. i j. loj. 
Acofta , hifl. Uh. jy. c. 24. Pifonis , h/fl. p. 6. 
Herrera dee, 4. Uh. IF. c.ì. • 

(c) Churchill tom. F. p. 691. Ovalle Re- 
iaùon «f Chili t Churchill t. Iti. p, io. Somma- 
rio Oviedo c. 14. ZI. Voyag, des Marchais 
tom. III. p. 290. 

(d) M. de Buffo», Uift. nattnr. tom. IX, 
p. IO}. Krlm treeveli tom. /. Biette Foy>»g. de la 
Francc equat. p. 332. 
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iiccatì o in groflèzza o in <}ualità in un pae- 
fcjdi cui l'aria , ed il Cuoio pajono cfler me- 
no favorevoli per corroborare , c perfezionare 
la procreasionc animale (1). 

Le 


(1) Quejìa degentrAtjone degli attìmali 
detneftici Enrepei inZimerica deve impHiarfi id 
parte a cìafema di ^uefte caufe. Negli Jlabili- 
menti Spagnftoli , fittati 0 dtntro la xjuna tprri- 
;da , Q nei paefi che vi confinano , /’ accrefici- 
mento del caldo , e la diverfità del cibo , impe- 
difeono alle pecore > ed alle beflie a corno l'ar- 
rivare alla lìefia grarfdezAA » che in Eferopa . Di 
rado diventano coti grafie , e la loro carne non e 
così fnccsflenta , 0 di fapbre così delicato . 
N*V ■Centrica fettentrionale ^ dove il clima è, pii* 
favorevole , e limile a qutfto d' Europa , l' erbe 
che nafeonp naturalmente nei loro terreni da pa- 
fiura , non fono buone , V agricoltura dura tut- 
tavia ad efiervi nella fua infanzJa > ed il cibo 
artificiale non è giunto a grande quantità. Nel 
tempo d' inverno ^ che in molte Provincie è (un- 
go , e in tutte tigorofijfimo , non fi prende del 
Jefiiame un attenta cura. Trattano generalmente 
i loro cavalli , e le befiie a corno fenzj* tdcnn 
riguardo , e con molta durez.zA in tMte le co- 
lonie Inglefi , Quefie circofianz.e contrìbuifeon» 
forfè più di qualunque altra particolare alla qua- 
lità del clima al degenerare della razjjt dei ca- 
valli , delle vacche (C, in quelle Provincie , 
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Le mcdefìme caufc , che ofiponevjnG al . t«tiR « 
crefeere , c all’ inv'gorirfi dei più notabili ani- ' 
mali , erano propizie aJ nafcimcnto , c alla 
molciplicazione dei rettili, e degl' infetti . Ben- 
ché ciò non fia psrticolare al Nuovo Mondo, 

« benché quefte odioic tribù , figlie del calore, 
deir umidità , e della corruzione , infefiino ogtu 
parte della zona torrida , fi moltiplicano forfè 
più prcfto in America , e vi fi fanno d’ una 
più'mofiruofa grandezza. Siccome quello pae- 
fc è tutto infieme men coltivato , e mcn po- 
polato delle altre parti della tetra , il principia *. 
animatore di vita difpcrgc c diflipa la fua * > 

forza in produrre quelle fjrmc inferiori. L'aria 
è bene fpcllb annerita da nuvoli d'infetti , 9 
la terra coperta di nocivi , c llomachevoli ret- 
tili . Il paefe intorno a Porto Bello abbonda d^ 
rofpi in sì grande quantità > che ricoprono la 
fuperficie della terra . A Guj'aquil ferpi , e vi- 
pere , fono appena men numerofe . Cartagena 
è molellata dà foltilTìmi Ihioli di pipiftreUi » 
che inquietano non folo gii armenti, ma an« 
che i popoli (a ) . Nell’ Ifole, legioni di formiche 
hanno in diverfi tempi confumato ogni vege- 
labile produzione (i) , c lalciata la terra af. 

1 z 


(a) Voyage de Ulloa tom.I. p. 89. IdtM 
fàg. 147, Herrera dee. 1. Uh. III. e. j. 19. 

(r) Nell' anno ijiS. l' I fola della Sfa- 
gnuola fn afflitta da un terrtbil flagello di ejfee- 
fti infetti diftruggìtori , dei quali Herrera d‘- 
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falco nuda, come fc foirc fiata arfa dal' fuo- 
co . Le umide forede, ed il. terreno fovrnb- 
bondantc in mal erba alla (piaggia d’Orinoco, 
c di Matagnone fi riempiono di quad tutte 
Je molcfte , e velcnofc creature , che la for- 
za del più cocente Sole può rifvegliare alla 
vita (4) . 

Gli uccelli del nuovo Mondo non fono di- 
Ainci da qualità cosi cofpicue e caratterìfii- 
chc , come quelle che abbiamo oircrvate ne’ 
fuoi quadrupedi . Gli uccelli, fono più indipen- 
denti dall’ uomo, e rifentonO meno i cambia- 
menti , che 1.1 fua indiiftria , e fatica hanno 
fopra lo fiato della tetra . Eglino hanno una 

gran- 

■ 1 ar r ^ ir -J iag ra g m: — ri rr-rm i 

fcrìv$ le particolarità , raminttmando mi tempo 
Jlejfo un ef empio fingolare della eccejftua divo- 
2.ione degli agricoltori Spagnuoli, Dopo di aver- 
provato varj modi d‘ ejhrmiaare le formiche , 
xifolverono tC implorare la protez.i«ne dei Santi } 
ma ejfendo la calamità ajfluto nuova , non fape- 
vano ^ual Santo potejfe loro dai^ /' ajata il più 
ejpcoc-e . Gettarono le forti pct^ ifeoprire i' /Av- 
vocato , 4 cui ricorrere 3 f la forte decife in fa- 
vore di §. Saturnino . Celebrarono la fua fejla 
con molta folennìtà , e immediatamente , aggiu- 
^ne r ijìorico , la calamità principiò a feemàre . 
H errerà, i- lib. III. c. 15. 

(a) Voyage de la Condamine pag. 167. 
Gupailla tom. III. p. no. Hiftoir. Gen. des vo-^ 
yag. t, XIX. p 317. Durnont, Memoìr. /ur 
Luìfane t. /. p. i p§, 



Lihrè^MTul 

grande propenfione ad emigrare da un» air.il^ 
tro paelc ; e poilono appagare quello ìnAInto 
lor naturale fenza difficoltà o pericolo . Di qui 
è che il numero degli uccelli comùni ad am- 
bidue i Continenti è afiài maggiore di quél- 
dò de’ quadrupedi ; ed anche quelli che Tono 
particolari all' America-, fomigliano molto a 
quelli , eh’ erano conofeiuti dal genere umano 
in regioni limili a quelle dell’ antico^ emisfe- 
ro . Gli uccelli Americani della zona torrida 
come "quelli del mcdcllmo clima in Afta ed Jp. 
Africa, fono coperti di penne, che abbaglia- 
no gli occhi colla vivace bellezza dei loro co- 
lori; ma la natura contatta di rivenirli , si g-i- 
jamence , ha negato alla maggior parte -di effi. 
quella mélodìa di canto; , e quella varietà di 
note , che ferma e incanta 1’ orecchio . Gli uc- 
celli dei climi temperati , nella (leda maniera 
che nel noflro Continente , fono ivi men va- 
gamente dipinti , ma, io compenfo di quello 
difetto , hanno tutta la forza , e la dolcezza 
della mufìca nelle lor voci. In alcuni diftretti 
d' America l' infalubre qualità dell’ aria pare 
che fìa disfavorevole a quella parte della creazio- 
ne . Il numero .degli uccelli è minore , che ne- 
gli altri paefì , ed il viaggiatore fi ftupifee del- 
la maravigliofa folitudine , e del filenzio per 
le fue foreflc (a). Egli è per altro notabile^ che 

I } l'Amc- 


(a) . Voyagc de Ulloa /. /. p. j. Voyage 
de la Condamine p. 27 M. de Buffon , tì/Ji. 
nat tom. Xyi.\pAg,.i%Af,''iq'j2^. dee Matchaai 
t.lll. /?. 3ÌO. , . - 


S<Ail» 
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l’ America » dove i quadrupedi Tono così pic- 
coli e timidi, produca il Condor , a cui è data 
la preminenza fopra tutta la volante famiglia 
in groflèzza , in forza, c in coraggio [a) . 

Il fuolo in un Continente d' una edenfìonc 
sì grande , come 1 ’ America , dee per cohfe- 
guenza eflcrc infinitamente variato . In ciafeu- 
na delle fuc provincie noi troviamo qualche 
(ingoiare particolarità ; e il defcrivetla appar- 
tiene a quelli, che intendono compilarne l’ifto- 
rla. Si può generalmente oflctvare, che l'umi- 
dità , ed il freddo , che predominano così fen- 
fibilmente in ogni parte d' America , hanno da 
influire moltiflìrao • fulla natura de* fuoi terre-, 
ni . Paefì podi nel medefìrao parallelo con 
quelle regioni , che non fentono mai il rigore 
edremo del verno nel Continente antico , fo- 
no diacciati in America per una parte dell’an- 
no. La terra gelata da un freddo intenfo, non 
acquida il caler fufficientc a maturare i frutti ^ 
che vengono nelle parti corrifppndenti dell’ al- 
tro Continente . Se fi volefTe allevare in Ame- 
rica le piante , che abbondano in qualunque 
didretro del mondo , bifognerebbe avanzarli 
divetfi gradi più vicino alla linea, che non li 


(a) Bougucr , Foyag. ah Pero» p 17- 
Chanvalon , l^ojaoe a la Afdrfirtitjue psg. 96. 
Warrcn , deferìpt. de Surtndm. Osborn's ColleU, 
t. IL p‘.$^, Lettr. dìfièant, t. XXlf'. p. 359 . 
Charlcvoix , IJift» de la vouvel. Franco t, ///. 
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fa nell’ altro emisfero ; richiedendofi un tale 
accrefeimento di caldo per contrabbilanciare la 
naturale frigidità e del fuolo, e del clima (i). 
Al Capo di Buona Speranza diverfe piante, e 
frutti particolari ai paci! dentro dei tropici, (ì 
coltivano con fucceflb : laddove a Sr-Agoftino, 
nella Florida , Charles Town , e nella Caroli- 
na meridionale , benché luoghi notabilmente 
più vicini alla linea , non po(lùno allignarvi 
felicemente (z) . Ma accordata queda fola di- 

1 4 ver- 


(i) L'autore delle ricerche filofofiche fo- 
pra gli Americani /appone ^aejht dì/erenrjt nel , 
oaldo effere aguale a dodici gradi , e che un 
luogo 4 trenta gradi dall’ equatore nel vecchio 
C'ontir/ente è così caldo , come uno fituato dìciotto 
gradi da ejfo in America. Rechcrches fur Ics 
Americains tom. I. pag. ii. Il Doti. Mitchell 
dopo le ojfervax.ioni continuate per trenta anni 
fojliene , che la difèrenza è uguale a quattordici 
o quindici gradi di latitudine , Prefent (late cc. 
pag. ZJ7. • 

(i) Ai tre di gennajo 1765. il Sig. Ber~ 
tram vicino alla far geni e del fiume dì S. Gio- 
vanni nella Florida di levante ojfervo un diac- 
cio così terribile , che in una notte la terra era 
diacciata un grojfo dito /opra le ripe del fiume. 

' I limoni , i cedri , e gli albehi Banana a S.Ago- 
fiino fiurono difirutti . Bertram's journal p. i o. 
Altri e/empj delle (Iraordinarie operazioni del 
/reddo nelle Provincie meridionali dell' America 

/et- 
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Verfità , il terreno d’ America è natura!mentfc 
fertile, g ricco j (iccome in ogni altra parte 
del mondo . Quello paefe cfleiido (lato poco 
abitato , e da popoli di poca indullria , che 
non avevano alcuno degli animali domellici > 
nutriti in sì gran numero dalle nazioni inci- 
vilite , la Tua terra non era efaulla pel loro 
confumamentOi Le vegetanti produzioni , che' 
la fua fertilità, fncca germogliare , rimanevano 
con accrefeimento nel fuo grembo , Gli alberi 
e le piante ritraggono in gran parte il loro 
nutrimenro dall’aria , e dall’ acqua ; e quando 
non fono dillrutti dall'uomo o da altri ani- 
mali, rendono alla terra piùvdi quello forfè* 
che he ricevouo ; ed anziché impoverirla la im- 
pinguano . Il fuolo adunque non occupato dì 
America potrebbe durar per molti fecoli & 
fiuctihcare cou abbondanza • La g,randilTìma 


fettentrìonale fono raccolti dal Dott. Aiitchell \ 
Prclent (late p. io 6 .- Ai 7. di fehhrajo 1747* 
il diaccio a Charlefto'wn era così intenfo , cht 
$tna per fona avendo portato a letto due fecchtoni 
di actjua calda , ejuejlì nella mattina jrano rotti, 
in pez.zJ , e /’ act^tta era divefihta un folìdo muc-> 
ahio di diaccio . In una cucina \dove era il fuo~ 
40 , l’av^ua in una giara , nella ^ualt flava una 
graffa anguilla viva , (i diacciò fino in fondo , 
4 ^uaft tutti gli aranci e gli ulivi andarono a 
male . Defeript. of fouth Carolina Vili. Lon- 
don ij 6 ìi 
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cjuamità , e r etiorma altezza degl! alberi iia 
America j indica lo (Iraordinatio vigore del 
ludo ne! naturale fuo ftaco . Quando gli Eu- 
ropei cominciarono la prima volta a coltivare 
il nuovo Mondo , lellarouo artoDÌti della for 74 L 
luffureggianre della vegetazione nell’originale 
fua forma i e in diverfi luoghi l'opera dcll'A'gri* 
colrore è Tempre impiegata a potate, e a reci- 
derà la loro ecceliìva fecondità per abballarla , ' 

e ridurla ad uno (lato conveniente all'utile col- 
tivazione (i). 

Avendo confiderato lo (lato del, nuovo mondo 
al tempo della fua feoperta , e le fembianze , {^'America, 
e le qualità particolari , che lo dìQinguono c 
jo caratterizzano ; la prima ricerca che merita 

at- 



(17) Vn efempìo notabile dì tjuefto Ji.vedt 
velia Olandefe , paefe daptr tatto piano a 

tosi bajjo , che tieile ftagionì pioi/ofi è ordinaria-- 
mente coperto d' acqna all' alt<;x.zjt< quafi dì due 
piedi . Qaifta rende il terreno sì pìngue , che 
alla fupirficie , per la profondità di dodici dira, 
vi è uno firato di perfetto concime j e come tale 
i fiato tra/portato , a Barbados .. Sulle fpi^gi'f 
dell' Effètjueb trenta raccolte di canne dette rat^ 
foon fono fiate fatte fucceffivamenie , laddove 
veli' Ifole occidentali Indiane non fe ne afpettano 
taaì più dì due . Gli efperìmenti %, coi quali gii 
agricoltori pràccurano di feemare quefia ecctfjlva 
fertilità del fuolo fono diverfi, . fìancroft , nat. 
hlft. of Guja#a , p. 10. tom. I. p.,a. 
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iccenzione 6 è, come fu T America popolata?’ 
Per quale (Irada emigrò il genere umano da 
uno all* altro Continente ? Ed in qual luogo 
è più probabile , che lì apriflè una comunica- 
aione fra loro t 

Kon vi i Noi fappiamo con infallibil cerrezaa , che 
ciò tradì- tutta la razza umana (orti una medelima ori- 
aloni fra ^ g ghc I difcendcntì di un uomo fono 
cani .™**^'* la protezione del Cielo , c nella fua obbedien- 
za , li moltiplicarono , e riempierono la terra. 
Ma nè gli annali delle nazioni , nè la tradi- 
zione rifalgono a quei remoti fecoii , nei quali 
eglino s’ impolTcìrarono dei paci! , dove fono 
ftabiliti prefentemente .c Non (ì polTono rintrao». 
tiare le diramazioni di quella prima famiglia , 
nè accennare il tempo , e la maniera j in cui 
^ li divife, c li fparfe fopra la faccia del globo. 
Anche fra le colte nazioni , il periodo della 
fioria autentica è cortillìmo ; ed ogni cofa a 
quella anteriore è favolofa ed ofeura .-Non è 
(orprendcntc adunque , che gl’ ignoranti abita- 
tori di America, che non fono punto fol'eci- 
ti del futuro , c poco curioli del pallàto • 
foUèro del tutto al bujo intorno alla loro ori- 
gine . I Californiani , e gli Eskimaux in modo 
ipeciale , che occupano quei paelì di America, 
cne li avvicinano più al Continente antico , 
fono di tale rozzezza , che è affatto vano- il 
ricercare fra loro , donde elfi vennero , c gli 
antenati, dai quali difccfero fir). Qualunque fchia- 

ri- 


(a) Venegas , hijì, «f Calif^nia t.I, p.6o. 
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fìmento , eh’ è flato dato a queft* uopo , non 
è derivato dai nazionali di America , bensì 
dall' ingegno ricercatore dei loro conquiftatori. 

Quando il popolo d’ Europa feoperfe ina- 
rpettjramente un nuovo Mondo ^ lontaniflìmo 
da ogni parte del Continente antico allor co- 
nofeiuto , e ripieno d' abitatori > dei quali l’efle- 
riore figura < e i coflumi differivano intera- 
mente dal reflo degli uomini, l’articolo con- 
cernente la loro origine divenne un oggetto di 
curiofìtà , e d’invcfligazione < Le teorìe, c le 
fpeculazioni d’ uomini ingegnofì fu qucfto pun- 
to ricmpicrcbbero molti volumi ; ma elleno 
fono Tpelfo così opricciofe c chimeriche , che 
farei ingiuria alla fenfatezza de' miei leggitori, 
fe tentaflì o di numerarle o di confutarle . 
Alcuni fi fono arditamente immaginati , che il 
popolo d‘ America non folle la prole del me- 
defìmo comune padre col retto del genere 
umano, e che formafle una razza d’ uomini 
feparata, diflinguibile da particolari fattezze nel 
corpo , e da qualità caratterifliche nell’anima. 
Softengono altri , eh’ eglino difccfero da qual- 
che reliquia degli abitatori antidiluviani della 
terra , che fopravviffero alla generale inonda- 
zione , che fomrocrfc quafi 'tutta 1’ umana fpe- 
cie nei giorni di Noè; e aflurdamentc fup- 
pongono, che rozze c non incivilite tribù , 
fparle lopra un orrido continente , fiano la 
più antica generazione d’ uomini , che abbia il 
mondo. Appena trovali un popolo dal fetten- 
trione al polo meridionale, a cui un qualche 
antiquario nella froania di ‘congetturare non 

I afe ri- 
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alcrivede l’Onore di pver dati abitatori all' 
America. Gli Ebrei, i Cananei, i Cartagindì, 
i Greci gli Sciti fuppongonfi al tempo antico 
ftabiliti in quello mondo Occidentale . I Chi- 
«elì , gli Svczgdì , i Norvegj , i Galli , gli 
Spaglinoli , (i dice , che vi raandallero Colo- 
nie negli ultimi (ecoli in'diverlì tempi, edili 
varie occafioni . Zelanti avvocati fi ollinano à 
proteggere le rifpettive pretenfioni di quei po- 
poli; e benché non fi appoggino a miglior 
fondamento , che all’ accidentale (omiglianza di 
alcuni coftumi , o alla pretefa affinità di po- 
che parole nei loro varj linguaggi, molta eru- 
dizione, e grande fottigliezzj è (lata impieg.i- 
ta con poco frutto in difefa degli ' oppolli fi*- 
ftemi . Quelle ragioni di congettura, e di con- 
tfoverfia non fono per un illorico . La fui è 
una più limitata provincia, rillretta a ciò che 
appoggiato è all’ evidenza , o almeno ad una 
malfima probalità. Non mi arrifehierò a oltre- 
pnlTàre quelli termini . nel comunicare alcun? 
ofTervazioiii , che polTbno contribuire a diluci- 
dare in qualche parte una sì curiofa, e sì agi* 
rata qucllionc . ■ v 

Non deve yj furono Autotì , chc -s' ingegnarono 
data fopra coji mere congetture di render conto della po- 
"ttture*^""' America . Alcuni fi diedero a creT 

‘ dere, ch’ella follè originalmente .unita al con- 
tinente antico, e da elTo - difgiunta per un^ 
feoflà di trerauoto, o per la inondazioni d’un 
gran diluvio . Altri hanno immaginato , che 
qualche vafcello fpinto fuòr del Tuo corfo dal-, 
la violenza: d’ un vento occidentale ellcre po- 

tc/Fe 

\ * 





^ • Jjljfe Ouilrfe . I4T 

tcflc sbalzato a calo vcno la coda Americana, 
c che fede cosi dato principio ad una popo- 
lazione in (fucile ddolate contrade (>r) . Ma con 
buona pace di tutti quelli iìftcmi , è vano il 
voler fu ciò ragionare e farla da indovini , 
cilèndo imponìbile il conchiuderne alcuna deci- 
/lone . Tutti quelli fuppolli eventi fono pura- 
mente pollibili , e forie lì fono dSti . Non 
abbiamo però certezza, che feguillcro , nè per 
tedimonianza di dorici mcmimcnti , jiè per 
menomo indizio di tradizione. 

II. Non vi è cofa più frivola , nè più in- 
certa , 'Che Il tentar di (coprire l origine degli ^-liaiua de* 
Athericani, rintracciando Ipccialraentc la forni* 
glianza fra i loro codumi , e quelli di qualche 
popolo particolare del Continente antico . Ss 
noi Tupponghiamo due truppe d’ uomini , ben- 
ché nelle più rimote regioni del globo, podi 
in uno dato di lociecà in un grado eguale di 
radìnamenco , lentiranno eglino gli delTi bifo- 
gni , cd avranno le dede premure di provve- 
dervi . I medeflmi oggetti gli alletteranno , gli 
animeranno le lidie padìoni , e le medelime 
idee e fenfazioni fi fveglieranno nelle lor men- 
ti Il carattere , c 1’ clcrcizio di un cacciatore 
in America , dcbboiio edere poco didercuti da 

qucl- 


(a) Parfon s , Ranuìm of japhet p. 240. 
Ancient miverf. hìfl. v.XX. p. 164. P. Fteyjo, 
o, 'Teatro Critico t. V. p. 304. Acoda , hift, 
mor, JSovi Orbis Ub.'I..c. 16, .... ' 
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quelli di im AHatico, che vive di caccia. Una 
tribù di fclvaggi alle Iponde del Danubio , dee 
/omigliare eractamente ad un' altra Tulle pianu- 
re bagnate dal Miflìdìpi . |n vece dunque di 
preTumcre ^di dedurre da quella Tomigliaoza ^ 
che vi Ha tra loro un’ affinità , fi dovrebbe 
piuttofio conchiudcrc » che U tcmperainento , 
e i cofiufhi degli uomini Tono formati dalla 
. loro ficuazione « e che nafeono dallo (lato di 
focietà , in cui vivono . Al momento che que« 
fio comincia a variare , il carattere di un po- 
polo dee cambiari . A mìTura che quello fi 
avanza in raffinarnento , i collumi degl' indivi» 
dui s’ ingentililcono , le loro facoltà , i loro 
ralenti fi manifiellano . }n ogni angolo della 
terra il progrellb dell' uomo è fiato quali lo 
fiefib ; e polliamo facilmente rawifarlo nel Tuo 
pallàggio dalla rozza femplicità della vita feU 
vaggia , all* i)idufiria , alle arti , e all' eleganza « 
del viver c‘vilc , Non avvi dunque niente di 
tnaravigliolb nella fimilitudine fra gli America- 
ni , e )e barbare nazioni del nofiro Continen- 
te . Se Laficau , Garzia , e multi altri autori 
ci avellerò pollo mente , non li farebbero tan- 
to imbrogliati in un argomento , che preten- 
dono d' illullrare con i loro inutili sforzi, fia- 
btlendo un'affinità fra varie razze di popoli 
nel vecchio , c n^l nuovo Continente , non 
,con altra pruova , che della fomiglianza nei 
loro cofiumi , la quale nafee dalla conformità 
della lor condizione . Vi fono , egli è vero , 
fra tutti i popoli alcuni cofiumi , i quali fic- 
comc non hanno la loro origine da qualche 
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naturale bilogno , ò dc/idcrio particolare alla 
loro fituaaione , _fi pofl'uno determinare per 
ufanza d' illicuzione arbitraria . Se fra nazioni 
ftabilite in remote parti della terra , lì veni(lè> 
a feoprire t>n perfetto accordo in alcuna di 
clTe , allora ne potrebbe nafeer forpetto , eh* 
elleno folTcro già congiunte per qualche affi- 
nità . Se fi ritrovaffe in America una nazicr- 
ne t la quale confacraflè il fettimo giorno ad 
un religiofo ripofo ( venerabile cofiumanza pe- 
rò , e di divino, precetto , ) fe in un’ altra la 
nuova' comparfa della luna fi celebrafTe con 
feda : fi potrebbe ragionevolmente fupporrCi 
che la prima aveffe dedotta la Tua notizia di 
quella pratica dalla indituziche preferitta ai 
Giudei^ e l'ultima non fi dovrebbe confiderà- 
re niente più che un'crprcdione di gioja natu- 
rale all' uomo al ritorno di quel pianeta , che 

10 guida e lo conforta di notte , Gli efemp) 
dei codumi comunicagli abitatori di ambidue 
gli emisfèri / fono veramente si pochi ,^e $i 
equivoci , che non fi dee fondarvi fopra alcu- 
na teoria , riguardo alla popolazione del Nuo- 
vo Mondo , 

III. te teorìe , che fono date formate in- ^ 
torno aU’origine degli Americani dall' odèrva- 
zione dei loro riti > e delle loto pratiche reli- 
giofe, apparifeono non meno ideali, c fprov- 
vedute di folido fondamento . Quando le reli- 
giofe opinioni di qualche popolo non fono o 

11 rifulteto di una ragionante ricerca , o non 
derivano dal veritiero ammaedramento della 
rivelazione^ li debbono credere afTolutamente 

fan- 
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faiuaftiche , e llravagnnti Le nazioni barbai»? 
fono incapaci della prima , cd è poi chiaro , 
che non (iirono effe benedette con il vantag- 
gio , che rifentefi dalla feconda . Sempre però 
la mente umana , anche dove le lue offerva- 
*ioni fi moftrano più capricciofc e bizzarre , 
tiene un corfo si regolare , che in ogni età , 

« in ogni paefe il dominio di paffioni parti- 
colari è accompagnato da (omigliantilTìmì ef- 
fetti . Il felvaggio di Europa , o di America , 
■quando è pieno di fiiperfiiziofo fpavento degli 
enti invifibili , o della indagatrice follecitudine 
di penetrare negli eventi dell’ avvenire , trema 
■ugualmcMite per timore , o s* accende per im- 
pazienza . Egli ricorre a riti , ed a pratiche del 
jnedefimo genere, per allontanare da fé la ven- 
detta , ch’ei fuppone fovraftavgli, o per indo- 
vinare il fegreto , che è l’ oggetto della Tua 
curiofità . La fuperftizione pertanto in un Con- 
tinente pare in molte pafticolarità effere una 
copia di quel ch'c ftabilito nell’altro; ed am- 
bidue adottano certe inffituzioni alle volte sì 
frivole da eccitare la compaffìone; e alle vol- 
te sì barbare e fanguinofe da ifpirare 1 ’ orro- ^ 
re . Ma fenza fupporre veruna confanguinità 
fra nazioni così diftanti , o fenza immaginare', 
che le loro religiofe cerimonie follerò trafpor- 
tate per tradizione da uno all’altro luogo, fi 
può bene aferìvere quella uniformità , che in 
molte circoftanze fembra forprendeniillìma , 
air effètto naturale della fuperftizione , o dell* 
cntulìafmo fopra la debolezza delle menti uma- 
ne non iffruice. • . . 4 ^ 


IV. 
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IV. SI può ftabilire come certo principio in 
quella ricerca , che l'America non fu popo- 
lata da alcuna nazione del Condnente antico , 
che avtllè fatto conliderabii progreflb nell' in- 
civilirfi . Gli abitatori dd Nuovp Mondo era- 
no in uno ftato di focietà cosi ecceffìvamcnw 
rozzo , che non comparivano infondati di 
quelle arti, che fono i primi faggi dell’ uma- 
na fagacità ,nel Aro avanzamento alla cultura , 
Fino le nazioni più culte d* America non ave- 
vano idea di, quelle feraplici invenzioni, che 
fono quafi contemporanee allo (lato di Tot 
cicti in altre parti ‘del Mondo, c eh' erano 
conofeiute nei principi della vita civile . Da 
ciò è rrianifeflo , chc le tribù , le quali cmi-' 
grarono originalmente in America, erano ufei- 
te fuori da nazioni , che dovevano edere da- 
re non meno barbare dei loro goder! , nel 
tempo che furono feoperte dagli Europei; poir 
che quantunque le arti d' eleganza , e di raf- 
finamento podàno o peggioiarc > o perire in 
mezzo alle violente feodè di quelle rivoluzioni o 
difadri , ai quali le nazioni fono efpode, le arti 
necedaric della vita , introdotte una volta A4 
qualche popolo , non fi didruggono mai . Ncf- 
funa vicenda d’umani affari le fcuote , c dura.! 
110 ad edere ‘in pratica, finatrantocchè la razza 
degli uomini efide , S? l' ufo del ferro fod^ 
dato noto a' fclvaggi d’America , o ai loro 
progenitori ; fé aved'ero mai adoperato un ara, 
tro , un telajo , una fornace, 1’ utilità di que- 
de invenzioni le avrebbe ancot pfclcrvate ; c4 
è irrrpnflìbiie, che fi fodèrp abbandonate o di- 


k. 
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incnticarc , Si può adunque conchiudere , che 
gli Americani vennero da genti , ch'erano per 
fc (leffe in uno flato o di nafccntc, o di non 
dirozzata focierà , da non edere informaci di 
tutte le arti necedarie , che ^eflatono Icono- 
feiute anche ai loro poderi . 

• V. Non apparifee meno evidente, che TAme- 
rica non fu popolata da alcuna Colonia delle 
più meridionali nazioni del Continente antico. 
Neduna delle incolte tribù in quella parte del 
iioftro emisfero fi può fup^orrc , che vifitadc 
un paefe cosi rimoro . Efle non erano prov- 
vedute nè di fagacità , ftè di forza , che le 
ftimoladc o le abilitadc a intraprendere , e ad 
efeguire un viaggio cosi lontano , Che i po- 
poli ‘più inciviliti d’ Afia , C d’ Africa non fia- 
no i progenitori degli Ameficani , apparifee 
non folo p^r le oflèrvazioni , che ho di giù 
fatte riguardo alla loro ignoranza delle arti 
più femplici e ijcccdàrie , ma anche per una 
circoflanza d* più. Ogni volta che un popolo, 
qualunque fia , fpcrimentato i vantaggi , 
che gli uomini godono mediante il loro do- 
minio fu gli animali inferiori , non pod'ono 
gli uomini fleflì fuflìftere fenza il nutrimento, 
che ne ricavano , nè continuare le loro opera- 
zioni fenza d fervizio,e la fatica degli animali 
medefimiv Per quefta ragione la prima cura 
degli Spaguuoli , quando fi flabilirono in Ame- 
rica , fu di trasferirvi tutte le domeftichc bc- 
ftie d' Europa : e fe prima di loro i Tirj , i 
Carraglnefi , i Chinefi , o qualfivoglia altra in- 
fituita gente , avedero prefo il pod'tdo di quel 

• • ^ 
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Continenrc , vi fi ^ farebbero trovati animali 
portati da t]uelle regioni del globo , dove era- 
no porti originalmente . In tutta 1 ’ America 
però non è animale addomerticaro o feroce, 
che propriamente appartenga ai caldi , o ai 
piò temperati paefi del Continente antico . Il 
cammello, il dromedario, il cavallo, la vac- 
ca , erano così fcpnofciuti in America , come 
1 ' elefante , ed H leone . Da tjucrto fi vede, che 
il popolo , il quale fu il primo a pofarfi nel 
mondo Occidentale , non ufc't da paefi , dove 
abbondano quelli animali , e dove gli uomini 
ptr ertere Itati lungo tempo avvezzi al loro 
ajuto , gli avrebbero confidcrati non folo uti- 
li ma neceiruj findirpenfabilmcntc a migliorare, ■ , 

C a confervare la civil focietà , 

VI. Confidcrati gli animali, dei quali cpro- MueCot- 
vedura 1’ America , fi può conchiudere, che il ^o" efler^é 
punto il più proHìmo di contatto fra il vec- «"nt'eui 
chio e il nuovo Continente , ò verfo l’ cftre nord".' 
mità fcttentrionale di tutte c due ; e che ivi ' 
fu aperta la comunicazione e la corrifponden- 
formata tra dìi . Tutti i vaiti paefi in Amc- 
jica , che .fi trovano dentro ai tropici , o che 
vi li accortano più , fono ripieni d’ animali 
originar) di varie forte , totalmente diverfi da 
quelli delle regioni corrifpcndcnti del Conti. 

Dente antico . Ma le provincie fettentrionali 
nel puovo Mondo abbondano di molti ani- 
mali falvatici , che fono comuni in quelle 
parti del nortro emisfero , che vi corrifpon- 
dono per la loro firua-zione . Il cinghiale , il 
lupo, la volpe, la lepre , il cervo , il robuk, 
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l'elle, c diverfe altre fpecic , frequentano le 
forede dell* America retteiitrionalc, non meno 
che quelle del nord d’Europa , e deli 'Alia {a) . 
Pare dunque evidente , che i due Continenti ' 
fi avvicinino fra di loro in quella parte , « 
che hano o unici , o così Erettamente adja- 
ccuci , che queEi animali pollàn paflàre dall' 
uno , air altro , 

Qutllo è La vicinanza attuale dei due ContineiiT 

dalle c dimoltrata con tanca chiarezza per le rno- 
icpjjettc , (ierne feoperte , che toglie le principili diffi- 
coltà riguardo alla popolazione d' America , 
Quando quelle immenle regioni , che Ci Eeii- 
devano verfo levante dal fiume Oby al mara 
di Karofehacka erano ignote , o imperfetta- 
mente riconofeiute , le eEremità al nord cE 
del noftro emisfero fi fupponevano eflcr di- 
ftanti da qualunque parte del nuovo Mondo 
in modo , che non folle facile il concepire , 
come potefio mai formarli tra loro una co- ^ 
municazione . Ma avendo i Rudi fonomellà 
/ la parte occidentale della Siberia ai loro Im- 
perio , accrebbero di grado in grado la lor 
cognizione di quell’ ampio paefe , inoltrandoli 
per levante in provincie non più vedute. Que-p 
de furono prima feoperte da cacciatori nelle 
loro feorrerie dietro al falvaggiume , o da 
foldati impiegati in lifcuoter le talTè: c la Cor- 
te di Mofcpvia ffi'tnò quelli luoghi importan-r 

ti 
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(a) Mf de Puffon, flifi. mt. 
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ti folo pel piccolo accrcrcimcnfo , che ne ve- 
niva alle Tue rendite . Pietro il Grande alla 
fine afeefe fui trono RulTo . La mente Tua 
illuminata, chiara, attenta ad ogni circoftan- 
7a , che potelTe ingrandire il fuo^dominio , o 
render illuftre il Tuo regno , arrivò a dedurre 
da quelle feoperte delle confeguenze , eh’ era- 
no sfuggire alle olTèrvazioni dcTuoi meno av- 
veduti predecelTori . £gli lì accorfe , che a 
proporzione, che le regioni dell' Alia lì Pen- 
devano verfo levante , dovevano fcropre più 
avvicinarli all’ America ; che la comunicazione 
fra i due Continenti per lungo tempo cerca- 
ta invano, lì Troverebbe probabilmente in quel- 
la parte ; che aprendoli quePo paflaggio , qual- 
che porzione dei generi o del commercio idei 
Mondo occidentale , verrebbe a fcorrerc ne’ 
Tuoi domili) per un nuovo canale . Un tale 
oggetto fi conveniva ad un ingegno , che di- 
k-ctavnfi delle opere grandi. Pietro ne diPefe 
le inPruzioni di Tua propria mano , per pro- 
feguirne il difegno ; e ' diede ordini , perchè fi 
tnetteflc in efccuzionc (a) . 

I Tuoi fuccclTori adottarono le Tue idee , c 
feguitarono il Tuo piano . Gli ufizinli , che la 
corte Ruffiana adoperò in quePa occafionc , 
avevano da combattere con tante difficoltà , 
che fu lentilfimo il loro progreflb. Incoraggi- 

K 3 • ti 
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ti dit alcune deboli tradizioni fra ì popoli del- 
la Siberia rifpetto ad un profpero viaggio nell* 
anno millefeicehto quarantotto intorno il pro- 
montorio Nord-eft d' Alia , tentarono di fe- 
guitare il meddimo corfo . Furono alleftiti ì 
vafcelli con quella mira ih divcrli tempi nc’ 
fiumi Lena, e Colyma: ma in un diacciato Ocea- 
no , che la natura non pareva aver dellinato 
«Ila navigazione •, erano eglino erpolli a infi- 
niti difallri, fenza clTcr capaci di tirare a fine 
la loro imprefa . NtlTuno dei vafcelli fattili 
preparare dalla Corte Rufia j potè mai rad- 
doppiare quel formidabile Capo (i) : e noi 
fìam debitori per ‘ciò che fi fa di quelle ellre- 
mc regioni dell* Alla , alle fcopcrte fatte col 
mezzo di terrellri fcorterie . In tutte quelle 
provincie prevale Un’opinione , che paefi di 
grand'ellenfione e fertilità giacciono a una non 
troppo rimota dillar.za dalle loro proprie co- 
fie « I Rulli s’immaginavano efier quella una 

par- 


(i) Pare che il Sìg. Aluller abbia cre- 
duto , ma Jenzjt bajlante prova , che il Capo 
fojfe /lato raddoppiato , e l' Accademia Imperiale 
dì Pietroburgo iti gualche modo vi accortfente , 
per la maniera , nella cjuale Tfchukotskoi nofs e 
poflo nelle 'fue carte , lo però fono ajjìcurato da 
indubitata autorità. * che nejjun itajcello Rujfo 
veleggio mai intorno a t^uel Capo ; ed il paefe 
dì Tfcfjutki fton ejfendo [oggetto all' Imperi» 
Rujjo , è perciò cono/ciuto imperfettamente . 
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parte ci' America ; c circoftanzc divifc concor- 
ifivano non folo a confermarli in una tale 
credenza, ma a perfuadtrc loro, che qualche 
porzione di quel Continente non doveva ede- 
re molto lontano . Alberi di varie forte feor 
nofeiuti in quelle nude regioni dell' Ada , fon 
fatti crcfcerc fopta la coda da un vento Orien- 
tale . Dal vento fkdb vi è portato in pochi 
giorni del ghiaccio ondeggiante; fchiere d'uc- 
celli arrivano annualmente dal medelìmo la- 
ro; e regna fra gli abitanti la tradizione d’im 
aqtica corrifpondenza con alcuni padì iltuati 
a levante. 

Bilanciate tutre quelle particolarità, e para- 
gonata la politura dei pacli,che avevano feo- 
pcrri nell’ Alla, con quelle parti al nord-oveft 
d' America già conofeiute , la Corte RulTà 
formò un piano , che dìlhcilmente farcbbcli 
ideato da qualunque altra nazione» meno av- 
vezza ad impegnarli in ardue intraprefe, c a 
contradare colle mallìme dilhcoltà . Emanaro- 
no ordini di fabbricare due vafcclli a OchotÉ 
nel mare di Kamtlchatka per ardaricneal viag- 
gio della feoperta . Benché quelle orride ed in- 
culte contrade nulla fomminidralTcro , ch'clTer 
potelTe d' ufo per codruirli , fe non che al- 
cuni alberi di larice ; benché non folamcnte 
il ferro, il cordame, le vele, e turt'i numc- 
roli articoli ricercati pel lor finimento , e fi- 
no le provvifioni per munirli di vettovaglie 
dovdfero venire per gl' imracnlì deferti della 
Siberia , lungo fiume di difficile navigazione , c, 
per idrade quafi impraticabili , il comando del 
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Sovrano , c la perfcveranza del popolo» Tape* 
rarono finalmente tutti gli oracoli . I due va- 
1741 fedii furono fatti , c fotto il comando dei 
4. giugno, capitani Bchring, e Tslichirikow falp.irono da 
Katntfchatka in cerca del nuovo Mondo , in 
un loogo, dove nclTuno erafi fino allora ac- 
codato; indirizzarono il loro cerio a levante, 
c ad onta d’ una tempefta , che fubito fcparò 
i vafcelli j che non fi riunirono più , e delle 
molte difgrarie loro accadute , la fperanza , 
che avevano concepita di cjud viaggio , non 
andò totalmente delufa. Ciafeuno dei Coman- 
danti feoperfe terra , che parve loro una par- 
te del Continente Anaericano , e fecondo le 
loro oflervazioni , fituata pochi gradi lontano 
dalla coda del nord oved di California. Cia- 
feuno fece feendete a terra una truppa de’ Tuoi 
uomini ; ma in un luogo gli abitatori fc ne 
fuggirono , fubito , che fi prefentarono i Rudi, 
e in un altro prefero , c CondufTcro via quel 
che approdarono e didruflcro i loro legni. L» 
violenza del temporale , e la miferia della lo’ro 
ciurma , gli obbligò tutti e due ad abbando- 
nare quella coda inofpicale . Nel^ loro ritorna 
Ravvicinarono a diverfe Ifole , che fi diden- 
dono a foggia di catena da levante a ponen- 
(c fra il paefe , che avevano difeoperto , e la 
coda d’ Afia . . Ebbero qualche abbocc.imenro 
coi nazionali , che parvero loro fomigliare .agli 
Americani Occidentali . Quedi prefentarono ai 
medefimi Rudi la zampogna di pace , che 
figuifica il fimbolo d’ univerfalc amicizia fra 
il popolo dell' America fectcncrioualc , e un* 

ufan- 
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nfanra d’ arbitraria iltitgzionc ad eflì parti- 
colare . L’ Ifole di quefto nuovo Arcipelago 
fono (lare dopo quel tempo frequentate dai 
cacciatori RufFì ; ma la Corte moftrò d’avere 
abbandonato il Tuo progetto di profeguir Irt' 
Icoperre in quelle parti . Fu inafpettaramente 
liaflunto l'anno millercttccentorcfTanrotro , e H 
Capitano Krcnitzin ebbe il comando di due 
piccoli vafcrlli allertiti per querto fine . Nel 
tuo viaggio plTcrvò quafi il medefimo corfo 
dei primi navigatori ; toccò le medcfrmc Ifole, 
lludiò più accuratamente la loro (ìtunzione c 
i lor prodotti , e ne feoperfe altre uuovc, nel- 
le quali eflt non fi erano abbattuti . Bcnchà 
non procedefiè tant’ oltre al levante per vili- 
tare il pacfc,che Behring, e Tfchirikow fup- 
pwfeifo parte del Continente Americano , ritor- 
nando però in un corfo confidcrabilracnre al 
nord di quelli, potè correggere alcuni sbagli 
capitali, in cui gli altri erano caduti; e con- 
tribuì così ad agevolare il progrefib dc’^ navi- 
gatori in quei mari (i^ , 

La 


(i) Se (juejìo fpjfe il luogo , dove entrare 
in una lunga e intralciata dejfcriz.ìont geografi- 
ca , molte curiofe ejfervaz.ioni potrebbero nafeere 
dal paragonare injieme i racconti dei due viaggi 
RuJJì y e le carte delie loro rifpetttve navigaz.Ì9“ 
ni . 'Una rifleffione fola è applicabile agli unì e 
alle altre . Noi non pojfiamo appoggiarci con 
ajfoluta certcz.zjt alla pofttura , cne tff ajfegnana 

a di- 
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La poHìbllità adunque d’una comunicazions 
fra i Continenri in quefta parte ora più non 

fi ap- 


a dìverji dei luoghi che vifitarono . V aria era 
così ecctffivamente nebbiofa , che di rado videro 
il Sole 0 le Stelle , e la pojitura dell' Ifole e dei 
ftippofiì Continenti era per lo pià determinata a 
forz^a dì contare , non di ojfervare . Betring , e 
Tfchìrìko'W procedettero molto pitt avanti verfo 
levante , che Krenìtzjn . La terz^a /coperta da 
Beerìng , eh' egli immagino ejfcre una parte del 
Continente Americano ^ è ai gradi di Icn- 
gitudine dal primo meridiano nell' Jjola del fer~ 
ro , e ai f 8 . iS, di latitudine, T/chirikov; andò 
fopra la medejìma cojìa in longit. 141. lat. 56. 
Il primo deve ejferfi avanzjtto Jejjanta gradi dal 
porto di Petropavjlo'fiska , donde fece la fua 
partenz^a , e l' altro gradi 6 ^, Ma dalla carta 
dal viaggio di Krenìtz.in apparifee ^ ch'egli non 
veleggio più innanxi vetfo levante , che z8o. 
gradi , e folamente tremadue gradi da Petro- 
pawlovfska. Nel 1741. Beering, e TfchirikoVf^ 
tutti e due andando e ritornando tennero un 
corfo , che fu per la maggior parte al mez.z.o- 
giorno di ^ttella^ catena d’ Ifole che rintraccia-^ 
reno ; ed ojfervando il montuofo ed afpro a/petto 
delle principali terre che fc orgevano verfo il 
nord , le fuppofero promontorj appartenenti a 
gualche parte del Continente Americano , il 
^uale , come eglino / immaginavano , fi diflen^ 
deva a mexz.ogiorno alla lat. 56. In quefta ma- 
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/ì appoggia a mere congetture, ma è determi- 
nata con indubitabile evidenza (a). Alcune tri- 
bù , 


rtìrra eglino htìnno ferino nella carta pubblicata 
da Muller , e lìmilmente in una carta manoferit- 
ta fatta da Uno , che comandava il vnfcello fotta 
Bnring , comunicatami dal profejfore Robifon , 
Aia nel 1765^. Krenitzàn y dopo d’aver pajfato 
'' r inverno nell fola o^laxa , / indirìt.z.o tanto 
verfo il fettentrione nel fuo ritorno ^ che il fuo 
corfo fu per mez.z.0 di <juel eh' eglino avevano 
fuppofo ejfere un Continente , e che da lui fi ' 
trovo ejfere un mare aperto , avendo pre/e per 
Jfole piene dì feoglì /’ alte cime dei monti di 
terra ferma . E’ probabile , che i paefi [coperti 
' nel 1741. verfo levante non appartengano cL 
Contintnte y^mericano , ma pano una continua^ 
zjone della catena delC Ifole . Dalla fate efrema- 
mente frefea di tutte quelle Ifolt , p può conget~ 
turare , che non vi fa vicino a loro neffun gran 
Continente . Il numero dei vulcani in tjuefa re- 
gione del globo è notabile . P^e ne fono diverp in 
Kamtfcatfa i e nejfuna dell’ Ifole y grande 0 pic- 
cola y è fenzat vulcani, pn\ dove p efende la na- 
vigazione Ruffiana . Molti ardono attualmente , 
e le montagne per tutto hanno dei fegni d’ aver 
fatto una volta delle eruzioni . Quando io mi 
dìfpofi ad ammettere quelle congetture, che ave- 
vano 

(a) Muller, Vojaget , ^ àiècoHvertts des 
Rupet t. /. 
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bù j o niciinc f.imiglie di vagancl Tartari, per 

lo (piiito ambulatorio proprio di loro razza , 

po- 


V.WO avuto luogo in altre ricerche concemcntt 
la popolaUoue eC ylmerica , io poteva [apporre , 
che <]uefla parte delta terra , avendo [offerto vio- 
lente fceffe da tremttoti e da vulcani , un Iflmo 
che anticamente poteva avere unito /’ j 4 [>a all' 
Omèrica , f rompeffe , e formajje un aggregato 
d' Ifole per la concuffione . 

£’ co fa fn gelar e , che nel medefmo tempo che 
$ navigatori Ruffiani [lavano tentando di far 
delle feoperte al nord oucfl dell' America , gli 
Spagnuoli efeguiffero le ftejjo difegno da un al- 
tra parte. Nel 1769. due piccoli vafcelU fecero 
vela da Loretto in Cali[ornia a riconojeere le * 
cofte del paèfe al fettentrione di ejuella penifola . 
J^on [. avanz^arono più oltre , che al porto di 
Alpnte Rey alla lat, 36. Ma in diverfe [uccefflve 
fpediz.iuni ufeite dal porte di S. Biagio nella nuo- 
va Galizia, gli Spagnuoli Ji fono avanzati fino 
alla lat. 58. Gazzetta di Madrid 19. marzo , 
e 14. maggio 1776. Ma ficcomt i giornali di 
^uefft viaggi non fono fiati ancora pubblicati , 
io non pojfo paragonare il loro progrejjo con 
■quello dei Rufiì , e mojlrare, guanto i navigatore 
delle due nazioni fi fono approffìmati i un l al- 
tro . E' pero da fperare , che /' illuminato mini- 
firo , thè ha pre[entemente la direzione degli af- 
fari Americani in Ifpagna , non priverà il pub- 
blico di quefia notizia . 
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porevano cinigiarc ali' itole più vicine , e roz- 
za come era la loro notizia della navigazione, 
potevano palTando da una all’altra arrivare al- 
la fine alla colla d’ America , c dare un prin- 
cipio alla popol.izionc in quel Comincntc. La 
dìtlanza fra 1' Ifole Marian , o Ladrone , e la 
terre più prollimc in Alia , è maggiore di 
quella fra la parte 'd'America , che (coperfero 
i Rulli , e la corta di Kamtfchaiki : eppure 
gli abitatori di quelle Itole fono d' Alìatica 
crtrazione , Se non oftame la loro rimota li- 
tuazione noi arameteiamo , che Tlfolc Marian 
follerò popolare dal noltro Continente ; la di- 
rtanza loia non c una lagions, per cui dt*b- 
biarr.o efirare d'ammettere, che l'origine de- 
gli Americani venga dalla rtcflà forgcntc . Egli 
è probabile che i futuri navigatori in quei 
mari, col dirigerli più a fcttcntrionc . portano 
trovare , che il Continente d’ America avvici- 
iiafi Tempre più all' Alia . Secondo l'informa- 
zione della barbara gente , che abita il paefe 
incorno al pfomonrorio nord-eli dell’ Alia, vi 
giace fuori della corta un’ Ifoletta , dove la 
gente rtclla veleggia in meno d’ un giorno . 
Da quel che pollono fcorgerc, un gran Con- 
tinente, il quale a norma della loro deferizio- 
ne c coperto di forerte , è polTcduto da un 
popolo , di cui non fanno la lingua. Da que- 
llo popolo fon forjijti di pelli di martora , 
animale feonofeiuto alle parti fcttentrionali del- 
la Siberia , c che non li trova mai , fc non 
in paeli, che abbondano d'alberi. Se noi po- 
tcllimo fidarci a quello racconto, fi potrebbe 

con- 
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conchiuderc, che il Continente Americano è fé- 
parato dal noftro per un folo "piccolo llrctto; 
c rvanirebbert) tutte le difficoltà rifpctto alla 
comunicazione fra loro. Forfè il merito di 
verificarlo è rifprbato alla Sovrana , che fiede 
oggi fui trono di Pietro il Grande -, la quale 
applicandoli alla intera efccuzionc del piano da 
lui ideato , può aggiugnere quello Iplcndido 
avvenimento ai fanti altri , che diftinguono il 
gloriofo di lei regno , 

Altra co. £g|j è anche chiaro per le recenti feoperte, 
ii« per il che una corrifpondenza fra il noftro Conti- 
*À”u*^ro ® Anacrica potrebbe elTerc proccurata 

con pari facilità dalle cftrcmità nord-oueft di 
' ^ Europa . Non più tardi che nel nono lecolo i 
Noryegj fcoperlero la Groenlandia , c vi pianr 
larono delle Colonie , La comunicazione con 
quel paefe , dopo un lungo jnterrompimento, 
fn rinnovata nell’ ultimo pafTato fecole. Alcu- 
ni predicanti Luterani , e Mojaviani , ftimola- 
ti da zelo di far profcliti , fi avventurarono a 
Eabilirfi in quelle gelate ed incuita regioni (a)» 
Ad erti noi fiam debitori dei molti e curiolì 
ragguagli , rifpetto alla loro natura , ed ai lo- 
ro abitanti . Sappiam che la corta nord-oueft 
di Groenlandia è fegregara dall’ America per 
un anguftillìmo rtretto , che in fondo alla ba- 
ja, a cui lo rtretto conduce è grandemente 



(a) Crantz , Hijloire du GrotnUnd t. L 
Hijì. Gen. dts Voyag. t,J. 
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probabile, che fi unifcauo (^j) ; che gli abitatori 
dei due paell hanno quaiche corrifpondenza 
gli uni con gli altri; che. gli Efquimaux di A- 
mcrica rornigtianu perfettamente a quei cji Groen- 
landia neiralpetto, nel veftirc , c nel modo 
di \ivcre ; che alcuni marinari , che avevano 
acquìfiato la notizia di poche parole nel lin- 
guaggio di Groenlandia , riferivano, che quelle 
erano intefe dagli Efquimaux; che alla fii>e un 
Mifiìonario pratico del linguaggio di Groen- 
landia , avendo vifitato il paefe degli Efqui- 
maux , trovò con fuo ftupore , che parlava- 
no la medefima lingua dcvli abitanti di Groen- 
landia , e che- per ogni conto erano il medefi- 
mo popolo ; e che perciò egli fu da loro ri- 
cevuto c trattato come .amico c fratello {b) . 

Da quelli dccifivi fatti non folo viene (la- 
bilità la confanguinità degli Efquimaux , e dei 
Grocnlandelì ; ma fi dimollra anche la. polTìbi- 
lità di clTerfi popolata 1' America dal fettcn- 
trione dell' Europa, Se i Norvegj in un feco- 
lo barbaro , quando la feienza non aveva 
principiato nè pure a balenare fui nord dell* 
Europa , polTcdcvano una tal cognizione na- 
vale da aprire una comunicazione con la 
Groenlandia; i loro antenati, cosi dediti a va- 
gare per mare, come lo fono i Tartari a gi- 
rare per terra, potevano in qualche più rimo- 
ta 


Ta a -"ia. ■ 

(a) Eggedc , H/floir. du Groenland. p. 23 . 

(b) ^Ciantz , Hljhir. dn CrocnUnd p.iGi. 
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ta ecà aver compito lo dello viaggio, e ftnbf- 
lifa una Colonia, i cui dilcenJenti in progref- 
fo di tempo farebbero dati abili ad emigrare 
in America . Ma fe in vece d' avventurarli a 
veleggiare direttamente dalla loro propria coda 
in Groenlandia , noi fupponghiamo , che i 
Norvegj tcnelTero an corfo più circofpcrto , e 
fi avanzalTcro da Shetland all’ Ifolc Fcroe , c 
da quede a lalanda , dove per tutto avevano 
piantato Colonie , il loro progrello potrebbe 
edere dato sì graduale, che queda navigazione 
non dovrebbe confiderarfi o più lunga o più 
rifehiofa di quei viaggi , die quella ardita o 
intraprendente razza d* uoqoìni fi fa avere eie* 
guiti in ogni fecclo. 

ProWil< Benché fia podibilc , che 1' America ■ abbi* 
polau 5al avuto i fuòi primi abitatori dal nodro Con- 
nord-ett. cinente o dal nord-ovcd, o dal nord-eddcll’ 

' Alia, pare clTervi fuflìcientl ragioni per fup- 
porre , che i progenitori di, tutte le nazioni 
Americane dai capo Horn ai confini meridio!- 
fcali di Labradore , emìgradcro dall'ultimo^ 
piuttodo che dal primo. Gli*Efquimaux fono 
H folo popolo in America , che nell’ afpetco ^ 
nel carattere porr* qualche ralfomiglianza agli 
Europei fcttcntrionaìi . Eglino fono manifeda- 
Mcnte ana fpccic d’ uomini feparata , didinri 
da tutte le nazioni di quel Continente nella 
lingua, nel temperamento,, è nella maniera di 
vivere . La loro origine adunque può proba- 
bilmente rinrracciarfi a quella forgente già da 
Xà)e accennata . Ma fra tutti gli altri abitatori 
d' America avvi una tal forprcndeute fimiliru- 

dine 
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dine nella forma dei loro corpi , e nelle qua- 
lità delle loro menti , che non oftatue la di- 
▼crfità cagionata dall’ influenza del clima , o 
dal progrclTo uguale nella cultura , dobbiamo 
giudicarli dirctfi da una flcfla ftirpe , Vi può 
cflère una varierà nell’ ombre , ma fi può ri- 
trovar da per tutto il medefimo originale co- 
lore Ogni tribù ha qualche cofa particolare, 
che la diftinguc ; ma in tutte fi difccrnono 
certe fattezze comuni a tutta quanta la razza, 
E' cofa ofièrvrfbile , che in ogni particolarità , 
o fia nelle loro perfone, o nelle dirpofizioni , 
che caratterizzano gli Americani , hanno egli, 
no qualche fomiglianza colle rozze tribù, fpar- 
fe fopra il nord eft dell’ Afia ; ma quafi niuna 
colle nazioni flabilite nelle eftrcmità fettentrio- 
nali d’Europa . Polliamo dunque ridurli alla 
già detta origine ,* e conchiudere, ch’efTcndofi 
ì loro Afiatici progenitori ftanziati in quelle 
parti d’ America , dove i Rudi hanno feopcr- 
to la proliìmità dei due Concinniti , fi fpar- 
fero a poco a poco fopra le fue varie regio- 
ni. Qucfto racconto del progreflò della popo- 
lazione in America è conforme alle tradizioni 
dei Mcflìcani concernenti la loro propria ori- 
gine ; le quali imperfette come fono , furono 
prefervate con più accuratezza , e meritano 
maggior credenza di quelle di qualunque altro 
popolo nel nuovo mondo , Credono i MelTì- 
cani , che i loro anriebi progenirori veniiTcro 
da un remolo paefe fituaio al nord-eft del 
^dedico. Accennano le varie ftazioni , a mifu- 
ra che quei s'avanzavano da quella nelle pro- 
St.degli Atmric-7«m.IL L vin- 

) 
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^incie intcriori : cd è prccìramcnte la ftrada 
medefima , che dovevano aver tenuta , fé fof- 
fcro emigrati dall’ Alia . 1 Mcilìcani nel deferi- 
vcre gli afpeui dei loro progenitori , le loro 
maniere c le confuetudini della vita in quello 
fpazio di tempo , deiinea>o efattamente i ru< 
vidi Tartari , da quali io li fuppongo già de- 
rivati . 

Cosi ho fìnito un efame da me creduto di 
tanta importanza « che farebbe (lato difeonve- 
nientc l’ometterlo in i feti vendo la Storia d’Ame- 
rica . Mi fono arrifehiato ad invedigare , fen- 
za prefumere di decidere . Contento di offeri- 
re delle congetture, non prerendo accreditare 
un (ìflema. Quando una ricerca è di fua na- 
tura cosi intralciata ed ofeura , che (ì crede 
imponìbile il venire a conclufìoni che (ìano 
certe , vi può effere qualche merito nell’ indi- 
care il probabile (<*).- 

e.ndiiio- La condizione , e il carattere delle nazioni 
miete der Americane , quando furono conofeiute dagli 
gli Amen. ^ meritano una più attenta confidera- 

zione che la ricerca di loro origine. L’ultima 
è un oggetto di mera curiofìcà , laddove la 
, . prima è una delle piu rìleranti e più ìdrutti-- 

ve 


* (a) Acoda , Hìft, nat. & mor. lib. VII. 
c, 2 . Garcia , Origtn de los Indìos lib.y. c. 3 . 
Torquemada, Monarch. Ind. lib.4, c. z, fiom- 
rini Benaduci , idea de m/i hìjiorìa de t uìme- 

ricn fep$. S.niJ. f. 1X7> 
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ve notizie , che poflfa occupare c l’ iflorico , 
ed il filofofo. Per compire la ftoria della mea- 


te umana , cd arrivare a una cognizione per- 
fetta della fua natura, e delle Tue operazioni, 
è necenàrio efaminar 1* uomo in tutte le va- 


rie fìtuazioni , per cui è pafTato . Bifogna fe- 
guitarlo ne’ Tuoi progreffi per li differenti fta- 
ti di focietà , a mifura eh' egli fi avanza gra- 
datamente dallo fiato infantile della vita civi- 
le verfo la fua maturiti , e declinazione: Dob- 


biamo oflèrvarc in ogni età , come le facoltà 
del Tuo intendimento fi fpiegano ; dobbiamo 
riflettere agli sforzi delle fue attive potenze , 
invigilare ai movimenti d’ affètto a proporzio- 
ne che quelli nafeono nel Tuo petto , ed of- 
fcrvare dove tendono , e da quale ardore fo- 
no animati . I filofofi e gl’ ifiorici dell’ antica 
Grecia , e di Roma , noftre guide in quella 
come in ogni altra invcfiigazionc , ebbero fo- 
lamente una villa limitata di tali oggetti, fip- 
come ebbero con fatica 1’ opportunità di con- 
fidcrare T uomo nel Tuo primitivo , e piu ru- 
vido fiato . In tutte quelle regioni della terra, 
delle quali erano eilì informati , la civil fo- 
cietà aveva fatto notabili avanzamenti , e le 


nazioni avevan finito una buona parte delia 
loro carriera , avanti eh’ efiì cominciaffero ad 


ollcrvaria . Gli Sciti , e i Germani , i più roz- 
zi popoli , dei quali alcuno antico autore ci 
abbia trafmella un’autentica relazione, polle- 
devano greggi e mandrc , cd avevano acqui- 
llata la proprietà dì diverfi' generi ; ficché pa- 
ragonandoli col genere umano nel primitiva 

fu» 
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ino AatO) fi può dire, eh' erano arrivati ad 

un grado non piccolo d* incivilimento . 

Ma la fcopcrta del nuovo Mondo diKitò la 
sfera della contemplazione , c prefentò agli oc- 
chi nofiri nazioni nella via del loro progref- 
fo molto meno avanzate per tal rifpetto di 
quelle del noftro' Continente . In America Puo- 
mo apparifee fotte la più rozza forma , in cui 
ci polliamo ideare eh’ egli dilla . Si vedono 
comunità , che principiano per l' appunto ad 
unirli : c fi poflono claminarc i fentimenti , e 
le azioni degli enti um.ini nell' infanzia della 
vita focialc , cioè quando eglino fentono im- 
perfettamente la forza dei fuoi legami , c han- 
no appena abbandonata la loro libertà natu- 
rale . Quello dato di primiera femplicità , che 
rei noftro Continente conofeevafi folo per le 
fantaftiche deferizioni dei Poeti , eli He va real- 
mente nell’ altro . La maggior parte de’ Tuoi 
abitatori non conofeevano nè fatica , nè in- 
dullria ; ignoravano le arti; non -avevano idea » 
di proprietà , godendo in comune i doni lar- 
dici Ipontaneamentc dalla bontà delia natura . 
Vi erano due fole nazioni in quell’ ampio 
Continente , ufeite fuori da quello ruvido da- 
to , e che avevano fatto qualche progrclTo in 
acquidar delle idee , o in adottare delle in- 
ftituzioni , che appartengono alla civil focictà . 
Il loro governo, c i lor codumi verranno na- 
turalmente fotto il nodro efarac, quando ra- 
gioneremo della fcopcrta del Medico , e del 
Perù; c allora avremo campo'di riguardare gli 

Amc- 
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Americani nel più alto grado di raffinamento, 
a cui giugncflTcro mai . 

Si rivolgerà per ora la noftra attenzione, e QueA» tu 
le noftre ricerche alle piccole indipendenti tri- 
bù , che occupano ogni altta parte d’ Ameri- p'ì> /ozie 
ca . Fra quefte , benché con qualche diUomi- 
giianza nel carattere, nei coftumi, c nelle in- 
ftituzioni , Io (laro di focietà era uniforme , 
cd anche si rozzo , che fi può efatramente 
applicare a tutt'i loro individui la denomina- 
zione di felvaggi . In una fioria generale d'Ame- 
rica , farebbe aiTai inopportuno il deferivere la 
condizione di qualunque piccola comunità, o 
l’invefiigare ogni minuta circoftanza, che con- , 
tribuifea a formare il carattere de’ Tuoi mem- 
bri . Una fifnil ricerca condurrebbe a parti- 
colarità d’infinita e tediofa eftcnfione.Le qua- 
lità appartenenti al popolo di tutte le diver- 
fe tribù , hanno una così proffima relazione 
che fi pofibn dipingere colle fteflè fattezze . 

Quando alcune circoftenze parranno dimofirare 
diveifità nel loro carattere c nei lor coftumi, 
c che fiano degne di rifleffione , baderà l’ ac- 
cennarle ogni volta che occorreranno * e i«- 
veftigarne le caufe particolari. 

Egli è fommamente difficile il procurarfi Difficoltà 
una plaufibile e autentica informazione riguar- infomuti*-. 
do alle nazioni , quando incominciano ad ef- 
fere incivilite . Lo feoprire il loro vero carat- 
tere fotto quefta ruvida forma , e il ravvifarc 
i lineamenti che la difiinguono, farebbe l’opc- 
< ra d'un oflcrvatore dorato d’imparzialità , c 
di fino difeernimento . In ogni punto di fo- 

L 3 eie- 
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cictà.Ie facoltà, i fcntimeini, c i defiderj de- 
gli uomini fono così accomodati a! loro pro- 
prio ftato , che diventano modelli d’ eccellenza 
a fe ftellì , aduciano le idee di perfezione e di 
felicità alle cofe , che pajono di lor apparte- 
nenza ; ed in quei luoghi , dove vengono a 
mancar gli oggetti , e i godimenti , ai quali 
eglino fono avvezzi , pronunziano arditamente 
edervi il popolo barbaro e miferabile . Quindi 
nafee quel difprezzo fcatnbievole , con cui i 
membri delle comunità difuguali nei loro gra- 

• di di cultura ^ riguardano tutti gli altri . Le 
nazioni inftruire , perfuafe dei vantaggi ch'cde' 

• ricavano dai proprj lumi , e dalle arti » fono 
porcate acondderare le nazioni rozze con una 
(ingoiar dififtima; c per la (uperbia della loro 
fupcriorità duran fatica ad accordare, che o le 
loro occupazioni , o i loro adetti , o i loro 
piaceri fiano degni dell’uomo. Di rado le co- 
munità nel loro primiero c ruvido ftato han- 
no avuto la forte di cadere fotto lloftervazio- 
ne d’ uomini dotati di forza di mente , fupe- 
riorcf ai volgari pregiudizi , c capace di con- 
tcrhplare con (Incero occhio difccrnitorc T uo- 
mo , fotto qualunque afpctto eh’ egli appa- 
rifea . 

Per Tiaca. Gli Spagnuoij che furono i primi a vifita- 
prhnf offerì 1’ -America , ed ebbero l’opportunità di ben 
vawii. confdcrare le Tue varie tribù, quando elle era- 
no ancora inrartc , c non foggiogate , non 
poflèdevano punto le qualità ricercate per of- 
■ fcrvare lo fpetracolo forprendente , che fi pa- 
. ' ‘ fava loro damanti agli occhi . Nè dal fecolo « 


IH 



Libro OKort» I i ìSj 

in cui vivevano , nè dalla nazione > alla quale 
«ppartenevano , erafì fatto il progrcflb nella ve< 
ra fcienza , che infpira i fentimenti nobili e 
geuerali . I conquiftatori del nuovo Mondo 
erano la maggior parte ignoranti avventurieri, 
privi di tutte quelle idee , che avrebbero po- 
tuto dirigerli a contemplare oggetti tanto di- 
verfì da quelli, de' quali erano già informati. 
Continuamente in mezzo ai pericoli , ed in 
contrailo perpetuo colle più'afprc difficoltà, 
ebbero poco agio , e meno capacità per fare 
delle fpeculative ricerche . Avidi di prendere 
il polIdTb d' un paelo di tal vaftità e ricchez- 
za , c felici per trovarlo occupato da abitato- 
ri inetti a. difenderlo , li fentenziarono fubito 
per uomini d’ un ordine difgraziato , formati 
unicamente per la fervitù ; e s’ impiegaronor 
più a computare l' utilità della loro ^tica , 
che ad efaminare le operazioni delle loro men- 
e le ragioni de' loro iftituti e coflumi . 


ti 


Quelli che penetrarono fuccefEvamente ncU’in- 
lerno delle provincie, dove non giunfcro mai 
le devaftazioni dei primi conquiflatori , erano 
in generale dello ftelTo carattere , bravi c in- 
traprendenti al più alto fegno , ma così po- 
co illuminati , che ofTervare non fapevano , nè 
defcrivcre quel che vedevano . 

Non folamcnte l’ incapacità , ma i pregiu- 
dizi <^cgli Spagnuoli rendono aflài erronei i 
loro racconti intorno ai popoli Americani . 
Subito che ebbero piantare Colonie , nelle lo- 
ro nuove conquifle , inforfe una contrarietà 
4' opinioni rifpectQ al trattamento dei nazio- 

L 4 ^ na- 


t 


I 


Dei lor« 
pr«gi^dizj< 


V 


4 aai Tv 
fiemi de' 


ifiS St$ria di AmirlcA 

fiali . Una parte follecita di render perpetua 
la loro fchiavitù , li rapprefenrò come bruti , 
come una razza oftinata , incapace di potere 
ecquiftare rcligiofe dottrine, c d’circrc addeftra- ^ 
ta per le funzioni della vita civile . L' altra 
animata da pietofo interdfe per la loro con- 
verfionc fofteneva , che febbene ruvidi ed igno- 
ranti , gli Americani erano d’ indole manfuc- 
ta, docili , amorevoli , c che con adattate iftru- 
zioni e regolamenti potevano cfTcr formati ap- 
poco appoco buoni Crifliani ed utili cittadi- 
ni . Quella contfoverHa , come ho già riferi- 
to , fu trattata con tutto il calore , eh’ è na- 
turale , quando la palTìone dell' intereflè da un 
canto, c lo zelo • di Religione dall’altro ani- 
mano i difputanti . Molti dei fccolari fpofa- 
rono la prima opinione: tutti gli Ecclefiaftici 
furono Avvocati della feconda} e noi unifor- 
memente vedremo, che in quanto che un’au- 
tore apparteneva a una delle due fazioni , egli 
era atto a magnificare la virtù , o ad elagc- 
rare fuor di mifura i difetti degli Americani . 
Quelli opporti racconti crefeono la difficoltà 
d’ arrivare a una perfetta notizia dd loro ca- 
rattere , c rendono neceffario il leggere con 
diffidenza tutte le deferizioni datene . dagli au- 
tori Spagnuoli , o almeno il ricevete le Iota 
narrawve con qualche diffalco . 

Scorfero quafi due fecoli dopo la feoperta 
d’ America , prima che i coftumi de* fuoi abi- 
tatori riivcgliartèro in particolar modo 1* atten- 
zione dei FiloTofi . .Videro elfi alla fine, che il 
difvclamcntu della loro condizizione e del lo- 
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To carattere , poteva dar loro il campo di riem- 
piere un vuoto grande nella ftoria dell’umana 
fpecic , e condurli a fpeculazioni non meno 
curiolc j che importanti . Entrarono adunque 
in quella nuova carriera di lludio con molto 
ardore: ma in vece di fparger luce full'argo- 
menco , contribuirono in certa guifa ad av- 
volgerlo in più folce tenebre . Troppo impa- 
zienti di ricercare , s’ affrettarono anclrc a de- 
cidere, e priircipiarono a creare llftemi , quan- 
do avrebbero dovuto andare in traccia di fat- 
ti, per Iftabilirvi fopra i lor fondamenti . Col- 
piti da un’ apparenza di degenerazione nell’uma- 
na fpecic del nuovo Mondo , ed attoniti al 
vedere un vafto Continente occupato da nu- 
di , deboli , e ignoranti uomini , alcuni au- 
tori affai rinomati han foflenuto , che quefla 
parte del globo era di recente ufeita fuori dal 
mare , e divenuta idonea all’ abitazione delPuo- 
mo ; che ogni cofa aveva colà il fegno im- 
preflo d’ una moderna origine , e che i fuoi 
abitatori chiamati di frefeo a efiftere , c tut- 
tavia nel principio della loro carriera , erano 
indegni d’cfl'crc pofti in paragone con il po- 
polo del piu amico e illuminato Continente {*). 
-Altri fonofì immaginati , che fotto l’ influen- 
za d'un rigido clima, che reprime c fncrva il 
principio vitale, l’uomo in America non ar- 
rivava mai alla perfezione, che appartiene al- 

. h 



(a) M. de Buffon , Hijì.nat. tjll.p 454. 
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la fua natura ; ma rimaneva un animale d’or- 
dine inferiore , mancante di vigore nella fua 
forma di corpo , e privo di fcnfibilità e di 
forza nelle operazioni della mente (<*) . In oppo- 
lìzione a quelli due, altri filofofi hanno credu- 
to , che r uomo giunga alla fua più alta di- 
gnità ed eccellenza , molto prima che arrivi 
ad uno llato di raffinamento-, e che nella roz- 
za fcmplicità della vita felvaggia egli fpieghi 
un’ elevatezza di fentimento , un’ indipendenza 
di fpiriro , ed un fervore d’ affetto , che è 
Vano il ricercare fra i membri delle focictà re- 
golate . Colloro pajono conliderare come il 
più perfetto llato dell’ uomo , quello che non 
è incivilito (h) . Deferivono i coftumi dei ruvidi 
Americani con tale entulìafmo , come fe il 
proponellero per modelli al rimanente del ge- 
nere umano . Quelle coutraddittorie teorie fo- 
no Hate propolle con ugual fidanza , e con 
forza llraordinaria d’ ingegno e d’eloquenza , 
enèndofi i loro Autori alTottigliati per dare ad 
effe un' apparenza di verità . 

Siccome tutte quelle circollanze concorrono 
ft rendere intralciata ed ofeura la ricerca dello 
Aato delle incolte nazioni in America ; egli è 
necclTario d'mollrarla con molta cautela . Quan- 
do nelle noAre invcAigazioni ci lafciamo gui- 

■ • dare 

^ (a) M. de Paw, Rccherch, philofoph. fttr 
les Americ. paffim . 

(b) M. Rouffeaui pAjftin » 
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^are dall* avveduto efame di quei pochi filo- 
fofìy che hanno vificata quella parte del glo- 
bo poflìamo arrifchiarci a decidere . Ma co- 
ftrettì a ricorrere alle fuperficiali oflcrvazioni 
di volgari viaggiatori , di marinari , di traffi- 
canti , e di corfari , bifogna alle volte , che 
andiamo a rilento ; e paragonando i fatti in 
aftratro , proccuriamo dilucidare quel che bey 
ne da loro non fi ofiervò per mancanza di 
fagacità . Senza favorire le congetture , o mo- 
ffrare una propenfione o all’uno o all’altro 
fìftema , dobbiamo ingegnarci con uguale pre- 
mura di non dare negli effremi o d’una Ara- 
vagante ammirazione , o d' un troppo ma- 
giÀrale difprczzo dei coAumi , che fi deferi- 
vono . 

Affine di condurmi a quefta ricerca con la 
maggiore accuratezza , la renderò fcmplice 
quanto è poffìbile . L’ uomo efifteva come un 
individuo , avanti che divenire membro d’una 
comunità : c conviene conofeere le qualità , 
che gli appartengono fotto la prima compar- 
fa , innanzi che fi proceda a esaminare quelle, 
che nafeono dall’ ultima relazione . QueAo è 
particolarmente ncceflario « quando fi accigne 
alcuno ad inveftigare i coAumi delle rozze na- 
zioni . La loro unione politica è cosi imper- 
fetta , fono si fearfe le loro ifiituzioni , ,e i 
regolamenti civili si femplici c si poco auto- 
revoli , che meritano d’ effere confidcrati piut- 
toAo come uomini indipendenti , che con^e 
membri d’ una focictà regolare . Il carattere di 
felvaggio rifulta quali inieramence da' Tuoi fen- 


itìccoao 

offervatò 
nella lìcer* 
ca . 


t!- 


/ 


Digitized by Google 



171 Stori é dì rimerìe a 

timenti o (Jàlle Tue paflìoni come individuo ; 
c rilcnfe piccolilTìma influenza dall’ imperfetta 
Tua foggezionc al governo , cd all’ ordine» Pro- 
fceuirò adunque le mie ricerche fopra i coffu- 
mi degli Americani 1 con quello metodo natu- 
rale, cioè da quello che è femplice a quel che 
è più complicato. Confidercrò I. La corpora- 
le coftituzione ^egli Americani in quelle re- 
gioni , che palTano prefentemente fotto la no- 
' lira rallegna . II. La qualità delle loro menti. 
III. Lo (lato loro domeftico . IV. Lo (lato 
loro politico , e le loro illituzioni . V. Il lo- 
ro fìliema di guerra , e di pubblica licurezza . 
VI. Le arti , nelle quali erano inllruiti . VII. 

' Le loro idee , e i riti religiofi . Vili. Alcuni 

ufi fcparati , che non fono riducibili a veru- 
^ no de’ detti articoli. IX. Chiuderò con un ge- 
nerale efame , ed apprezzamento delle loro vir- 
tù , e dei loro difetti . 

J-.® L II clima influifee meno fui corpo umano, 

loro corpi, chc fopra quello di qualunque altro animale . 

Vi fono degli animali confinati ad una regio- 
ne particolare d*^l globo , e quelli non vivo- 
’ no fuori di efià : airri benché pofiano edere 
ridotti a fofFriré le ingiurie d'un clima a lo- 
ro ftranieio , cedano di moltiplicare , portati 
che fono fuori di quel diftretio, che la natu- 
ra ha ddlinato per loro . Anche quelli , che 
pajono capaci di divenire quafi nativi ne’di- 
verfi climi, fentono gli effetti dell’and.ir lon- 
tano del luolo originario , e appoco appoco 
languilcono, e degenerano dalla perfezione pro- 
pria alla loro fpecie . L’ uomo è 1 % fola crea- 
tura 
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. tura vìvente , la cui forma è nel medefimo 
tempo coi'i relìftence e ficlTjbile , ch'clTa <i 
può fpargere fopra tutta la terra ^ diventare 
r abitatore d’ ogni regione , crefeere e raolti- 
' plicare fotto qualunque clima. Il corpo uma- 
no però fottopoAo alla legge generale della na- 
tura , non è affatto cfcntc dal!’ influensa del 
clifna ; e quando fi trova efpofto agli cftremi 
o del caldo o del freddo diminuifee e di da- 
tura , e di vigore . La prima volta che i di- 
fcuopritori videro gli abitanti del nuovo Mon- 
do , fi riempierono di tale ftupore , che inco- 
minciarono a immaginarli una razza d’ uomi- 
ni difterenti da quelli dell’ altro emisfero. La 
loro carnagione è di un bruno rofficcio, qnafi 
fomigliantc al colore di rame (4). 1 capelli delle 
loro tede fono Tempre neri , lunghi , arrudati 
c Tortili . Non hanno barba ; cd ogni parte 
del corpo è lifcia perfettamente. Le loro per- 
fone fono di una giuda grandezza , diricce , e 
bene proporzionate (i) . Le loro fattezze fon 

ro- 


(a) Oviedo , Sommario pa^. 48. Vita di 
Colombo cAp. 74. 

(i) Pochi viaggiatori hanno avttto t op- 
portunità d‘ ojfervare i nazionali <C America, no 
jHoi varj dijlretti, come D. Antonio Vlloa . In 
un opera ultimamtntt da Itti pubblicata , egli 
deferivo così le fattez.z.e caratterijìiche di quella 
raz.zjty ** una pìcciolìjfima fronte coperta di ca- 
ptili verfo le fue efiremità , cioè fmo a me;e.z^o 

dello 


s Xi$Yt 4 di jimer*tcA 
regolari , benché fpelfo deformate dalla fcioc- 
ca piemura d'accrclccre la bellezza di loro for> 
* ma 


dille ciglia; occhi piccoli t un nafo fattile y jear- 
fi i e pendente verfi il labbro di fopra , il vi fi 
Jrtrg» , gli orecchi grandi , i capelli nerijfimi , 
fini , $ arruffati , le membra ben fatte , i piedi 
piccoli , il corpo dì giufta proporzJone e tuttm 
lifcio y e fenz.a peli fino alla vecchiaja , in cui 
etctjuifiano un poco di barba , ma non mai fui 
mento. Notidas Atnericanas cc. p. 307. IlCav. 
Tinto y che flette dìverfi anni in una parte di 
.Amerita , che Vlloa non vide mai , ci dà un 
ubbozj'.o delC afpetto generale degC Indiani di 
^uei luoghi : tutti fino del colore di rame con 
gualche diverfìtà d' ombra , non in proporz.ione 
élla loro diflanx.a dall' equatore , ma fecondo il 
grado d' elevazjone nel territorio , dove abitano. 
Quelli y che flanno in un paefe alto > fino . più 
belli di quelli delle baffi terre paludofe fopra la 
cofla . La loro faccia è rotonda , un poco più 
difeofla forfè di quella di quAunque Atro popolo 
dAl' ovale figura . La loro fronte è angufla , 
V eflremità dei loro orecchi lontana dal vtfo y U 
labbra graffe , il nafo piatto , gli occhi neri 0 di 
un color di caflagno , piccioli , ma capaci di di~. 
[cernere gli oggetti a una grande difianza. I loro 
capelli fono fempre folti y e lifei , e fenza la mi- 
nima difpofizjone ad arricciar ft . Non hanno peli 
in neffuna parte -del corpo , fi non che alla tefla. 
Al primo afpetto un Americano meridionAe pare 


man- 
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ma naturale, o di rendere il loro afpctto più 
Tpaventofo ai nemici. Nell’ Ifole, dove gli ani- 
mali quadrupedi erano pochi e piccoli, c do- **‘^'**'*®*‘* 
ve la terra fumminidrava le fue produzioni 
quafi fpontancamentc, il temperamento dc’na- 
zionali non fortificalo dall' attivo efercizio del- 
la caccia , nè invigorito dalla fatica del colti- 
vatore , era infinitamente debole e languido , 

Nel Continente , dove le forcftc abbondano di 
fclvaggiume in ogni genere , c dove la prin- 
cipale occupazione di molte tribù era il dar 
ad e(To la caccia , la loro corporatura acqui- 
ftava maggior fermezza , Sempre però gli Ame- 
ricani furono più intigni per l'agilità , che 
per la forza . Somigliavano a beftie da rapina, 
più che ad animali formati per la fatica (i). 

Erano non folamente alieni dal lavorare » ma 

in- 


m/uifutto ed innocente ^ ma a riguardarlo pii 
attentamente , fi fcuopre nella fua faceta un non 
fo che di fantaftìco , di diffidente , e dì ftupìdo. 
MS. prefT® r Autore . ^efii due ritratti efe-- 
guiti da mani diffierentiffime da quelle dei co- 
muni Viaggiatori , portano una fomiglianzjt 
perfetta . 

(i) ci vengono dati forprendentì raggua- 
gli della perfeverante velocita degli u4mericani . 
^daìr riferifee le avventure d' un guerriero 
Chikkafah , che corre pei bofehi , e fopra i monti 
trecento miglia computate in un giorno e mer.- 
zo , e 'due notti. Hid. of Amer. Indiana 
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incapaci di farlo ; e rifcolTi con violenza dalla 
loro naturale oziofìcà , e coflretci a operare , 
reftavano opprelTì fotto un lavoro, che il po- 
polo deir altro Continente avrebbe efeguito eoa 
fomma facilità {a) , Quella fiacchezza di tempera- 
mento era unlvcrfale fra gli abitanti di quel- 
le regioni , che diamo addio oflervando ; e 
può dler confiderata come un caratteridico di 
quella fpccie di uomini {b) . Il vifo fenza barba, 
e la pelle lifcia dell' Americano pajono indica- 
re una mancanza di vigore, cagionata da qual- 
che vizio nella fua formazione. Egli è privo 
così d’un legno di viriluà , e di robudezza . 
Queda particolarità per la quale gli abitatori 
del nuovo Mondo fono didimi da rurte le al- 
tre nazioni , non può edere attribuita , come 
alcuni viaggiatori hanno voluto (upporrc , al- 
la qualità dei loro cibi (f). Quantunque il nutri- 
mento di molti Americani lia affatto infipido 
non conofeendo clTì 1 ’ ufo del Tale ; vi fono 
nondimeno delle rozze tribù in altre parti , 
che prendono alimenti ugualmente Icmplici , 
che non hanno quedo contradegno di degrada- 
zione, nè fintomi apparenti di (cemato ‘ vigore . 

La 


(a) Oviedo, Somm. p. $ 1 - Viaggio di 
Correal ii. Wafor's Deferìption p. r5i. 

(h) B. las Cafas brcv.^relac. p. 4. Tor- 
quemada , A'fort. r. 580. Oviedo, Somm. p.^i. 
Herrcr.1 dee. 1. Ub. IX. ' 

' (c) CharlevoiXj Hìfloir. de U NoHvtlU 
Trànce 1 11. 310. r . 
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La forma edema degli Americani ci reca a 
fupporrc che vi fìa gualche naturai debolezza 
ncila loro ftiuttura; e la fearfa loro appetcn- 
7a del cibo ha fetvito a molti Scrittori come 
di conférma d'un tal fofperto . La quantità 
del cibo f che gli uomini confumano , va- 
ria fecondo la \temperie del^ clima in cui 
vivono , fecondo il grado d' attività eh' efer. 
citano , e il naturale vigore delle loro co(li- 
tuzioni.Gli uomini folto il cocente ardore deU 
la zona torrida ^ e quando padano^ i loro gior- 
ni nell’ indolenza e nel ripqfo domandano me- 
no nutrimento , che gli affaccendati abitatori 
de’paefi o freddi o temperati Ma nc il cal- 
do del clima , né T ozio ccccilìvo fervono a 
render conto della ftraordinaila mancanza d’ap- 
petito negli Americani . Si ftupivano gli Spar 
gnuoli odèrvando una tal cofa non lolamen- 
te nell' Holc > ma anche ia diverfe parti del 
Continente . La temperanza connaturale de’ na- 
zionali fuperava di molto nella loro opinione 
il digiuno de' più mortificati eremiti ; laddove 
dall’altro canto 1 ’ appetito degli Spagnuoli par 
reva agli Americani infaziabilmentc vorace » 
ond' è eh’ c(Tì affermavano» che uno Spagniiolo 
finiva in un di quel cibo » che farebbe (lato 
più che badante per dieci a un Americano {a). 

StJegli Amcric,Tom.U» M yna 



(a) Ramufio in. 304. T. 20^. A. Si- 
non Ctnquìfia ec. p. 39. Hakluyc tu. 
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Meno vee. Una prov^ più forprendentc della dcbolez- 
aeJia«rio. za,* che cro<'aiì nella lor organizzaizione , lì è 
rinfenlìbilità degli i^mcticani alle atetattive del* 
la bellezza , ‘e alla potenza d'atnore . La paf- 
fione, che fu dcAinata a perpetuare la vita, ad 
eUcre.il legame dell'unione lociale, e la for- 
gente della tenerezza e della gioja , fiiol’ eflère 
anche la più ardente 'nel petto umano. I3etr>- 
chè i pericoli « le durezze dello ftato fclvag- 
gio , benché -rfcccelTìva fatica in alcuni incon- 
tri 7 e la coorinua ■ difficoltà nel procacciarli la 
fufGftenza, poffiintì^-^i^rere tanti nemici a que- 
lla palTione , clreiieadano ad ifeemarne il vi- 
gore ; pur noiftimeno le più rozze nazioni in 
qualunque altra parte del globo mollrano fen- 
tire, la fua influenza più polTentcmente , che 
N non la' provano gli abitatori del nuovo Mon- 

- do , Il Negro s’ infiamma di un tal defiderio 
, con tutto il calore naturale al Tuo éliraa ; e 
gli Aliatici i più incolti mollrano d'avere quel- 
la renfibilità , che lì afpetta dalla loro litua- 
aione . Ma gli Americani vanno efenti in un 
grado maravigliòfo da quello illinto della na- 
tura . fn ogni parrei' del nuovo Mondo i* na- 
zionali trattano le loro donne con indifferenza 
c con freddezza , Elleno non fono nè l' ogget- 
to di queir afferruofa tenerezza , che' regna fra 
le Società incivilite, nè di quell’ ardente defi- 
derio COSI focolo fra le altre rozze nazioni . 
Nei climi lleiTì , dove quella palTionc acquilla 
ordinariamente il Tuo maggiore'incremento , il 
felvaggio d’America' riguarda la' fua donna con 
ildegno e come «n-aninulc ‘ di baflà fpccier.. 

Non 
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Non fi dà la pena di guadagnai fi il favore di lei 
con r afiìduità del corteggio, nè ufa con c/Ta la 
condifccndenza , c la gentilezza afeìne di confcr- ■ 
varfelo {a) , I Miffionarj oicedefimi con tutta 
l’aufterità , che virtuoraoicnte mantengono dell' . 
idee paonafiiche , ledano dupiti alla difappaf- 
fionata freddezza de! giovani Aanericani nel con- 
verfar con le donne. Né la riferva fi dee aferì- 
vere ad alcuna buona opinione , ch'cdì abbia- • 
no rifpetto al merito della cadità delle don- 
ne . Sarebbe queda un’ idea troppo raffinata 
per un Iclvaggio, porche fuggerita da una de- 
licatezza di rentimenio , e d'affetto, di cui non 
è egli capace . 

Nelle ricerche concernenti le qualità del cor- ttiflcuioni 
po o della mente di razze d’ uomini partico- 
lari, non avvi un errore più comune, e più ' 
feducente di quello d'aferivere a una caufa fi>- 
la quelle particolarità caratteridichc , che fo- 
no r effetto di molte e molte infiem combina- 
te. Il clima, ed il fuolo d' America differi- 
feono per tanti capi da quelli dell’altro emis- 
fero , c la differenza è così ovvia e forpren- 
dcntc , che fìlofofi affai rinomati 1' hanno pre- 
' Mi. fa 




(a) Hannepin , Mcenrs.idfs^ Sjttfva^es 
Rochefort, H/Jì. des islss Umilici p. 461. Fo- 
de Correal li. 141. Ramufio iii. joy. 
f alkenec’s , defeription, of Patago/i. p. i z,j. Let- 
tere del P. Catanco preffo Muratori Crifijan, 
dFelic. I. 50;. . . 
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fa come rufficieme prova di quel che è par- 
ticolare nel temperamento de’ fuoi abitatori . 
Eglino s’appoggiavano folamcnte alle caufe fi- 
fiche, e confideravano la debole flruttura , e il 
languido ddidetio degli Americani , come coni 
feguenza della temperatura di quella > porzione 
del globo da loro abitato . Non erano però 
da ometterli le caufe politiche c morali , che 
operano con efficacia niente inferiore a quella, ‘ 
folla quale fi fondano , per ifpiegare le fin- 
golari apparenze già mentovate . Dove la fo- 
cietà è tale, da far nafeere de’ bi fogni , c de* 
defiderj , che non polTono foddisfarfi fenza un 
regolato cfcrcizio d’induftria; il corpo avvez- 
zo alla fatica , diventa robufio e paziente. In 
un più femplice fiato , dove le brame degli 
uomini fono cosi fcarfe , e cosi moderate , 
che poflbno appagarli con le fpontanee pro- 
duzioni della natura , fenza che l* uomo fac- 
cia veruno sforzo , è inutile il tener conto 
delle potenze del corpo , che non pòfibno mai 
arrivare alla lor robuficzza . I nazionali del 
Chili , C'- dell* America fetccntrionalc , le due 
rempcratc regioni del nuovo Mondo , che vi- 
von di caccia , polTono eflere confidcrati co- 
me una razza d’ uomini attivi e vigorofi , po- 
rti in confronto con 'gli abitanti dall’Ifole, c 
di quelle parti del Continente, dove con fom- 
mo ftento ptocacciar bifogna la fulTìftenza . 
Gii eferciz) d' un cacciatore non fono per al- 
tro cosi regolari > c cosi continui, come quel- 
li delle perfonc impiegate a coltivare la ter- 
ra , e nelle varie arti della vita civile : e 

btn- 
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benché la fua effer poìtà maggiore della loro 
agilità , la fua forza è in tutto e per tutto 
inferiore . Se alla facoltà operatrice del nuo- 
vo Mondo folle propofto un altro feopo , e 
la fua^ forza venilTe accrefeiuta dall' cfcrcizio > 
egli potrebbe acquillare un grado di vigore . 
che non poflìede nel fup flato prefente. L’cf- 
perienza ne conferma la verità. In quei luo- 
ghi , dove gli Americani s’afluefanno di gra- 
do in grado a lolfrir la fatica , i loro corpi 
fon diventati robufti , ed hanno potuto efegui- 
le quelle opere,, che parevano non folo ecce- 
dere la debole loro flruttura , creduta parti- 
colare al loro paefe, ma anche uguagliare qua- 
lunque sforzo degli uomini nati in Africa , o 
in Europa (i).Va}c il medelìmo ragionamen- 

M ^ to 


(i) Il Sf£. Godi» fi giovAtìf ^ , che fletti 
fidici anni fra gl' Indiani del Ferii , « del Qjti' 
to , e venti anni nella colonia Fr ance fi dì Caj' 
cane , nella, tjualt vi è una ceflante corrifpon- 
denza tra i Galibis , $ altre tribù fitll'Orinoca, 
ojferva j che il vigore della coflituuone fra gli 
Americani è eflattamente in proporzione del loro 
ufo a lavorare. Gl'Indiani nei climi caldi ^ co- 
me farebbero tjuelli fopra le cofle del mare me- 
ridionale , 0 il fiume delle Amazjumì , e il fi te- 
me Orinoco , non fono da paragonarfi per la for- 
xji con quelli dei paefl freddi ; e nondimeno , 
egli dice , partono giornalmente delle barche da 
Para , flabilimento Portoghefi fopra il fiume delle 

Amaz.- 
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to per quel che fi è ofTcrvaro intorno al po- 
co bifogno, che hanno di cibo. Per provare, 
che una tal cofa fi potrebbe aferivere non 
'tanto alla loro eftrema indolenza, e alla man- 
canza totale d’ occupazione , il che accade loro 
affai rpeflTo , quanto a qualche cofa , che avvi 
di particolare nella ftruttura de' loro corpi, è 
ftato oficrvato, che in quei diftretri , dove gli 
Americani fono obbligati a fare degli infoliti 
sforzi d'attività", onde proccurarfi la fuflìftcn- 
za , o s‘ impiegano in dure fatiche , il loro 
appetito non è inferiore a quello degli altri 
Uomini; e rn certi 'luoghi ha fatto ftupirc co- 
loro , che l’offervavano, fino a crederlo vora- 
cillìmo '{a ) . ' 

Le caule politiche , e morali vagliono coti 
fa loro efficaci* a modificare il grado d’attac- 
camento fra i fclTl.In uno ftato di civilizzazio- 
ne avanzata di molro quefta paflìóne che ‘fi ac- 
cende per U foggezionc , che per la delicatcz- 



jAmai.z.om , per cadere in ^nel fiume contro la 
rapidità della corrente , e con la medefima ciur* 
ma- profeguono a S. Paolo , che è diflante otto- 
cento leghe . Neffuna truppa di gente bianca , 
ovvero di negri fi potrebbe trovare capace di [of- 
frire una coti cofliinte fatica , come hanno fpt- 
rtmentato id Portoghefi , e nondimeno gl' Indiani 
ejfendovi avvez.z.i fino dalla loro infanzia la [of- 
frono . MS. preffo 1’ Autore . 

(a) /^umilia ii. iz.- Lafitau i, 

Qvallc Church. ni. 8i, Muratori i. 


Lthr$ QuArt» ! i8j 

za (ì affina- , e fi colava per la moda , ferma 
ed occupa il cuore . EiTa non è più un fcm- 
plicc iflinto della natura. Il fentiroento accrc- 
Icc l'ardore del dcfidcrio , e i più teneri af- 
fetti , de’ quali la nofira macchina è capace , 
addolcifcono ed agitano Tuomo internamente. 
Quella oflervazione però è applicabile foltanto 
a quelli, che per la loro fitunzione fono efen- 
ti dalle cure, e dalle fatiche della vita. Fra 
pcrfone d'un ordine inferiore, che fon con- 
dannate dalla lor condizione ad un trava- 
glio continuo , il dominio di quella paflìone 
è meno violento , e la loro follccitudine in 
proccurarfi la fuffiftcnza e in provvedere ai primi 
necefiarj- bifogni della natura , lafcia poco tempo 
d’ attendere a quelli meno importanti . Ma fé 
la ragion de’ rapporti fra i due fedì varia tan- 
to -in perfonc di grado difièrente nelle focietà 
già formate , la condizione dell'uomo , quan- 
do non è ancora incivilito , dee cagionare it) 
tal genere una variazione anche più manifeda. 
Si può fupporre beniflìmo , che in mezzo ai 
pericoli , alle durezze , e alla femplicità delU 
vita fclvaggia , dove la furtìdenza è fempre 
incerta , c TpelTo mefehina , dove gli uomini 
fono quali del continuo occupati ad infeguire 
T loro nemici , o a guardarli dai loro attacchi, 
c dove le donne non hanno T arte feducente 
del vedire , e della riferva ; 1* attenzione de- 
gli Americani alle medefime debba- edère mol- 
to debole ; fenza voler amibuirla folamentc a , 
qualche difetto fifico, o a qualche degradazio- 
ne nella loro ftruitura. 

M 4 


Fda- 
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È (laro perciò o(Icrvato , che in quei pacfi 
d’ America , nei quali i mezzi di fuHiftere fo- 
no più abbondanti , e men afpri fono i difa- 
gi della vita felvaggia , a cagione della fertili- 
tà del fuolo , della benignità del clima % o 
d‘ alcuni progredì, che.i nazionali hanno fat- 
ti nella civile cultura , la paflìone Vrciproca 
dei due fedì vi fi dimodra più' ardente. Oc- 
corrono efcmpj maravigliofi di tutto quedo 
fra alcune tribù fituate alle fponde di gran 
dumi , bene fornite di cibi , e fra altre che 
podèggono- terreni atti alla caccia, abbondan- 
ti di lalvaggiume , e che hanno un regolare 
cd abbondante provvedimento di viveri con 
poca o niuna fatica. Il grado fuperiore di fi- 
curezza , e' d' affluenza , che godono , è fé- 
guitato da' foliti effetti'. La padìone inferita 
nell’ uomo dalla mano della natura acquida 
lina forza di più ; nuovi gudi , e defider) ven- 
gono a generarli ; e le donne , perchè vi fo- 
no e più dimate , e più vagheggiate, attendo- 
no maggiormente a vedirfi , e ad adornarli j 
e gli uomini cominciando a conofccrc , quan- 
to da ede la loro propria felicità dipenda , noa 
ifdegnano più lungamente le arti di conciliarli 
il loro favore e l' affetto loro . La corrifpon- 
denza de' fedì diviene fra codoro totalmente 
diverfa da quella , che vedefi fra ì loro più 
ruvidi compatrioti , e non cflendo podo un 
freno al compiacimento de' loro defiderj o dal- 
la religione , o dalle leggi , o dalla decenza , 
va però all' eccedo la didolutezza de' loro co- ^ 
, dumi . 
a 


Non 
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Non oftante la debole ‘complcfllone degli 
Americani , quali nelTuno di loro è deforme, forine . 
o mutilato , o privo d' alcuno de' fciuimcnti . 

Tucc’i viaggiatori foiro (lati forpteli da una 
Ornile circoftauza , ed hanno celebrato T uni- 
forme lìmetrìa, c la perfezione della loro erter- 
na figura . Alcuni autori cercano d* indagare 
di ciò la cagione nel fìlìco loro ftato , e fup- 
pongono , che non clTcndo i genitori fopraf- 
fatti e opprclli da penofa fatica , i loro figli 
per confeguenza nafeono fani e ben conforma- 
ti . Si danno anche a immaginare , che nella 
libertà delia vita felvaggia il corpo umano nu> 
do, e fciolto hn dalla prima Tua età , me- 
glio confervi la naturalerfua forma; e che tut- 
te le Tue membra e tutte le Tue parti acquisi- 
rlo una proporzione piò giuSa , che quando 
ft legano con artifìciofe ritorte , le quali im- < 

pediìcono il crefeere, e guaftano la elìerior fi- 
gura della perfona (4). Qualche cofa fi può fen-^ ^ 

za dubbio attribuire all'azione di queSe cau- 
fc ; ma 'i veri motivi d’ un cosi manifeSo van- 
laggio , <;he è comune ad ogni nazione Ame- 
ricana , fono più nafcofamcntc ripoS! , e van- 
ao Srettamente anneflì alla natura, cd al ge« 
nio del loro Sato . L'infanzia dell'uomo à 
così lunga e ncceflitofa , che fi rende infinità- 
mente difficile l' allevare i bambini apptefTo le 
rozze nazioni . I mezzi per la loro fufTì (lenza 

fono 



(a) Pifo Lih. IX. e. 4. 
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fono non folo fcarfi , ma incerti . Quelli , che 
- vivono in fulla caccia , debbono andar vagan- 
do per gran tratti di paefe, ed alle volte tra- 
fportarfi di luogo in luogo . La cura dei fan- 
ciulli , come anche ogni altra laboriofa faccen- 
da , vien iafciata alle donne . I difaftri e gl’in- 
comodi della vita fclvaggia , i quali affai di 
frequente fono sì grandi , che non vi poffo- 
no reggere le' perfone più vigorofe ed adul-. 
te, debbono rinlcire fatali a quelle > di più 
tenera età . Le donne prefe da paura d' una 
funzione così faticofa , e di così lunga dura- 
ta , in alcune parti d' America ^ fpengono le 
prime- fcintille .di quella vita, che vorrebbero 
c che non poffono amare per un sì trlfto av- 
venire ; c con l’ufo di certe erbe proccufano 
frequenti aborti {a) . Altre nazioni conofeendo , 
che folamente i rubo (li e i ben formati fan- 
ciulli hanno forza di relìftcrc ad un' infanzia 
così ^enofa , abbandonano , o diftruggono 
quelli della loro progenie , che comparilcono 
deboli o difettofi , come indegni della loro 
attenzione {b) . Quando poi s’ ingegnano di alle- 
vare tutt’i loro figli fenza diffinzione veruna , 
tanti’ ne peritcono in proporzione del loror 
gran numero fotto quel rigido trattamento , 



■(a) Ellis, Foyage a la baje d' Hadfon icfZ» 
Hcrrera dea 7. 

\ (b) Gumilla 2. 234. Techo’s hifit of Pa- 

raguay y Church. collell. G, 106. 
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che ricevono nella vita Iclvapgia, che pochi, 
di quelli almeno , che nafcono con qualche, 
originale iiuliluofizione , arrivano agli anni ma- 
turi (a). Ma nelle formate focictà,dove i mezzi 
della (uflOllenza fono afiìcurati , o s’acquifìano 
facilmente , dove le qualità dell’ animo fon 
giudicate più importanti delle potenze del cor- 
po, i fanciulli fon prelervaci non oflntnc i lo- 
ro difetti e le loro deformità, e crclcono per 
edere utili cittadini . 'Fra le rozze nazioni tali 
perfone o fono morte fubito ‘nate , o dive- 
nendo un carico a loro fttflè , ed alla comu- 
nità , non prolungano troppo la loro vita . In 
quelle Provincie però del nuovo Mondo inci- 
le quali per lo' ftabilimento degli Europei li 
fono prefe delle cautele più regolari per la fuf- 
fiftenza degli abitanti, é nelle quali è loro im- 
pedito d' alzare le mani violente fu i loro fi- 
gli , gli Americani invece d’ effer diftinti da 
qualche perfezione notabile nella loro forma , 
danno a forpertare di qualche imbecillità par- 
ticolare alla loro razza, attefo il numero draor- 
dinario degl’ individui , che vi fono deformi , 
nani , mutilati , cicchi , e fordf (b) . ■ , 

Per 'quanto debole polTa edere la coftltuzio- Uniformi- 
na degli Amen^cani , li ollerva , che vi e me- aipctto. 
no varietà nella forma umana nel nuovo Mon- 
do , che nel Continente antico. Quando Co- 
* < • • - lom- 


(a) ’ Creuxii Hìfter. Canad. j>, $7, 

(b) Viaggio S-Vllo 4 I. p. 130. 
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lombo , è gli altri difcuopritóri vifitarono la 
prima volta i varj paelì d' America , che giaC' 
ciono focto la zona torrida , s'afpettavano na- 
taralmcnte dovervi trovare un popolo della m^- 
delìma carnagione di quello nelle corrifpotiden- 
ti regioni dell'altro emisfero. Videro con lo- 
ro ftupòre, che 1’ America non aveva Negri ; e 
la cnufa di quella (ingoiare differenza diventò 
tanto più oggetto di curiofità , quanto più il 
fatto roedelìmo lo era di maraviglia (^). In qual 
parte , o membrana del corpo rifegga quell’ 
umore , che tinge la carnagione del negro con 
un nero si cupo , tocca agli anatomilli a ri- 
cercarlo y e a defcriverlo . La fervida azione 
del caldo apparifee edere chiaramente la caufa 
unica t che produce varietà forprendente nella 
fpecie umana .• L’ Euròpa intera, quali tutta 
r Alia , c le parti temperate dell'Africa fono 
ripiene d'uomini di bel colore. Tutta la zona 
torrida in Africa, alcune delle più calde regio- 
ni , che vi fono adjacenti , e pochi paed in 
Alia , hanno dei popoli *d' afpetto netiilimo . 
Se noi ^andiamo a rinrracciare le nazioni del 
nodro CoutincAte, facendo il padaggio dai cal- 
di ai temperati paeli , verfo quelle parti che 
fono cfpode all' influenza d' un caldo grande e 
Tempre collante , troveremo , che 1' eccedìva 
bianchezza della pelle comincia fubito a dimi- 
nuire, e ad ofeurard il Tuo colore a mifura, che 

ci 

(a) P. Martire dee. 
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C! avanziamo , e che dopo d* aver trafcorfo 
tutte le fucceilìve gradazioni' d*’ombta , va a 
terminare in un medefìmo invariabile nero. Ma 
in America , dove l’azione del caldo è impe- 
dita o fcemara dalle varie cagioni, che ho già 
fpiegate , pare 'che il clima fia privo di quella . 
forza , che produce effetti cotanto maraviglìofì 
nella forma umana. Il colore dei nazionali del- 
la zona torrida in America , appeoa fi può di- 
re che fia più cupo di quello, che vedefì nel- 
le parti piu temperate del loro Continente. Al- 
cuni ofTcrvatori accurati , ch’ebbero l’oppor- 
tunità di vificare gli Americani* in ogni diffe- 
rente clima , e in paefi molto rimoti l’ uno 
dall’ altro , fono refìati forprefì dalla flupenda 
fomiglianza del loro afpetro e della loro 6gu- 
ra (i). 

Ma 


(i) 'Don Emonio 'Vlloa , che vi/ìiò ««4 
gran parte del Perii e del Chili , il Regno della 
nuova Granata , e molte delle Provincie , che 
confinano al golfo del Meffico , tjuando era im- 
piegato nello fiejfo fervigio coi mattematìci Fran- 
cefi per lo fpaz.io di dieci anni , e dopo ebbe foc- 
cafione dì vifitare l' America fettentrionale , ajje- 
rifee “ che cjuando abbiamo veduto un fola Ame- 
ricano , poffiamo dire d' averli veduti tutti , il 
loro colore e la firuttura effondo per l' appunto i 
medefimi . Noticias Americanas p. jo8. Pietro 
de Cieca de Leon il più antico ojfervatore , » 
uno dei conquifiatori del Perù , che aveva anche 
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Ma benché la mano della natura abbia de- 
viato sì poco da un folo modello nel lavora- 
re la figura umana in America , là fantafia e 
fiata varia e ftravagante in creare delle fuppo- 
fizioni. Le favole ftcìre, che* correvano pel Con- 
lincrttc antico , fono (late fatte rivivere rifpec- 
to al nuovo Mondo •• e così anche 1 ’ America 
è fiata popolata da enti umani di mofiruofa e 
bizarra configurazione , Gli abitatori > di certe 

pro- 


Attr aver fato molte Provincie dell’ America, ajfcr~ 
ma , che nel popolo , ttomìni e donne , benché 
vi (ta una tal moltitudine di tribit , e di na- 
z.ioni da ejjere ejuafi innumerabile , e una tale 
diveriha ‘di climi , fi crederebbero tutti, figliuoli 
d' un /alo padre e d‘ una fola madre^ . Cronica 
del Perù p. i. c. 19. yi è fenz.a dubbio una 
certa combinaz^ione dì fattezz.e , e particolarità 
d' a/petto , che formano tjuel che fi puh chiamare 
A/iJo Europeo , 0 Afiatico. Deve perdo ejjervene 
uno da denominarfi 'Americano comune a tutta 
la razza . Qutflo fi puh /apporre , che colpifca 
il viaggiatore alla prima vlfia , benché le varie 
ombre, che diflinguono il popolo di differenti re- 
gioni , s' involino, alla fua offervazione . Afa 
quando le perfine , che fono fiate sì lungo tempo 
fra gli Amlrìcanì , concorrono in fare tefiimo- 
nianz/i della fomiglianza del loro afpetto in ogni 
• clima , (ì puh conchiudere , else cjucfia è più no- 
tabile di quella dì ogni altra razza . ó'i veda 
Carda Origcn. de los Indios , e Torquemada 
Monarchia .indio 11. /71. 
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provitìcic erano dcfcriui cc^me pimmei alti tre 
piedi ; quelli di altre conìc gi;ianti d’ enorme 
grandezza. Alami viaggiatori puliblicarono rag* 
guigli di gente con un occhio folo; altri pte- 
tclcro d' avere icoperto uomini fenza teda , gli 
occhi , e le bocche dei quali erano piantati 
nei loro petti . La varici à della natura nelle 
fue produzióni è veramente si grande , che un 
efFrteo di prefunzione è il voler porre o li- 
miti alla hia fecondità , c il rigettare indiftin- 
tamentc ogni relazione , che non confuona con 
la ridretta nodra ollcrv.izione e con la nodra 
efpcrienza , Ma non è meno difdicevolc ad un 
filolofo ricercatore l’altra cdreinità di dare una 
frectolofa credenza per ogni leggcriflìmo tedi- 
monio a qualunque cola , che ha I' apparenza 
di portentofa ; giacché, gli -uomini in ogni 
tempo fono più atti a laiciard tirare in erro- 
re dalla loro debolezza nel credere troppo 
che dalla loro arroganza nel credere troppo 
poco. A mifura che la feienza dilatali , e che 
la natura vien efaminata con occhio ditcernir 
tore , le maraviglie, di cui lì pafeevano i fecoli 
dell’ ignoranza , fparifeono . Le favole dei cre- 
duli viaggiatori concernenti l’America fono di- 
menticare ; i modri, che clTì deferivono , lì cer- 
cano invano; e quelle Pr^ovincie , dove preten- 
devano aver trovato abitatori di forme fingo- 
lari , fappiam ora edere occupate da gente notj 
punto diilìmile dagli altri Americani (i) , ' 

Que? 

(i)* Il Cav. de Pinta ojferya , che nell^ 
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Quefte relazioni poiibno • fenza difeuterfi ef- 
fcie rigettate come favolofc : ma ci fono aU 
tri ragguagli d’alcunc varietà nella fpecic uma- 
na Hi altre parti del nuovo Mondo , che s'ap- 
poggiano fopra teftimonianze migliori , e me- 
ritano un efame più attento . Quelle varietà 
fono Hate particolarmente olTervate in tre dif- 
ferenti diUretti . Il primo c lituato all' Idmo 
di Da rieri vicino al centro d’ America . Lio- 
nello Wafer viaggiatore dotato di curiolità, e 
d’intelligenza , più che non li farebbe creduto 
trovare ih un uomo alibciato con corfari , 
feoperfe una piccola , ma lìngolarlllìma razza 
d' uomini . Sono eglino di bada datura , di 
debole corr.picdìone fccotido la fua deferizio- 
ne, e incapaci di reggere alla fatica. Il loro 
colore è un bianco di latte fmorto , che non 
fomiglia punto a quello della bella carnagione 
Europea, ma lènza cintura alcuna di rodo fan- 
guigno . La loro pelle è coperta di fina la- 
nuggine d'un bianco di calcina ; i capelli , le 
ciglia, i peli degli occhi -fono delio (ledo co> 
4ore . Gli occhi pure hanno una forma parti- 
colàre , ed apparifeono così deboli , che pof- 


parti Interiori del Brajìle fono flaté trovate al^ 
enne perfine fomiglianti alla gente bianca dt 
Darien , ma che la raz.z.a non vi continua , e 
che i loro figli diventano fimili agli altri Ame^ 
ricani. Quefta tatx,a pero fi conofie imperfettà'- 
ntente . MS. pteflò 1' Autore, 
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fono nppena fofJrirc la luce del giorno , eflèn- 
do però più attivi ,e più vivaci di notte; Un^ 
razza (ìmile a queda non è lina incontrata in 
alcuna altra parte d' America (4] . Cortes, egli à 
verO}' trovò alcune perfone fomigliantilHme al* 
la bianca gente di Daricn fra quei rari c mo- 
Ihuoli animali raccolti da Montezuma (^) . Ma 
ficcome la potenza dell' Imperio del Medico fi 
derideva alle Provincie , che fono intorno all’ 
Idmo di Daricn , quelle perfone erano (late 
probabilmente colà trasferite da quella parte . 
Per quanto fingolare pofià patere I* afpctto di 
quelli popoli , non debbono confideraifi cci&e 
collituenti una fpecic diftinta. Fra i Negri d'Afrw 
ca,come pure fra i nazionali dell ' 1 fole India- 
ne, la natura produce alle- volte un piccolo 
numero d' individui con tutte le carattcridiche, 
con tutte le fattezze, e qualità dei popolo bian- 
co di D.irien . I primi fono chiamati Albinos 
dai Portogheiì , c gli ultimi Kackcriackcs da- 
gli Olandefi . In Daricn i genitori di quelli 
bianchi fono della (leflù , colore degli altri na* 
zionati dclp 3 eCe;cd una cale ollcrvaziunc s’ap- 
pliea ugualmente alla progenie anomala dei Na- 
gri , e degl'indiani. La ftcllà madre, che par- 
torifee alcuni figli d’ un colore, che non ap- 
partiene alla ra^za , foliu produrre il cello 
StMgli u4meric. Tonili. N ^ ' con 



(a) Wafer’, defeript. de l'ijihme de Va- 
ritfì , ne‘ Vi^ggt di Dginfpìerrc /. 3 . • 

^ (b) Cortes, apud Ha^nftnm p. 141. 

«* 
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con la carnagione particolare- al Tuo paefe . Sì 
può adunque conchiudere rifpctto ai popoli de- 
fcritti da Wafer , cioè gli Albinos , e i Kac- 
kerlackes, che fono una razza degenerante , e 
non già una dalle d* uomini feparata ; e cho 
per qualche malattia , o difetto dei genitori « 
è a loro trafmdTo il particolare colore , e U 
debolezza , che li degradano . £‘ (lato o(Ter- 
vato j come prova deciOva di tutto quello » 
che nè il popolo bianco di Darien « nè gli 
Albinos d'Africa propagano la loro razza , poi- 
ché i figli fono del colore e del tempera- 
mento particolare "ai nazionali dei loro rìfpet- 
nvi paeli (a) . 

Il fecondo didretto , che è oceupato da abi- 
tatori diverli in apparenza dagli altri .popoli 
d'America» è limato in alto grado di latita- 
dine fettentriohale ». che lì llcnde dalla coft« 
di Lnbradore verfo il polo hn dove il pae 
fe teda abitabile. U popolo fparfo per quelle 
orribili regioni è conofeiuto agli Europei foc- 
to il nome, di Efquimaux . Eglino llclTi per 
r idea j che hanno' della loro Inperiorità , che 
ferve di conforto* alle pìù rozze c più difgra- 
ziate nazioni , alTumono il nome di Keralir , 
o hvvero d' uomini . Sono di mezzana llatu- 
ta e robudi , coq tede di Iproporziunata grof- 


(a) Wafer pa^. J4S. Demìn€t' hi fioir. de 
f II. 134. R^eebtrch. phìlofoph. fnr les 

^mrifAm 11. 1. 
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fczza , e pifdi piccoli nucabilmente . La carna> 
gione benché abbruflolita , per cfTere del con- 
tinuo efpofta al rigore d' un dima freddo , 
tende piuttofto al bianco degli Europei , che 
al colore olivaftro d' America ; • c gli uomini 
portano la barba foltiifima c lunga (a). Da que^ 
fti diftintivt contraflegni , c Ipccialmente da 
uno alTai meno equivoco, cioè l' affinità della 
loro lingua con quella dei GroenlandcG , dei 
quali ho già fatto menzione, fi può conchiu- 
dere con qualche grado di probità , che gli 
Efquimaux fono una razza diverfa dal rima- 
nente degli Americani, 

Non (ì può decidere con ugual verilìmi- 
glianza riguardo agli abitatori del terzo diftret- 
lo , fituato air eftrcmità meridionale d' Ameri- 
ca . Sono quelli i farholì Paragoni , i quali pec 
lo fpazio di due fecoli e mezzo hanno fom- 
minillrato un tema di controverlìa ai letterati 
ed al volgo un oggetto di maraviglia. Si fup- 
pone , che lìano una di quelle vaganti tribù', 
che occupano la valla , ma non anche nota 
regione d’America, che fi llende dal fiume de 
la Piata agli Hretci di Magellan . La loro pro- 
pria nazione è quella parte del paefe interno , 
che giace alla fpiaggia del fiume Negro ; feb- 
. ' N z bene 


/ (a) Ellis , F'oyagt alla bay e d' Hudfott 
f. ji. De la Potherie , tom. i, pag.yey. Walc'5 
journ. of vojag. io. Chucchill, rtper philpfcply, 
tranf. v.lX. 
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bene nella (Iasione , che invita alla caccia , fi 
trasfeiifcuno fpdTo fino agli ftretti , che fcpa- 
rano la terra del Fuego dal Continente . Le 
prime notizie di qncfto popolo furono recate 
in Lurupa dai compagni di Magcllau (a) , che li 
defcriflèro come una razza g igan ce fea, che ave- 
va pù di otto piedi d’ altezza , ed una forza 
corrifpondence all* enorme loro figura . Una 
difparità ugualmente notabile fi oH'etva colà 
anche fra le differenti fpccie degli animali . Vi 
fono delle generazioni di cavalli grandi , e di 
cani , che in altezza ed in vigore eccedono le 
più piccole razze,, quanto i Paragoni li fup. 
pungono alzarli fopra la comune Datura del 
corpo umano (i) . Gli animali però arrivano 

alla 


(a) Fai kcnct’s defeript. of Patagonia p. i o i . 
(i) Le teftìmontanx^ dì dtverfi Viaggia- 
tori rìfpetto ai Patagoni , fono fiate raccolte con 
grandijfima accuratetJLa dall' Autore. Rccherch. 
philofoph. cc. rom. I. p. iSi. Dopo la pubbli - 
cazjone di tjueft' opera dtverfi navigatori hanno 
vtfitato le regioni Afagellaniche 3 e ad efimpio 
dei loro predec efori dtfitr i/cono molto nei rac- 
conti intorno a t]uegU abitanti . Secondo il, co- 
mandante Byron 3 e la fua ciurma , che veleg- 
giarono per gli ftì etti nel 17 6 3 //a comune al^ 
ttz.x.a dei" Patagoni fu filmata ejfere otto piedi , 
e in molti dì e fi anche maggiore. Tran fazioni 
filolof. V. J 7 . p. 7 i>. >Dai capitani Wallìs , c 
Carter et , che li mi furar otto nel 17 6G, furore 

tro- 
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«Ila pià alta perfezione di loro rpecie Tolamen- 
tc nei climi temperati , o dove trovano il pa- 

N 3 fcolo 


trovati tjfere di fei iti fei piedi y cinque y e fette 
dita d", altezza . Tranfazioni filof, vol.60. p.ij. 
Quefii pajono ejfere i medejìmi popoli y' la ftatura 
dei quali fu ecceffìvamente vantata wf/ 1764. , 
poiché diverfi dì loro portavano delle pallotttliney 
e del bajettone . verde del medefmó genere di 
quello eh' era flato mejfo a bordo fui vafcello del 
capitano Wallis ; ed egli naturalmente conchiitfey 
che ejfl avevano avuto tali cefi da fijfron . Vo- 
yag. rediges par Hawkefworth t,I. Nel 1767. 
furono mifurati di nuovo dal Sig. Bougatnvillt y 
la cui narrativa accorda minutamente con 
quella del capitano Wallis. Voyag. r. I. p. 141. 
vi? quefle io aogiugner'o una teflimonianza di 
gran pefo. Nell'anno 1761, D. Bernardo Ibagnez 
de Echavarri accompagnò il marchtfe dì P^alde^ 
lirios a Buenos ylyres y e vi fi trattenne parecchi 
anni . Egli è un Autore afl'aì intelligente , e la 
fua riputazjone d‘ ejjere uomo verace è intatta 
fra i fuoi compatrioti . Parlando del paefe verfo ' 
f eflremità d’ America, da quali Indiani , egli 

dice y è poffeduto ? Non certamente dai favolofi 
Patagoni , che fi fuppongono occupare quefio di- 
flretto . Da molti teflimonj oculari , che fono 
flati fra quegl' Indiani , e che hanno trafficato 
molto • con e(fi , io ho- ricevuto una vera ed ac- 
curata de/crizione delle loro perfone . Eglino fo- 
no delia medefima fiatura 1 che gli Spagnuoli , 


■^ 5 $ Steri A Jt jitnerJcé 

fcolo pii natritivo , ed in maggiore àbbon* 
danza. È irragionevole 1' afpettarn . di crovare 
uomini , che poflèggano i piò elevar! onori di 
loro razza , e che fuperino in grandezza ed in 
(orza quelli d'ogni altra parte del globo, nell* 
inculto deferto delle regioni Magellaniche, fra 
ona tribù di fpen Iterati fclvaggi * Ci vuole la 
piò chiara e la più irrefragabile tedimonianza, 
.per render credibile un fatto , che ripugna n 
quei generali principi , e a quelle leggi , eh© 
pajono influire full’ utnana ftrumira in ogni ri- 
guardo , c che decidono anche della fita nato*, 
ra , e qualità id una tale evidenza hon è 
comparfa finora . Benché diverfe perfonc , al 
teflimcnio delle quali fi dee gran rifpctto , ab- 
biano vifitato queda patte d' America dopo it 





Jfe non ne, vidi mai uno , che arrivajfe all' al~ 
tez.xjt di due varai , e due o tre dita , cioè in- 
torno a ottanta , o ottantuno Sta Ihgltfi , fe 
Echavarri fa il fuo computo fecondo la varu ~ 
di Madrid . Ciò Ji accorda appunto con la mi- 
fura del capitano Wallis. Reyno Jefuit. p^z^S. 

Il Sig. Falkenet , che rifedette in (qualità di 
Milionario quaranta anni nelle parti meriSonSS 
d' rimerìe a , dice ,, che i Pat agoni , o fian» 
Puelci fono gente dì gran corpo tjma io non 
mai fentìto parlare di quella raz.sjt gigàntefcto 
menzionata dagli altri , henchè abbia veduto per- 
fori e dì tutte le differenti tribù d' Indiani meri- 
dionali . Introduzione p. 


\ • 
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tempo di MagelUn , cd abbiano veduti quei 
nazionali ; benché affcrmaflcro alcuni eh' erano 
di gigantefea llatura , e deduceflero altri le 
tnedcHme confeguenze dal mifurarc le tracce 
dei loro piedi j e gli fcheletri dei loro roortii 
i loro racconti nondimeno diverfihcano in tan- 
ti punti cdènziali gli uni dagli altri, e fon 
mefcolati con tante circoftanze 'evidentemente 
falfe e ^volofe , che feemano aliai del loro 
credito. Dall'altra parte alcuni navigatori, ed 
i piò eccellenti nel loro medierò pel difeerni- 
mento e per 1' accuratezza , hanno a(Ièrito,che 
i nazionali di Patagonia , con i quali ebbero 
abboccamento , benché vigorofi e ben fatti , 
non fono di flraordinaria grandezza da preten- 
dere didinzione dal redo del genere umano . 
Se queda razza gigantefea d'uomini elìda, è 
uno di quegli articoli nella doria naturale, ri- 
fpetto al quale un cauto invedigatore eliterà 
molto , e rifolverà poi di fofpcndere il pro- 
prio adenfo , finché una più completa dimo- 
ftrazione non venga a determinare, fe li deb- 
ba amnffccere un fatto incompatibile apparen- 
' temente con quel che la ragione e l' cfperien- 
za hanno feoperro riguardo alla druttura, e 
condizione dell’ uomo , in tutte le varie lìcua- 
zioni , nelle quali é dato ollèrvato . 

Per formare una perfetta, idea della coditu- 
zione degli abitanti di quedo , e dell'altro emi- 
sfero > fa d’ uopo r efaminare non folo la drut- 
tura, e il vigore dei loro corpi, ma conlide- 
rare altresKqual grado di falute eglino goda- 
no , e a qual lunghezza di vita arrivino d' or- 

N 4 di- 


ti loro (la- 
to di fala- 
te. 
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dinarloé Nella fcnipliciti dello fiato Telvit^gio, 
dove r uomo non è oppreflo dalla fatica o 
fncrvato dalla incontinenza, o molefiato dacur 
re , è facile immaginarli,. .che la Tua vita [cor- 
i;erà fenza difiurbo o di patimenti o di mali y 
finché li terminino i. giorni Tuoi in una efire- 
ma vecchiezza per una fucccfriva, decadenza 
della natura. Fra gli Americani , come anche 
fra gli altri ruvidi popoli, fi trovano delle per- 
fone , la decrepita c aggrinzata forma delle 
quali indica una vita di firaordinaria durata 
'Ma non fapcndo effi per la maggior parte co- 
me contare , e vivendo dimentichi del pafiàto, 
c non curanti dell' avvenire , li rende impollì- 
bile il verificare la loro età con qualche gìu- 
Ita prccifionc (a) . Egli è vero che il periodo dì 
loro lunga vita ha. da variare notabilmente fc* 
condo la diverfità dei climi , e fecondo i to« 
ro diverfi modi di fulTiftenza. Pajono però cf- 
fcre da per tutto efenti da molte delle malat- 
tie , che affliggono le più culte nazioni . Nefi- 
funa di quelle, che fono il naturale cfFetto del-; 
la diflolurezza e dell^qzio , li vifitò mai , ,e U 
loro lingua non ha termini per difiingucre que- 
fto nuraerofo treno di mali avventizi . 

Malattie. Qualunque lìa; la fituazione , nella quale è 
porto l'uomo, egli è nato per patire, e le fuc. 
malattie nello fiato fclvaggio , benché pochif- 
i ■ . . . finjc 


(a) , Ulloa , Notte. Am tr. 3x5. Banctofe 
nAt. (tijl. tf GhÌaha . .. • ' ; 
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fime di 'nùmero, fono come quelle degli ani- 
rnali , a’ quali ftrcitamentc foxr'glia nella Tua 
maniera di vivere , più violente e più fatali . 
Se la lalcivia genera e fomenta malattie di una 
ipccie , lo ftrapazzo e i difaftri della vita fel- 
vaggia V, cagionano quelle d’ un'altra. Siccome 
gli uomini in qa; 0 o dato fono ìmprtM’vidl all’ 
ecceflò , c i rcezzi del loro fullìdcre incerti; 
eglino padano bene fpedo da un'edrema penu- 
ria. ad una copia; efuberante , fecondo le vicen- 
de della, fortuna nella caccia , o la varietà nei 
prodotti delle d.agioni . La loro inconlìderata. 
ghiottoneria in una druazione , e la loro feve- 
ra aftincnTa in un’ alita > fono pernlciofc ugual- 
mente. 'Quantunque la coftituzione, umana poC- 
la avvezzarli a forza d'abitO) come quella de- 
gli animali da rapina t a tollerare una* lunga 
farùe, c poi a ingozzare voracemente, non re- 
da . però poco danneggiata da quelli repentini 
e violenti pnltaggi , La forza e il vigore degli 
Arnericani s' indcbolifcono in alcuni tempi per 
quello che foffrono dalla featfezza del cibo; c 
in altri ,• per li difordini , che nafeono dalla 
indigedionc , e dalla ridondanza d' un grodb- 
lano alimento. t.Qucde ultime cofe fono co- 
muni, c fi polTono confiderarc come inevita, 
bili confirguenze del loro modo di nutrirli ; e 
nc portano via moIcIUìmì nel fiore degli anni. 
Sono anche influiracnente foggetti alla tifichee- 
za, alla picurrfia, airafma, alla paialifia (4) ,ca-. 

• • g'f*- 



(3) Chaticvoix Neuvtll. Frane. 3. Lafi- 
tau 11. 46. De la Potherie 1. 37. 
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gionare dai travagli grandi , e dalle fatiche du- 
rate alla caccia e alla guerra « c dall’ intempe- 
rie dell'aria, alla quale fono del continuo efpo- 
fti . Nello ftato felvaggio i patimenti c le. fati- 
che afTalgono i corpi violentemente. Nelle fo- 
cietà incivilite l' intemperanza li didrugge appò- 
co appoco . Non è facile il determinare qua- 
le di quede caufe operi con più fatale eiferto, 
e tenda più ad abbreviare la vita umana . L'iri- 
fluenza delle prime è certamente più edefa ..Le 
pcrniciofe confeguenze della voluttuofìtà tocca- 
no folamente pochi individui d’ ogni tribù : i 
difadri della vita felvaggia fono fentiti da tut- 
-ti . Per quanto io poflo giudicare ‘ dopo una 
minuta ricerca, il periodo generale della vita 
umana è più corto fra i felvaggi, che nelle fo- 
cictà ben regolate e indudriofè . 

Una terrìbile malattia , il' più afpro flagello, 
con cui in quedo Mondo il Ciclo ofTcfo puni- 
fea lo sfogo dei defìderj peccaminofì , pare che 
lìa data particolare agli Americani i Comuni- 
candola elTì ai loro conquidatori , hanno' non' 
folo vendicato ampiamente i loro «orti , ma 
aggiungendo queda ‘ calamità alle tante, che 
amareggiavano T umana vita , hanno forfè piò 
che contrabbilanciato turt’i benefizi, che l' Eu- 
ropa ha ricavati dalla feoperta del Nuovo Mon- 
do . Queda malattia dal paefe , nel quale co- 
minciò prima a infuriare , o dal popolo , dal 
quale fi fupponc fparfa per l'Europa, è data 
alle volte chiamata Mal di Napoli, ed alle volte 
Francefe-. Alla fua nuova comparfa l'infezione 
era cosi maligna , i fuoi fintomi cosi violenti, 
* • - - i fuoi 
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i Tuoi effértì cosi rapidi c fatali , che delude- 
vano rutti gli sforzi dcU’arte medica. Lo sba- 
lorditnefito ed il terrore accompagnavano que- 
fta ignòta afflizione nei fuoi progredì ; c gli 
Uomini incominciavano a temere 1 ' eflinzione 
rotale del genere umano, per nna peflilenza co- 
sì crudele . La pratica e 1 ‘ ingegno dei medi- 
ci feoperfero a grado a grado rimedj di tal 
virtà, che curarono o mitigarono il male. Nel 
corfo di due fecoli e mezzo , pare che il Tuo 
veleno iìafì notabilmente diminuito . Alla line 
nella flefià maniera della lebbra, che per alcu- 
ne ccntina).a d’ anni devaflò . 1 ' Europa , potrà 
perdere- la fua forza , c fparirc : ed in qualche 
(ècolo piò firlice, quella occidentale infezione, 
come quella d’ Oriente, fi conofeerà foltanto 
dalla- fua deferizione (i) .. 

' , , ^ • IL 


(i) Antonio Sétnehez. Ribeiro , dotto ed 
ingegno fo . medico , pubblico una dtffertazjont 
i antio 1765. nella qnale s ingegna provare j chi 
quefla malattia non ftt introdotta d* America , 
ma nacque in Europa e fu cagionata da un 
epidemico 0 maligno diferdine . Se io volefft qui 
entrare nell’ efame di qutfia materia , la quale 
non avrei rammentata , fe non fojje fiata imi- 
mamente conneffa con quefia parte delle mìe rì- 
eerche , non farebbe diffeile l’ accennare alcuni 
tbagli rifpetto ai fatti , fopra i quali egli fi fon- 
da , e rifpetto ad alcuni errori nelle confeguen- 
x.t , che egli ne tira , La rapida éomunicaz.ione 
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Potenza, jj Dopo di aver condderato quel che ap- . 
delle loro piriTce particolare nella corporale coftituzionc 
menti . degli Americani , la noftra attenzione fi rivol- 
ge naturalmente verìo le potenze , e qualitì^ 
delle loro menti . O^ni individuo palla dall* 
ignoranza , r imbecillirà dello fiato infantile al 
vigore, c alla maturità d’intelletto ; ed avvi 
un periodo dell’ infanzia , durante il quale di-’ 
verfe potenze della mente non fono (piegate , 
e fi mofirano deboli e difettofe nella loro ope- 
razione. Nei primi tempi della focierà , quan- 
do la condizione dell’uomo è fcmplice e roz- 
za , la ragione di lui' è pochiffimo efercitata , 
ed i Tuoi defiderj fi riftringono ad uno Ipazio 
più angufio . Di' qui nafeono due infigni ca- 
rattcrifiiche della mente umana in quello fiato . 
Le Tue intcllejtuali potenze fono infinitamente 
limit.ite; ed i Tuoi movimenti e sforzi fon po- 
chi c languidi . Quelle difiinzioni però fono 
più vifihili fra le ruvide c inculte tribù Ameri- 
cane , c formano una gran parte di loro fioria. 


Quel 



dì ejfteflo mah dalia Spanna per /’ Europa , pare 
che famìgli il progrejjo d' una epidemia , ptut- 
tojìo che una malattìa trafmejja per infez.tone . 
La prima menz.tone dì ejfa fa fatta f anno 1495. 
e prima dell'anno 1497. era compar fa in molti 
paef d' Europa con sì fpaventofi fìntomi , che ob- 
bligò ì magfi^ratì civili a interporjì per vedere 
'di fermare il fuo corfo. ’ . 
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Quel che fra le inciviiice nazioni fi chiama facolta 

. . > iT iiitelli-ttiia- 

Ipcculativo rai^ionamento : o ricerca, e allatto li molto li- 
feonofeiuto nel rozzo fiato di focictà , e non • 
diviene r occupazione o il trattenimento delle 
umane facoltà , finché 1’ uomo non fia tanto 
infiruito ad dlcrfi afiìcutato con certezza de’mez- 
zi di fulTìrtenza, e del poflefio dei comodi, e ' 
della tranquillità. I penficri e l’ attenzione del 
felvaggio lì confinano dentro il piccolo ccr- ' 

chio di quegli oggetti , che conducono imme- 
diaramenic alla Tua conlcrvazione , o al_ fuo go- 
dimento . Ogni citta cola, fuori di quefto sfug- 
ge alla Tua ollervazionc , o gli è del tutto in- 
differente, Ciò che è davanti a' Tuoi occhi l’in- 
rcrelTà, c l'impegna; c quel che non vcde,o 
che fi trova in difianza , non gli fa veruna 
irapreflìonc (a). Vi fono diveifi popoli in Ameri- 
ca , il limitato intendimento dei quali non pa- 
re efier capace di formare una dirpofizione pel 
giorno avvenire ; la loro follecitudine, c il lo- 
ro antivedimcnto non eficndendofi a tanto . 

Mentre eh’ eflì apprezzano altamente le cofe , 
che fervono d’ ufo prdence , o che fommini- 
ftrano un attuai godimento; non iftimano pun- 
to quelle , .che non fono 1’ oggetto d’ un im- 
mediato bifogno (il) . Quando all'avvicinatfi della . 

Icra. 



(a) Ulloa, A'or/V. Amer'tc. zzi. 


(b) Venegas , Hi fluir, de la Califorme Cd. 
Churchill, colleil. v. 693. Borde defeript, des 
Caraibes p. 16. EUis , f'eya^. 191, 
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icra un Oraìbbo G fenie difpollo ad andare al 
ripofo, ndluna conlìdcrazionc lo tenterà a ven- 
dere il Tuo (trapunto : ma la mattina quando 
egli è per ufeir fuori a' Tuoi affari, o a' palla- 
tempi della giornata , fé ne disfarà per la piu 
piccola bagattella , df cui s' invaghifea . Ai fi- 
nir dell'inverno, quando rimprcdìonc di qud 
eh' egli ha foiferto dal rigore del clima è tut- 
tora frefea nella mente d' un Americano fetten- 
trionale , egli s‘ accomoda con premura a pre- 
parare i materiali per erigere una comoda ca- 
pannctta,che lo protegga dall' intemperie delle 
fuccedive (lagioni : ma fubito ebe V aria (ì fa 
temperata , (i dimentica del palTato , (ìnchè K 
ritorno del' freddo non lo coftringe a rialfu- 
incrne il penlìero , quando è troppo tardi (a). 

$e ndie cofe le più intcre(Tanti , e apparen- 
temente più fcmplici la ragione dell' uomo , 
quando è rozza , e fenta cultura , differifee si 
poco dalla leggerezza (lupida dei bambini ; le 
fue operazioni non poflono edere molto con- 
fiderabili . Gli oggetti , verfo dei quali egli ù 
volta, c le ricerche, nelle quali s'impegna, 
debbono dip.mdere datilo dato, in cui è po(h>; 
e tutcociò gli vien fuggerico dalle fue neceflì- 
<à e da' fuoi delìderj . Le ricerche, che pajono 
indirpenfabili e imporranti agli uomini in uno 
dato di focietà > non fono le medclìme per 
quelli d’un altru . Fra |c nazioni iucivilite l'arit- 

me- 

- Si i -j.:ì TTx agsssas ' r ■ ' ■ : =ìj-.;-saT— 

{a^ Adair , hifiorj of ind. 417. 
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aietica, o fia l'arce di numerare è ftimara una 
feienza cflcnziale cd elementare c nel noftro 
Continente la fua invenzione e la pratica rifai- 
gono ad una origine così rimota, che la (lo- 
ria non la raggiugne. Fra i fclvaggi , che non 
hanno proprietà da (limare , nc ceìori accumu- 
lati da calcolare, nè > varietà d'oggetti, uè 
rooltiplickà d' idee da numerare , 1’ arimmetìca 
è un'arte fuperflua e inutile; e per confeguen- 
te appredò alcune tribù pare clTcre adatto feg- 
nofeiuta. Ve ne fono molte, che non po(To- 
no andare più avanti, che al tre, e non han- 
no terminJfper diftinguere alcun numero , che 
la pa(fì.(«). Altre polfono arrivare al dieci, cd 
al venti . Quando vogliono comunicare un' idea 
di qualche più alto numero , accennano i ca- 
pelli della lor teda, volendo dire con ciò che 
quel tal numero è ad edi uguale; e pieni di 
' (lupore lo dichiarano così grande, che non può 
efière éCpteS 6 {b). Non falò gli Americani, ma 
tutte le nazioni , quando fono eccedìvamente 
rozze, pajono non fapere l'arte del computa- 
re (c). Subito per altro,che acquidano conofeen- 
za , o connelHona con una varietà d' oggetti , 
« e che 


fa) La Condaminc p. 6 j. Stadius prejjfò. 
de Boy IX, i»8. Lery ib. zj!., L<tir, edificant. 
23. 314. 

(b) Dumonc ,v Ldutf. i. 187. Hcrrcra 
dtc, 1. Uh, 111 . f. 3. Bici , 39(J. Bordo , 6. 

(c) Chatlc voix, NeuveUe Franco 111.401. 
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e che vi fia fict}iu;ntc motivo di et mbinaiii o 
di dividerli, la loro idea dei numeri s’accrcfcc 
in modo , che il grado , in cui fi trova quell' 
arte fra qualunque popolo , può eficre confide- 
rato come una prova , dalla quale dedurre il 
progrefTo del loro raffinamento . Gl* irochefi 
nell' America fctccntrionale , ficcome fono mol- 
to più ipciviliti' dei rozzi abitatori del Brafile, 
del Paraguay, e della Gujana’, hanno anclre 
fatto avanzamenti maggiori in quello genere , 
quantunque ancora la loro arimmetica non fi 
cllcnda più là del mille , rron* avendo eflì nei 
loro piccoli contratti bifogno di più alto nu- 
mero . I Cherécchefi , nazione meno ragguar- 
devole nel medefimo Continente, polTono nu- 
merar folamentc fino a cenro, e fin qui han- 
Ho dei nomi per numeri differenti. Le più pic- 
cole tribù nella lor vicinanza non hanno fa- 
puro oltrepaflare il dicci (i) . 

In riguardo ad altre cofe l'efcrcizio dell' In- 
telletto fra ;le rozze nazioifi è fempre limiraro; 
Nella mente dell'uomo, quando egli è nello 
flato felvaggio , appena pare , che vi alberghino 
altre idee fuori di quelle, che v' entrano per 
via dei fenfi . Gli oggetti citcollanti fi prefen- 
' tano 


(i) Jl popolo di Otahiti non ha vocabolo 
per alcun numero , che pajfi il dttoemò , il che 
bafla pei loro contratti . Voyag. par Hawkef- 
wofth trad. Frane, in 4C0, Paris com.JI. 

pg. yoi. ‘ 
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tano a' Tuoi occhi. Quelli, che pofiTon fcrvirc al 
Aio ufo , atrraggono e fermano la fua indagi- 
«c, ed ci rimira gli altri feuza curiofità e fen- 
Z 3 veruna actenzione. Contento di confiderar- 
li forco quel femplicc afpetco, in cui gli coiji- 
parifeono , cioè divi/] e (laccati , non li com> 
bina per formare delle dalli generali , non con« 
tempia a parte le loro qualità , aè hna un 
penliero fopra le operazioni della Aia mente 
riguardo ad ,e(Tì : e così pare eh' egli (la all' 
ouuro di tutte le idee denominate univcrfali ^ 
o aAratte , o *di riflcAione , Il campo del Aio 
Intendimento dee per confeguenza cAère adii 
rift'rctto , e le Aie idee impiegate puramaicc 
in ciò, 'eh' egli- ha d’ attorno , Tanto è vero , 
che queAo è il cafo delle rozze nazioni in 
America, che i loro linguaggi, come vedremo 
in apprelTo , non hanno una parola d*! cfpri- 
mere alcuna cofa , fc non quella che è vifihi- 
Ic. Tempo, fpazio, ArAanza, e mille altri ter- 
mini , che rapprefentano idee aArattc c univcr- 
fali , fono loro affatto incogniti (a). Un nudo 
Alvaggio, chinato accanto al fuoco pella fua mi- 
ferabilc capanna, o diAcfo jotto pochi rami, 
che gli fomminiArano un temporaneo afilo , ha 
poca inclinazione o capacità per le utili fpc- 
culazioni . 1 fuoi penfieri non fi cAendono ol- 
tre a ciò che (i riferifee a lui AelTo; e qtian- 
do qucAi non fono difetti ad alcuno dc'luof 
St.de^lì Amerìc.TomJI. f O pro- 


faj La Condamiiic p. ^4, 
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proprj int-creflì , la Tua mence pare che anni- 
ghitcilca . In fitiiazioni , nelle quali non fi ri- 
cerca sforzo Ilraordiuario o di talenco i o di 
ficlca per fupplire ai fcniplici bilogni della na- 
tura , le facoltà della mente fono cosi di ra- 
do rvcgliatc a qualche cfercizi®, che fembrano 
manteneifi quali addormentate, e fuori d’im- 
piego , Le numerofe tribù fparfe per le ricche 
pianure dell’ America meridionale, gli abitaco- 
ri d' alcuna dell’ Ifole , e d’ una parte de’ fer- 
tili tratti del Continente, vengono fiotto que- 
lla categorìa . ^ * 

Il loro infignificante afipetto , i loro occhi 
Hralunati, e ficiua efiprefiione , la loro (lolida 
traficuratezza , e la totale ignoranza degli ogget- 
ti , che pajono dover prcficntarfi i primi ai pcn- 
/ieri d‘ un ente ragionevole, fecero tale imprefi- 
fione fiopra gli Sp,agnuoli , quamlo li videro la 
prima volta, che li confiderarono’ come ani- 
mali d’ un ordine inferiore ; non potendo cre- 
dere, che appartenefTcro all’ umana fipecie (<») . Ci 
volle una venerabile autorità , cioè una bolla 
Pontificia , per opporli a quella opinione , e 
per convincerli, gli Americani erano capa- 
ci delle funzioni, c dei privilegj deH’uinanità (^). 
Ma anche dopo quel tempo perfionc più illu- 
njinate , e p+ù imparziali dei dificuopntori , o 
dei <ccnqui(latori d’ America , hanno avuto l'op- 
portunità di contemplare i luoi più fcivàggi 

abi- 



(a) Herrera dee. i. Uh. II. c. ij. 

( b) To r quemada , planar qh . ivd. 1 1 1 . 1 9 S , 
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tbitanri , e fi fono flupitc , vedencfo l’uomo 
COSI ftranamcntc avvilito . Nei climi però p'ò 
rigorofi , dove la fuiTìftenza non può proccu- 
rarlì colla medefima facilità , dove gli uomini 
debbono unirli ftrcttarrjente, ed operare più di 
concerto ; la ncccHìtà rifvcglia i loro talenti , 
■cd aguzza la loro invenzione, di modo che le 
facoltà intellettuali fono piu cfercitate, c li raf- 
finano di vantaggio. Gli Americani fettcntrio- 
nali , c i nazionali del Chili , che abitano le 
temperate regioni nei due gran diftretti d’Ame- 
rica , fono popoli d’ intendimento e coltivato 
cd ampliato, fé fi confiderino in confronto di 
alcuni di q^ielli porti ncU’IfolejO trcllc adiacen- 
ze del Maragnonc o^ dell'Qrinoco , Le loro 
occupazioni fono più variare , il loro firtema 
di polizia e di guerra è più comporto , le lo- 
ro arti più numcrofe . Ma anche fra di loro 
le potenze intellettuali fono più limitate nel- 
le loro operazioni , ed eccettuato quando .fi 
rivolgono direttamente .agli oggetti , che inre- . 
reflano un felvaggio , non feno di verun con- 
to . Ma gli Americani lettentrionalì , e gli abi- 
tatori del Chili , quando non fono impegnati 
in alcuna delie funzioni appartenenti a un 
guerriero , o ad un cacciatore , confumano il 
loro tempo in una fpenfierata indolenza , feni- 
za informarli d’ alcuno altro oggetto degno 
della loro attenzione , o capace di rifehiarar le 
loro menti (4) . Se anche in cortoro l’intelletto ò 
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così circorcritto ne’ fuoi efercizj <, e no® gia- 
gne con i fuoi sforzi alla cognizione dei prin- 
cipi » ^ malfime generali , che fervono 
di fondamento alla fcienza , podìamo conchiu- 
dere , che la mente dell’ uomo nello dato fcl- 
vaggio è priva del vero fuo oggetto , è che 
così non acquida alcun grado cooOdcrabilp di 
vigore c d’ incremento . 

eli sfori! Pcj le mededme caufe, gli sforzi attivi dcl- 

m'me pò- mente dell' uomo felvaggio fon pochi , e 

ciii , e lati, languidi in molte occafioni . Efaminando i mo- 
• tivi, che fvegliano gli uomini nella vita inci- 
vilita , c che gli dimoiano a perfeverare nei 
faticoh efcrcizl del loro ingegno e vigore, ve- 
dremo, che quedi nafeono principalmente dagli 
acquidati bifogni e defiderj, i quali fon nu- 
merofi , c importuni , c tengono la mente in 
perpetua agitazione , convenendo per foddisfar- 
li , che r invenzione fia^'Tempre in moro, e 
r.indudria incedàntementc impiegata . 1 defi- 
. derj della feroplice natura fon pochi , e dove 
Un clima favorevole fomminidra fpontancamen- 
|e quello che bada a nutrirli» appena muovo- 
no cd eccitano alcuna violenta agitazione nell* 
uomo, per quedo motivo i popoli di diverfe 
tribù in America confumano la loto vita in 
una pigra indolenza. L' edere liberi dalla furi- 
erà pare che da l’unico godimento, a cui egli- 
no afpirino . Padèrebbero i 'giorni interi dide- 
d ,fopra il loro drappunto , o a federe in ter- 
ra in un ozio perpetuo fenza cambiard di po- 
dtura , e fenza alzare i loro occhi dal fuolo , 
e attjt:olare tina fpla parola, 

• Tal'è 
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Tal' è r avverfionc che hanno al lavoro , 
che nè la fperanza del vantaggio futuro , nè la 
paura d' un male avvenire polTono fuperarla * 
Pajono ugualmente indifferenti per quefte due 
cofe , moftrando poca follecitudine , e noti 
prendendo alcuna cautela per evitare 1 * ultima, 
o per aflìcurarfi della prima . Gli (limoli della 
fame fervono , c vero , a fvegliarli : ma ficco- 
mc cllì divorano con poca dillinzione qualun- 
que cofa può appagare il loro naturale bifo- 
gno , gli cfercizj, che cagioni la inchieda dei 
cibi, fono fempre di corta durata. Privi d’ar- 
dore e di varietà nelle brs'me , non fentono 
la forza di quelle potenti caufe , che iiivigo- 
rifeono i movimenti dell’ animo , c che impe- 
gnano la mano paziente dcirindudria a perfe- 
verarc ne’ fuoi sforzi. L’uomo in qualche par- 
te d’America è d'una indole si rozza, che 
non fi può fcòprire effetto veruno della Tua at- 
tività ; e il principio d' ititcnditncnro, che do- 
vrebbe dirigerla, fembra diffidlc a (vilupparfi. 
.Simile agli altri animali non ha (labile dimora, 
non ha abitazióne eretta per, difenderfi dalle in- 
giurie dell’aria , non prende mifurc per aflì- 
curarfi d’ una certa fuilìdenza , non femina , 
nè miete, ma feorre errando attorno in cerca 
delle piante e dei frutti , che fa terra fponta- 
ncamente produce, c alla caccia del falvaggiu- 
mc eh’ egli uccide per le forefte , o del pcfcc 
eh’ egli prende nei fiumi . 

Quella defcrizionc per altro s’ applica fola- 
mente ad alcune tribù. L’uomo non può con- 
tinuare lungo tempo in quello flato di debole 
. O ^ in- 
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infanzia, e priva di cognizioni. Egli fu fitto 
per l'azione c per 1’ induftria , e le potenze a 
lui naturali, come anche la necedìtà della Tua 
condizione , lo- portano a compiere il Tuo pro- 
prio ' deftino . In confeguenza di ciò fra la 
maggior parte delle nazioni Americane, c fpe- 
cialmente in quelle, che fon (iuiate nei cjimi 
rigidi , fi fanno dei tentativi , e fi prendono 
alcune previe cautele per mettere in ficuro la 
fudìftenza. Il corfo della regolare indudria vi 
è già incominciato , c il braccio laboriulo -vi 
ha tkto i primi faggi del fuo vigore .» Tutta- 
via però 1* improvvido e neghittofo genio dello 
fiato fclvaggio predomina . Anche fra le tribù 
le più raffinate la fatica è giudicata ignomi- 
niofa e vile. L’uomo fi degna di metter ma- 
no folamente ai lavori d’ un certo genere. La 
maggior parte n* è interamente appoggiata al- 
•Ic donne . Una mezza coffiiunità rimane fen- 
2 a far nulla , mentre che l'altra metà è op- 
preffa dalla moltitudine c dalla varietà delle fue 
occupazioni . Cosi la loto induftria è parziale, 
e il loro antivedimenro , che la dirige, non è 
men limitato. Un notabile efempio di tutto 
qucfto ci fi prefenta nel principale regolamen- 
to , rifpctro alla 'loro maniera di vivere. Di- 
pendono elfi fJer la loro fu ffifienza , una par- 
te dell’ anno dalla pefea, 'un' altra dalla caccia, 
e la terza dai prodotti della loro agricoltura . 
Benché rciperienza abbia infegnaro loro di pre- 
vedere il ritorno di certe contrarie ftagioni, e 
di fare provifioni, per li riipéttivi bifogni , o 
manca loro la ^fagacità di proporzionare que- 

' ftc 
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ftc prowKToni al conlumo; o fono cosi inca- 
paci di ratfrcnare alcun poco i loro appcrici , 
che a cagione del loro confumo fteffo non 
punto confiderato , provano, molte volte la ca- 
lamità della fame così fieramente , come la 
provano le più rozze tribù dei lelvaggi . Quel 
che patifcono un anno , non ferve ad accre- 
fecre la loro induftria , o a renderli provvidi 
nello fchermìifi da fomiglianrì difaftri (a). Quella 
rpenficratagginc infoino all’avvenire j effetto dell* 
ignoranza, e cuufa dell* oziofità , accompagna 
e caratterizza l’^uomo in tutti gli flati della vi- 
ta felvaggia; c per una capricciofa fingolarità 
nel fuo operare egli fi mollra r«nto meno lol- 
lecito nel provvedere alle lue neceflìtà , quan- 
to più, fono inccrri i mezzi di ripararvi, e bi- 
fogna procacciarli colla maggior difficoltà (i). 

. . O '4 Illr 


(a) Charlcvoix, Nouvelle Trance 111.33?, 
Lettr, edìficant. 13.98. Osborn’s calieri, 1. SSo. 
De la Potherie 11.63. 

(i) i/ccofne la idea , che ho data delle 
rox.z.e nazioni , difirifee (flretnaments da ejutlla 
di gravijftnit autori , farà opportuno di produrre 
alcune delle molte autorità , Jopra le eguali ho 
fondato U mia defcrizJone . I :co fiumi delle fel~ 
vagge tribù in America non fono mai flati con^ 
Jìde'^atì da perfone più capaci d‘ ojfervarli con 
àifccrnìmento , che dai filofofi impiegati dalla 
Francia , e dalla Spagna l' anno *735. per de- 
terminare la figura della terra. Il Sig. Bongn:r y 

. D. An- 
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loro Osto i[i. OfTervata la coftltuzione del còrpo de- 
gli Americani, e dopo confidcratc le facoicà della 

loro 


J). Anìonto UlhA , e D. C tornio Juan r 'tjcderon» 
Iniìgo tempo fra ì natttrali deile Provincie meno 
incivilite nel Perii . Il Sìg. de la Condumine 
non fola ebbe l' àpportnnità d‘ offervare , ma nel 
fuo viaggio lungo il AParagnoft ebbe /’ actejfo per 
efaminare lo fiato delle varie nazJoni fuuatt Jttlle 
ftte fponde, nel vajìò corfo dì tjtfel fiume ,a ira- 
verfo del Continente dell' Amerita meridionale . 
P^i è una maraviglioja fomigliatix.a ntlla lari 
rapprefentazione del carattere degli Americani « 
“ Sono tutti ìndelentijfimì y dice il Sig, Bouguer^ 
fono fiupidi y pajfano i giorni interi a federe nel 
mede fimo luogo fin za muoverli , o articolare kna 
fola parola , Non è facile il deferìvere il grado 
della loro indifierenza per le ricchez.ze , e per IÌ 
vantaggi , che ne derivano . Non fi fa con efUal 
motivo prenderli y tettando fi Vuole indurli a fare 
gualche fèrvigio. E' vano offerir loro del danaro y 
vi rifpondono che non hanno fame ,, . Voyagc 
au Pcrou . Paris p. lòz. Se uno ti con- 

fiderà come uomini , la piccolezza del loro in- 
telletto pare incompatibile con l' eccellenza delP 
anima umana . La loro imbecillità è tanto vifi- 
bile y che appena fi può formare un idea di loroy 
differente da cfuella dei bruti . Niente difìurba 
la tranquillità, del loro cuore infenfibile ugual- 
mente ai difaflri , e ‘ alla profperità . Benché 
mezzo ignudi , fono contenti, come un Monarca 

nella 
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loro mente, eccfbci conaotri dall* ordine natu- 
rale deilf ricerca a conlidcrarli come unici in- 

lìcmc 


nella fua comparfa piu fplendida. Non fon» pun- 
tò allettati dalle ^ ricchez.z.e ; « /’ autorità 0 le di- 
gnità , alle ^uali pojfono afptrare , fono così pie- 
coli oggetti per la loro ambitJone , che un In- 
diano riceverà colla tnede/ima ihdiffèrenzat l ufi- 
zio di giudicare 0 dì Alcalde^ e ciucila di b»ja , 
quando privato del primo vien defi inalo al fe- 
condo I Niente può muoverli 0 cambiarli - Vìn- 
terejfe non ha potere [opra di loro , e fpeffe volto 
ricu/ano di predare un piccol fervigio , benché 
certi d‘ una grande ricompenfa . Il tintore non 
fa imprefiiòfte fopra di loro , ed affai paco ne fa 
il rifpetto . La loro difpejìzione è- così ftngolare , 
che non vi è ^ modo di perjuaderli , nè di rijve- 
gliarli da ejmlia indifferenza, che rejìfie a tutte 
le prove delle favie perfine , nè vi è cfpedienrv, 
che pofja indurli a disfarfi dì quella ctajfa igno- 
ranza , 0 a metter da parte nella fpenfieraAe 
negligenza , che fconc ertane la prudenxji , é de- 
ludono la cura dì ejuei^ che penjàno al loro bene. 
Viaggio di Ulloa tom. I. , e di ^uefie qualità 
particolari egli ve produce molti efempj firaor dì- 
nàr] “ L’ infenfibilità , dice il 6 ig. deja Con- 
damlne , è la bafi del carattere America ?:» . Io 
lafcio determinare agli altri, fi ^uefia meriti di 
efier difiinta 1 col nome d' apatìa , 0 dijenorata 
con quello dì (lupi dirà. Quifia infenfibilità na- 
fee fenzjt dubbio dal piccblo numero delle loro idee, 

le 
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(icme In Tocicfà . Fm qu'j il* noftro efame è 

lìato confinato alle operazioni dcirintelleito ri- 

guar- 


le quali non f tjìendono di là dai loro bifogni . 
G h/otti fino alla vorac ità , quando hanno di che 
fioddisfare il loro appetito . Temperante quando 
gli obbliga la neceffità , a tal fegno che pojfono 
fcjfrire la inedia , ftntt.a moflrare di defiderare 
co fa alcuna . Pujillanimi , t codardi all' ecceffo , 
Je pure non gli rende dlfperati /' ttbbriachcz.z.a>. 
Alienati dalia fatica , indifferenti ad ogni ,y?i- 
piolo di gloria , d' onore , di gratitudine . Occu- 
pati interamente dall’ oggetto , che è loro prer 
fiente i e femprt determinati da quefio folo,fien 3 id 
veruna follecitudine pel futuro. Incapaci d'anti- 
vedimento o di rìflejfione , abbandonati , quando 
non hanno ritegno , a una gioja puerile , che 
Lefprimeno [aitando attorno , a con ìmmederati 
ferojei di rifa , Privi d'oggetto o dì ^dìfiegno 
paJJ'ano la loro vita fenz,a penfare , e invecchiano 
[enz.a punto . avanxjtrfi [opra la f.tncÌHllez.z.a , 
della quale ritengono fempre tutti i difetti . Se 
qurfa defiriz-icne ficjje applicabile foiamente agl' 
Indiani in qualche provincia dd Perù y fi po- 
trebbe credere , che quefio grado, di degenerazjont 
fojfe cagionata dalla dlpendenzjt fervile , alla 
quale fono effi ridotti.; potendo t efempio dei 
Greci moderni fervire di prova , come la fchia- 
vitit pojfii degradare l' umana [peci e . Ada gl’fn- 
tiiani nelle mifftoni dei Gefuiti , e i felvaggi , 
che femprt godono una intera libertà , offendo li- 
mi- 

m 
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guardo a loro mcdefìmi come indIvicKji ; orai 
(ì rivolgerà al grado di fcnfibilità e d’ affetto, 
ch'eglino hanno verfo la loro fpecic . 

Lo 


tutta ti titlle loro facoltà , f;r non dire fin fidi 
come gli altri , non fi può ojfert/are fenX.a unti- 
liazjone , che /’ uomo abbandonato alla femplice 
natura , e privo del vantaggio , che rìfulta dall' 
educazione e dalla focìetà , difierifea pochiffimo 
dai bruti ,, . Rciar. abregèc d' un voyage ec. 
p. yi. Il Sig, di Chanvalon intelligente e filofa- 
fico ojfervatore ^‘ìhe vifitb la Martìnicca nell'an- 
no 1751., e vi flette fei anni , dà la feguente 
defcrizÀone^ dei Ccaraibi , Non è il colore rof- 
ficcio della loro carnagione , non è la fingolarità 
delle loro fattezze , che coftituifeano la principal 
differenza fra loro , e noi : è bensì la loro ec-* 
cefftva femplicità t il grado litnitato delle loro 
facoltà . La loro ragione non è più illuminata 9 
provvida dell' infinto degli animali . La ragione 
dei Negri allevati nelle parti dell'udfrica più re- 
mote dalla ccrrifpondenza con gli Europei i 
tale , che rivi vi fcuopriamo gualche fegno d'in- 
telligenza , la ejuale benché inviluppata^ è capace 
d’ accrefeimento . Ma di quefio pare che /’ intel- 
letto dei Caraibi non (ìa capace . Se la, reli- 
gione , e la buona filofofia 'non ci preflaffero il 
toro lume:, fe noi dovejfimo decidere fecondo la 
prima impreffione , che fa fopra la mente la vi- 
fla*di' quel popolo , faremmo %ifpofii a credere t 
che effi non appartengono alla medefima fpecie 
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Bomeflic» Lq ftafo domcftìco è la prima e la più (em- 
«moB* . pjj^g forma dell' umano aduciamento. L'unio- 
ne dei redi fra diiferenti animali , è di più 

lun- 


■che noi . I loro (lapidi occhi fono il vero fpec^ 
chìo delle loro anime ^ e cjuefle apparifeono fenzje 
intellettuali facoltà . La loro indolenza è ejìrcmaì 
non hanno mai la minima follecitttdine del mo- 
mento che è per fuccederg a estuilo che i pre- 
fente ,, . Voyage a la Martinique p. 44. Il Sìg. 
de la Sorde , Terne , t Roche fori confermano 
^ttefla deferizione . ‘S. / carattnifiici dei Califor- 
niani , dice il P. Tenigas , come pure quelli di 
lutti gli altri Indiani fono fiupidita e ihfenfìbilì- 
ta , mancanza di cognizione , e di rifleffione , 
incojlanza , impetuo(ità , e cecità d' appetiti -, un 
• ozio ecctjftvo , un avverjìone al lavoro e alla fa- 
tica , uno /moderato amore al divertimento ed ai 
piaceri ef ogni Jorta , per quanto fìano puerili 0 
brutali ; pufìllanimità , ed in fomma una man- 
canza deplorabile d" ogni cofa , che coftituifee il 
vero uomo , e lo rende ragionevole , inventore , 
trattabile ed utile a fé ftejfo , ed ''alla focietà . 
Non è facile per gli Europei , che non fono 
ufeiti mai dal loro proprio patfe , il concepire 
urt idea adeguata di quello popolo , poiché anche 
vegli angoli più abbandonati del globo non vi è 
una nazione coti jlupida ^ d'idee cosi ri frette ^ 
e cosi debole di corpo e di mente^ come gli fven- 
turatì California^ . Il loro intendimento Com- 
prende poco più dì do che vedono , ejjendo af- 
fatto 
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lunga o di più corca durata > a mifura delta 
facilità o difficoltà di allevare la loro prole . 



fatte fuori della loro jtotenzjt le idee aflratte , e 
una catena di raxjocìnto ; dimodoché appena mi- 
gliorane mai le loro prime nozioni , e quefle in 
generale fono falfe , o almeno imperfette^ E' inu- 
tile il rapprefentare loro alcuni vantaggi futuri^ 
che debbono rifultare dal fare , o dal non fare 
^uefta 0 ejuella cefa , la relazione dei mezzi e 
dei fini non ejfendo punto apportata delle loro 
facolta . Non hanno neppure la minima idea di 
andar dietro a'tjuelle cofe , che pojfono proccu- 
rare a loro ftejfi (gualche bene futuro , o afficu- 
rarlì da (gualche male avvenire . La loro volontà * 
è proporzionata alle loro facoltà , e tutte le loro 
pajfioni fi muovono in una anguflìjfima sfera . 

Non hanno ambizione ^ e defiderano piìi d' ejfero i 
filmati forti y che valorofi , Gli oggetti dell am- 
bizione , che operano fra di noi , /' onore > la 
famay la riputatone y i tìtoli y i pofit y e le eU- 
fiìnzìoni dì fupefiorità fono feonofeiuti fra loro , 
dimodoché la molla potente delle umane azioniy y 

la ,caufa di tanto bene apparente , e di tanto 
male reale nel Mondo , non ha influenza veru- 
na (òpra di loro . Siccome tpuefia difpofizìone di 
mente gli abbandona ad un forprendente languorey 
ed alla flanchezx.a , con/umandoji le loro vite in * 

una perpetua inattività , e detefiazione della fa- 
tica , così gl induce ad invaghirfi del primo og- 
getto y che la loro fantafia , o la perfuafione de- 
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Fra quelle tribù, dove 1 ‘ età dwli’iofinzla è bre- ‘ 
ve , e dove i fanciulli acquiftano predo c for- 
za e agilità, non fi vede formata unione ap- 
^ parente . La natura aflegna il pcnficro di alle- 
vare i parti alla imadrc fola ; e la tenerezza 


^/i a}tri*pongono loro davanti , e nel medefimo 
tempo H rende difpofli ad alterare colla jflejfa 
facilità le loro rijolu^ionì . Rimirano con indo- 
lenza ogni cortepa , che venga lor fatta , nè /e 
ne può afpettare la minima rimembranzji . In 
una parola tjHejlì infelici mortali fi pojjono pa- 
ragonare ai bambini , nei ^uali lo fivilappamento 
delta ragione non è completo , e pujjono chiamarfi 
una nazjone , che non arriva mai all' ejfere 
umano ,, . Hift. nat. ^ civil. de la Caljforn, 
tom. I. p. 8j. Jl Sig. Ellis nella fioria del fuo 
viaggio dà un ragguaglio fimile della mancanza 
£ antivedimento y e della inconfiderata difpofizio- 
ne del popolo adjacentt alla haja di Hudfon . 
Voy. pag. 't94. 195. 

L‘ incapacita degli . Americani è cosi notoria^ 
fhe i Negri di tutte le differenti Provincie dell' 
Africa y paj ono più capaci di miglior arp per via 
d' ifi-c azione . EJfi acqui fano la notizia di di- 
verfe particolarità , che gli Americani non pojf- 
fono comprendere / Quindi precede, che , i Negri 
benché [chiavi fi fiimano come un ordine d' ef- 
feri fuperiori , e riguardano gli Americani con 
difprezzo come privi di capacità , e di ragio- 
nevole difccrnimento . ylloa Notip. American. 

pag. 3 JJ, 
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di lei fenza alcuna altra niììilcnza è adeguata 
all’ imprefli . Ma dove lo liuto d’ infanzia e 
lungOj e IprovviRo d'ajuto, e lì ricerca l’af- 
fiduità d’ ambidue i genitori congiunta inrieme 
per allevare In loro debole prole , allora fi (la* 
bilifcc tra clTì ur.a più intima cogiimzione , e 
continova, finché il fine della natura è adempiu- 
to , e la nuova generazione s' avanza alla ma- 
turità .L’infiiuzia delTuomo efienJo più vacil- 
lante , e più neccflìtofa di quella di qualun- 
que altro animale , e dipendendo egli per più 
lungo tempo d. Ila provvida cura deTuoi geni- 
tori , 1’ unione tra marito e moglie fa perciò 
opportunamente confiJerata non lolo come fa- 
cra e (olenne , ma anche come permanente 
contratto. Uno fl.ito generale di vago e pro- 
mifeuo commercio fra i feffi non mai cfillè, 
che nella fantafia dei poeti . Nell’ infanzia del- 
la focictà , quando gli uomini firivi d’ arti e 
d’ indullria menano una vita faticofa ed incer- 
ta , r allevare la loro progenie domanda 1’ at- 
tenzione e le cure d’ ambidue i genitori ; e fc 
la loro unione non folle fiata formata e con- 
tinuata con quefia mira , non fc ne farebbe 
confervata la razza . In America perciò , e an- 
che fra le più rozze tribù regnava onivcr'iil- 
mentc l’unione regolare fra marito e moglie, 
e i diritti del matrimonio vi erano inrdi e ri- 
conofeiuci . In quelle regioni, dpv’ era Icarfa 
troppo la fuffirtenza , e deve la difficoltà di 
mantenere una famiglia era grande 1’ uomo fi 
liftringcva ad avere una moglie fola . Nelle 
più calde, e piu fertili prgvincic U facilità di 
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proccurarfì ìt vitto, concorreva con l'influen- 
za del clima a indurre gli abitatori ad accrc- 
feere il numero delle mogli . In . alcuni paeii 
r unione maritale fuflifleva per rutta quanta la 
vita , in altri la ripugnanza dfgli Aniericani a 
qualunque genere di' legame , la loro naturai 
leggerezza e il capriccio gli (timolava a dilcio* 
glicrla ad ogni lieve preteso , e bene TpclTo 
faenza alTègnarne veruna cagione (a) . 

c.ifl.tuion» Q confidèraircro eglino T obbligazione di 

uellt <loa- rt n r> 

•«c. quello trattato come perpetua,© temporanea, 
la condizione delle donne era del pari mifera- 
bile ed umiliante . Elia è una queftione calda- 
mente agitata dai filolufì Te Tuoiao abbia la 
Tua condizione migliorata con il progreflo dell' 
arti , c coir incivilimento della focictà . Che le 
donne fiano debitrici al raffinat7)emo delle gen- 
tili maniere per la mutazione felice del loro 
ftato, c un arriccio, che non ammette verun, 
dubbio . È un caratteriftico del fclvaggio in 
■ ogni parte del globo il difprezzare , c fi de- 
gradare le donne . L' uomo infuperbito della 
fùa eccellenza nella robutlezza c nel coraggio, 
principali contraflègni di ruperiorità fr,a la roz- 
za gente, tratta cop ifdegnQ la dQnna, ^me 

^ , in- 


(a) Lettres èdifi. 318. Lafitau Aioeters 
des Satfvaaej i . 5 J4. Lery prejfo de Brj i 1 i . a 54. 
JoHrnul de Gutllet i (fr Bechamel 88. Hennepin_ 
M<xnrf des Sattvagts fag. 
dii gran Cheece 70. 
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inrcriòre. Gls Americani forfè f)cr quella fred- 
dezza , 'c inienlibilità , chc*abbiamo conlìdera- 
tc come p»rCÌcolari al loro temperamento, ag- 
giungono la non ciiranz.i , e la Icverirà al di- 
prezzo . Óuefta loro dilattenzione alle donne 
ha riempiuti di maraviglia i più intelligenti viag- 
giatorf. Non s’ ingegn»*!' Americano di gua- 
dagnarli, come ho già ollervato, con una Hu- 
diata moftra di tenerezza , e d' affetto il cuor 
della donna , eh’ ci brama fpofarc . Il matri- 
monio medelimo in vece d' edere un vincolo 
d’amore, c d’ interelfe fra uguali, diventa fra 
loro mia' relazione non • naturale del- padroni 
con la fui fchiava . Oderva un giudiziofo au- 
tore ] la cui opinione è ftimata meritamente 
di gran pefo , che dove le mogli li comprai 
no, la loro condizione è al maggior fegno de- 
preda (a) . Divengono die la proprietà c le fchia^ 
•ve del compratore . In qualunque paefe , do- 
,ve quello coftume prevale, è. giuda una limi- 
le odcrvazione . Nei fuoghi , dove il raffina- 
mento ha fatto qualche progredis , -le donne 
efclufe dalla focietà , e xinfcrraffc jn apparta- 
menti» fcparati , fono tenute fotto (a guardia 
vcgliante del loro padrone . Apprcllt) altre na- 
zioni fon degradite fino alle più balle funzio- 
ni . In molte tribù dell’America il contratto 
di matrimonio è propriamente una compra . 
L’ uomo contratta la moglie con i Tuoi geni- 
r. St.degli Americ.Tont.II. -> P tori. 



(à) £htkes ef hìflery of Man. i. 184. 
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tori. Benché non informato dell' ufo della niA* 
nera, o di quei ccknmercinli trattati , che han> 
no luogo nelle più calte focietà» , conofee 
r equivalente da darfi per qualunque cofa , 
eh’ egli defìdera di poH'cdere . In alcuni luoghi 
t'amante confacra la Tua fcrvitù per un certo 
tempo ai genitori dell4 fanciulla, ch’egli cor- 
teggia, in altri va alla caccia appura per lo- 
ro , o gli adìde nel ctdtivarc i loro campi ^ 
e nel formare le loro canoe, e* in altri pre- 
Tenta loro in regalo quelle cofe, che fono dt- 
mate^ le più pregevoli a cagione del loro clTè- 
re utili o rare { 4 ) . In ricorapenfa di ciucilo egli 
ricevcvla Tua moglie, ed una tale cifeoftanza 
aggiunta alla bada (lima del fedo fra i felvag^ 
gi , lo porca a riguardarla come una donna 
ferva, ch’egli (t è acquidata^ e che ha il di- 
ritto di trattare come a lui interamente fotto- 
poda .. Fra rutte le nazioni non incivilite egli 
è vero , le funzioni della domedica economia,' 
che cadono naturalmente fopra le donuc,' fo- 
no tante, cb’ elleno rimangóna foggette a du- 
re fatiche, e portano per confeguenre più af- 
fai della loro porzione del comun carica . Ma 
in.Atrrerica- la loro condizione è co&i partico- 
larmente penofa , e la loro depredìone cosi 
completa , che il termine di fcrvitù è troppo 
' , dol- 
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^olcp per erprimcrc lo Itato loro infelice. ?Jna 
moglie fra la maggìoi- parte delie tribù, linci- 
le i»d una belala da foma , è desinata ad ogni 
uffizio e di lavoro , e di fatica . b^eJ mentre 
che gii ùorpini diffipano la giornara nell'ozio^ 
o la fpcndonQ in trartenimenti, le donne fon 
condannare a continuo travaglio. S'impongo* 
no loro le faccende fen^ pietà, ed i fcrvigj 
vengono ricevuti fcpza gradin)cnto , nè rico- 
nofeenza. In ogni occahone rifentono le doti'* 
nc queda mortificante inferiorità nella fogge* 
zione ancora d' avvicinaci ai loro padroni coq 
rìverenza , e di rigqardirli come elTeri più eie* 
vari, non efièndo loro pcrmelTo neppure di 
mangiare in loro prefenza . Vi fono di- 
ftretti. in America, dove quello dominio èco- 
dolorofo, c rifentito 51 vivamente , che le 
dpnne in ^un frenetico eccello di tenerezza ma- 
terna hanno uccifo le foro pjccole figlie per 
liberarle da quella intollerabile fch\avitù , alla 
quale fapcyano eh’ erai>o deftinate . Cosi è per- 
vertita la prima illituzione della vita fociaje. 
Quello flato di domenica unione , verfo. d^ 
quale la natura conduce l' umana fpecie per 
addolcire il cuore con la gentilezza , e con 
rumaniiàjè renduto cosi dilgguale , che ftabili- 
fee una crudel diUinr^ione fra i felli, forman- 
done uno , perchè fìa afpro ed infenfibìle cd 
abbafiàndone gii altro alla fcbiavltù cd alla fog- 
gezione , • , - 

Si dee , forfè imputare in qualche parte a 
quello flato di dcprellìone', che le donne del- 
le rozze nazioni fono molto lontane dall’ ef- 

P X fcr 
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fcr prolifiche (a). Il vigore della loro coftittjzione 
è qu.ifi cftinto dall’ ecceflìva fatica : e i bifogni 
e i diGiftri della vita fclvaggia fono così nu- 
merofi, che le obbligano a prendere varie cau- 
tele per impedire un troppo rapido *accrcfci- 
mento della loro progenie . Fra le vaganti tri- 
bù ^ o fra quelle , che dipendono principalmen- 
te dalla caccia per vivere , la madre non può 
- a^cignerfi ad allevare il fecondo figlio , finché 
il primo non fia arrivato a quel grado di vi. 
gore da cllcre in qinlche modo dalle fue cure 
indipendente . Per qifcllo motivo ella è una 
pratica univcrfalc delle donne d’ America T al- 
lattare i loro parti per diveifi anni (^) ;*e ficco- 
me di rado’fi maritano di buon’ora, il» tem- 
po della loro fertilità è trafeorfo. , prima che 
- pedano finire la lunga, ma nccedària alTìden- 
za a due o tre fucccilìvi fanciulli (c) . Alcune 
delle meno culte tribii , l' indudria e U caute- 
la delle quali non vanno tanto avanti da fa- 
re qualche regolare provvilione per la fuffi*- 
ftenza lor propria , praticano di non caricarli 
coll allevare più di due figli ; e fra gli uomini 
in qudÌQ dato non fi trovano ' famiglie così 


« (a) Gumilla r. ijfi Bidcrc 164. Labac 
vajr. V. 1 1.78. Chinvalon j i.. Dutertre 1 1. 300. 

(b) Herrera dec. ò. Ub. 1 . c. 4. ' 

(c) Charlevoix iii. 303. Dumont Afe- 

motr. far la Lou'sjian. ii . lyo. Denis Hìfi. nat. 
de 1 ‘ Ameri<jH. 11, 565. , . • _ 
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numcrofe' , come (i vedono frequentemente 
nelle (ucictà incivilite . Quando nafeono due 
gemelli , uno di loro co/minemenrc è abban- 
donato , perchè la madre non può reggere al 
pefo di allevarli ambidue (i) . Quando muo- 
re una madre nel tempo che allatta un figlio, 
tutta la fpcranza di confervarlo in vita viene 
a mancare’’, ed è fepolto infieme con lei nel- 
la medefima foffa. Siccome i genitori fono fre- 
quentemente cfpofti alla miferia per la loro 
' P j ’ . im- 

t 



( I )’ • Ho gèl ojjervato , che per la JleJfa ra- 
gione gli Americani non tentano mai di allevare 
i fanciulli, che fino deboli j Jlorpj , o difettoji 
ntila loro firu^tura . Ambedue tjuejìe idee erano 
COSI pro/ond.rment'e ìmprejfe nelle menti degli Ame- 
ricani , che i J^eruviani, popolo incivilito , ejuan- 
do (i paragona con le barbare tribà , delle quali 
fio deferivendo i co fiumi , le ritiene tuttora : ed. 
anche la loro ccmunicazJene con gli Spagnuoli 
non è fiata bafiante a toglierle via .» Quando i 
gemelli nafeono in una famiglia , è fempre que- 
fio confiderato come un evento di cattivo augu- 
rio e i genitori ricorrono' agli atti rigor ofi 
di mortificazione , per tenere lontane le dtfgra- 
z.ie , delle quali fin minacciati . Quando nafee 
otn bambino con qualche deformità , ejjl non vo^ 
gliono condurlo al battefimo , purché pojfano afiu- 
tamente evitarlo , e con difficoltà fono indotti ad 
allevarlo Arriaga , Extirpac. de la Idol. del 

Perù p. 3Z. • - ' j 
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improvvida indolenza , la difficoltà di Toflene- 
rc i loro figliuoli diventa s\ grande, che non 
c cofa infolita 1' abbandonarli , o il diftrug> 
gerii . Ed e^o come la loro efperienza della 
difficoltà in condurre un fidio alia matihrità in 

O 

nieizo alle durezze della vita felvaggia, rtpri-* 
me le voci della natura fra ,gli Americani , c 
fortoga i forti impulfi della tctjcreiza pater/ia {a). 
Ma benché la neceffità coftringa gli Ame- 
ricani a mettere cosi degli odàcoli all'accre- 
feimento delle famiglie, non rtlancano effi d’af- 
fetto e d’ amorevolezza alla loro prole * Sen- 
tono il potere di quello iffihto in tutta la. fusi 
forza i e finché la loro progenie continua ad 
tllérc debole, c feilza ajuco, non vi è popolo, 
che li lorpaffi in tenerezza ed in cura {h ) . Mri 
fra le rozze nazioni la diirenden^a dei figli dai 
lor genitori è di piò corta durata , che nelle 
focietà incivilite . Quando gli uomini debbono 
cfleie allevati per le " varie funzioni della vita 
civile con una previa dilciptina ed educazione} 
quando fi dee infegnar 'toro la Cognizione d'al- 
cune afirufe feienze , ed è nccelTario per citi 
r acquifio d^ una certa defirez^a nelle arti le 
piò complicate ; prima che un giovine fià pre- 
parato a principiate le Tua carriera , le attente 


pre- 



(a). 'Colbert Colleld. orig. pap. i. Charlc- 
voix in. jéK. Melchior. Hcrnandez Mtmoif, 
dtCheritffti , Vanegas , hijìory of Californ. t . )» i. 
(hj ^umilia 1.14. ^et ^>;o. 
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premure di un padre. 119» fon confinare agli 
anni fol dell' infanzia , ma H effendonu fino 
alio fiabilimcmo di quel tal figlio nel mondo. 
Ma nemmeno qui fi rimane la fua follecitudi- 
ne . Seguita ad tHcre tuttavia ncccll.itia la Tua 
protezione , c la fua faviczza , ed erperienza 
faranno fempre utiliflìmc guide . Si forma in 
quella' maniera una durevole congiunzione , lì 
elcTcita la tcnerceza paterna , a cui corrifpon» 
de il filiale rifpetto per tutto il corfo^ della 
vita . Ma nella fempliciti dello ftafo fcivaggio 
]* affetto dei genitori, cometa tenerezza d'illin- 
to negli animali, ceda quali interamente, rut!>i> 
to che i loro parti arrivano alla maturità . Ct 
vuole troppo piccola illruzione per abilitarli a quel 
modo di vivere , a cui eglino fon desinati . I 
genitori, come fc il loro dovere folle compiu- 
to ,' quando hanno condono i di loro figli 
per gli anni di boli .dell' infanzia , li iafciano 
dopo* all’ intera lor libertà . Ui rado li confi- 
gliano, o gli ammonifcpno, non gli fgiidano 
m.ii,^nè li gafiigano , e gli abbandonano co- 
me padroni adoluii delle loro azioni {a) . In una 
capanna. Americana padre , madre , e la^ loro 
pollerità vivono infieme come prrfone adu- 
nate dal cafo, fenza rtioftrar di leiuire le ob- 
bligazioni > che nafeono fcambicvolmcnte 
‘ P 4 da 

(3) Charlevoix 111. 171. Bice 390. La- 
fitau i 6 ot. Creuxii Canad. p. 7. Ferrando# 
reiat. hiji. de Ut Chequil. 33. 
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da una fimìle relazione {a). Siccome ramore*dcl 
figlio non è forci6cato dalla continuata atten- 
*zione del padre , la rimembranza dei benefìzi 
ricevuti negli anni infantili è troppo debole per 
eccitarlo,. Perfuafi della loro libertà , c alieni 
da ogni legame , i giovani Americani fi avvez- 
zano a. operare come fé follerò indipendenti* 

I loro genitori non fono per efli un oggetto 
di più riguardo, che<lc altre perfione.Li trat-. 
tano fempre con tal diliftima , e bene, fpeflb 
con tal rigore c infoleirza , che hanno riem- 
piuti di orrore quelli , che fono fiati teftimo-. 
nj della loro condotta (h). Così Tidce, che pa» 
jono naturali all' uomo nello fiato felvaggio , 
perchè rifultano dalle Tue circofianze , e dalla ' 
fua condizione in quel periodo del fuo pro- 
grefib , agifeono fopra i due. principali rappor- 
ti nella vita domcftica ; e rendono difuguale 
r unione fra marito e mpglie , abbreviano la 
durata , e fnervanu la forza della congiunzione 
fra genitori e figliuoli . 

IV. Dnllo fiato domeftico degli Americani è 
naturale il pafiàggio alla confidcraziofte del lo- 
ro governo civile e delle loro politiche irti.- 
tuzioni . In ogni ricerca concerrìcnw le opera- 
zioni degli uomini , quando fono infieme uni- 
ti 


' (a) Charlcvoix , Nonvell. Frane. 111.173. 

(b) Gumilla i. 1 1 z. Charlcvoix , iVowt/#//. 
Frane, r 1 1, 30<;. , e hi/ioir. dtt Paraguay i.i ij. 
Lozano , deferìz.. dtl gran Chace p. 6q. ^ 
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ti In fdcìetà , il primo oggetto degno d’efame 
è il loro modo di Inllìfterc . A mifura che 
quefto varia , le'loro leggi e la polizia hanno 
da efltre differenti . Le iffituzioni adattate alle 
idee , e ai bifogni delle tribù ,1 che vivono prin- 
cipalmente colla pelea o colla caccia , c che 
hanno appena formata nozione alcuna di pro- 
prietà , faranno molto più femplici di quelle, 
che debbono- tver luogo , quando la terra è 
coltivata con regolare induffria , e quando è 
fermamente accettato il .diritto di proprietà non 
tanto nelle Aie produzioni , quanto nel fuolo 
tnedclìmo . - 

Tutt’i popoli di America, che pafTano prc- 
fentemente in rivifta , appartengono alla prima 
dalle . Quantunque però poffano tutti elTcr 
comprelì fotte la generale dominazione di fcl- 
vaggi : i progreffi , che avevano fatti nell’arte 
di proccurarlì dna lìcura e abbondevole fulfi- 
ffenza , erano affai difuguali . Nelle valle pia- 
nure dell* America meridionale , 1 ’ uomo appa- 
ri fcc in uno dei più rozzi Itati , nei quali Ila 
flato veduto mai , o nei quali polTà per avven- 
tura elìftere .. Diverfe tribù dipendono affàtro 
pel loro mantenimento dalla bontà della natu- 
ra . Non moflrano follecitudine , non hanno 
provvedimenti , e appena efercitano induffria 
alcuna per allìcurare quel che è neccff'ario a fo- 
flentarlì . I Topayers del ilrafile , i Guaxercs 
di Terra- Ferma , i Caiguas , i‘ Moxos , e di- 
verlì altri popoli del Paraguay fono alTitto all’ 
ofeuro di qualunque genere di .coltivazione-. 
Non femiiiano , nè piantano mai . Anche la 

cul- 
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cultura del manioc , della cui cadàda H fa il 
pane , è un'arte troppo imbrogliata pel loro 
ingegno , e troppo faticofa per la loro indo- 
lenza . Le radiche . che la terra produce da per 
fe lidia , i frutti , le coccole , e i Temi , che 
da lor raccolgono nei bufehi , infìeme con' le 
lucertole , ed altri rettili , che il caldo genera 
in un pingue fuolo inumidito, dalle frequenti 
p*<'ggre t prdetrtano loro di che oibarli per qual- 
che parte dell’anno (^). In altri tempi lì reggono 
rv. diantc la pefea , e pare, che la natura abr 
bu favorito I' oziolttà di lifFattc genti ^ onde 
colla l.beraliià dirpenfa loro i mezzi di ripara- 
re in quella maniera alle loro .neediìtà , i va- 
ili fiumi deir America meridionale abbondano 
d' irihnira varietà di pelei i più delicati . I la- 
ghi , ,e le paludi formare dall’ annuale traboc- 
camento dell' acque, li riempiono di tutte le 
d fferenti Ipecie , che vi rimangono racchiure 
come in una naturale conlerva^ per ufo degli 
abitanti . Si aggruppano in tal quantità , che 
in alcuni luoghi li prendono lenza il minimo 
»itiBziO {1} ; cd in. altri j trazibnali hanno fco- 

pcr- 


,(a) Nieuhi fF, hìftoir. of Brafil. Sitìion , 
Corejuifla de ùtrra firma p. j6. .Techtrs uic- 
tount of Paraguay. Curchill , Collegi, li. 134. 
Rib;.s , Uifirr/a, de los triumphos p. 7. 

(i) tjuamita del pefet nei finmi delf 
America feiUntrionale è così ftraordìtmria , che 
merita che {e ne dia una notìzia particolare . 

“ Nel 
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perco il modo d’ infettar 1’ acqua , col fugo di 
certe piatite,, per lo che i pefckfotio cosi am- 
tnaliati , che galleggiano nella fuperficie , e (ì 
pigliano colle mani (i). Vi fono delle tribù ^ 

che 

Nel MAragnon , dice il P. jicHgriA , i pefei. 
fina COSI Abbondanti , che fenz.A Artifìtia verterla 
fi poffono prendete con le mani -, ,, Nell' Orinocot 
riferi/ce il P. tìttmilU , altri nn infinita varietà 
dì altri pefei , le tefingginì vi fanno in nttmera, 
còsi predigiofi , che non pofib trovar parole per 
ejprtmerlo . Qnelli , 'che leggeranno il mia rac- 
conto , ,tnt acenferanno finzji dubbio et efagera- 
xjone ; ma po^o affermare y che fi contane con 
fatica , cerne fi contano le arene fitlle ripe dei 
fiume enede/ìmo . Si puh giudicare del loro nu* 
mere dal firprendtnte cenfitmo che fi ne fa ; 
poiché tutte le natjonì contigue al fiume , ed 
anche molte di tjuelU.y che ne fono in diftanz.a , 
. vi vanHo • in folla alla propria fiagione ; e non 
filamente vi trovano fuJfiftenzA durante ejud 
tempo , ma portano anche a eafa una ejuamitk 
grande di teftuggini , e di loro uova . Hift, 
de l'Orcnoquc tom. II. eh.* zi. p. H 
de la Condamine conferma qutflo ftejfo raccoflto, 
(i) Pi fine defirive due di cjuefte piantey 

il Cururuapo , e il Guajana-Timbo . E' ojferva- 
^ bile , che ejuantun^ue le dette piante producano 
^uefio fatale effetto fipra dei pefei ,'fino però 
COSI lontane dall’ effere nocive aha fpecie umanay 
fhe fi no fa ufo nella medicina con buon fic- 
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che hanno tanta acutezza d' ingegno da prefer- 
varli lenza fale» aiciugandoli e affumigandoli 
fu dei graticci a fuoco lertto (a). La qualità ge- 
nerativa dei fiumi nell’ America meridionale in- 
•duce moltilfimi dei nazionali a rifuggirli intor- 
no alle loro_ > dipendendo erti quali in- 

teramenre pel loro vitto da quel che le loro 
ncque portano in tanta copia (f>) . In quella par- 
te del globo non pare che la caccia lia Hata 
la prima indullria degli uomini , o il primo 
sforzo della loro invenzione, o fatica pet proc-' 
curarli il mangiare . Erano pefeatori prima che 
divencalìcro cacciatori ; e llccome. le occupazio- 
ni dei primi non richifdono l’attività c i ta- 
lenti , che lì ricercano nei fecondi , T popoli ifi 
tale flato moflrano di non pofl'edere nè il me- 
delimp grado di ardore nè l’ingegno medelì- 
mo per le nuove imprefe . Le piccole nazioni 
adjacenti al Maragnòne , e all' Orinoco , fcuo- 
^ - pronlì 

I 1 ' ‘ , V 

ceffo. Pilo lit>. IV. c. 88. Bancròft pe rammenta 
un altra chiamata tì/arree , la ejuale in ^ìccio- 
lìjfima quantità bajia a inebbrìare tutti t J>efcà 
a una dìftanz.* conjìderabtle , , dimodoché in po- 
chi^ minuti vengono a .galleggiare privi di mo- 
vimento nella Juperficie dell' acque ^ e fi prendono 
facilmente . Nat. bill, of Gujana p. io6. 

(a) La Condamine, i5^,Gurpilla ir. 57. 
Lem. edif. 14. Acugnì reUt. de la ri- 
v/er. des Amaz..o7!es , 1 j 8 . 

(b) Barrcte, ulat. de la Frane, equinox. 
pag. ijj.' 
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pronfT af primo afperto le piti inerti , de me- 
no intrlligcnti ^di entri gli Àmericar.i . 

Nclluna tribii , ecccteo quelle che fono con- 
tigue ai gran fiumi , può fullifltre in queltb 
znodo . La maggior parte delle n1^iolli Ameri- 
cane dirperfe per le fortftei dalle tjuali il loro 
paefe è coperto , non fi procacciano il vivere 
colla ftdia facilità. Sebbene tali forefie, e fpe- 
cialmente nel Continente meridionale di Ame- 
rica , fiano abbondantififimc df falvaggiume, vi 
vogliono non oflanrc sforzi confidcrabili d’ at- 
tività c d'aftuzia per Iiilcguirlo (4) . La ncceflità 
eccitò i nazionali alla prima , e loro infegnò 
poi la feconda . Divenne la caccia la loro prin- 
cipale occupazione ; c quella perchè addcftrava 
agli'efcrcizj vigorofi di coraggio, di forza, c 
di fagacità , fu giudicata una fu'nzionc non men 
necellatia , che onorevole . Pareva .anche fattà 
a polla' per uomini , che in ella erano alleva- 
ti fino , da’ primi anni. Un ardito e abile cac- 
ciatore va del pari nella fima con il più legna- 
lato guerriero , e la parentela ton «fio è (pef- 
fillìmo ricercata a prdierenza dcll altro Quelle 
invenzioni , che l’ ingegno dell’uomo aveva al. 
trove rinvemite per accalappiate'' o dillriiggefc 
gli animali Jalvatici , erano difficilmente ignote 
’ . -ì ; • ••.•■ agli 

I ». - 


(.a) P. Mart. dtc. p. Gunailla l i. 4. 
Acugna 1.156. ‘ ' • * ' 

(b) Clurlpvoi^- , ' Il/Jl. de la NouveÙ. 
Trance 1 1. 1 15. ^ ì • 

f 
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agli Americani . Mciurc fono eglino immerH 
ili quedo favorito cfercizio^ fca(;ciano lontano 
da iè l'indolenza lof naturale ; lì fvegliano ie 
potenze naftrulle , e il vigore delle loro menti; 
ed clTì diventano afFacfcndati , perreveranti , e 
indancahili .,La loro Grgacicà nel cercare la 
preda eccita la loro deftrczza nell' ammazzarla. 
La loro ragione ed i feufi elicndo codantcr 
mente diretti a quell' uni<:o feopo , la prima 
difpiega una tale fecondità d'invenzione > ed i 
fecondi acquiftano un grado d'acutezza sì gran- 
de , che pare cofa incredibile. Sanno difeernerc 
le tracce d' una dera > che può involarli agli 
occhi altrui , e le vanno dietro lieuramentc 
per le più -intricate forcHe . Quando attaccano 
apertamente gli animali , le loro frecce di rado 
(i torcono dalÌ 4 mira ; e quando s' ingegnano 
di raggirarli con arte,ò quah imponìbile, die 
fi falvino dai loro agguati (a) . In diverfe tribù 
non era permelTo ai giovani l' ammogliarli , 
finché non avelTero date quelle prove della loro 
abilità nella caccia, che li dichiarallcro fuor di 
dubjiiq; capaci di provvedere ai bilògni d' una 
famiglia'. Il loro cervello Tempre intefo a lam- 
biccarli , ed alTuctigliato dalla necelTità e. dall' 
emulazione produfie molte invenzioni , che age- , 
volano' grandemente il buQn*fucccfTo alla caccia. 

, s Jua 

(a) hiiZ ^ Tojag. de la Frane, etjttìnox.^ $ 7 . 
Pavics , dtfeov. ofe thè rhtr. - ef u4maK.. iKir- 
ch*s IV. ii8j. 
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La più (ingoiare di quelle è la feoperra d' un 
cerco veleno 1 nel quale intingono le loro frecce. 
La fetita più piccola fatta da quelli colpi infet- 
rati è mortale . Se per cafo intaccano fola- 
mente la pelle , il (angue fi fida , e fi coagula 
immediatamente , ed il più forte animale cade 
a terra privo di movimenro ; ed il veleno, ben- 
ché fia violento e foteilc, non palfi alla carne 
dell’ animale che uccide , la quale fi può man- 
giare con tutta la (ì^tirczza , e ritiene il Tuo 
fapore'e la (un qualità naturale. Tùhc le na- 
zioni lungo il' Maragnorrc , e 1' Oriiioco cono- 
scono quella compofizione > nella quale il pri- 
mo ingrediente è d fugo della radica del curarOy 
che e una fpecie di liana (a) . In altre parti di 
Ametica «fano il fugo del manchcnillo pel me- 
defimo fine ; ed anche quello opera un effetto 
non' meno -fatale . Apprell'o d’ un popolo, che 
^offiede tali fegreti , l’arco è più. di'lruttivo , 
che non è 11 mofehetto , e nelle Tue mani ad- 
deftrare fa grande drage d'uccelli e di bedie 
nelle forede d’ America . ^ 

Là vita pertV del cacciatore conduce 1’ uomo 
di grado in grado ad uno d.ito migliore .- La 
caccia , anche quando la preda è abbondante , 
e la ded-rezza dei cacciatore il più ammaedra- 
to , non pofTono forominidrare fc non un in- 
certo mantcnimeuto , il quale in alcune dagioni 

ri- 



la) ’Gumilla, II. 1. La Condamìnc , loS. 
Recherei). PhHofophicfu. i T. 159, Bancroft nat, 
hifi. of Cuju/ia i8i. 
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r mane afiatto lolpefo . Se il felvagglo fi fida 
o al filo arco per foftentarfi , egli e- la fua 
famiglia faranno rpclTc volte ridotti ad pftremi 
patimenti (i) . Non avvi regione fopra la ter- 
ra. 


(i) Fi fono efcmpj notabili delle calami- 
là', che fojjìrono le rozj^e nazjoni per la c^trefiia. 
Alvaro Nugnez. Cabeca de Vaca , nno dei piti 
.valorojì Jtvventurìeri SpagnuoU , rifedè ejuaji nove 
anni fra i felvaggi della Florida . Qasfti non 
canofeevano alcuna fpecie d‘ agricoltura . La loro 
fujftllenz.a era mi/ir abile , ed incerta. . “ 
vivono principalmente y egli dice, di radiche di 
differenti piante , che^f procacciano ton grande 
, difficoltà y errando di luogo in luogo por ricer- 
carie . Vecidono alle volte del falvaggiume ; 
prendono di, tonando in quando del t in 
cosi- picchia quantità , - che la loro fame offendo 
eccepiva , li coflringe a mangiare ragni , uova 
di formiche , vermi , lucertele , ferpi f una forta 
di terra untuafa : ed io fon perfuafo ,,chc fe in 
quejlo paefe ci f off ero delle pietre , le ingojer eb- 
bero . Confervano le fijche dei pefei , e delle ferr- 
pi y che riducono, in polvere , e mangiano . 
V unica (ìagione , nella quale non patifeano tanto 
per la carefiia , è quando un certo frutto , che 
efft chiamano Tunas , è nsaturo ; ed alle volte 
fino coflretti a viaggiare lontano dal luogo di 
loro abitazione per ritrovarlo . N^ufragios c. S. 
p. ZI. Ed in un altro luogo egli offier- 

va y ,che ffiene fpeffip fono ridotti a pajfare due o 
tre giorni fenza cibarli y c. X4. p«/ 7 *‘ ’ • . • 
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ca, che fpontaneameiue airuoiqo quel che 
richiedono i Tuoi t|ifo,gr)i. Nei dipi i più tem- 
peiati , c nei terpeni j piq fertili , è d’ uopo 
ch'egli eferciti la Iqa ipdqlfria , ed il Tuo an- 
tivedimento in qualche modo -, per aitìcurarlr 
una regolare raccolta di vettovaglia . L' efpe- 
rienza , che ne hanno fatta le nazioni felvagge^ 
ha fqperato la loro naiqrale avYerfìone alla fa* 
tica, eie ha corrette a ricorrere all'agricoltura, 
come aufdiaiia della caccia, In certe hiuazioni 
particolari • alcune piccole ttìbìk .polTono fq,(Tì* 
dcre con U pefea , indipendentenrente da qqa* ' 
dunque produzione della terra fattavi nafeere a 
forza d' indqftria ; ina per tutta l' Atserica ap- 
pena -s’ incontra nazione di cacciatori, che noti 
pratichi qualche fpecie 'd' agricoltura . 

Ia loro agticolrura però non é nè a 
ne laboriofa , Siccome il falvaggipme ed il pefee coicìvazì». 
fono il loro cibo*primiero , tutte le loro mire"*' 
nel coltivare tendono a cautelarli per una ac- 
cidentale mancanza di qqdli due capi . Nel 
Continente nreridionale d' America i nazionali 
rdlrignevano la Ipro indudria ad allevare al- 
cune piante , che in un pingue terreno e in 
un dima caldo venivano facilmente a maturiti. 

La prima di quede è il mais , molto ben co- 
nofc'* to in Europa folto nome di grano o 
miglio di Turchia , o Indiano, che è infìqica- 
tnente fruttifero, di una facile cultura, dilet- 
tevole al gudo, e che dà qn forte e fodanziale 
nutrimento. La feconda è il manioc > che ciC- 
Tee all^ grandezza d' un largo cefpuglio, o ar- 
bofedfo , e produce radiche foipiglianti in 

St.de^U uimtric.TomJI. Q qual- 
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qualche parte alle paflìnache . Dopo d’ eflerfene 
diligentemente fpremuto^ il fogo , quelle radi- 
che lì grattano in polvere , c poi fé ne forma 
una foctìle focaccia chiamata calTa da pane, il 
quale , benché inlipido al palato , non riefee 
un difpregevol cibo (^). Siccome il fugo del ma- 
iiioc è da per fc un veleno terribile , alcuni 
autori hanno decantato l’ ingegno degli Ame- 
ricani nel convertire una pianta nociva in un 
genere falutifcro. Noi dovremo però confide- 
' rarlo piuttollo come uno dei diipeVati cfpe- 
dienti per [ìroccurarlì la vita , ai quali la ne- 
cellìtà riduce le rozze nazioni ; e forfè gli uo- 
mini furono indotti ad ufarlo da una tale prp- 
grellìone, che toglie alla feoperta ogni'portfcnto. 
Vu’ altra fpecie di manioc è alfattò priva* di 
qualità velenofa , e li può rnangiare fenz’ altra 
preparazione , che quella d' arrollirlo fra le ce- 
neti calde. Quello probabiltnente fu il primo, 
che gli Americani qfallero come cibo ; ' e Ja 
necellìtà avendo di mano in mano infegnato 
loro r arte dì fcparare il pernÌQÌofo Tuo fugo 
dall’ altra fpecie , hanno veduta elTèr quella la 
più feconda', ed anche delle due piante la più 
nutritiva (i) . La terza è il plantain,il quale, 
( 'ben- 


.(n) Sloane , Hifl. of Jamaied , tntrod, 
p.iS. Labat •!.’ 394. A co (la , Hifi. Ind. occid. 
VAtur. Uh. IV. cap. ij. Uljoa I. 6i. Aublct , 
Mtmo'tr. fur'le manioc. Hìfi. dts phntes v.z.p.6^. 
(i) Jl Sig."fìrmìn ha dato fina deferì ~ 
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btncliè s’ innalzi alla grandezza d' un albero , 
crelce sì prefto , che in meno d’ un anno ri- 
compenfa riudqftria dell’ agricoltore con il Tuo 
frutto . Quando tifo è arroftito, (crve in luogo 
di pane , ed è nel medefimo tempo faporito , 
•c foiìanziofo (1). La quarta è il poiatoe ^ di 

Q • pui 
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.zJone accurata delle due fpecie di mamoc , co» 
un ragguaglio della fua coltivazione , al ^uale 
egli ha aggiunto alcune efperrenze , per ricono- 
feere le qualità veleno fe del - fugo eftratto da 
quella fpecie , eh' egli chiama la mordace cajft- 
vos ,,QueJìa fra gli Spagnuoli è conofeiuta col 
nome di Tuca brava . Defeript. de Surinam , 
tom. L p. 

(i) 'Il plantain fi trova in ^fìa , e i» 
uifrica , come in 'America . *’ Oviedo fofiiene , 
che 'non è una pianta indìgena del Nuovo Mon» 
do , , ma che fu introdotta nell’ Ifola Spagnuola 
l’ anno i^iG. da F. Tommafo di Berlanga , e 
eh’, egli la trapiant'o dall’ Jfole di Canària, dove 
i magliuoli originali erano fiati portati dall’ In- 
die orientali. Oviedo lib. Vili. cap. i. If opi- 
nione però di oicofia , e di altri naturalifii , che 
la contano per pianta Americana , pare meglio 
fondata. Aejafta Hift. nat. lib. IV. ’c. ai. Quefia 
era coltivata dalle rozze tribù in America , che 
avevano poca comunicazione con gli Spagnuoli, 
e eh’ erano prive di t^uell’ ingegno , che difpone 
gli uomini apprendere ^uel che è utile dalle 
Jiraniere nazioni. Gumilla III. pag. i8tf. Voy. 
de Wafer p.87. 
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cui fi conofce sì bene h culrura e la quallrl, 
che non v’ è bifognn Ji deferizione . La quinta 
è il pimento, piccolo albero , che fa unsi po- 
tante droga , t aromatica . Gli Americani , che 
a guifa degli altri abitatori de’ climi caldi (ì 
deliziano in quel che è generolb,c di piccante 
Japorc , giudicano yn tal condimento necefla- 
rio alla vita , e Io mefcolano copiofamentc 
con ogni iorta di cibo che prendono fa}. Qnefta 
erano le varie produzioni , ch« formavano il 
principale oggetto -della coltivazione fra t po- 
poli cacciatori nel Continente d’America , c 
con un moderato efercizio d’ attiva- e provida 
indufiria potevano dare un pieno fovvenimento 
ai bifogni di un popolo numcrofo . LTomiiii 
però avvezzi a libera t vagante vita da caccia-' 
lori , fono incapaci d’ applicarli regolarirentc 
al lavoro , e riguardano l'agricoltura come 
occupazione fecondaria c inferiore . Quindi è , 
che le prowifioni neceflàrie a rulTìflcrc c pro- 
venienti dalla coltivazione erano così limitate 
e fearfe fra gli Americani , che alla minima 
accidentale mancanza di buon fucceflb alla cac- 
cia , fi vedevano alle volte ridotti ai più fatali 
difaflri . Nell' Ifole il modo di foftenerfi era 
diffcrcntifiìmo . Non vi fi co^ofeevano quei 
grandi animali , che abbondano nel Coniinen- 
ic . Efiftcvaiio in elle quattro f^lc fpecie dj 
quadrupedi, oltre lyu fpecie di cane piccolo 

e mu- 

I 

m 
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(a) Gynjilla J 1 1. 1 17. Acofta c.zo. 
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e muco; ed il più grolla non eccedeva il co- 
niglio (a). L'andare a caccia d'una preds^così 
minuta non richiedeva nè sforzo d’ attività , 
uè coraggio . Nell' Ifolc il principale impiego 
d' un cacciatore era l' ammazzare gli uccelli , 
che nel Continente fono (limati ignobile di> 
vertimento , e lafciato unicamente per pafTa- 
tcmpo ai fanciulli (b). Quefta rarità d'animali é 
la lìtuazioné particolare iti cui erano gl' Ifo- 
lani , gli obbligavano a dipendere principaU 
mente dal pefee per avere.) di che nutrirC; e 
u’ erano provveduti dai loro homi , e dal ma^ 
re che li circonda. In alcune ftagioni partico- 
lari, la teduggine, i granchi ed altri pefei di 
nicchio, abbondavano in 'tal quantità, eh* ef- 
(ì potevano rofteiierd con quella facilità , del* 
laquilc compiaceli la loro indolenza (c). In al- 
tri tempi li cibav.uio di lucertole , c di var) 
rettili di forma anche ftomachèvolci(<f).'Gli abita- 
tori dell' Ifolc aggiungevano alla pelea un qual- 
che grado d'agricoltura. Il mais(i), il ma- 
. 1.' • . _Q .5 -niocy 

, , . . - 

' (a) ' Oviedo Hb. XII. in preem. \ 

(b) Ribas^ , Wy?. /« trìumphos p. 1 5,. 

De la Potheiie , ìi. 111. 20. 

(c) Oviedo l.yill. Cornerà hìjf.^tn. c.iih 

(d) Cornerà bìjl.j^en. c. 9. Labat 11.221. 

(i) E' co/a notabile , che jicofla mio dei 

piu efatti , e meglio informaìì Scrittori riguardo 
all' Indie occidentali afftrmài che il mais ^ ben- 
chi eeltivate nel Continente ^ non irn conofcìuto 

. > ■ rf 
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moc', cd alerò piante vi fi coltivavano nell* 
ftcflJ^manicra , che nel Continenre..ITutti quan<< 
ti „i frutti però della loro induftria uniti con 
quel che il Aiolo ed il clima producevano fpon- 
taneamente, erano di. uno fearfo pfefidio . Ben- 
ché gli Americani follerò molto parchi nel ci- 
bò?v duravan fatica a raccogliere .quanto ba- 
(èallc pel loro proprio conAimo; So pochi Spa- 
gnuoli venivano --a ftabilirfi in qualche diftrec- 
to , quella piccola aggiunta di bocche' fopran- 
numerarie votava Aibito.i loro miferi magazzi- 
ni ; e..porrava la caredia^ 

circolianze I comuni a tutte 'le nazioni 
iinplffe-** Selvagge d’ Americdv concorrevano con quelle i 
zione. che Mio già ràentovatc'i non folo a rendere la 

loro agricoltura imperfetti ^ ma a circoferive- 
rc il loro potere irt tutte le operazioni. Noli 
avevano animali domefiici > e non conofeeva- 
no l’ufo de’ metalli • 

' f n • Ne)lè 

' • '* , V '.rf. , ' Li w*. • 

m ~ ' '‘i"|r tir' / ~ ' i i~ ì i 

Tieil' Ifole , delie ejuetlì gli abitatori noti Avevano ^ 
mhr ri- -pane Cajfeda , Hill, nati lib; I V<--c. 1 6i 
Ma P. Martire, nel primo lib. della fua ^ prima 
Deca i che fu fcrìtto T atmo' 149J/.4/ ritorno dt 
Colombo dal fuo primo via^^ìSy ramntem'à éfpref- 
famente' ìfmair come una pianta t che ^coltiva- 
vano gl’ Ifolahi i e della quale face'^ano pane » 
Cornerà fimìlmente ajferijce j ch‘ erano irtfermati 
della' coltura del mah'i Hiftor.' 'gen.’-càp.' 28, 
Oviedo deferivo il mais , fenx.a dire che fojji 
Una pianta non naturale alla Spagnuola , lib.VIf. 
cap. r . . 
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Nelle al^re parti del globo l'uomo nello 
fo il più rozzo apparifee padrone delle create animali a<l. 

Cofe , perche dà legge a varie truppe d* ani- 
mali eh’ egli addomelìica , e riduce a Sogge- 
zione. Il Tartaro va dietrp alla fua preda Co- 
pra il cavallo , th’ egli ha allevato , o guarda 
i uumcrofi Tuoi armenti , che gli danno il vit- 
to ed il veftito . L’ Arabo ha refo il cammel- 
lo docile , e (ì prevale della fua collante ro- 
budezza Il Lappone ha addedrato la fua 
renna , perchè ubbidifea alla fua volontà ; ed 
i popoli di Katnchatka hanno inilruito i loro 
cani gel lavoro Quedo comando fopra le 
creature inferiori è una delle più nobili prero^ 
gative dell’uomo, e da numerarli fra gli sfor^ 
zi maggiori della fua feienza , e del fuo po«- 
tere . Senza di quedo il fuo dominici c im- 
perfetto . Egli è un monarca, che non ha fud- 
diti , un padrone che non ha fervi , e deve » 

efeguire ogni fua operazione col vigore ■del 
proprio fuo braccio . In tal condizione com- 
parivano tutte le rozze tribù d’-Àmerica. La 
loro ragione .era Sviluppata sì poco, e l’unio- 
ne così male accordata , che parevano non 
aver conofeiuto la Superiorità della loro na- 
tura^, foffrendo che gli animali ritcnelTèro la 
libertà , e non efercitando lopra alcuna fpecie 
di clTì la lorOj autorità . _Molti degli animali , 
per vero dire , che /ono!.dati f^ddomedicati nel 
nodio Continente, non elidono 'Hpl Nuovo. 

Ma quelli che fpiio ad' clTo ^ particola ri , non 
1) trovano ne così fieri , nè cosi formidabili 
da dover rimaner ,efcnti da fcrvitù . Si vedo- 

Q 4 
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no alcuni animali della medefifflt fpecle In 
àfnbiduc ì Continenti : ma 4a renna , che è 
-ftata domata , ‘e fottopofta al giogo in iJil 
emisferi , trafeorfe cottie fclvatica nell altro . 
Il bifon d' America è rhanifedamente della me- 
dellma fpccic , che il beftiartie a cofno dell aU 
tto emisfero (<«). Quello anche fra le piu irtcol- 
te nazioni del nollro Continente è (lato ad- 
domefticato; e l’uomo In confeguenza del fuo 
dominio fopra di clTo , puè efeguire le opere 
più laboriofc Con maggiore facilità > ed hà 
grandemente ' àccrefeiuti i metti di follenerll * 
Gli abitatori di molte regioni nel Nuova Mon- 
bo I dove il bifon abbonda , potevano averne 
ricavato i vantaggi medefroi . Non è di una 
natura cosi indocile , che non potcHè. ridurli 
A fcrvitc all’ uomo come il nollro bclliamc (h). 
Ma il felvaggio , che contihtia ih quel rorzO 
ftàtó , in Cui furono fcopcrti gli Americani* 
è nemico degli altri animali , e non già ad tf- 
fì fupcriorc . Li difpergc e li didrógge , c non 
fa Come moltiplicarli, ó governarli (c). Quella è 
forfè la più notabile dillinzlonc fra gli abitato- 
ri dell* antico , e del Nuòvo Mondo , e ferve 
à' un’ alta prova della preeminenza degli uo- 

• ,.mini 


(a) M. de Buffon htfi. fiat. Art. Bifon ^ 

(b) +ienncpin , nÒHvell. dèàoftr. p. 191» 
Xalin Voyog. dàm t‘ Amcr. fiptentr> i. 107. 

(c) M. de Buffon , hi fi. Hat. IX. 9f» 
Htfibir. fhìtofiph. & ftlitiqut dts dtnx Indti V 

ri. j < 54 . 
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Rìini tìictvìliti fopta quelli, che feguitatio ad ef« 
fere turtota incolti. Le più plaufibili operazio- 
ni dell* uomo nel cambiare o nel migliorate 
la faccia della natura , come anche i fuoi più 
notabili sforti nel * coltivare la terra y fono 
tfeguiti per mczto dell’ ajuto , eh' egli riceve 
dagli animali , che ha addomedicati ^ c che 
impiega nella fatica .. In virtù della loro pof- 
fànza egli foggióga il filolo reftìo , e conver- 
te il delerto o la maremma ih campi fruttife- 
ri . L'uomo però nel Tuo dato incivilito è 
così* avvezzo al fcrviglo degli animali domedi- 
ci, che di tadp avviene ch'egli ridetta ai gran 
benefizi > rictva . Se l' uomo ancht nel 

fuD maggiore raffinamento redaflc privo del 
loro utile minidcro , il Tuo imperio fulla na- 
tura dovrebbe in qualche modo cedàrc; ed egli 
ftcfTo rimarrebbe Un debole animate , incetto 
di come fufliderc , c incapace di tentare da fc 
queir imprefa che la loro affidcnza l’ abilita 
ad efeguire con tanta facilità. 

Égli è un artìcolo ancor ptohlfcmarico, 

H dominio dell’ uomo fopta degli animali , o mMui*. 
r ufo da lui acquidato dei' metalli abbia più 
contribuito a ingrandire il fuo potere . IgUo- 
nfi l’ epoca di queda imporrante feoperta ; e 
nel nodro emisfero ella è da noi molto rimo, 
ta k Sappiamo folo dalia tradizione, e da atcìl. 
ni idrumcnti .rozzi dei Uodri maggiori trova- 
ti ‘nel far degli feavi , che il genere untano 
non era originalmente informato dell’ ufo del 
metalli , e che ingegnavafi di fupplirc alla man- 
canza di effi > adoperando le felci , i nicchi j 

le 
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le dll'a , ed alcre fodanze dure per lì tnedefiin.' 

6ni , ai quali fervono i metalli fra le colte na> 
zioni . La natura è quella, che dà compimen-r 
to alla formazione d' alcuni metalli. L'oro» 
L’argento, il rame lì trovano nel loro perfetr 
to-liato nelle aperture delle rupi, .nei fianchi 
delle montagne , e nei letti dei fiumi . Quefli — 
furono 'per confeguenza i primi egnofeiuti me-, 
talli, c i primi a metterli in ufo. Ma il ferro, 
il più utile di tutti gli altri, ed al qqalel'uo* 
mo è più debitore , non viene mai feoperts 
nella fua forma perfetta. Groflo ed afpro com’è, 
biiogna che palli per due laboriolìdìme prove» 
prim^ che divenga atto, ad elTerc adoperato. 
L’uomo era informato degli altri metalli an- 
che- prima che acquillallc T arte di lavorare il 
ferro , e che arrivaflTe all’ acutezza di perfezio- 
nare un’invenzione, a cui è debitore degl’ in- 
ftruenenti , coi quali foggioga la terra , e 'co, 
manda a tute' i Tuoi abitatori. In quella però, 
liccome pure in molte ■altre cofe , gli Ameri-; 
cani erano notabilmente inferiori. .Tutte le fcl- 
vagge tribù fparfe fopra jl Continente c per 
ri fole, non conofeevano punto i metalli, che 
il Aiolo produce in grande abbondanza, tolto- 
ne alcune piccole quantità d‘ oro , ,chc racco-t 
glievano dai torrenti, che (cendevanq dallc'lo- 
ro montagne , c eh' erti lavoravano- come per 
oinamento... Le. loro invenzioni per fupplire a 
quella mancanza erano Aerili- e difadatte. La 
più femplice operazione riufeiv* per lorod’im- 
mcnla difficoltà e fatica. Il tagliare un albero 
non con altri iAtumcnti» che , con accette di 

pfe- 
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pietra domandava il lavoro d’un mefe . Con- 
lumavano degli anni nel dar figura a una ca< 
noa, o nell' incavarla, c bene fpcfTo quefta co- 
minciava a marcire * prima chd potefler finir- 
la . Le loro opera2Ìoni nell’ agricoltura èrano 
iti. ugual modo lente e difettofe . In un paefe 
coperto di bofchl , ripieni del più duro legna- 
me, il ripulimento d’un campicello desinato 
alla 'coltivazione ricercava'. gli sforzi anici d’una 
tribù t ed era un lavoro di molto tem|?o , e 
fatto con grande affanno ^ Cosi occupavanfì gli 
uomini i e la loro indolenza (i contentava di 
travagliare in una rhaniera affai imperfetta . La 
coltivazione fi -lafciava alle donne , le quali 
dopo d’aver vangato i o feommoffo il campo 
con zappe di legno , e pali induriti al fuoco ; 
lo fjeminavano e Io piantavano ; febbenC il ger- 
mogliare ed il crefeer^ lo dovevano più • alla 
bontà del icrreno, che alla loro indufiria non 
dirozzata. 

' L’ agricoltura , ' anche quando la forza dell’ 
uomo è fecondata da quella degli animali^ che 
ha fottomcflì al giogo , c che il fuo potere è 
accrefeiuto dall’ ufo dei varj inflrumenti , dei 
quali la fcopcrta dei metalli l’ha provveduto > 
è Tuttavia un’ opera di grande fatica* c ci vuole 
anche il fudore della Tua 'fronte a rendere fe- 
conda la terra . Non è maraviglia adunque che 
popoli privi di quelli due vantaggi abbiano 
fatto un 'progrdfo si piccolo nella coltivazione* 
e che fi debbano confiderarc come obbligati pel 
loro foflcntamenro più alla pelea cdalla caccia, 
che ai frutti ‘della locO'fatàca& ■ - r 

Da 
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Da quella didinzione del modo di ruflìAere 
fra le rozze Americane tribù , fi può dedurre 
la forma , o lo fpirito delle loro politiche in- 
flituzioiii , e rir^tracciarr 1’ origine di varie cir- 
cofiatize di difiinztoni fra loro , e le uaziorri 
piu incivilite . l . 

I. Erano gli Americani divifi io piccole in- 
(lipendcnci comunità . Quando la caccia è ia 
principale forgente del- nutrinacnto * fi ricerca 
Dna vtfta eftenfione di territorio per alimenta>- 
fr o» mimero grairde di gente . A miiura che 
gli uomini moltiplicano o fi unifeono, gli ani- 
mah fàlvatìci , ch’eglino vanno a predare, fce> 
mano , o fuggono in lontananza dalla compa- 
gnia dei loro nemici . L’ eccrefcimcnto di una 
focietà in fim/le fiato è rifiretto di fua propria 
natura ; ed i Tuoi membri debbono o difper-* 
gerfi come gli animali. che eflì infeguono, o 
darfi a un altro metodo di procacejarfi il vitto 
migliore della caccia . Le bcfiic da rapina fono 
di lor natura folitarìc e infociabili, non efeo- 
no fuori alla caccia -a branchi, ma fi tratten- 
gono in quei .nafcondigli delle forefie , dove 
lenza difiurbo pofloiw> andar vagando , e di- 
firuggere. Una nazione di cacciatori le lomi-j 
glia ncir occupazione , c nel genio . Eglino 
non pofibno forrnàrfi in immerule comunità , 
perchè farebbe impoflìbilc il trovare dei viveri, 
e dovrebbero anche rifpingcre ad una certa di- 
ftanza ogni rivale , che potefie ufiirp/Irc i do- 
min} , che confidcrano come lor proprj . Tal 
era lo fiato di tutte le tribù Americarre . In 
ciarcheduna trovavafi piccolo il numero, ben- 
ché 
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cW fonéro fparfc fopra vafti paefi ; (lavano 
molto difcofte 1' una dall' altra , c impegnate 
in perpetua ollilicà e rivalità , In America la 
parola nazione non importa Io llclTo lignifica- 
to, come in altre parti del globo ; c appropria- 
ta a piccole .focieti, forfè non eccedenti due 
o trecento perfonc -, ma che occupano |^roviii- 
cie più efiefe di alcuni Regni di Europa . Il 
paefe di Giiiana divifo fra un numero grande 
di nazioni non conteneva piu di venticinque 
mila abitatori . Nelle Provincie , che confinano 
con r Ofinoco fi può viaggiare per più 
ccntinaja^dì miglia, e per varie direzioni, fenza 
trovare una fola capanna , o oficrvare le tracce 
d'una creatura umana. Nell' America fctten> 
trionale , dove il olima è più rigido , cd il 
Aiolo pien fertile , la defolaziohe apparifire lem- 
pre maggiore . Lunghiflìmi viaggi di cento e 
mille leghe vi fono (lati fitti per pianure c fo- 
rche diìabitate (i) . Finché la caccia continuc- 

fà 



(i) La Muova Olanda ^ paefe che antica- 
mente era fola conofeiuto dì nome , è fiata io 
tjuefii ultirnì tempi vifitata da intelligenti ojfer- 
vatori . E' Jìtuata in una regione del gltfbo , rV 
cui deve godere tC un favorevole clima , poiclx 
fi fiende dai io. ai ^8, gradi di latit. fetten- 
' trionale, Quefio è un paefe di grand' e fi enfiane , 
e per la fua firma ejuadrat 4 , deve ejfere molto 
piti che uguale a tutta t Europa . / popoli y che 
ne abitano le dìverfe parti , pajono della mede- 

(ima 
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.rà ad tffTerc il principale meftifre , m*'cui fi 
confidi l’uomo per aver da nutfirfi , appena ^ 
.potrà dire ch'egli abbia occupata la terra (i). 



JtmA razxjt. Sorto wMnìfeftamente pi» r$z.zÀ delln 
ntaa^ìor parte degli Americani , ed hanno fatto 
fempre minor progrejfo nel raffinanfento , e nelle 
arti della vita . Non vi è in alcuna pa^te di 
si vafta regione la minima apparenz.a dì coltiva^ 
7 ,ione , Gli abìtatgrì fono si pochi , che il ^aefè 
pare ^uaji defolatr. Le loro tribù fono piu ri- 
prette di fucile dk America ; e dipendono per la 
loro Juffiflenz.a unicamente dalla pefea . Non p 
flabilifcono in un luogo fole , ma vanno vagando 
• attorno in cerca di cibo . Tutti due i fefjl ve- 
donfi affatto nudi , le loro abìtaxJoni , at- 
trezx.i ec. fono più femplici> e rouó dt tf utili 
degli Americani . Voyages cc. par Hawkcsworth 
tom. III. pag. 104. in 4to. Qnefio è forfè il 
paefe , dove l' uomo è fiato /coperto nel più an- 
tico fiato del fuo progreffo , ed efibifee un mife- 
rabile faggio della Jua condàtjone , e delle fue 
potenx.e in quella età intuita . Se epuefio paefe 
farà più pienamente efamìnato dai futuri navi- 
gatori ^ il confronto dei cofiumi de’ fuai abitanti 
con quelli degli Americani •, fervirà di grande 
inflruzJone nella fioria dell' uman genere , 

(1) Il P,' Gabriello Mar e fi , che viaggiò 
d.tlla fua fiaz.ione fra gl Illinefi a Machillima- 
kinac , de/crive così l’ afpetto di ejuel paefe . 

Noi abbiamo camminato dodici^ giorni fenza 

in- 
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li. Le nazioni , che dipendono dalla caccia, 
uon hanno idea di proprietà . Siccome pii ani- 
mali, dei qu.ili il cacci.»core fi p.ilcc , non lo- 
ro allevati focto la Ina inrpczionc , nc gover- 
nati dalla Tua cura , non può egli pretendere 
un diritto fopra di loro , quando feotrono co- 
me falvatici pel bofeo . Dove la cacciagione è 
così numeVofa , che può prcnderfi fenza inco- 
modo , gli uomini non penfano mai di appro- 

priaid 


incontrare una fola umana creatura. ^Ue volte 
noi ci trovavamo in vajìi frati , dei ijuali non 
fi fotevd vedere il fine , r tra i tonali' Jcorrevànt 
molti rufcelU , e fiumi , ma fenz.a alcuna firada 
fer condurci . Alle volte eravamo obbligati ad 
aprirci un pajfo tra le folte forefie , tra i cefpu- 
gli y pieni di rovi e di fpine . Si doveva di 
quando in quando pajfare per profonde paludi , 
nelle quali refiavamo immerfì fino alla cìntola . 
Dopo la fatica del giorno era il noflro letto la 
terra , o poche foglie , ed eravamo efpo/ii al 
vento , alla pioggia , e a tutte le ingiurie dell’ 
aria. Letcrcs édifiantes p. 300. Il Doti. Brickclt 
in una feorfa , che fece dalla Carotina fetten. 
trìonale verfo le montagne nell'anno 175Ò. , 
viaggio fedici giorni fcnz.a imbatterfi in anima 
nata. Natur. hiftory ol Norrh Carolina p. 3S9. 
Diego de Ordas , tentando di fare uno fiabili- 
mento nell' America meridionale 1 ‘ anno ,1331. > 
marcio cinquanta giorni ptr un puefe fenx.a un 
fola abitante . Hcrrera dee. j. llb. 1 . c. li. 


Non infl>r- 
mari della 
idee di 
proprietà . 
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priarfi quel che e di poco valore , C di agevole 
acquilo . Dove ella e co$ì rara , che la fatica 
o il pericolo della caccia richiedono gli sforzi 
unici di una tribù o di un villaggio , quel ch9 
fi apamazza è in corqunc , ed appartieni; ugual- 
Jpenre a^ tutti quelli , che per la loro dcllrc^za 
o pel coraggio hanno contribuirò a quel pra- 
fpcro rucccifo di feor reria . Tutte k forefte 9 
tutri i luoghi da caccia , fgn giudicati proprie» 
tà della tribù : ed ella ha il titolo d’cicluder- 
i)€ ogni nazione rivale . NefTuno individuo per- 
ciò fi arroga il diritto fopra il didrecto di al- 
cuno di quedi luoghi con preferenza de’ Tuoi 
concitr^diini . Tutto appartiene ugaalroente 4 
tutti ) e tutti vi vanno coins a un generale e 
indivifo fondo jn cerca di fodentamento . J 
medefìmi principj , fu i quali regolano cflì la 
Ipt* inaflìma »ccupa;;ione , fi edendono a quel 
che è fubordinato . Neppure 1 ’ agricoltura ha 
introdotto fra loro una completa udea di pro- 
prietà • eli uomini vanno alla caccia ; le don- 
ne lavorano infietne; e dopo che elleno fi fo- 
lio didribqitc l’ opere nel tetqpo della femcnT 
za , godono poi dcjla raccolta in comune. Ap- 
predò alcune tribù il prodotto delle terre col- 
tivate j è depofitato in un pubblico granajo , 
e divifo fra loro a dati tempi Iccondo i loro 
bifogpi (i) . ApptcfTo altre, benché vi fi ac- 

cu- 


^ (1) U forffmtttte fofpetto , che U comu- 

nità dei beni ^ e il mt^^az,zJna indivifo (inno 

fo- 
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cumulino delle Teparate provvifioni , non ac- 
quiftano un diti(to Tale cfclu(ìvo di proprie-» 
St.degìi ^meric.Tom.IL R tà ^ 

y 


folamerne cotiofciutì fra le piu rot.t.e tribù dei 
cacciatori ; e che /abito che H accjuì/ia /’ idea 
di gualche fpecie d' agricoltura o di regolare in-, 
du/lria , j' introdfeca l altra idea ef ufi diritta 
efclufìvo di proprietà /opra dei loro frutti , Jidì 
confermano in tjue[ìa opinione le relaiAoni , che 
ho ricevute riguardo allo (iato di proprietà fra 
gl' Indiani , nelle dij/èrenti/fme regioni d‘ Ame- 
rica . 1 / idea dei noxjonali del Bra/ile concer- 
nente la proprietà è , (he fe alcuna perfona col- 
tiva un campo , <]ut/la fola ha da goderne il pro- 
dotto , fenzjt che ne/fun altro vi abbia titolo a 
pretenderlo . Se un individue o una famiglia 
va alla caccia 9 alla pefea quel che è, prefo 
appartiene all' individuo , o alla famiglia ; e non 
ne comunicano alcuna parte , /è non che a' Ca- 
pe elfi , 0 ai loro -parenti t ^che fono ca/ualmenta 
indifpo/li . Se alcuna perfona del villaggio vu 
alla loro capanna , può liberamente /edere , i 
mangiare fenzA domandarne lic(nz.a . Que/la però 
è la confeguenza del loro generale principio di 
ofpitalità ; poiché io non ho mai e/fervato fpar- 
tìz,ìone veruna eli quel che ctefee fu i bro cam- 
pì , 0 del prodotto della caccia , che pote/fi con - 
/ìderare come il rifultato di qualche idea rifguar- 
danie la comunità dei beni . contrario fona 
e/fi tanto attaccati a quel che /limano loro pro- 
prietà , che farebbe infini tamevte pericolofo l an- 
dare 
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tà , che 'poflàn godere del fuperfluo quando 

ì loro vicini fi trovano nella ueccllìcà. Cosi le 

di- 


iare ad ujuryarlo . Per guanto he veduto o fett- 
tifo , non vi è tribi* d' Indiani nell' Atne~ 
rìca meridionale , fra i ijttali xjuefia comunità 
di beni , che è fiata s} grandemente ejaltata , 
fa conofcÌHta . La circofanzje del governo de' 
Geftiti , eh' era la fin afpra agl' Indiani del 
Paraguay , fu la comunità dei beni che quelli 
introdujpro . Quefla ripugnava' alle 'idee origi- 
nali di ejuel popolo , ch‘ era informato dei diritti 
di privata efclufiva proprietà , e che perciò fi 
fottopofe con ripugnam,a ai nuovi regolamenti , 
che lì diftruggevano . MS. del Cav^ de Pioto 
J)reflo r Autore . Il pojfejfo attuale , dice un 
Mìjfionatio j che dimorò, parecchi anni fra gl'in- 
diani delle, cìnejue naxjoni dà un dritto al ter- 
reno ; ma ogni volta che il pojfeffòre ftìma be- 
ne lafciarlo , un altro ha buona ragione di 
prenderlo come quegli che lo rilafcia . Quefia 
h^ge 0 coflume non foto riguarda laierra par- 
ticolare , nella ^uale colui fabbrica ' la fua cafa^ 
ma anche il fuo^ terreno defi nato a piantarvi . 
Se un uomo ha preparato un pez.z.o particolare 
' di terra \ dqve egli penfa di fabbricare y o di 
piantare in futuro , neffuno ha il diritto di tno- 
lefiarlo , e molto meno ha diritta fopra i frutti 
della fua fatica finche non apparifea chiaro , 
eh' egli • ne lafcia volontariamente il penfiero . 
JSlon ho- pero udito mai parlare d' alcun formale 

<cen- 
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diflinzionì , che mfcono dalla difuguiglianza 
delle polTèifioni , non fi conorgono. Il (cr- 
imine f/Vco o povero non entra nel loro lin- 
guaggio ) c non avendo l’ idea di proprietà , 
non fanno neronaeno quello , che è il grande 
oggetto delle leggi c della polizia , come fu 
il principale motivo , che indufie il genere 
umano a ftabilire i yarj ordini d* un regolato 
governo , < ' 

III. Un popolo in quello (lato ritiene un «entimea» 
fentimcnto profondo d' uguaglianza , e d’indi* 
pendenza. In ogni luogo, dove l’idea di prò- « 
prictà non è ftabilita , non vi può cllere di- a,n^'^**** 
llinzione fra gli uomini , eccetto quella , che 
nafee dalle, qualità perfonali ; e quelle pollb- 
no rifpleudcre folamente nelle occafioni , che 
de mettono in cfcrcizio . fjet tempi di peri- 
eoli , o negli affari fpinofi , fi va a confulta- 
Tc la prudenza o refpcricnza della vecchiezza, 
che preferive le milure da prenderli . Quando 

R 2 * cfl[i 


contTAtto eP un Indiano col! altro nel loro' fiato 
naturale .. / limiti à’ ogni luogo fon cìrcojeritti, 
vale a dire è conceduto l' andarvi a. caccia fin 
dove i incontra un fiume da ' uria parte , 0 una 
montagna dall' altra . Quefta fpecìe d' aja è oc- 
cupata , e refa migliore dagl individui , e dalle 
loro famiglie. GP individui , e non la comunità 
hanno f ufo e il profitto delle loro fatiche , 0 
della loro preda alla caccia . MS. di Mr. Hawley 
iSideon prefib I' Autore . 


zotlbyCo'- 


tC« Sloàa dì j4merìcA 

tflì s’ acc.impano coiuro il nemico ?!cl loro 
paefe , il guerriero del più applaudito corag- 
gio conduce i giovani alla battaglia (a). Se efeo- 
iio fuori pct andare in corpo alla caccia , il 
più provato , e il più avventurofo cacciatore 
è il primo , e dirige i lor movimenti . Nelle 
ftagioni però di tranquillità, c d’inazione, quan- 
do non vi c motivo di fpiegare quefti talenti, 
celTa qualunque preminenza j ed ogni minima 
circoftanza dinota , che tutti i membri della 
comunità fono uguali . Vanno veOiti tutti nel- 
la ftefla foggia; (i cibano nello QdVo femplicc 
modo ; le loro cale , ed i mobili fotio efat- 
tamente i rnedelimi, poiché la difuguaglianza 
dei podènì.non può partorirvi diftinzione ve- 
runa . Quel che forma la dipendenza in una 
parte, o coftitmfee la luperiorità in un’altra, 
non fi conofee fra loro . Tutti fono liberi, 
tutti fentono d' eller tali , e foftengono con 
fermezza i diritti di quello (lato (h ) , Il fentimen- 
ro d’indipendenza c (colpito così profonda- 
mente nella loro natura , che nefiìin cambia- 
mento di (lato può (radicarlo , c piegare le 
loro menti alla fcrvitù , Avvezzi ad cflère pa- 
droni ailuluci della loro condotta, riculano dì 
efeguirc gli ordini d'un altro; c non avendo 


. mai 



(a) Aco(la> hìjì.n. c. "ip. Stadius , hìft. 
J5ra/ìl. 1. II. r, 13. Debry III. p. 10 . 

(b) Labat, /T. iz-j.. Btìckcìì.^ hìfi. of Ca- 
rolina , 3 1 o. " ■ ■ 
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mai conofciuc^ la coinraddiziune , rdcrj^iuno 
di lottometterfi a chi li corregge (i) . Molti 
degli Americani , quando videro ch’erano trat- 
tati come fchiavi dagli Spagiiuoli , morirono 
dt- dolore , c molti per difpetazione li ucci- 
fcro (a) . ~ 

IV. Fra un popolo di quella Torta il go- 
verno può allumere poca autorità ; ed il Tcn- 
timento della civile lubordinazione ha da ri- 
manere molto imperfetto . Dove non fi cono- 
Icc , o fi conccpifcc rozzamente l’idea di pro- 
\ prietà,e dove le fpontance p'ruduzioni della terra, 
' ed i frutti d’ indù (Irla fono confidcratì come 
appartenenti al pubblico fondo , appena vi può 
rllcrc un motivo di contefa e difculfione fra 
i membri della ftelTi comunità , che richicg- 
ga la mano dell’ autorità , perthe fi proceda 
.“ilT aggiuibmemo . Quando ,ii diritto di fepa- 
rato cd cfclutivo polldlo non è introdotto , 
non efifte l’oggetto grande della legge, c del- 
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(i) Quejla dìjftret/z^a di tcmperamtnto fru 
gli Americani , e i Negri è tanto vìjibile , che 
è divenuto un- proverbio nell' Ifolt francefi il 
dire : “ Regarder un Jauvage de traveri y c' efi 
le battre ; le battrei , c’ ejl le ttter ; battre un 
negre , c ejl le nourrir „ . Ducerete, lom. II. 
pag. 490. 

(a) Oviedo ^ /. IIL c. 6 , Vega, Corujuijia 
de la Florida y 30. Uenzon.' biftor. Nov, 
Orb. l. IF. e.ig. ... 
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la giurirdlziotie. Quando fono chiamati al cani* 
po o per loro propria difefa , o per invade- 
re i territori dei loro nemici ; quando fono 
impegnati nelle fatiche o nei pericoli della cac- 
cia > i membri d' una tribù s' avveggono di 
effer parte d’ un corpo politico ; fon perfuafi 
della loro connellìone con i compagni j ed 
operano ad elTì congiunti, feguitando c rifpet- 
tando queliti che G didinguono nella condot- 
ta e nel valore i Nei tempi però che feorrono 
di mezzo fra tali sforzi i fi ricordano diHìcil- 
tnente dei legami della politica unione (i) ^ 

r Mef- 

i 


(i) La dtfcrixjone dello, flato politico del 
popolo di Cirtaloa fomtglìa perfettamente a tjHelld 
degli abitanti dell’omerica fetteiuridnale ; “ Non 
hanno nè leggi i nè Re ^ dice un Mifftonario , 
che dimorò lungo tempo fra e(ft , per punire al^ 
cuti delitto , nè vi è fra di loro veruna fpecit 
d' autorità o di governo politico per r affienarli 
in gualche parte della loro condótta i £’ vero 
che riconofeono certi Caficchi , che fono i capi 

delle loro famiglie o dei villaggi ; ma la loro 

autorità apparifee principalmente in guerra , e 
nelle fpedizJcni contro i loro nemici, i Quéfla 
autòtità i CaJtCchi /’ ottengono non per diritto 

ereditario , ma in grazia del loro vaierà alla 

guerra , 0 pel potere e pel numero delle loro fa~ 
miglio , e parentele * Debbono alle volte la loro 
preminenza alla loro facondia nel raccontare lo 
pròprie lor gefle . Ribas hiftor. de los triumphos 

pag- 
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NcfTuna forma vifibile di governo vi è (labili- 
lira. I nomi di magidraco , e di fuddico' non 
fono in ufo. Pare che ognuno' goda la fu» 
naturale e intera indipendenza . Se viene pro- 
pello un progetto di pubblica utilità , i mem- 
bri della comunità fono lafciatt in libertà di 
fccglicrc , fé daranno mano o no per metter- 
lo in cfecuzione . Non .vi è llatuto , che im- 
ponga alcun ^fcrvigio come dovere, nè legge 
coattiva , che gli obblighi a farlo . Tutte le 
loro rifoluzioni fon volontarie , e fi dipartono 
dairimpulfo delle loro menti (4) . In quelle roz- 
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pag. Il, Lo finto dei Chiquìtos nell' AmericA 
meridionale . è appunto il medejimo . •* Non. 
hanno forma regolare di governo 0 dì vita ci- 
vile . ma in afari dì pubblico bene afcoltano il 
configlìo dei loro vecchi , e ordinario lo fe- 
guono . La dignità del Caficco non è ereditaria^ 
ma conferita fecondo il merito , come ricomptnfa 
del valore nel guerreggiare . V untone fra lora 
è imperfetta , La loro foeietà pare una repub- 
blica fenz^a alcun capo , *nella tjuale ogni indivi- 
duo è padrone di f$ y ed il minimo dijguflo lo 
ftpara da tjuelli , con i ejuali era creduto con- 
ntjfo . Rclacion hidorical de las mìllìones de 
los Chiquitos por P. Juan Fernandez p.51. J3. 
Cosi fono difierentìfjìmi climi , cjuando le na- 
zjonì fono in uno fiato fimile di foeietà , le loro 
infiiiuz.ioni ed ,il civile governo ajfumono la 
fifjja forma . 

(a) Charlevolx', hifioir. de la Nouvell, 
Frane. III. z66. , , 


i(»4 Ster/4 di ^merlcd 

ze focictà fion fi è m.ii fatto il primo paffo 
allo fiabilimcnto d' una pubblica giurifdizione . 
li diritto della vendetta è rilafciaro alle mani 
private (a) ; e quando fi commette una violenza, 
o fi fparge del fangue , la comunità non af- 
fumc il potere o d’ infliggere , o di minorare 
la pena . Appartiene alla famiglia , o agli ami- 
ci della perfona ingiuriata o uccifa , il vendi- 
care il forte, o raccertare la riparazione of- 
» fetta dall' aggrclTore . Se s’interpongono i mag- 
giori , lo fanno per configliare , non per de- 
cidere ; ed anche di rado fi porge orecchio ai 
loro pareri ; poiché ficcome c giudicata pufil- 
lanimità il foftrire, che un offenfore fé la pafTì 
impunemente, il rifemimento perciò è impla- 
cabile, e perpetuo (^). L'oggetto del governo 
fra i fclvaggi è piuttoflo al di fuori, che in 
cafa . Elfi non mirano a mantenere l* ordine , 
e la polizia interiore con pubblici regolamen- 
ti , e con 1' cfcrcizfo d’ autorità permanente , 
ma s' ingegnano di preferTare T unione fra i 
membri della tribù , acciocché polfano invi- 
gilare ai movimenti dei loro nemici, ed ope- 
rare contro di eflì di concerto, e con vigore. 

, Aquaipo. Xal cja la forma dell’ordine politico ftabi- 
•arequ^t Jito fra la maggior parte delle nazioni Ame- 
«lercrizi*. ricane . Si ritrovarono in quello flato molte 


—11 1 - mi 

(a) ' Herrera dee. S. /. IV. c. 8. 

(b) Charlcvoix , ìoifi. de U Nouv. Frane. 
III. lyi. Lafitau , 1 . 486. Caflani , hiJior/4 
del MKeve rtjno de Cranada 3 116. 
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delle tribù fparfe per le vade provincie, che 
S'dlendono al levante del Miflìflìpi , dalla fo- 
ce di San Lorenzo ai confini di Florida . In 
fomigliante condizione frano i popoli del Bra- 
ille , gli abitatori del Chili , e diverfe tribà 
nel Paraguay , e nella Guiana , e nei paefi clw 
vanno dalla foce ddI’Orinoco alla pcnifola di 
Yucatan.Fra un numero cosi infinito di pic- 
cole focictà vi poflbno eflcrc delle cofe par- 
ticolari , che codiruìfeano una didinzione , e 
denotino i gradi d’ una civile coltura e d’ un 
miglioramento . Ma il tentare di rintracciar- 
le , e di numerarle larcbbe vano , non cllcn- 
do finora date oflcrvatc da perfona capace di 
ben difeernere le minute e delicate circodan- 
*c , che fervono a didingucre le nazioni fo- 
migliantì r Una all'altra nel loro generale carat- 
tere , c nelle loro fattezze . La defcrizionc , 
che io ho data, s'applicherà con poca varia- 
zione alla polizia di qualunque popolo in Ame- 
rica , che alia pefea e alla caccia ha aggiuiic* 
un qualche grado d' agricoltura . 

Per quanto rozze , e imperfette pedano pa- 
rere quefte indituzioni, vi erano nondimeno 
molte tribù non tanto avanzate nel loro pro- 
gredb politico . Fra quelle piccole nazioni » 
che per la loro fullìdenza le ne danno alia 
pefea e alla caccia fenza alcuna fpecie di col- 
tivazione, la focietà era così informe, e il lo- 
ro fentimento di fcambievole dipendenza sì de- 
bole, che difficilmente fi può ravvifarvi alcu- 
na apparenta d'ordine c di governo. Son po- 
chi i loro bifogni , fcmplici i loro oggetti da 


A 


Alcune ir* 

regolari 

apparenze. 
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feguitare ; ù radunano in feparare rrìbù , ed 
agifcono infieme piuttofto per inftinto , per ^ 
abito* o convenienza, che per, formale con- 
certo ed unione . Appartengono a quella ciaf* 
le i popoli di California,! alcune delle picco- 
le nazioni nel vado paefe del Paraguay , e 
alcune delie genti alle ripe delPOrinoco , e 
fui fiume di S. Maddalena nel nuovo regno 
di Granata (a) . 

Ma febbene fra quelle poc’anzi mentovate 
tribù vi folTc appena un’ ombra di regolare 
governo , ed anche fra quelle , che ho de- 
fc ritte ,le prime , l'autorità lìa debole e con- 
finata a drettillìmi limiti, vi erano alcuni luo- 
ghi in America , dove ella era portata molto 
di là da quel grado , che fembra , naturale al- 
le incolte nazioni . Nel conlidcrare gii anda- 
menti , politici dell’uomo nel fuo dato feìvag- 
gio o incivilito , fi fcuoprono delle fingolari 
ed eccentriche idituzioni , che faltano fuori '' 
per cosi dire dalla loro dazione , e fc he fug- 
gono via tanto alla larga, che ci aUntichiamo 
invano per ricondurle, c rimetterle dentro al- 
le leggi generali d' alcun fidema ; o di render- 
ne ragione con quei principi , che induifeono 
fopra un' altra comunità in una limile fitua- 
zione . Se ne incontrano alcuni efempj fra ' quei 
popoli d’ America , che ho comprefi fatto la 
comune denominazione di felvaggi . Quedi 
o . ' efem- 


(a) Venegas, I. 6^. Lettr. èdìficant. II. 
176. Techo’s hiji. of Parag. Churchill VI. 78. 
Uiftoìr. gèn, des vojag. XIV. 74. 


* Dio ? d b‘y Google 






Libro Quarto . 167 

tfemp] fono cosi curiofi c importanti , che li 
defcrivcrò , e tenterò dì fpiegarne l'origine. 

Nel nuovo Mondo j come anche in altre i’»rticoiir. 
parti del globo , i freddi, o i temperati paefi aicuntdel- 
pare che (ìano la rclìdenza favorirà della liber- 
tàj^e delia indipendenza. In effi la mente 
ferma c vigotofa al pari del corpo . Gli uo- 
inini confapevoli della loro dignità , capaci dei , 
maggiori sfotzi nel foftenerla , afpirano aU’in- 
dipcndenza , e le loro inenti odinace fi piega- 
no con ripugnanza al giogo di fervitù . Nei 
ctin^' più caldi , dall' influenza dei quali l'urna- 
ha drlittura è tanto fnervata , che il piacere 
prefente forma la fuprema felicità , ed il me- 
ro ripofo è un godimento, gli uomini s'ac- 
quietano quafi fenza contrado al dominio d'un 
fuperiore. Se noi adunque procediamo da fw- 
tentrione a mezzogiorno , lungo il continente 
d' America , Vedremo la potenza di quelli, che 
fono rivediti d'autorità , crefeere^di grado in 
grado , e^ lo fpiriro del popolo diventare più 
docile e più fofTerente . Alla Florida Fautori, 
tà dei Sachemi , o Caficchi , o .Capi non fo- 
lo era permanente ,, ma ereditaria . Compari- 
vano da ornamenti particolari ; godevano pre- 
rogative di varie forte , e i loro fudditi li 
trattavano con quella riverenza , che popoli av- 
vezzi alla foggezìone portano ai loro padroni (a). 

. • i _ Ap- 


(a) Cardenas y Cano Erfayo CbronoL a 
U hìjiorta de Florida p. 46. Lemoine des Mor- 
gues Icoties Florida ap. de Brj. Charlevoix , 
dt U Nouvelle Frane. IH. 467. 
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Nat- ApprefTo !a nazione dei Natchez (icuata al- 
le rpingge del MilTìflìpi , (ì vedeva una dif- 
_ , ferenza di gradi affatto ignota alle tribù fec- 
rentrionali . Alcune femiglie riputate nobili go- 
devano d' una dignità ereditaria . Il corpo dei- 
popolo conflderavafì vile , c formato folo per 
tllcr fuddito . Quefta didinzione era contraflè- 
gnata da certi termini, che indicavano la mal- 
fiiha elevazione d’uno flato, e l’ ignominiofo 
abbiflàmeiito dall’ altro . I primi fi chiamavano 
Rirpcttabili, e i fecondi Stinkards,o fiano puzzo- 
lenti . Il Capo maggiore, in cui la fuprema auto- 
rità rifiedeva, riputato era un ente di fuperiore 
natura, fratello del fole, l’unico oggetto della 
loro adorazione . S’ accodavano a lui con re- 
ligiofo olTequio , e 1 ‘ adoravano come rappre- 
fentante la loro divinità . Il volere di lui era 
una legge , alla quale fi fottomettevano tutti 
con implicita obbedienza. La vita de’ Tuoi fud- 
diti dipendeva COSI afiolutamcntc da lui , che 
fe alcuno aveva incorfo la fua indignazione , 
gli prefentava d’ avanti , e con profonda umil- 
tà gli offriva. la teda. Il dominio di quelli 
Capi non finiva colla loro vira . I loro prin- 
^ cipali uffiziali , le favorite loro mogli infieme 
con molti fervi di grado inferiore , venivano 
facrificaci alle loro tombe , affinchè nell’ altro 
mondo potcflcro edere corteggiati dalle perfone 
medefime , che li fcrvivano in quedo ; e tal 
è la -riverenza , in cui erano tctiuti , che que- 
/le vittime incontravano la morte con grande 
alacrità, giudicando una rìcompciifa alla loro 
fedeltà , ed un’ fegno di didinzionc l’ edere de- 
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(Hnate aH accompagnare il loro defunto Slgno- 
re {a). Quello è il dirpotifmo perfetto, che con 
l'intero Tuo treno di ruperftizionc , d'arrogan- 
za , c di crudeltà è llabilito fra i Narchez 
per una fatalità (ingoiare quel popolo ha pro- 
vato le più terribili calamità , che proprie fo- 
no delle culte nazioni , benché non (la avan- 
zato in civiltà , e in cognizione più delle tri- 
bù , che gli danno vicine . Nella Spagnuola , N*irif«*le. 
in Cuba , c nelle più valle Ifole i loro Cafic- 
chi o Capi avevano grande potenza . La di- 
gnità era traTmeira per diritto ereditario di pa- 
dre in figlio . Avevano onori c prerogative 
conlìderabili . 1 fudditi portavano il fifpetto 
maggiore ai Caficchi , ed efeguivano ijoro or- 
dini (l;nza clitazionc o:ciferva (^). Andavano ab- 
belliti d'ornamenti particolari , e per mantene- 
re o accrefeere la venerazione del popolo, ave- 
vano l’accortezza di chiamare in ajuto la fu- 
perlHzione , per meglio confcrvare 1’ auprit^ . 
Pubblicavano i loro editti come oracoli del 
Cielo , e vantavano d’ avere la potedà di r»- 
golar le dagioni , e dì difpenfaie le piogge o ^ 
la luce del (ole , fecondo che i loro l'udditi 
ne avevano di bifogno , 

- . In 


(n) Dumont, Mèm, hìji. fftr U Louìpan, 
I. 175. Charlcvoix , hijioir. de la No/tv. Frane. 
III. 415. Lettr. èdif. 10. ic6. 111. 

(b) Herrcra dee. i . lib.I. c. 16. l'ib.lll. 
c. 44. p. SS. F'iia di Colombo c, jz. 
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In alcune parti de] Continepte la poteftà 
dei loro Caficchi pare che lì^ così ampia co- 
me nell’ Ifolc . In Bogota , che pggi è una 
Provincia nel nuovo fcgno di Granata efavi 
Babilira una nazione più conlìderabile di nu- 
mero , e più indruica nelle diverfe arci del vi- 
vere di qualpnque altro pppolo d’ America , 
Cccerruati i ^4cflkani , ed i Peruviani . SulTì- 
fteva principalmente per l’agricoltura. L'> idea 
di proprietà vi Ci era introdotta , e ne allìcu- 
lavano i diritti le leggi tramandate per tradi- 
zione, ed ofTervatc con efateezza (a) . Stavano i 
fttoi popoli in città grandi . Erano vediti de- 
centemente I, e le loro cafe polTono dirli co- 
mode in paragone di' quelle dei loro vici- 
ni . Si encomiavano ' gli efFerti di quello non 
ordinario incivilimento . Il governo ayeVa 
già prefo una forrna' regolare . Vi li vede- 
va '(labilità una giuri fdizione , che prendeva 
notizia dei diverli delitri , e puniyali con ri- 
gore . Bravi una didinzione di gradi . Il loro 
Capò , a cui gli Spagnuoli diedero il nome 
di Monarca , e che fé lo meritava in grazia 
del Tuo rplendore c della Tua potenza , rena- 
va con alloluca autorità . Lo lervivanp ufnzia- 
li di condizioni diverfe. 'Non compariva ‘mai 
in pubblico fenza un fvguito numerofo . Lo 
portavano in una" fpecie di palanchina » e in 
~ pom- 


(a) Piedrahita , hì/l. de U (onejMÌ^A del 
tiHtve Rejn» di Granada p. 48. ' 
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pompa grande , e lo precedevano ì forieri per 
ripulire la ilrada , e fpargerla di fiori . Quello 
ìnfulico trattàmcnro f.;cevafi con i regali , o 
con le calle, che riceveva dai fuddiri , ai qua- 
li il loro Principe era un oggetto di tanta ve- 
nerazione , che nefiuno di clTì ardiva di ri- 
guardarlo direttamente, e Ce gli avvicinavano 
con la faccia rivolta indietro (a). Vi erano altre 
tribù nel mcdtlìrno Continente, fra le quali, 
benché rneno avanzate del popolo di Bogoca 
nella coltura , e nella iftruzione , la libertà 
e l'indipendenza naturali all’ uomo nel Tuo fia- 
to felvaggip erano molto riftrette , cllèndóll ^ 
i loro Caficchì arrogata una fomma autorità'. 

Non è facile l' indicare le circoftanze^, o lo Caute dì 
feoprire le caufe , che contribuirono a intro- g“iari'7p^ 
durre , c a ftabilire in ciafeuno di quelli po'- parenze. 
poli una forma di governo cosi differente da 
quello delle tribù a loro vicine , e così ripu- 
gnante al genio delle rozze nazioni . Se le peY- 
fonc’ , che ebbero l' opportunità d’ oflètvarli 
nel loro «fiere originale , fodero fiate più at- 
tente e più difccrnittici noi avremmo rice- 
vuto da edè fu0ìcicnci notizie per ben guidar- 
ci in quella ricerca , Se i fatti d’ un popolo 
non informato dell’ ufo delle lettere non' fode- 
ro involti in una impenetrabile ofeurità , lì 
farebbe ricavato qualche ragguaglio da quella 
forgentc . Ma ficcome *non fi può raccogliere 

co- 



la) Hcrrera dee. 6. l.l. Cornerà hifi.e.yi'. 
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cofa , cbc foddisfi nè d<ii racconti degli Spa- 
gnuoli , nè dalle tradizioni dei popoli fieni , 
ci conviene ricorrere alle congerture per ifpic- 
garc le 'irregolari apparenze nello fiato politi- 
co della gente ,• che ho menzionata , Tutte 
quelle tribù , che avevano perduto la loro li- 
, berta naturale , abitavano nella zona torrida , 
Q in paefi ad cflà vicini ; c perciò fi può fupr 
porre che il clima avclfe qualche inflneirza per 
adattare i loro animi alla fervitù , che fpmbra 
eflcre. il deftino dell' uomo in quelle regioni 
del globo . Ma quantunque T influenza del di- 
ma più potente di quella di qualunque altra 
caufa naturale non fia da dilprecjarfi ; quefia 
fola non bada a dilucidare il punto in que- 
ftione . Le operazioni degli uomini fono cosà 
CQinpoftc , che non fi può attribuire la forma 
che prendono alla forza d* un iolo principio, 
c d’una caufa fola. Benché il difpotifmo in 
America fia rifirctto alia già detta zona , ed 
alle calde regioni che vi confinano , ho anche 
oflèrvato , che quelli paefi contengono diver- 
fe tribù , alcune delle quali poflèggono un al- 
to grado di libertà , ed altre ignorano affat- 
to il freno del governo . L’ indolenza e la ti- 
midità particolari agli abitanti dell' ifole , li 
rendevano così incapaci dei fentimenti o degli 
sforzi neceflarj per mantenere l' indipendenza , 
che non occorre il cercare alcuna altra caufa 
della loro umile fommiflìone alla volontà d'un 
fuperiorc . La foggezione dei Natchez , e del 
popolo di Bogota pare eflère la confeguenza 
d' una diverfità nel loro fiato da quello degli 
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altri Americani . Qudtc erano nazioni già fta- 
bilite , c rifedevano Tempre nel medefimo luo^. 
go . La caccia npii era T occupazione princi- 
pale dei primi , e gli ultimi pajono clTcrvifi 
appena fidati per una parte della loro fuflì- 
fìciua . Avevano fatto ambldue ^uefti popoli 
tali progreffi nell’ agricoltura e nelle arti , che 
r idea dì proprietà era introdotta in qualche 
grado infuna comunità, e pienamente filTata 
nell' altra . Fra gente in quedo (lato l'avarizia 
e r ambizione acquillano degli oggetti , e co- 
minciano a cfercitare il loro potere-, mire d’in- 
tcreflc lunugano T affezionato a fc (ledo , U 
dcfidcria di preminenza eccita l'intraprenden- 
te , e il 'dominio è ricercato da tutti due. 
Pallìoni incognite all’ uomo nel Tuo dato fcl- 
vaggio dimoiano l’avido ed ambiziofo ad ufur<^ 
pare i diritti dei loro compatrioti . Motivi , 
dei quali le itrcnire nazioni Tono ugualmente 
inconfapevoli, inducono il popolo a Ibtcomet- 
terd docilmente all' ufutpara autorità dei loto 
CaHcchi. Ma anche tra le nazioni, che fì ri- 
trovano in quedo dato , lo Tpirito dei fotto- 
podi non farebbed fatto tanto odequiofo , e 
il potere dei regolatori cosi illimitato, (c non 
vi avedè contribuito , la Tuperdizione . Per U 
Tua fatale induenza la mente di quegl' indivi- 
dui è depreda , c reda foggiogaro il Tuo nar 
turale vigore , c l’ indipendenza . Per la di- 
fgrazia di quel popolo, le cui indituzioni fo- 
no il foggetco della prefente ricerca , quedo 
potere l’avevan.0 in mano i loro capi. I Ca- 
icchi dell' Ifolc potevano mettere le rifpodq 
StMglijimtrie.Tom.il, S cb 
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ch(f loro piacevano in bocca dei loro Cerni» i 
O Dei; e non alcrimenre, che per la loro in- 
terpofizionc o in loro nome, imponevano qua- 
lunque tributo o gravezza fopra dei loro po- 
poli {a) . Il capo principale de' Natchez era il 
fupremo miniflro , e il rapprefentante del Sole 
loro divinità . Il rifpetto , che il popolo dì 
Bogoca portava a’ tuoi monarchi , pare inrpi- 
raco da un fupcrftiziofo rifleiro , poiché 1* erede 
prefuntivo dei regni \educavafi nei penetrali 
più interni del loro tempio maggiore, folto 
una difciplina così audera , e con riti cosà 
■ \ particolari , che tendevano a riempire ì fuddr* 
u d' altidìmi fentimenti riguardo alla fantità 
del fuo carattere , e alla fublimità del Tuo po- 
llo ((>) . La fuperdizione , che nel tempo il più 
rozzo della focietà j o era incognita a0tto , 
o li dìdipava in pratiche puerili, aveva.acquifta- 
to un tale afeendente fopra i popoli d' Ame- 
riea , che fi erano un poco avanzati uerfo il 
rafnnamento, che potè piegare le loro mentf 
•Ila fervitù, e nel principio della loro carrie- 
ra politica alToggettarli a un difpotifmo, non 
men rigorofo di quello , che è il 'dettino delle 
nazioni ridotte all’ultimo grado di corruttela, 
e di decadenza'. 

la loro Efaminate le poliriche iftituzioni delle 

■nc di tar , 

lafiuerra. lozzc tnou in America, il primo oggetto, che 

me- 


(a) Hetrera , dee. i. lìb. III. c, 3. 

(b) • Pit*drahita , f. 27. 
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menti attenzione ii è la loro arte 4i U 
guerra , e la loro provvida cura per la pub- 
blica ficurezza e difefa . Le piccole popolazio- 
ni fparfe (opra l’ America non fono lolamenr 
te indipendenti e fciolte fra loro , ma anche 
impegnare in perpetue oftilità l' una contro 
dell'altra (<*) . Benché prive dclfidca 4> proprie- 
tà conferita a qualunc^ue individuo, fono non- 
dimeno informate dei diritti di ciafeuna cor 
munirà ne’ fuoi proprj domirrj . Quello dirit- 
to lo credoiu} perfcttillìmo ed efclulìvo, c che 
autorizzi il poflèllore ad opporli alla ufurpa- 
zione delle vicine tribù . Siccome egli è delU 
maggiore importanza l’iiripedir loro il diftrug- 
gere o il difturbare la cacciagione nei loro 
bofebi ( riguardano quella naturai padronanza 
con occhio attento e gelofo,. Ma i loro ter- 
ritori non ellèndo eflclì , ne i loro, termini, 
efattamente legnati , inforgono innumerabili mo- 
rivi di contefa , che di rado Hnifeono fenza 
fpargimcnto di fangqc. Anche in quello fcra- 
.plicc c prirpitivo (lato di focietà , l’ interellc d 
una forgente di difeordia , e (limola fpdfo le 
.fdvaggc. tribù a prender le armi per rifpingc- 
re o per punire i riemici , che invadono le 
loro forcBe o le pianure , alle quali lì'fidà- 
DO per aver fullìllenza . 

L' intcrclle però non è nè più frequen- lor* moti. 
te, ne la più forte cagione delle continue olii* 

, Sa lità n«iia &u»r- 

• ra . 


(a) Ribas , hijl. de los friamphot p. cf. 
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licà fra le nazioni fclvaciche . Bifogna imputar- 
le alla pafiìone della vendetta , che nel pet- 
to dei fcivaggi s’ infuria con tanta violenza , 
che r avidità di sfogarla può cftcre ^nlidcra- 
ta come il dipinto carattere degli uomini nel 
loro (bto non incivilito . Vi fono circoftan- 
ze di prodigiola influenza s'i nel governo in- 
tcriore delle rozze tribìi , sì nelle loro efterne 
operazioni contro i foreftieri nemici , che con- 
corrono a render grata , e a fortificare quefta 
padìone fatale alla comune tranquillità . Quan- 
do il diritto di riparare ai proprj torti è la- 
feiato in mano di qualfìvoglia individuo , l'in- 
giurie fi rifentono con ecceflìva amarezza , e 
s'cfercita la vendetta con odinato rancore. Non 
l>ert«rpi-vi è tempo che cancelli|fla memoria d’ un’ of- 
fefa ; ed avviene affai di rado che queOa fi 
purghi in altro modo che con il fangue dell' 
ofFenforc. Nell' intraprendere le loro pubbliche 
guerre , le nazioni fdvaggc fon moflè dalle 
medefime idee ; e animate dal medefimo fpi- 
rito , che nel proccurare la privata vendetta . 

V Nelle piccole comunità ciafeun uomo è offe- 
fo dall’ ingiuria o dall’ affronto fatta al corpo 
del quale egli è membro , come • fc foflc un 
itifulto particolare al fuo proprio onore , e 
alla fua ficurczza . Il delìderio della vendetta 
fi comunica d^ cuore in cuore, ed in un trat- 
Dl qui n«. to degenera in rabbia . Le deboli focictà pof- 
iTre'nenè foltanto in piccole partite j 

loro guer- g perciò Ogni guer/icro conofee l' importanza 
del fuo proprio braccio fentc che.a que- 
Ao è confidata una porzione .coufidciabilc del- 
la 


ricopi Tcn 
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la vendetra pubblica . La guerra , che fra i 
regni grandi è fatta con piccola animoiìtà , 
dalle piccole tribù è fpinta con tutto T impe> 
to d'una dinenfìone privata, e il rifentimentq 
delle nazioni è implacabile come quello degt^ 
individui . Può alle volte clTerc diflìmulato o 
rcprcflb , ma non c mai eftinto; c bene fpef- 
fo quando meno s’ afpetta o fi teme , falcano 
fuori con raddoppiato furore (a) . Quando le 
incivilite nazioni hanno ottenuto la gloria della 
vittoria, o acquiftato un accrefcimcnto di ter- 
ritorio , pofTono terminare con onore 1» 
guerra. Ma ì fclvaggi non fono mai foddis- 
fatti , finché non eftirpano la comunità , .cho 
è r oggetto dell’odio loro. Non combattono 
per conquiftare, ma per diftruggere . Se s’im- 
pegnano nelle edilità , lo fanno colla rifolu- 
zionc di non vedere mai più la fàccia del lo- 
ro nemico in pace , ma di continuare la lite 
con eterna contrarietà (b). Il defiderio' della ven- 
detta è il primo , e cjuafi il folo principio , 
che il fclvaggio infpira negli animi dc’fuoi fi- 
gliuoli. Quedo crefee con elTì a mifura che 
s‘ avanzano nella vita : c ficcome la loro at- 
tenzione è diftratta da pochi oggetti , U defi- 

S 3 de- 


fa) Boucher , hi(l. nat. de la L^onvell. 
Frane, p. 9 5 . Charicvoix , hìft, de la Nouvcll. 
Frane. 111 . 115. Hennepin , meeurs dee Saavag. 

(b) Charlevoix , hi(i. de la Nohv. Frane» 
III. Golden I. leS. Bartcre p. 170. 
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derio itiedenmo tfcquida un grado di toTtt 
non con'ofciuta fra gli alrrì uomini , le padìo- 
ni dei quali vengono dileguate, o almeno in- 
debolite dalla varierà delle loro brame , ,e del- 
le occupazioni . Il dcliderio della vendetta * 
che s' impadronifee del cuore del felvaggio , 
raflbmiglia piiirrofto airindlnto di rabbia in un 
animale, che alla pjflìone d’ un uomo . Egli fi 
rivolge con cicco trarporto anche contro gli 
oggetti inanimati. I felvaggi fe colpiti vengo- 
no per cafo da una pietra , T afferrano coti 
un ecceffo di collera c procurano di sfogarvi 
fopra la loto vendetta. Se fon feriti da un dar- 
do HI battaglia , lo firappano dalla piaga , lo 
rompono, c lo mordono, c poi ne percuo- 
tono la terra (a). Rifpetto ài loro nemici, l’ar- 
dore della vendetta non ha mai limiti .' Sotto 
il deminio di quella paflìone Tuomo diventa 
il più crudele di tutti gli animali , non com- 
patifee , non rifparmia , c non perdona . 

La forza di quefta paflìone è cosi bene in- 
tefa dagli Americani medefimi , che cfTì vi fi 
abbandonano Tempre per eccitare i loro popo- 
li ad impugnare le armi . Se i maggiori di 
qualche tribù tentano di rifvegliare dall’ ozio 
la gioventù ; fe dtfidcra un qualche Capo d’in- 
vitare una rr.ano di guerrieri a feguitarlo per 
invadere nìn paefe nemico , le più perfuafive 


(..■) Lery ap. di £ry , JJI. zo8. Hcrrera 
dee. 1 . /. /7. f. 6. . . : , 
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Tagìoni della lorx} marziale eloquenza fon tira« 
tc dalla vendetta; „ l'-olTa dei noftri compa« 
trioti , effi dicono, giacciono infcpolec; il lo- 
ro letto infanguinato non è flato ancora mon- 
do : i loro fpiriti gridano contro noi; convie- 
ne pacificarli . Andiamo a divorare la gente , 
dalla quale furono trucidati. Non idate più a 
federe ozicfì in fu ‘i vodri drapunti alzate ' 
l'accetta, confolate le anime dei mortile di- 
t#loro che faran 'vendicate ,, (a). 

Animata da tali cfortazionì la gioventù pren- * ** 
de fubito le fue armi con veemente trafpor- 
to , intuona, la canzone di guerra, c arde aim- 
pazienza d' imbrattarli le mani nel fangue de* 
fuoi nemici . Alcuni capi privati adunano fpef- 
fo le loro piccole fquadre >, c invadono una 
tribù nemica fcnza confultare i regolatori del- 
la comunità . Un guerriero foto dimoiato dal 
capriccio o dalla vendetta imbraccia lo feudo, 
c marcia per diverfe centinaja di miglia a fbr- 
prendere , e a tagliare in pezzi un ramingo 
avvecfario (i). Le azioni d’un fcgnalaco gucr- 

'S 4 ric*> 



' (a) Chatlevoix , hìfi. dt U Nouv. Frane, 

III. zió» Lcry , ap^ de Bry 104, ‘ 

(i) ** Io ho conofcÌHto gl’ Indiani , dicé 

ma perfona bene informata 'del loro modo di 
vivere, e gli ho vedati andare' mille miglia col 
fola aggetto di vendicar ^ , per hofehi inaccejji- 
■bili j per colli , e montagne , per lunghi e fc^r 
brofi pantani , efpojii agli eccejjì del caldo e dei 

fred“ 
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riero in quelle feorrerie folicaric, formano be* 
ne rpedo la parte principale della ftoria cl'una 
campagna Americana (i) ; e i.loro maggiori 
moftrano della connivenza a quelle irregolari 
feappate , perchè tendono ad invaghire il loro 
popolo dello fpirito marziale » e ad avvezzarlo 
all* intraprefà , ed al pericolo («) . Ma quando 
la guerra è nazionale, c fatta per pubblica au- 
torità , le deliberazioni fono lente e formali . 
Si adunano i maggiori, comunicano i loro pa- 
reri con folenni parlate , efaminano matura- 
mente la qualità dell' imprefa , e ne bilancia- 
rlo le vantaggiofe o pregiudiziali confeguenze 

con 

freddo , alle' vicende delle jìagioni ^ alla fame e 
ttlU feto . Tal è il loro fempre fervido e vendi- 
cativo temperamento , che difprezjejtHo tutti que- 
lli incomodi come cofe immaginarie , quando 
fono cosi felici di guadagnar* il pericranio di 
■mn omicida y o di' un nemico , t di piotare gl' ìn~ 
Ufuieti fpiriti dei loro morti parenti . Adair * 
fiiftory of Amer. IndianS p. ijo. 

4 (i)i Nel racconto della famofa guerra- fra 
gli jilgoncbini e gf Jroche/i , le anioni di Ph^ 
Icaret celebre condottiero degli yllgonchini fatto 
la maggior parte da lui falò , o con uno o du* 
compagni fanno la principale comparfa . De la 
'Pothcric tom. I. p. 197. Coldc'n's hidoiy of 
live nations p. 115. 

(a) BoHù } voy. 1.14. Hennepin > Moeurt 
dts Sttuvag^ 41. Lafitau 11. 
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Con una porzione conlìderabile di politico di* 
fcernimentOj e di fagacità . •Confultaiio i loro 
facerdoti > e gl’indovini , 'e qualche volta an- 
che le loro donne . Se la determinazione è per 
la guerra, vi fi preparano con grande cerimo- 
nia. Un. condottiero s’offre di guidare la trup- 
pa , ed è accettato . NclTuno perù è coftretto 
a fcguitarlo . La rifoluzicne della comunità di 
cominciare le oftilità , non impone. 1’ obbligo 
ad alcun membro di prender parte alla guer- ^ 
ra . Ogni individuo è Tempre padrone del Tuo 
proprio operare ,* ed impegnali al fetTigio af- 
fatto volontariamente ( 4 ) . « 

Le maflìme , fecondo le qùali cflì regolano Modo dft 
la loro militare condotta , benché diffcrentiffi- 
me da quelle , che hàHino luogo fra le nazicK . 
ni più colte c più popolate, s'adattano al lo- » 
so fiato politico , e alla natura del paefe , iu 
cui agifeono . Non fi accamparlo inai in cor- 
pi iiumcrofi , poiché éiò ‘richiederebbe uno 
sforzo maggiore di Cautela e d' iodufiria di 
quel che fi pratichi • fra i felvaggi , alfine di 
provvedere alla loro fulfifienza durante una* - 
marcia di qualche centinajo di iniglia per ifpa- 
ventofe forerte , o un, lungo viaggio fopra i 
fiumi . Le loro^ truppe non fono mai iitgom- 
brate da bagaglio, né da magazzini dì pro.vvi- 
fioni . Ogni guerriero oltre le Tue armi porta 
una fiuoja , ed un Tacchetto, di mais pcfio,’e ^ 

• . • ■ cosi 



(a) Charlcvoix» hi/i. ds U liom. £rM»c* 
fri. li}. 
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così comparlfcc totalmente equipaggiato e 
pronto a qualììvoglia fervigio . A una certa 
diftanza dalla frontiera nemica lo dìfpcrgono 
per li bofehi , c fi nutrono col fclvaggiume 
che ammazzano , o col pefee che prendono . 
Nell' avvicinarfi ai territori della nazione , che 
intendono d'attaccare, raccolgono le loro fqua> 
dre , c s’avanzano con cautela Tempre mag- 
giore . Procedono Tempre per via di ftratagem- 
ma , ed’ aguato . Non pongono la loro glo- 
ria nell'invdlire i nemici con forza aperta» 
Il forprenderc , e il -diftruggerc fono il mcrii 
to più fegnalato del Comandante , c la più 
alta fuperbia de’ Tuoi feguaci . La guerra , e 
la caccia fi poilbno di^c i loro unici affari , 
. € li conducono col medefimo fpiriro , e con 
* Tarti medefime . Vanno dietro alle pedate dei 
loro avverfarj per le forefte . S’ ingegnano di 
' fcuoprire i loro ridotti , fi nafeondono nei fol- 
ci luoghi ad eflì vicin? , vi continuano a dare 
per molti giorni-; finché poffano precipitarfi 
fopra la loro preda , quando è più ficurà , e 
*n»en capace di far refiflenza . Se* non incon- 
trano partite ~vàganti de' loro nemici, s'avan- 
zano verfo i villaggi » ma così^ fólleciti di ce- 
lare il loro avvicinamerrto , che vanno carpo- 
^ ne pei bofehi, tingendoli perfino la pelle 'del- 
lo Àcflb cplore delle ■ foglie appaflì te , per cvi- 
^ tare in .tal guìfa lo fcudprimcnto • Se hanno 
tanta fortuna da non edere ofièrvati , mettono 
il fuoco alle loro capanne a notte avanzata, 
e uccidono gii abitanti ^nel tempo- che nudi 
c lènza difefa fuggouo' dalle fiamme. Se fpe- 

. rano 
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rano di poter fare una ritirata fcnza ciTcre in- 
feguiti , portano via alcuni prigionieri , c li 
riferbano a un più lerribil deftino. Ma fe non 
orante tutta la loro fagacità e cautela vedo- 
no che i loro movimenti fon conofciuti , che 
l'avverfario fi è mefib all’ arme , c che è pre- 
parato ad opporli , (limano per lo più cofii 
prudente il retrocedere. Riguardano come cftre- 
tna pazzia l'andare incontro cd nemico > 
che (là in guardia in termini uguali , c il dar 
battaglia a campo aperto . Il più difiinto fuc- 
ctlTb c una difgrazia pel condottiero , fe è 
comprato con qualche' perdita confiderabile .de*- 
fuoi feguaci .(ij ; e non fi vantano mai d’una 
vittoria , fe è macchiata col fangue- dei lo- 
ro compatrioti . Il cadere in battaglia ,^n 
vece d’elTcr confideraro come morte onorevo- 
li, è oha disgrazia che fottopone la memoria 
d’ un guerriero alla taccia di temerità e d’im- 
prudenza (z) . • ' 

Que- 

? 

(i) ' La vira rf un difgraz.iato condottiero 
e bene fpejfo in pericolo ; td è ftntpre dtpoflo 
daP grado , ch‘ egli aveva dcqnijìato con le ftte 
pacate* prodezx.e . Adair p. 388. 

(z) siccome le idee degli Americani fet- 
tentrionali rifletto al modo dì far la ^ guerra 
fono generalmente conofcìute , io ho fondato le 
mie oJfervaz.ioni fui teflimonio falò degli autori, 
che le deferìvorfo . Ma le medefime majftme pre~ 
fero piede anche fra le altre naz.ioni', Vn giu^ 


Non ìm. 
pUtabile a 
mancanza 
alcuna di 
caiaggio. 


284 
Qucfto 
America ; 


Storia di yimtricd 
fiftcma di guerra era univerfale in 
e le piccole e non incivilite tribù 

ipor- 


dizJofo AiiJJìonario ha dato un ragguaglio delle 
operazioni militari del popolo del gran Choc» 
nell yimerìca meridionale^ , fomigliantijftme a 
quelle degf Ijrochefi . ^ Eglino fono molto de- 
diti alla guerra , che' fanno freejuentemente fra 
loro (lejft , ma perpetuamente contro degli Spa- 
gnuoli . Meritano però d'ejfer chiamati jtiuttofio 
ladroni , che foldati , poiché non fanno mai 
fronte ag^i SpagnutU , fe non editando pojjon»^ 
affaltarli di furto , o cautelar fi dagli sba^i 4 
foi%a di fpte^ che fono ajjelutamente infiancabìlì. 
Quefte ojjervano gli Habilimeriii degli Sppgnuoli 
per uno , due , 0 tre anni , guardando ifnche di 
notte ogni co/d , che vi fi- fa colla maggiore^ 
follecitudine , fé po/fono trovarvi 0 no refifienzaii > 
e finché non fono perfettamente fìcuri del fatto y 
non fi arrifehiano mai ud un attacco ; di modo 
che (quando ajfaltano , fjono^certi di riujcìrvi e 
liberi da ogni pericolo . Quelle /pie per ^on ejfere 
/coperte vanno caropane come gatti in tempo di 
notte y ma feoperte che fono fe ne pappano co» 
molta deftrez.zji . Ma benché non vogliono mai 
ajfrontatrfi con gli Spagnuolt , tjuando fe ne tro- 
vano circondati in gualche luogo , donde non 
pojjono fuggire , combattono con un dìfperato va- 
lore , e vendono la loro vita a cariffimo prezx.0. 
Rdacion Chorografica del gran Chaco del P. 
Lozano pa_g. 78. Hiftoirc gèricr. des voyagcg , 
tom. XIV. p. 7j. ^ 


DigrL' d by Google 





Libro Qtiart$ , x%$ 

fparfc per le Tue d'ffrrentì regioni e climi , 
moflrano più accortezza , che ardimento nel 
praticare le loro oiìilità . Maravigliati diverfi 
autori d’ una hmile condotta contraria all idee 
ed alle maffìme d’ Europa , foftengono ch'cffa 
deriva da un debole c codardo Ipirito parti- 
colare agli Americani incapaci d’ alcun gcnero- 
fo c virile etcrcizio {a ) . Ma quando fi riflette • 
che molte di quelle tribù in cccifioni , che 
richiedono sforzi (Iraordinarj , non rolamcnte 
difendono con oflinata rifoluttzza fé fteffì , 
ma attaccano i loro nemici con il più ardi- 
to coraggio , pofledendo unar fortezza d’ ani- 
mo ftipetiore al fentimcnto del- pericolo , b 
al timore della morte , dobbiamo afcrivcre 
r abituale loro cautela a qualche altra caufa, 
che alla loro naturale timidità {b) . Il numero 
degli uomini ih ciafeheduna tribù é cosà picco- 
lo , la diflìcoltà,. di allevar nuovi membri fra 
le durezze dello flato felvaggiò,è così gran- 
de, che la vita d’un cittadino è infinitamente 
prcziofa , e la Tua confcrv.'wionc diventa un 
importantiflìmo oggetto nella lor polizia Se 
il puntiglio d’ onore fofle flato il mede^mo 
fra le deboli tribù Americane , come fra te . 
potenti nazioni Europee ) fc fòlle flato loro 

in- 
fa) Rechtreh. ^ùlefoph. fur les j 4 mert- 
ijuatns 1 . 1 1 5 . 

(b) Lafitau , Afòeurs dts SaHVHg, 1 1 . 248. 
Charlevoix, Nouv. ffunc. i)i> Ì07. 
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infcgnato a diTpcrto del pericolo c della mor- 
te il corteggiare la^ fama, o la vittoria , avreb- 
bero dovuto clTcre rovinati da maflìme sì ma- 
lamente adattate alla lor condizione. Dove pe- 
rò le loro comunità fono più popolate , di- 
modoché polTano agire con forza confiderabi- 
le , e foftcncrc la perdita d* alcuni dei loro 
membri , fenza rcrtarne fenfibilrncnte indeboli- 
ie ; le operazioni militari degli Americani fo- 
migliano più da vicino a quelle delle altre na- 
zioni . 1 firaiìliani , come anche le tribù (ìtua- 
te alle ripe del fiume de la Piata fi accampa- 
no bene fpeflb in corpi sì numcrofi , che fi 
meritano il nome d'armate, sfidano i loro 
avTerfarj , e s'impegnano in un regolare com- 
battimento , e dur.'ino a ftaf nel confiitto con 
sì ddperato furo, re naturale agli uomini , che 
non hanno altra idea di guerra‘> fc non quel- 
la di fterminare i loto .nemici ,.e che non 
danno , né prendono mai quartiere (i) . Ne' 



« (i) Ijery , che fu tefiimonio oculare del 
procedere dei Toupindmbos tribù Brafilìana , in 
una guerra contro una potente naz.io»e di loro 
nemici , deferive il loro coraggio e la loro fe- 
rocia nei termini i più vivaci . “ Ego cum 
Callo altero , paullq c uri o(iust ^ .magno poflro pe- 
rìculo {fi enìm ab hujMbus capti aut Ufi fuif- 
/ffKUs , devorationì fuìjfemus devoti } barbara^ 
noftros in milittàm tuntes comìtarì volui . ///, 
tiumero 4000. capita, ■, cum. hofiibus ad littus 

de- 

» i' 


» 
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porcnti imper} del Mdfico c del Peri fi mec- 
cevano inficine armate grandi , feguivano fre« 
queliti battaglie , e la teorìa e la pratica deU 
la guerra erano differenti da quelle delle pic- 
cole iociccà , che alfumono il nome di na- 
zioni . , ' . 

Ma benché la vigilanza e T attenzione- fia- rnc*p«ci 
no qualità neceffaric, e rpecialuientc dove l’og- jiaitópli* 
getto della guerra è P ingannare o il forpren- n» • 
dere ; e benché gli Americani , quando ope- 
rano ciafeuno da fé, mofirino un grado ma- 
ravigliofo. d'altuzia nel celare i proprj movi- 
menti ' e nello feoprire quelli dcirawcrfario; 
è cofa però notabile > che quando prendono 
il campo in partite j fi trovano bene fpcllb 
obbligati a ufare le cautele le più elfenziiÀi al- 
la 



decertarunt tanta f erodiate , ut .vet rahidot * 
furìofos qHofque faperarent. Cum prtmum hojits 
tonfpexere , in magnos atqtte editos alulatits per^ 
ruperunt . Hac gens adeo fera ejì y truculen- 
ta y Ut tantifper dum virium vel tantillum re- 
fiat , continuo dìmìcent , fugamque nunquam 
eapejfant . Quod a natura illìs iffdìtum ejpt 
reor . Tefter interea , me , qui non femel tum 
pedìtum rum equitum coptas ingentes , in acieno 
infiruElas htc confpexì , tanta numquam volu- 
ptate videndis pedttum legiomh'us artots fulgen- 
tfltus , quanta tum pugnantthus iftìs perculfum 
fuijfe . Lery , hiftoria navigationis in Brafiliam, 
ap. de Bry , com. III. p. xoy. 
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k toro fìcurc2za . Tal' é la dìfHcoItà d*avTez« 
zarc i Selvaggi alla fubordinazione , e ad agir 
di concerto i tal’ è la loro intolleranza fotto 
dei freno ; tale il, loro capriccio e la prcven* 
zione , che avviene di rado che s'inducano 
a uniformarn ai conligli e alle direzioni de* 
condottieri . Non pongono nui fentinelle in- 
torno al luogo , dove pernottano , e dopo 
d' aver marciato qualche centinajo di miglia 
per forprendere un nemico , fono forprefi egli- 
no Aein , e tagliati a pezzi , nel tempo chs 
dormono profondamente , e fenza penfare chs 
fono efpolli al pericolo {a) . 

Se non orante quella negligenza e baldan^ 
za , che deludono fpellb. i loro più attificioli ' 
progetti, colgono e( 1 ì il nemico non preparato , 
gli 11 avventano addoll'o colla maggiore impe- 
tuolità , e Urappando il pcricranio a tutti quel- 
li, che cadono vittime di loro rabbia , cipor> 

* tano a cafa in trionfo così ftrani trofei (i) . 

, Que- 

(a) Charlevpix 1 ni. 136. 

(i) Gli Americani , come le altre fiere 
nazjoni , tagliavano originalmente le tefi.e dei 
nemici trucidati da ejfi in guerra , e. le portai 
vano via cerne trofei . Jl^a trovandole di grande 
impaccio nel tempo della loro ritirata , che fa- 
cevano fempre rapidamente , e bene JptJfo per 
un eftenfione grande di paefe , pacarono a con- 
tentarji di frappar loro il pericranio . Quefio' 
co fiume , benché ufitatijfimo nell' America fetten- 
trìonale , non era incognita fra le tribù nteridia- 
nali. Lozano p. 79. 

f /• / 
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Quefti li {onfcrvano poi come monumenti non 
folo della loro prodezza , ma della vendetta , 
che il loro braccio ha fatta d’ un popolo, eh’ 
era lo feopo del pubblico rircntimcnto {a). Sono 
anche più folleciti nel prendere dei prigionieri .. 

Nell'' atto della loro ritirata , fc fperano effet- 
tuarla fenza eflcre moleftaii , i prigionieri co- 
munemente fono efenti da qualunque infulto, 
e li trattano con un certo grado d' umanità, 
benché li tengano guardati colila maggiore vi- 
gilanza . 

• Dopo quefta fofpenfione d’ un certo rem- Tratta- 
po , lì riaccende in loro, la rabbia , anzi fi * 

più furibonda . Subito che fi Avvicinano alla ri . 
loro propria frrjnticra , alcuni del loto nume- 
ro fono fpediti a ragguagliare i compatrioti ^ 

del buon efita , che ha avuto la fpedizione ; 
ed allora principiano quegl’ infelici a rifentito 
1 ' acerbità del loro delliuo . Le donne del vii- 
laggio inficme con i giovani che non fono 
per anche giunti all’ età di portare le armi , 
fi adunano, e dividendoli in due fiic^ per le 
quali conviene che pallino i prigionieri , lì 
battono , e gli Graziano con bafioni o eoa ' 

pietre in una crudele maniera (i) . Dopo quefto 
primo sfogo di rabbia contro i nemici , nfe , 

fuccedono i lamenti per b perdita di quei lor 
compatrioti, che fono nv>ui nell’ attuale fcr- 
St. degli Americ, Tom. U, T vi- 

g!— — 

(a) Lafitan, Moeturs des Séuvag. t.2, .p. z j 6. 

' (b) Labontaii, m. 184. » . 
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vigto , accompagnati con parole c cpn getti ,■ 
che pajono efprimerc la più profonda angofeia 
del duolo . Ma in un momento , a un dato 
fegno , ceflan le lagrime , e con improvyifo , e 
inerplicabil paflàggio dalla trittezza del difpia- 
ccre, ai trafporti della gioja , cominciano a 
celebrare le loro vittorie con tutta la fanatica 
clultazione del più barbaro trionfo (4) . Il fato 
dei prigionieri rimane tuttora indecifo . Tocca 
ai vecchi a determinarlo. Alcuni fon dettina- 
ti ad effere tornacntati a morte , per fazi.HC la 
vendetta dev conquittatori , altri a rimpiazzare 
gli uoinini , che la comunità ha perduti , in 
quella > o nelle guerre anteriori . I riferbati 
per qucfto più mire ufo , vengono condotti 
alle capanne dì quelli , dei quali fono ftati uc- 
cidi gli amici . Le donne gl' incontrano alla 
porta , c fe li ricevono , i loro patimenti fo- 
no finiti , La famiglia gli adotta j e fecondo la 
loro frafe fono porti a federe fopra lo ttrapuii- 
to del morto . Prendono eflì il Tuo nome , 
tengono il medefìmo di lui grado y e fono 
trattati per l’ avvenire con tutta la tenerezza 
dovuta a un padre, a un fratello, a un ma- 
rito , a un amico . Ma fe per un capriccio o 
per un defiderio ottinato di vendetta, le don- 
ne d* una famiglia ricufano d' accettare il pri- 
gione lor prefentato , è ficura la fua condan- 
. , V y na , 

/ > 

- J 7 W II ■ --T-p-— i i ■■ 1 . ,.4 

(a) Charlevoix , hift. de la Uouv. Frane. 
1 1 1 . Z4 1 , Lahtau, Moeurs des Sauvag . 1 1 . p.x 6 ^. 
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na , nè vi è potere che valga a falvarlo dai 
tormenti , e dalla morte. 

Mentre il loro deftino è ancora in folpcro, 
i prigionieri mcdcfimi pajono affatto indifferen- 
ti a ciò , che può loro accadere . Parlano , 
mangiano , dormono, come fé foffero perfetta- 
mente tranquilli , e neflun pericolo li minac- 
cijflc . Quando la fatale fentenza è loro inti- 
mata , l' afcoltano con volto allegro, intuona- 
no la canzone di morte , c fi preparano a 
foffrire da uomini . Si adunano i loro conqui- 
Hatorì come ad una feda folennc , rifoluti di 
mettere il coraggio dei prigionieri all' ultima 
prova . Ne fegue una feena , la cui fernpiice 
deferizióne è badante per agghiacciare i cuori 
, d’ orrore dove gli uomini fono avvezzi a più 
manfucte iftiruzioni , a rifpettare la loro fpe- 
cie,e a commoverfi veramente alla villa dell’ 
umano patire . I prigionieri fono legati ignu- 
di ad un palo , ma ‘in maniera da potervifì 
muovere attorijo . Tutti quei che fono prefen- 
ti , uomini, donne, fanciulli fi featenano co- 
me furie fopra di loro . Qualunque forte di 
tormento , che il rancore delia vendetta può 
mai inventare, vi fi efercita , Bruciano alcuni 
le loro membra con ferri roventi, alcuni sbra- 
nano i loro corpi con dei coltelli., flracciano 
altri la carne *dall‘ ofià , sbarbano le loro un- 
ghie dalle radici , c tagliano , e attortigliano 
i loro nervi. Fanno a gara l’un l’altro a chi 
raffina i tormenti. Niente fa limitare la loro 
barbarie, temendo cfTì per fino d’abbreviare 
la loro vendetta, affrettando la motte di quei 

\ pa- 
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pazienti ; e td' è la loro l'agacicà del martoria» 
Tc, che evitano appoda il ferire alcuna parte 
vitale , per pro!uL',are cosi quella dolorofa 
leena per molti giorni . Ad onta di tutta 
quello che fotFtono , continuano le vittime a 
cantare il loro inno di morte con ferma voce; 
vanrano le lor proprie gefta ; ihfulrano ai loro 
carnefici , come le non avefl'cro arte j che ba- 
ftafTc a vendicare la morte dei loro amici, c pa- 
renti ; gli avvertono della vendetta , che è lo- 
ro preparata , ed eccitano il loro furore con 
ì rimproveri, e con le minacce le più provo- 
canti . il moflrare una immutabil fortezza in 
così terribile 'fituazione , c il trionfo più no- 
bile di un guerriero . Lo feanfare la prova 
con una morte volontaria , o il tremare in 
queir atto , è giudicato da uomo infame c co- 
dardo . Se alcuno modra dei fintomi di timi- 
dità , lo fpacciano in un tratto con difprezzo, 
come indegno d’efTere trattato da uomo (a). Ani- 
mati da quelle idee fofftono fenza gettare un’ 
forpiro quel che pare impoflìbil a foffrirfì dal- 
la umilia natura . Pajono non folamcnte cflc- 
re infcnfìbili al dolore , ma averlo caro . ,, 
Rifparmia, difTe uno dei fenìori dcgrirochefì , 
quando i Tuoi infuhi avevano infligato uno 
de’ Tuoi tormentatori a ferirlo , rifparmia que- 
Ae tue coltellate, e fammi morire col fuoco, 
affinchè quelli cani de' tuoi alleati imparino 

dal 


(a) De la Pothcric, ii. 137. 

- ♦ 
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dal miocrcmplo a fofTtirtt da uomini (a). ** Quc- 
fta magnanimiià , della quale vi fono frequen- 
ti efempj fra i guerrieri Americani, invece di 
xifvtgliarc l’ ammirazione , o di muovere la 
fimparia , ftimola quei fieri rpiriti a nuovi at- 
ti di crudeltà . Stanchi alla fine di contrafiare 
con uomini , dei quali non pofibno abbatte- 
re la cofianza, alcuno dei capi in un trafpor- 
to di rabbia pone il fine ai loro patimenti , 
e li toglie di vita col Tuo pugnale, o con la 
fua clava (b) . 

Quella barbara feena è fpelTe volte feguita- 
ta da un* altra non meno orribile . Non po- 
tendoli mai calmare lo fcellerato fpirito di 
vendetta , che bolle dentro al petto d'un fel- 
vagglo, quello, llimola frtfqucntemente gli Ame- 
ricani a divorare quelle infelici perfone , che 
fono llatc le viulmc della lor crudeltà . Nel 
mondo antico la tradizione ha confervata la 
memoria di nazioni barbare, di Cannibali , che 
fi cibavano di carne umana. Ma in ogni par- 
te del nuovo Mondo vi erano popoli , ai ^qua- 
li un tal coflume era fimiliarilTImo . Prevale- 
va nel Continente meridionale , in diverfe dell' 
Ifole , cd in varj dillretti dell' America fctccu- 

T 3 trio- 

r ■ > 


(a) Colden , htjì. of fvt natìons , 1. zoo. 

(b) Charkvoix , hìfl. dt la Nouv. Frane. 
Lofitau , Moeurs , ii. 36J. Creuxii, hìji. Canad. 
p. 7j. Lahontan , 1. Z33. 



Alle volto 
mangiim>^ 
ì loro pri- 
gioaieri . 
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trionale (<i) . Anche in quelle parti, dove circo- 
' danze , che non fi fanno , abolirono in grart 
parte quell’ nfo , pare che folicvì sì ben co- -, 
nofciuto j che è incorporato nell’ idioma “del 
loro linguaggio'. Fra gl’ Irocchefi , la frafe * 
colla quale erprimono la loro rifoluzione di 
far la guerra contro un nem'co, , è ,, ahdiamo 
a mangiare quella nazione . “ Se irnplorano 
l'ajuto d’ una vicina tribù , la invitano a be- 
te il bròdo fitto della carne dei loro nemi- 
ci (i) i Nè quella pratica era particolare allo 

roz- 


(ii) Stadius , ap. de Dry , in. n j . Con- 
damine, S4. Life ef Columbi jip. , 

(i) 1 termini della canz.ont di guerra pa- 

jono ejfer dettati dal medejlmo feroce fpir/to di 
vendetta Io vado alla guerra per vendicare 
la morte de' miei fratelli', ammazxerb , fermi- 
nero , brucero ì miei nemici y porterò via dei 
prigioni , divorerò il loro cuore , Jeccherò la loro 
carne , berrò il loro [angue , frapperò loro i pe- 
rìcranj , e farò taz.z,e dei cranj . Nouvtaux 
voyag. aux Indes occid. par M. BolTu , in iz. 
tom. I. p. 115. Nota . Sono ancora informata 
da ptrfone , al tefimonio delle eguali poljo affi- 
darmi , che ejfendo oggi fcemato molto il nu- 
mero dal popolo nelle tribù Indiane , quaft neffi 
/uno dei loro prigionieri riceve la morte. E‘ con- 
(tderata come miglior polizia il rifparmiarli ^ é 
f adottarli . Qftelle terribili [cene che ho deferit- 
te , Jeguono ora cosi di rado , che i Miffionarj , 
e ì trafficanti , che fono fati lungo tempo fno 
gl' Indiani non ne hanno mai vedute, 

? 
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rozze , c non ripulite tribù ; il principio , dal 
quale cdà nacque , è radicato tanto profonda* 
niente negli animi degli Americani, che fudì* 
fteva nel Medico , uno degrimpcrj i più in- 
civiliti nel nuovo Mondo ; e fé ne pedono 
fcuoprire alcune reliquie fra i più docili abi- 
tauiri del Perù . Non era la fearfezza del ci- 
' bo , come alcuni autori fonod immaginati , 
non erano gli ftimoli importuni della fame , 
che sforzadero gli Americani a qued' orrido 
pado fopra dei loro limili . La carne umana 
non fu mai fatta fervire per nutrimento in 
alcun paefe ; e le varie relazioni concernenti 
ì popoli , che la contavano fra i mezzi dabì- 
liti di fudidenza , derivano dalla credulità, e 
dagli sbagli dei viaggiatori . L' ardore della 
vendetta rpinfc la prima volta gli uomini a 
quella barbara azione (a) . Le più fiere tribù non 
divoravano, fé non i prigionieri prefi in guer- 
ra , o quelli eh’ erano riguardati come nemi- 
ci (i) . Le donne > e i fanciulli > non etano 

T 4 og- 


(a) Bianco , ctnvtrfion àe Piritu p. a 8,. 
Brancorft , nat. hìjlory of Cujand p. ijp. 

(i) Tuli * viaggiatori , che hanno vijitato 
la maggior parte delle tribù Americane non in- 
civilite, s accordano in tjuefto ,* ed è confermato 
da due notabili circojìanz.e y che accaddero nella 
eoncjuijìa di digerenti Provincie , Nella fpedì^ 
z.ìone di Narvatx. alla Florida Panno iyi8. 
gli Spagnuolì erano ridotti a' it eflrema miferid 
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oggetti d’inimicizia, c fc non venivano taglia» 
ti « pezzi nell'’ impeto della prima invasone 
nel paefe nemico , di rado foffrivano per l'ef- 
fetto deliberato della loro vendetta {<*) 

. Il popolo dell' America meridionale opera la 
fua .vendetta in un modo alquanto diverfo , 
ma non con meno oftinato furore . I loro 
prigionieri , dopo d’ effere ftati ‘incontrati al 
loro primo ingreflb con la medefima Rrana 
accoglienza, come fra gli Americani fettentrio- 
nali , non fono folamente efenti da ingiuria , 
■ma anche trattari colla maggiore benignità (b). 
Vengono fefteggiati e accarezzati , ed alcune 
delle più belle donne fbn dedinate ad aceom- 

' pa- 

TT-' iit sa s— ur M nttitir ga eeaesaaessaaaat=5qs=J5 

ftr U fAtnt , che per confervare la loro vita 
mangiavano ejtttt dei loro compatrioti , che ve~ 
vivano a- morire . Qnejlo parvo cosi ftrano ai 
nazionali j eh' erano avvtt.tji a divorare i 'loro 
prigioni , che li riempie d' orrore , e di sdegna 
tontro gli Spagnnoli . Torquemada Mgnarch. 
Ind. Naufragios de Alv. Nugnez Cabeca do 
Vaca c. 1 4. Durante /’ ajfedio del Mejftca , ier/- 
. ehe i Mejficani divorajfero avidamente gli Spa~ 
gnuoli , e i T~laf calavi , che avevano fatto pri~ 
gtonteri , il majfime rigore , eh' ejjì pativano 
della carepia , non gl’ indujfe a toccare i corpi 
• morti dei loro etmpatrioti . Ber. Diaz, del Ca* 
dillo , Conquida de la Nueva-Efpana .v 

(a) Bandini , Fita di Americo Fefpuccìì 
*4. Fermin « defeript. de Surinam t 1. J4. 

(b) Sudius , apud de Bry, 111,4.^. 113. 

« 
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pagnarli e a confortarli . Non è facile il dar 
ragione di quella parte di loro condotta, fep- 
pure non 1' aferiviarno ad un raffinamento iti 
genere di crudeltà . Mentre eh' erti pajono llu- 
diarlì di render cara ai loro prigionieri la vi- 
ta , prefentando loro ogni fotta di godimen- 
ro , che può renderla piacevole , la loro .con- 
danna è irrevocabilmente llabdira . In un gior- 
no deftitlato , la ,/ribìi vittoriofi lì aduna } il 
prigione è portato fuori con grande folennità; 
egli oflTerva i preparativi pel facrifi/io con tan- 
ta indifferenza , come fé egli flcffo non foffe 
la vittima, e andando, incontro al fuo dcHino 
con immutabil fermezza è fpedito con un fol 
colpo. Nel momento che cade, le donne pren- 
dono il corpo , e lo cucinano pel convito 
Imbrattano i loro figli col fangae per accen- 
dere nei loro petti un odio ai nemici che 
non fi ellingua mai più, e tutti s’unifcono « 
mangiarne la carne con forprendcntc avidità , 
ed cfultazione (•*). Il divorare il cadavere d' un 
nemico ftraziato Io confidcrano come la più 
completa, e la più fquillta compiacenza della, 
vendetta . In qualunque luogo quella ufanza ' 
prevale, i prigionieri non ilcamp.ino mai da 
morte , ma non fono tormentati colla mede- 
fima crudeltà , come fra le tribù meno avvez- 
ze a così detellabili imbandigioni (i) . 

La 


- 


(a) Stadius , apud de Bry , in. iiS. 
Lcry , , 

(i) A/o//c Jin^eUrilfme circoJlanx.e cov* 

CO'.. 


Digitizwi by Googlc 


xqZ Storia di America 

La coflanza d'ogni guerriero Americano fo- 
cendo cflèr pofta ad una Hmile prova, il gran 
punto dell'educazione e della difciplina nel 
Nuovo Mondo conlifte in formare l' animo 
per foftenerla . Quando le nazioni fanno la 
guerra con forza aperta , sfidano i nemici alla 
battaglia , e li vincono colla Tupcriorità della 
loro arte c del coraggio, i foldati fono alle- 
vati per cflère attivi , valoroiì , e intraprenden- 
ti . Ma in America, dove il genio e le maf- 

fime 


I ztaaBS=s=aa— ÉMBaBBaasae— 

Cimenti il trattamento dei prigionieri fra il po~ 
polo del Brafile , /» trovano nella narrativa di 
Stadins ZJjìzJale Tede/co al fervigio dei Porto • 
gheji , pHhhlicata i anno Egli fu fatto 

prigioniero dai Toupinambos , t rimafevi rite^ 
nato per nove anni . Eh fpeffo prefente a tjteegli 
orridi banchetti , eh' egli deferive , ed egli ftejjo 
fu defìinato al medejimo crudele fine come gli 
altri prigioni ; ma [alvo la fua vita con degli 
sforz.i di ftraordinario coraggio ed afiuz.ia . Ap. 
De Dry, Il Sìg* de Lery,x;he accompagnò il SÌg. 
di yillegagnon nella fpediz.ione al Brafile l' anno 
1556. , e' che fi trattenne per lungo tempo in 
^uet pae/i, conviene con Stadius in tutte le im- 
portanti circofianze ' Egli fu fpejfo oculare teftì- 
monio della maniera , nella eguale i Erafiliani 
trattavano i loro prigioni . De Dry , tom. III. 
p. 110. Diverfe altre forprendenti particolarità 
tralafciate da tjuefii due , le rammenta un tin- 
tore Portoghefe . Pureb. Pilgcr i. IV. p. izp. 


i 

Libro QuArto . * 

/ime della guerra fon differenti , la qualità 
più altamente /limata è la pa/Iìva fortezza. In 
confeguenza di ciò il primo Audio dell' Ame- 
ricano è di acquiAare un talento che lo abiliti 
I a comportar^ da uomo , quando la fua tifo- 

I lutezza farà mcAà al cimento. Siccome la gio- 

ventù delle altre nazioni s* cfercita a gara nel- 
le opere d'attività e di forza; quella d'Ame- 
rica gareggia dimoArando pazienza rei pati- 
menti . Indurifcono i loro nervi con quelle 
Volontarie lor pruove * e di grado in grado 
s’avvezzano a fopportare le più acute pene 
fenza dolerfene . Un fanciullo, ed una ragaz- 
za fi legheranno infieme le braccia nude, e 
vi metteranno fra mezzo un accefo carbone 
per vedete, chi è il primo a non refifiervi, e 
ad ifcuotcrlo (a) . Tutte le pruove praticate in 
America , quando uh giovine è amme/To nel- 
la claAè dei guerrieri , o quando un guerrie- 
ro è promoA'o alla dignità di Capitano o di 
1 Capo , corrifpondono a quefia idea di corag- 

i gio . Non fono faggi di valore , ma di pa- 

. zienza ; non fono fperimenti della loro capa- 

cità in offendere, ma bensì nel ftffrire . Fra 

I le tribù alle fpiagge dell' Orinoco , fé un guer- 

ì riero afpira al grado di Capitano , il Tuo no- 

i. viziato comincia con un lungo digiuno più 

jj. rigido di qualunque Ila mai Aato ollcrvato da 

ij un auAcro eremita. In fui finire di queAo,' 

II fi ra- 
•iii 

fr ». • . 

. (a) Charicvoix, hifl. dt U Nohv. Frane. 

i'U. J07» 
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(i radunano J capi , ciafcheduno gl! dà tre 
(laffilate con una gran fruda, cd applicate coti 
tanta forza , clic il Tuo corpo ne rcfta quali 
intorpidito ; e s’ egli dà a divedere il minimo 
fegno d' intolleranza o di rcnlibilicà , rimane 
dilgraziato per Tempre, ed è rigettato come 
immeritevole dell’ onore. Dopo qualche inter- 
vallo^ la codanza del candidato c tentata in 
un modo più tormcntofo. Lo diftendono fo-, 
pra uno (Impunto colle mani legate ftrette , 

* gli gettano addodb una moltitudine innu- 
rr.erabilc di velenofe formiche , il morfo delle 
qu.i!i' cagiona una fenlibile pena , e produce 
una violenta infiammazione , I giudici del Tuo 
merito /fanno intorno allo firapunto; e men- 
tre quedi infetti crudeli s’attaccano alle parti 
più fènfìtivc del Tuo corpo, un ToTpiro, UQ 
gemito , un moto volontario , che efprima 
quel che colui Tcnte, lo efclude dalla dignità, 
che ambifee di ottenere . Anche dopo qued'a 
tedimonianza della Tua fortezza, non fi giudi- 
ca perfettamente provato , ma dee reggere ad 
un’ altra operazione più terribile di quante ne 
ha (ino allora TofFerte . Egli è ToTpclo Topra 
del Tuo drappunto , c coperto di foglie di 
palmetta . Una fiamma di fetide erbe è acceTa 
di Torto, ficchè egli ne Tente l’ardore, c n’è 
circondare dal fumo . Benché abbrudolito e 
quali TofFogato , dee continuare a patire colla 
medefima tollerante iiiTenfìbiliià . Molti perono 
in quedo duro faggio della loro codanza , ma 
quelli, che n’efcono con applauTo , ricevono 
le i^rfegne del loro nuovo ufizio con molta fo- 
lcii. • 
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Icnnìtà , c fono dopo condottieri di fpcrimcn- 
tata fortezza , il procedere dei cjuali nelle 
più ardue fituazioni ha da onorare il loro pae- 
le {a). NeirAmerica fcttentrionale la prova>chc 
fi fad’un guerriero, non è cosi formale, nè 
tanto fevera, benché prima che vi fi permet- 
ta ad un giovane il portare armi , fi provi la 
fua pazienza c fortezza per via di colpi , di 
fuoco, c d’infultiji quali ultimi ad uno fpirito 
altero fono più inioftribili dei primi due (b) . 

La forprendente intrepidezza , colla quale 
gli Americani fopportano i più fquifiti tor- 
menti , ha indotto alcuni autori a fupporre, 
che attefa la debolezza particolare di loro ftrut- 
tura , il loro fenfo non fia così acuto, come 
quello degli altri pòpoli , nella maniera appun- 
to che le donne , c le perfone d'un abito ri- 
lafiato fi oficrvano dìèrc meno penetrate dal 
dolore , che gli uomini robufii , i nervi dei 
quali fono più (labilmente legati . La collitu- 
zione però degli Americani non è tanto di- 
vcrfa dal retto dell' umana fpccie , che polla 
fcrvir di ragione a quella (ingoiare diverlità . 
Ciò deriva in elfi da un principio d’ onore 
infpirato per tempo , e coltivato con tanra 
cura , che infonde nell’ uomo anche nel Tuo 
più rozzo (lato un' eroica magnanimità , alla 
quale la filofofia ha procurato invano d’alTuc- 

far- 

(a) Gumitla , ii. zS6. Bict , 376. 

(b) Charlcvoix, hi(i. de' la Nohv. Frane.' 

III. 3ip. 
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farlo , quando egli è più altamente coltivativi 
e inllruito . S' infegna all' Americano a con(ì- 
dcrare queda invincibile codanza come il pnn- 
cipal didincivo dell' uomo , ed il più alto fe> 
gno , dove poflà arrivare un guerriero . Le 
idee , che influifeono fulla fua condotta , e Je 
padìoni, che s’impadfonifcono del Tuo cuore, 
fon poche.' Quede perciò operana con un ef- 
fetto più dccidvo , che quando s' affolla alia 
mente una moltiplicità d'oggetti , o la diUrae 
la verità dc'fuoi defìderj:c quando il motivo, 
che opera con forza full'animo del felvaggio, 
lo dimoia a foffrire con dignità, egli foppor- 
ta animofamente quel che all' umana pazienza 
pare impodìbile a tollerare . Ma quando la 
fortezza degli Americani non è meda in efer- 
cizio dalla loro idea d' onore , il loro fenti- 
mcnto alla pena è il medefìmo che quello del 
rimanente dell’ nman genere (i) . Nè a que* 




(i) Benché io abbia fegnitalo quella opi- 
nione riguardo all' apatìa de^i Americani , che 
mi pareva la più ragionevole , e corroborata 
dall' autorità dei più gravi Autori ; altre teorie 
fono fiate formate rifpetto a ciò da eccellentiffimì 
Scrittori . J). Antonio VUoa in una fua ultima 
opera fofiiene , che la tejfuura della pelle , e del 
corpo degli Americani è tale , eh' ejfi fono meno 
fenfibili alla pena , che il refio del genere umano. 
Egli ne adduce diverfe prove dalla maniera , 
fon la quale foffiono le più erudeli operazioni 

chi- 
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fta pazienza nei patimenti , per cui gli Ame- 
ricani fono (lati SI giudamente decantaci , vi 
arrivano tutti . La coilanza di molte di quelle 
▼iccime è fopraffatta dall’ acerbità del tormen- 
to . La loro debolezza ed i lamenti cgmpi- 
feono il trionfo dei loro nemici , c traggono 
la difgrazia fopra il loro paefe {a) . 

Le perpetue odilità foUenute dalle tribù 
Americane partorifeono fataliflìmi effetti . Sic- 
come la loro imperfetta induftria non fomtni- 
niftra ad eflì alcun fuperfluo provvedimento 
di viveri, nemmeno nelle ftagioni di tranquil- 
lità ; quando un' incurfione d’ uomini viene a 
defolare i loro coltivaci terreni, o a didur- 
barli nelle loro feorrerie alla caccia , una cale 
calamità riduce una nazione naturalmente in- 
cauta, e priva di efpedienci aU'edremo bifo- 
gno. Tutto il popolo del diftretto, che è inva- 
fo , trovali per lo più obbligato a rifuggiarli 
nei bofehi o nelle montagne, che non poffo- 
no dargli nutrimento veruno , e dove molti 

fi muo- 


cbirur^/che , Noticias Amcricanas ^p. 3 i 3. La 
medefima oj[ervazjone è fiata fatta dai Chirur- 
ghi nel Brafile -, Vn Indiano. , ejfi dicono , non 
fi lamenta mai in mexx.9 al dolore , e foffrirk 
i‘ amputazione di una gamba 0 di. un braccio , 
fenza mandar fuori un fofpiro f MS. preflb 
l' Autore . ^ 

^ (a) Charlevoix , hifl^ de la Nouv. Frane. 

HI. Z48. De la Potbtrie , 111.48. 


Confumiti 
dalle loro 
guerre per- 
petue . 
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iì muoiono di fame. Non oifance la loro ec- 
ceilìva artenzione nel condurre le militari ope> 
razioni , e la follecitudine dei condottieri a 
'prcfervarc la vita dei loro fcguaci, ficcomc di 
rado godono alcun refpiro di pace , la perdi- 
ta degli uomini fra gli Americani è conlidera- 
hiie , paragonata al grado della loro popola- 
aione. Così la fame , e la guerra s' unifeono 
e- fcemarc il loro numero. Tutte le loro tri- 
'bù fono deboli , c molte eh’ erano una volta 
potenti , fì fono appoco appoco diminuite , 
ed alla fine fonofi dileguate > e delle diverfe 
nazioni , che furono già ragguardevoli , ora 
più non rimane che il puro nome (a) 

Vi fono delle tribù , che fenfibìli a quella 
continua decadenza , reclutarìo la nazionale lor 
forza , quando ella è efaudra , adottando t 
prigionieri da loro fatti in guerra ; e con ta- 
le provvedimento impedifeono T intera loro 
edinzione . La pratica perù non è univeclal- 
mente approvata. Il rifentimento è più poten- 
te per fare operare i felvaggi , che non fono 
i riflclfi politici . La maggior parte dei loro 
prigioni era anticamente lacrificata alla loro 
vendetta ; e fulamente dacché il loro numero 
cominciò a feemare , eglino hanno concepito 
mallìme più umane. Qoelli , ch'edì naturaliz- 
zano, debbono rinunziare per Tempre alla lo- 


(a) Charicvoix , hifi. de U N«ftv. Frane, 
111. zoz. Guroilla , ir."zz7. 
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jo nativa tribù , prendono i cortiiml , e le 
paflìoni del popolo dove trapaflano ; e Io fan-i- 
no in una maniera così perferca , che fpeflb 
vanno unitamente congiunti in una fpedizione 
contro i loro medefimi compatrioti {a) . Un 
padàggio così improvvifo , c così contrario a 
uno dei più validi incinti piantati nell* uomo 
dalla natura , parrebbe ftrano a qualfivoglia al- 
tro popolo . Ma fra i membri delle piccola 
comunità , dove la nazionale inimicìzia è vio- 
lenta e radicata profondamente , Ci reputa più 
capricciofo. Sembra però che rifiliti natural- 
mente da quei principi > quali la guerra 
è fatta in America . Quando le nazioni han- 
no. la mira di detminare i loro nemici, non 
ha luogo il cambio dei prigionieri . Dal mo- 
mento che uno è fatto prigione , la Tua pa-« 
tria e i Tuoi amici lo considerano come mor-> 
to (i). Per effèrfi lafciato forprendere, o con- 
St. degli Amerìs. Tom, II. V dui 


(a) Charlcvoix, hi^. de la Nohv. Frane. 
III. zpp. 

■ (i) Quejla è un idea naturale a tutte le 

ro 7 iz.e rtazioni . Apprejfa i Romani nei primi 
tempi della Uro Repubblica era una majjìma , 
che un prigioniero “ tum decejjijfe videtur,cum 
captus eft ,, . DIgeft. L. XLIX. t. 15. , t dopo 
quando il progrejpo della eolt.tra li refe più in- 
dulgenti riguardo a ejuefle, artìcolo , furono obbli- 
gati a fare ufo di due altre leggi , per afficu- 
rare' la proprietà * e permettere il ritorne d’ un 
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dur via dal nemico, egli ha incorfo ana di- « 
fgrazia indelebile ; e fé dopo una fimile mac- 
chia deir Gnor Tuo dovellc ricornarfene a cafa, 
i fuoi più ftretti parenti non lo riceverebbero, 
anzi negherebbero cacti d' averlo mai conofeiu- 
co . Alcune delle tribù erano anche più rigi- 
de ; e fé un prigioniero vi ritornava , C\ pur- 
gava fubito colla Tua morte l' infamia da lui 
porcata alla patria ( 4 ). Un prigioniera cosi di- 
fgraziato eflendo il rifiuto del fuo paefe , ed 
ellèndo rotti irreparabilmente i legami , che ve 
lo attaccavano , fente minore avverfione net 
formare un nuovo vincolo con un popolo , il 
quale come in riprova deTuoi amichevoli fen- 
cimenti non foto io libera da una morte cru- 
dele , ma gli offre d* ammetterlo a tutti quan- 
ti i diritti d* un vero concittadino . La fomi- 
glianza perfetta dei coftumi fra le nazioni fel- 
vagge , facilita e conchiude 1* unione, e indu- 
ce un prigioniero a trasferire non la Tua fe- 
deltà 

frigìtnitro ; la prima f con la leggo Cornelia -, c 
1‘ altra col gius poftliminii . Heinecc. Juris Ci- 
vilis Infl;. fecund. ord. Pandei^. t. z. p. Z04. Fra 
i Negri prevale la medejìma idea . Non vi fu 
mai accettato il rìfeatté d' un prigioniero . Su- 
bita che uno è prefò in guerra , fi reputa come 
morto ; ed egli è tale ‘ iu effetto alla fua patria 
e alla fua ftmìglia. Voyag. du Cheval. de Mar- 
chais t. j. p. 

(a) Lahoutan, ii. x8j. v 
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deità folament^ , ma il iuo adèrto alla comu* 
nità , nel cui feno egli è raccolto . 

Ma febbcne la guerra (ìa la principale oc- Sono 
cupazionc degli uomini rozzi, c l’ clTcrc in ,'j), 
quella eccellenti (ja la loro più alta didinzionc cpicc ua- 
c fuperbia , fi vede Tempre manifcftaraentc, che ' 
Tono inferiori , quando vengono al paragone 
delle culte nazioni . Prive di qqcll’ antivedi- 
incnto , che diTcjCrne c provvede per gli even- 
ti anche remoti, ignari dell’ unione c della re- 
ciproca confidenza, che fi richiede nel forina- 
re alcun piano di militari operazioni , cd in- 
capaci della Tubordinazione non meno necelTa- 
ria per cTeguirc un tal piano , le felvagge tri- 
bù polTono fare fiupire col loro valore un ne- 
mico difciplinato , ma di rado gli divengono 
formidabili per la loro condotta; e quando il 
contrafto è di lunga durata , bifogna che ce- 
danp all'arte Tuperiorc (i). Gl' Imper) del Pe- 

V z rù 


(1) Il popolo del Chili f il più fpiritofo » 
td il più valerofà tfa ^li yìmericani , è il foh 
da eccettuata in efuefta oJfervazJone . Attacca $ ^ 

fuoì nemici a campo aperto : le fue truppe fono 
difpafte in ordine regolare , ì fuoi battaglioni fi 
AvanTjtno al cimento non folamentt con corag- 
gio . ma con difciplina . Gli yimericani fetten- 
trionali , benché molti di loro abbiano fojìituhn 
le armi da fuoco Europee in vece dei loro torchi 
e delle loro frecce y fianno tuttavia attaccati alle 
loro maffime antiche di guerra , e la fanno fe- 
condo 
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rù c del Mcflìco , benché avelTero fatto un 
progrefTo confiderabile nell’ incivilimento , pa- 
ragonandolo coi modelli Europei ed Aliatici , 
Acquiftarono un tale afcendentc fopra le roz- 
2C tribù 4 oro vicine , che ne adoggettarono 
la maggior parte al loro potere con grandif- 
fima facilità. Quando il popolo d’Europa feor- 
fe per le varie Provincie d' America , quella 
fuperiorità li fece ogni dì più notabile . Nè il 
coraggio , nè il numero de’ nazionali potero- 
no riTpingere pochi invafori. Il contraggenio, 
e l’inimicizia, che prevalgono appreflo.i bar- 
bari, impedirono ad elli Punirli -in qualun- 
que progetto comune per la difefa ; e mentre 
ciafeheduna tribù combatteva fcparaEaracnte , , 
tutte erano foggiogate . 

i.«r* atti . VI. Le arti delle rozze nazioni non infor- 
mate dell’ ufo dei metalli , appena meritano 
qualche attenzione ; fono però degne che fc 

Abiti , ed nc prenda notizia in quanto che fervono a 

ornamenti. [* ingegno , c i collumi d’ un po- 

polo . Il primo difadro , che un fclvaggio ha 
da provare , nafee dalla maniera , nell^ quale 
il fuo corpo c molellato dal caldo , dal fred- 



condo il loro particolare JìJìema . . i Chilefi 
femìglìario efattamente alle nazioni gnerrìere dì 
■Europa e d‘ u 4 fia nelle loro operazioni militari , 
Ovallès , Relation of Chili , Churchill’s Collegi, 
tom. HI, pag. 71. Lozano , bill, del Parag. 
tom. I. p. 144. 
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do,' e dalla umidità del clima, folto del qua- 
le egli vive : ond’ è che la prima Tua cura fa- 
rà il provvederfi di qualche coperta per fui 
propria difefa . Nei più temperati e più beni- 
gni climi d’ America , nelTuno nelle rozze tri- 
bù andava veftito . Alla maggior parte di lo- 
ro la natura non aveva nemtnen fuggerito idea 
d' indecenza -nelfandare affatto feoperti (a). Sic- 
come in un placido clima eravi poco bifogno 
d’una difefa dalle ingiurie delf-aria, e la loro 
cftrcma indolenza fcanfava ogni genere di fa- 
tica , alla quale non foflè codretea da affolu- 
ta ncceflìtà , rutti gli abitatori dell’ Ifole , ed 
una gran parte di quelli del Continente rima- 
nevano in quefto flato dr nuda femplicità , Al- 
tri fi contentavano di qualche leggera coper- 
ta,. .fin dove la decenza Io richiedeva. Benché 
nudi pelò, non comparivano affatto difadorni . 
S’ acconciavano i capelli io molte e flranc for- 
me . Legavano pezzetti d’ oro , o nicchi , o 
lucide pietre ai loro orecchi , al nafo , alle go- 
te (b). Dipingevano le loro pelli con grande va- 
rietà di figure, ed impiegavano molto tempo, 
e duravano grande fatica nell’ abcllke le loro 
perfone in una foggia si capricciofa. La vani- 
tà, che fa trovare occupazioni infinite per la 

. V 5 fua 


(a) rita di Colómbo' c. 4. Venegas', bijl, 
ef Californ. p. 70. 

(b) Lery, ap. de Brjy iii. iCj. Ltttr. 
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fua fagacrt^y è invenzione delle nazioni , dove 
il vcftire è diventato un’ arte comporta c im- 
brogliata , è circolcricta dentro a limiti così 
angurti , ed è confinata a sì pochi articoli fra 
i nudi fclvaggì , eh’ eglino non fono contenti 
di quefte femplici decorazioni j e fono porta* 
ti maravigiiofamente ad alterare la natural;for- 
fna dei loro corpi* Querta pratica efa univef- 
fale fra le più rozze tribù Americane . Le lo- 
! to operazioni per querto fine principiano, fu- 

bito che un fanciullo è nato . A forza di 
comprimere le olTa del cranio ^ quando fono 
ancora tenere e fiertibili , alcuni appianano la 
corona delle loro terte, alcuni le premono fi* 
no a ridurle alla forma d' un cono , altri in 
quanto è loro poflìbile ne fanno una figura 
quadrata (a) ; e bene fpeflb pongono in pericolo 
la vita dei loro pofteri con i violenti c ridi- 
coli sforzi di feomporre il difegno della natu- 
ra, o di migliorarlo a modo loro. Ma in tat- 
ti i loro tentativi o di adornare , o di mo- 
,dellar nuovamente le loro perfone , pare che 
l’oggetto degli Americani fia flato meno il 
piacere , o il comparir belli , che il dare al 
loro afp^tto un’aria di dignità , e di terrore. 
La loro attenzione al vcrtirfi fi riferita più al- 
la 


(a) Oviedo , hift. Ub. IlL cap. 5. Ulloa# 
1. Labat , voy. ii. 71. Acugna , relat» 

de U rìnttre des j4maz.ones ^ 11. 83. Lowfcn’s, 
voy, tOé Carolina /».}}• 
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la guerra , che alla galanteria . La differenza 
nel grado e nella ftitna era sì grande fra i due 
. fcflì i che efUngueva in qualche parte la loro 
follecitudine di moftrarfì fcambievolmente ama- 
bili . L'uomo giudicava indegno di fé l'ador- 
nare la Tua perfona in grazia d* una , eh' egli 
era avvezzo a . riguardare come <Tua fchiava . 
Quando il guerriero aveva in vifta d' entrare 
nel configlio di fua nazione , o di andare in 
campo contro del Tuo nemico, allora egli pren- 
deva i fuoi più fcclti ornamenti , ed abbelliva 
la Aia perfona con la cura la più delicata (a). 
Gli abbigliamenti delle donne erano pochi e fem- 
plici . Tuttociò ch’era fplendido o preziofo, ri- 
lerbavafi agli uomini. In diverfe tribù le don- 
ne erano obbligate a fpenderc una parte con- 
fiderabile del loro tempo in adornare e dipin- 
gere i loro mariti , e perciò potevano iropie- 
garfi poco ad abbellire (e ftellè . Fra una uz- 
za d'uomini così alteri, che le difprezzavano, 
e così freddi che non le curavano , le donne 
diventavano naturalmente fprezzanti , e pigre , 
e 1' amore dell' abbigliamento e delia compar- 
fa , che è fiato Tempre giudicato la loro favo- 
riu pafIìone,confinavafi all'altro refTo(^). L'ador- 

V 4 na- 



(a) Wafer 's, vcjiag. p. 141. Lery , ap- 
de Brp, 1 1 1. 167. 

(b) Charlevont , biji. da U Nottv. Frane. 
ni. 178. Lafitau , II. ff. Kalm , voj. t 9 
.Amerìtj, ìli, 275. Ribas , hrji. de Ut trittm- 
phot, 471. 
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namento delia perfona era il fegno di dlflin- 
zione pel guerriero, ed una delle fue ferie oc- 
cupazioni (i) . In una parte del loro abito , 
. che a prima vida pare fìngoiaridìma c capric- 
■ ciofa', gli Americani hanno dimodrato una 
'grande fag^cità , penfando ad ’ailìcurard dai 
principali ii;convenieuti dei loro clima , che 
fpcd'o è fervido ed umido all’ eccedo . Tutte 
' le differenti tribù , che non vanno vedite , fo- 
no avvezze ad ugnere , e dropicciarc .i loi^o 


' cor- 

• . . 



(i) ''Herrera ne da una notabile prova . 
In Tucatan. gii nomini Jì moftrano cosi folleciti 

■ del loro veflire , che portano fempre degli fpee~ 
chi, probabilmente fatti di pietra,come tjaelli dei 
Mtjficani , nei ejnali hanno piacere - a rimirarfi; 
ma te donne non ne fanna mai ufo . Dee. 1 1» 

,Iib. III. c. 8. Dec»‘4i. lib. X. c. 3. Egli av~t 

■ verte, che nella fiera tribù dei Panche/ nel nuovo 

regno di Granada, a nejjuno , fuorché ai dà fi imi 
guerrieri, era permejfo 0 di trafortnfi le labbra, 
o di portarvi delle pietre verdi , 0 di adornarfi 
la tefia con dei penacchi . Dee. 7.^lib. IX. c. 4»_ 
In alcune Provincie del Perù , benché cjueW Im- 
perio avejfc flttt» un progreffò confiderabile nel 
incivilir fi lo flato delle donne ^era pochi/fimo 

rafiìnato . Tutta la fatica della .celtivazjone , e 
le faccende domefltche /'appoggiavano a l^ro ,, e 
non era loro permejfo il portar braccialetti , 0 al- 
■.tri ornamenti , con i cjuali gli ‘.uomini avevano 
guflo el abbellir fe mtdefmì .• Zatate » Hid. del 
Perù tom.I. p. ij. • 
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cbrpì col grazio degli animali , con gomme vi- 
fcidc , c con olj di varie forte. Con tali co- 
fc impedifeooo 1' abbondante irafpirazione , 
che nella zona torrida guafta il vigore della 
corporatura , e abbrevia 1 ’ umana vita . Così 
pr*vvedónfi anche di una difefa contro l’umi- 
dità nelle ftagioni piovofe (i) . In certi tem-, 
pi fono anche foliti .di mefcolarc con quelle 
• untuofe foftanze le tinte di dtverfi colorì, c & 
macchiano fenza fine con si fiuta compofizio- 
nc. Coperte da quefta impenetrabile vernice 
le loro pelli , non folamentc Ione in (ìcur» 
dal calde/ penetrante del fole ;-ma ficcomd tan- 
ti innumerabìli infetti hanno un’ antipatia all' 
odore ed al gufto d’ una fimilc mefcolanza , 
recano liberati dalla loro pungente perfecuz:one% 
che in mezzo delle forefle c delle paludi, (pe- 
clalmente nelle più calde regioni , nello (lato 
, di nudità deve cllcre infofFribile (a) . 

L’ oggetto, che viene’ immediatamente ‘die- 
tro ai Vefiire, e che impegna l’ attenzione dell’ 

uo- 


(i) Ali fono arrifehiate a chinm^tre veftlto 
^egli Americani la moda , eh' ejfi hanno d' ttn- 
gerft y e di dipingerfì . Qttefto corrifponde al loro 
proprio idioma . Siccome non fi mnovono per an- 
dar fuori ) fe non fono unti da capo a piede , fi 
feufano quando fono in tale fituazSione, dicendo , 
che non pojfono comparire^ ptrchè fono ignudi « 
Gumilla, Hift. de l^Orenoque. 

(a) Labat , ii. 75. Gumilla , i. 190. 
Bancroic , naturai hijlorj of Gujana , iii. i Ha. 
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uomo fclveggio , è il preparar^ una qualche 
abitazione, che gli dia un rifugio di giorno , 
ed un alilo di notte . Il guerriero felvaggio 
(lima un oggetto di grande importanza tutto 
ciò , che ha conncilìone con la Tua idea di 
dignità perfonale, o che fi riferifce al Tuo ca- 
rattere militare ; e guarda con occhio indif&- 
rcnte qualunque cofa, che appartiene alla pa- 
cifica vita ed oziofa . Quindi c che febbene * 
egli fia affettatamente attento a veftirfi , mo- 
fìrafi poco follecito della fimmetria e dell'ele- 
ganza del proprio albergo. Le nazioni felvag- 
ge , lontane da quel punto di raffinamento, 
nel quale il modo di vivere fi confiderà co- 
me un fegno di diftinzione , e ignare di- quei 
bifogni, che richiedono una varietà di como- 
di , fabbricano le loro calè fecondo le loro 
idee limitate dalla neceffità . Alcune delle Ame- 
ricane tribù erano così rozze, ed avanzate st 
poco dalla loro primitiva femplicità naturale , 
che non -avevano veftigio alcuno di cafe . Nel 
giorno fi ponevano in ficuro dai raggi arden- 
ti del fole fotto foltiflìnai alberi , e la notte 
formavano una capannuccia coi loro rami e 
con le foglie (i). Nelle ftagioni piovofe fi ri- 

ti- 


fi) j4lcH»e tribù nella Provincia di Ci- 
naloa nel golfo di California , fare che fra i più 
roz.zj popoli d' /tmerica frano unite nello flato 
fociale . Non coltivano , e non feminano , nè 
hanno cafe dove imitare . Quelli del paefe in- 
terno 
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tirivano al coperto o fatto dalla mano della 
natura, o feavato dalla loro indullria (a) . Altriy 
che non avevano {labile dimora , o che erra- 
Vano per le forefte in cerca di caccia , fog- 
giornavano in capanneitc, ch’erigevano eglino 
ftcflì con poca fatica , c abbandonavano fenza 
difpiacere . Gli abitatori di quelle Valle pianu- 
re , che fono allagate pel traboccare dei Hu- 
; mi 

A 

•■ l ' i ^ J ir^ inlir-t— -r -wm 

Urne Jujftfltìno dì caccitt , cantili della 'cajla del 
inihee principalmerue di pefea . Dipendono , e gli 
unì , t gli altri dalle prtduxjoni fpontanee dalla 
terra , dai frutti , dalle piante , e dalle radiche 
eli varie forte . Nella flagìone piovoft , nen 
avendo abitaxjoni deve rìcoverarfi , fanno dei 
fafei di canne , o d'erba graffa , / legandoli 
fitme da un capo , -gli allargano dall' altro , e 
accomodandogli alla teffa , ne refiano coperti €»■<■ 
me da un gran cappuccio , il quale a guifa di 
una grondaj a manda fuori la pioggia, e gli man- 
tiene afcìkttì per qualche tempo . Nella fate for- 
mano un ombrello con rami d’ alberi , che li di - 
fende dai raggi ardenti del Sole . Quando fono 
efpofì al freddo accendono un gran fuoco , in- 
torno al quale dormono nell'aria aperta. P. An- 
drea Perez de Ribas, Hilloir. de Ics triumphus 
de Nueftra Santa Fe, entre gemes las mas bar- 
baras ec. p. 7. 

(a) Lettr. èdif. ti. 176. Venegas , hiff. 
of Calìforn. r. r7Ó. Lozano , deferii,, del grate 
Chaco p, £ancroft, nat. hijì. of Gujatta, 177. 
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mi nei tempi delle dirotte piogge , che cado- 
no periodicamente fra i tropici , innalzavano 
delle cafe fopra catade di legne piantate in 
terra , o le collocavano fra i rami degli albe- 
ri , e reftavano cosi difclì in mezzo a'qluel- 
le vaile inondazioni , che li circondavano (a) . 
Tali erano i primi sforzi dei più rozzi America- 
ni per provvedere di abitazione. Ma anche fra 
le tribù, che parevano un poco più inftruite, 
e delle quali certa era già la fede , la ftrur- 
tura delle tafe-era infinitamente femplice e po- 
vera . Si potevano dire miferabili capanne,^ora 
di bislunga , ed ora di forma rotonda , desi- 
nate foltanto al ricovero fenza alcuna- mira 
air ornato , e con poco riguardo alle como- 
dità . Le porte erano cosi bade , che conveni- 
va chinare o andar carpone per entrarvi . 
N.gn avevano fineftre, ma bensì una larga aper- 
tura in mezzo al tetto per mandar fuori il 
fumo . Bilognerebbe qui feguitare i viaggiato- 
ri , c riferire altre cìrcodanze minute da erti 
deferitte j ma ciò Guebbe non folo indegno 
d’ una ftoria , ma anche fuori dell' oggetto di 
mie ricerche . Merita però attenzione una cir- 
codanza fola j Gccome quella che è Angolare , 
e fpiega il carattere del popolo . Alcune delle 
loro cafe erano così grandi da contenere co- 
' modamente ottanta o, cento perfone . Quede 
erano fatte per albergarvi differenti famiglie , 

che 

(a) Gumilla , i. zzj. Herrcra dee. i. 
lih.JX. C.6. Oyiz<ìo yfonmar. p.Ji. 
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clic flavano infiemc fono i! mec^efimo tet- 
to (i) , e bene fpelTo intorno ad un focolajo co- 
mune , fenza' appartamenti fcparati , o alcuna 
fotta di divi Torio o di fpartiraento fra gli Tpa- 
zj , che rifpettivamente occupavano . Subito 
che gli uomini hanno acquillato idee chiare 
di proprietà , o quando eglino fono tanto af- 
fezionati alle loro donne da invigilarvi con 
gdofia e con cura, le famiglie fi dividono, 
e fi ftabili^ono in fcparati alloggiamenti , do- 
ve poffono guardare , c tenere in ficurezza quel 
che bramano di confervare. Noi polliamo dun- 

qHC 


(1) cafe pajono tante aje . Ne ab- 

biamo mi furate alcune , eh' erano lunghe 150. 
fajjl , e larghe là, . f^’i fanno dentro più di 
cento perfone . Wilfon's Account of Gujana-, 
Purch. Pilg. voi. IV. p. II. Le Cafe Indiane ^ 
dice il signor Barrere , hanno La più mefehina 
apparem,a y e fono un immagine forprcnàente dei 
tempi antichi . Le loro capanne fono comune- 
mente fabbricate fopra un terrepo alto , 0 alle 
ripe tL un fiume , talvolta confufe infiemt , tal- ' 
volta divìfe , e fempre fenica ordine alcuno . Il 
loro afpctto è malinconico e dijguftevole . Non 
vi fi vede altro , fe non che ejsidlo che è orrido 
e félvatico . Le campagne inculte non mofirano 
allegria . Il fìlenz.io , che vi regna , feppure non è 
interrotto dal cantare ingrato degli uccelli , 0 
dai gridi delle fiere , è fpaventofo all' occefjo . 
Nouvclle telar, de la France èquin. p. 146. 
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que confi Jerarc qucfta fingolare maniera d’abì. 
razione e come l' effetto di quella comunità di 
beni , che fuffifteva fra diverfe popolozioni in 
America » e come una prova della diratten- 
alone, e dell’ indifferenza loro verfo le loro 
donne .. Se non follerò fiati affuefatti ad una 
perfetta uguaglianza , quella ufanza non vi 
avrebbe mai prefo piede . Se la loro fenfìbili- 
tà foffe fiata capace d' infqrpcttirfi, non avreb- 
bero fidata la virtù delle loro doqne in mez^ 
zo alle tentazioni , ed alle opportunità d’ un 
così promifeuo converfare. Nel medefimo tem- 
po la ftabile armonia , che regna nelle abita- 
zioni , dove tante famiglie s' affollano infieme, 
h maravigliofa , e ferve di chiara tefiimonian* 
za, che coloro debbono effere d'un aliai flem- 
matico temperamento , che trovandoli in tale 
fltuazione non conofee animofità , contefa, o 
difeordia (a). 

Loro irmi. Dopo di aver dato qualche provvedimento 
pel veftito , e per 1‘ abitazione , un felvaggio 
conofee il blfogno di preparare le proprie ar- 
mi , colle quali alfalga, o rifpinga il nemico. 
Quello è un artieoìo , che fino dai piu anti- 
chi tempi ha efercitato l'ingegno, e l’inven- 
zione delle rozze tribù . ]-e prime armi oflen- 

five 


(a) Journal de G ville t , de Bechamel 
dans la Gujane Lalitau, Moeurt des Sau- 

•vag. li. 4. Torquemsda, Monarch. fnd. 1. 117. 

I Lcry , hijler. Bra(tl. ap,. de Bry , iii. zjS. 

I 
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five furono fenza dubbio quelle , che prefcn> 
tò il cafo i e i tentativi deirarte per raffinar- 
le , furono fcmpiici e fconci . Clave fatte di 
legno pefante , pali induriti al fuoco , lance , 
le punte delle quali erano munite di felci , o 
d' ofià d' animali , fono le armi conoTciute dal- 
le inculte nazioni . Tutte quelle però lì ufa- 
vano folamente venendoli a qualche attacco 
da vicino . Ma gii uomini volevano molellare 
il nemico anche in diftanza, e l'arco e il dar- 
do fono la più follecita invenzione per un tal 
line . Quell' arme fi trova in mano Idei po- 
poli , che non fi fono molto avanzati nel di* 
rozzarlì , ed è familiare agli abitatoti d’ ogni 
altra parte del globo. Egli è però ollèrvabile, 
che alcune tribù in America erano cosi' prive 
d' arte e di fagacità , che ignoravano la feo- 
perta di quello femplice ritrovamento, e pa- 
revano qon ellere informate dell' ufo dell’ ar- 
mi da vetrate (4). La frombola, benché nella Tua 
llrurtura non lia più complicata ddl' arco , «e 
d' uguale antichità fra molte nazioni , era po* 
chimmo nota al popolo dell' America fetten- 
trionale (i) > e dell’ Ifole » ma apparifee cllère 

fiata 



(a) Piedrahita , Conqnìfta del nuevo rej~ 

nOy 

(i) jilcnne trìbn nflC America meridionale 
pojfono mandare le loro frecce a ma grande di~ 
ftanzA , e con una forzai cenfiderabile , fenz.a 
i‘ ajuto dell' arco . ^ Prendono una canna vuota , 

lun^ 


toro do- 
medici ac- 
uezai . 
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Hata praticata da alcune tribù nel Cotitlnente 
meridionale . Gli abitatori di certe Provincie 
del Chili , c quelli di Patagonia verfo l’ estre- 
mità meridionale d’ America , hanno un' arme 
a loro foli particolare. Legano alcune pietre 
della groHèzza d' un- pugno ai due capi d’una 
ftrifeia di pelle lunga otto piedi , e girandofi- 
le incorno al capo , le fcagliano con tal de- 
ll rezza , che di rado fallilcono -il fegno, acuì 
drizzano la mira (4) . 

Un popolo y il quale appena aveva in che 
occuparli fuori della guerra , e della caccia , 
efercitava principalmente la Tua invenzione (i), 

in- 



tungA ijHafi nove piedi , e grojfa un dito , che è 
ebiamatA Saibacana. In <^ue(ÌA mettonif un a pìc- 
cola freccia con del cotone non filata , / attorci- 
gliato intorno all’ e/iremità ; quejìo '^comprìme 
t^aria , dimodoché fa fcoccare la freccia con 
maraviglìofa rapidità , e con la mira fteu^a alla 
dijìanz.a dt più di cento paff . Quejìe piccole 
frecce fona fempre avvelenate . Fcrinin, Dclcrìp. 
de Surinam rom. I. p. Bancroft’s hiftory of 
Gujana p. z8i. La Sarbtttana è molto in ufo 
fra gl’ Indiani orientali . 

(a) Ovalle , relat. of Chili » Churchill , 
ColleEl. in. *81. Falkner’s , dejcript. of Patag. 
p.-i)o. 

(i) Potrei produrre molti efempj> di ciò , 
ma mi coment arò di uno fola pre/o dagli Eskì- 
maux . y. Il loro maggiore ingegno y dico il Sig. 

£llÌSy 


Dicji’'. -xJ b' V " 'I ''v'it 
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« rinduftriaTua incorno a <ju?fti oc;getri , Ri- 
guardo a qualunque altra cola i Tuoi bilogni, 
ed i fuoi appetiti erano così riftrctti , che il 
iuo ingegno non affiticavalì molto. Il cibo, 
C le abitazioni erano afifacto fcmplici ; e i do- 
incftici attrezzi in confegnenza pochi , c mal- 
fatti . Alcune delle tribù meridionali avevano 
feoperto r arte di formare del vafcllamc di 
terra , c di cuocerlo al Iole , perchè potellè 
icfilìere al fuoco . Nell’ America fctrentrionalc 
fcavavano un pezzo di legno duro in forma 
di calderotto , ed empiendolo d'acqua la fa- 
cevan bollire gettandovi dentro delle pietre ro- 
venti (4) . Facevano ulo di quelli vali nel pre- 
St. dogli Amerìc.lomJl. pa- 


Lllis , lo djmvfirano nella faibrìca dei loro ar^, 
(hi fatti comunemente di tre pez.z.i di legno rfe- 
lìcatemsnte , ed (fattamente <ommtffi infierite , 
componendo cìnfeuno una parte dell' arco mede- 
fimo , Sono per lo più d' abete e di larice ; # 
ficcarne mancano di forerà e d'elafiicità , fuppli- 
feono ad ambidue le cofe , fortificando il eiorfa 
dell' arco con una fpecie di filo 0 cordicella fatta 
dei vervi del loro cervo , e ponendovi la fune 
del medefimo materiale . Per poterli tendere più 
fieurameme , li tuffano nell' acqua , il che cagiona 
al darjo dell' arco , ed alla corda una cantra- 
zjone , e per confcguenz,a dà Uro uno fcatto 
maggiore ; e ficcarne vi fi avvez.z.ano fin da fan- 
ciulli ^ tirano poi con forama defirexjua. Voyage 
a la Rajc de Hudlon . 

(a) Qiarlevoix, hi fi. de la N. 
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\ parare una parte de' loro cibi ; il che (i pu& 
considerare come un paSTo verfo il rafHnatnen> 
' to ed i! ludo , giacche gli uomini nel loro 
flato più rozzo non conofccvatio altra manie- 
ra di cucinare le loro vivande , fé non che 
d’ arroftirle al fuoco; ed appreflo differenti tri- 
bù in Aroerica quella è T unica fpecic di cu- 
cina finora nota (i). 

*"del 7 *i^ Ma il capo d' opera dell’ arte fra i fclvag- 
"p cnwftgi d' America è la fabbrica delle loro canoe. 
Un Eskirhau rìnchiufo nel fuo navicello d'of- 
fo di balena, coperto con. pelli di vitello ma- 
rino j ardifee bravare quell’ oceano tempeftofo, 

da 


(i) La necejfità è lo Jiimoioy e la gnida 
del genere untano per ;le invenzjoni . Ki è pero 
una tale difuguaglianz.a in alcune parti del fuo 
frogrejfo , ed alcune nazioni acqutflano cosi il 
vantaggio /opra delle altre in circofianz,e forni- 
gliantijfime , che dohhiamo afirivtrlo ad alcuni 
eventi mila loro (loria , o a tjualche particolarità 
nella loro ft nazione , che non Zappiamo . Il po- 
polo nell' /fola di Otajoeiti ultimamente /coperta 
nel mare meridionale fupcra di gran lunga la 
maggior parte degli Americani nella cognizione, 
e nella pratica delle arti ingegnofe , e t>on ojìante 
non ha faputo trovare ejuella di bollir f acqua; 
e non avendo vafi , che pojjano refftere al fuoco, 
-non ha nemmeno /’ idea , che /’ acqua fi pojja 
fcaldare , non che farfi foltda . Vóyages autour 
du monde , rediges par Havykcsworth , c. II. 
p. 151, in 4to. 
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«la cui la flerilinà del Tuo pacfe lo ;$forza a do* 
mandare la maggior parte di Aia Aiffiftcnza (a). 
1 popoli del Canada s' arrifchiano d’andare 
j loro fìumi , e lui laghi jn barche fatte 4i 
fcorza d’alberi , c cosi leggiere, che due uo- 
mini poflonq portarle , ogni qual volta le fec- 
che > o le copiofe c^A;ate d'acqua impedifeo- 
ro il navigare (i). In quelli deboli vaArcllctti 
intraprendono , c compiono lunghi viaggi (é). 
Gli abitatori dell' ifole , ^ del Continente me- 
ridionale formano le loro canoe , feavando il 
tronco d'un grand'albero con iramenfa fatica; 
e quantunque Aano in apparenza difadatte e 
pefanti , eglino le fanno giuocar nell' acqua e 
le dirigono con tal deftrczza, che gli Europei 
bene inAruiti in tutti i rafhnamenti dcll^ i'cicn. 
za della navigazione , fono reAati attoniti al- 
la rapidità dei loco movimenti , e alla preftez- 
za delle loto evoluzioni, loro pìi;oghe, va- 
fedii da guerra , fono capaci di contenere 
quaranta o cinquanta uomini ; c le canoe im- 
piegare alla pelea o in corti viaggi, fono piq 
pit;cole (c) . i materiali c la forma di tutte que- 

i • ftc 


r rraTT = ., ,.-ryr' i, — ar~T =7-ri — 

(a) Ellis , vojr. à la d' Httdfan, i 3 j . 
(i) Vna di cfHefte barche ^ che poteva por*. 

tare nove nomini y pffava folamente fejfanta lib- 
bre . Gofnol , Rclat. des voy. à la Virgin, tee. 
de voy. au nord, t. V. p. 403. 

(b) Lafitan , 'Moenrs des Sauvag.x i . 1 1 j . 

(c) Labat, voj. ji. ^t. 131, 
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Ile dilTcrenti fpecic di barche , pajono adatta- 
ti al fervigio , a cui fon desinati; e quanto 
più minutamente fi efiminano , tanto più il 
meccanifmo della loro (bruttura, e la diligcn- 
ta nel fabbricarle tifvcgliano la maraviglia . 

Ma in qualunque occafione gli Americani 
tentino d’ indullriarfi , fpicca mai Tempre nel 
loro carattere una qualità , che (ubito dà nell’ 
occhio . Si mettono al lavoro lenza premura, 
lo continuano con poca attività , e come fan- 
ciulli ne fono facilmente diOratti . Anche nelle 
operazioni, che pajono più interellanti , e do- 
ve i più forti motivi gli llimolano a efcrcitufi 
vigorofameme , lo fanno con una languida in- 
fingardaggine . Il lavoro ncllc^ loro mani s’avan- 
za si lentamente , che chi 1’ ha veduto , lo pa- 
ragona al progrclfo impercettibile della vegeta- 
zione (a). Impiegheranno tanti anni nel formare 
una canoa , che quella 'comincia à imputridire 
a cagione dell’ età , prima che fia finita (é) . La- 
fceianno guadarli o perite la parte di un tet- 
to , avanti che compifeano 1 ’ altra . La più leg- 
giera opera manuale conTuroa una confiderabile 
lunghezza di tempo , c quel che fra le culre” 
razioni lartbbe appena uno sforzo d' indudria, 
è fra i Iclvaggi un’ ardua intraprefa . Quella 
lentezza degli Americani nell' eleguire ogni ge- 
nere di lavoro , fi può afcriverc a varie ca- 


t g'o- 



(rt) Gumilla , 11./197. 

(b) Bodc , rclario» da Caraihes ^ p. tt. 
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gleni . Fra i fdvaggi , ch^, non afpefMno il 
nutrimento dalla loro regolare induflria , il 
tempo e di COSI poca importanza j che non 
Io valutano punto ; e purché pollano condurre 
a fine un loro difegno , non badano mai a 
quanti giorni v’ impiegano • Gl' ittrumcnti, dei 
quali fi fervono , fono cos'i malfatti e difetto- 
fi , che quando s’ impegnano in un lavoro , 

10 trovano grandemente tediofo . La mano del 
più fagace e del più abile artifla , qualora non 
folle provveduta che di un iflrumento non 
punto migliore di un’ accetta di pietra , di un 
nicchio , o di un odo di animale , potrebbe 
con fatica perfezionare il lavoro più fcmplice. 

11 felvaggio prolunga il lavoro ftclTo , perchè 
egli è codretro a fnpplire alla Tua mancanza 
di ab:l cà . Ma più di ogni altra caufa il frigi- 
do c flemmatico temperamento degli America- 
ni è quello , che rende languido il loro op:- 
rafe , Riefce quali impodibile il rìfcnorerli dall’ 
abituale indolenza, nella quale vivono immer- 
fi, e fembrano incapaci di alcun atto, che fia 
vigorofo , fuorché alla guerra o alla caccia . 
La loro applicazione non é mai né cos'i arden- 
te , né COSI grande , da rifvegliare quello fpi- 
rito d’ invenzione , che fuggerifee gli cfpedien- 
ti per agevolare o per iicemar la fatica . Ri- 
torneranno al lavoro un di dopo 1’ altro ; ma 
tute’ i loro modi nell’ efcguirlo fono gravi c 
tediofi (i) . Anche dopo che gli Europei han- 

X 3 no 

(i) Vna prova mtabile ma tal co fa la 

olà 


I 


1 
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no comunicato ad cflì la notizia dei loro i(frtf« 
menti , e infegnato a imitare le loro arti , il 
genio particolare degli Americani è notabile in 
tutti i loro tentativi . Poflòno eflèfc fofFcrenti 
ed aflìdui nella fatica , polTono copiare con 
fervile c minuta accuratezza , ma moflrano 
poca invenzione , e non hanno talento per ' 
isb rigar fi . Ad onta dell’irruzione e dell’efem- 
pìo i predomina fra di loro lo fpirito delU 

raz- 


da Vlloa . Nel tejfere /ìrapanti , coperte , e altri 
rotz.i panni y che fono avvez.z.i a fabbricare , la 
loro indufiria non ha feoperto uri metodo piti 
fpedito y che quello di tirar fu filo dietro a fil 9 y 
e dopo contarli , e abortirli volta per Volta ; di 
pajjare la trama fra loro , dimodoché per finirne 
una piccola pez.za impiegano bene fpejjo piti di 
due anni. Voyag. au Perou t. I. p. 556. Ban~ 
eraft dà la medefima defcriz.ione degl' indiani 
della Gujana . Secondo il parere di yldair l’in~ 
pegno , e la fpeditetza degli Americani Indiani 
jcttentrionali non fono maggiori * Da tm intaglia 
dei pittori Mtfficani , che tronafi nel torti. Ili* 
di Pu rchaS p. 1106. mi pare probabile , che i 
popoli del Mcfftcb fapejfero una maniera miglio- 
re , e piti fpedita di tejfere . Il telajo età htì 
ìnvenxjone ftiperiore all'ingegno degli Americani 
i piti dirottati . In ttitt i loro lavori vanno 
avanti cosi adagio , che uno dei loro arttfli im- 
pieg.-t due mefì in una pipa da tabacco col ftta 
ioltdlo , prima che l'abbia finita . 
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razza ) i loro moti fono lenti nattiralmcnre , 
eti è vano Io (limolarli ad affrettarli col paf- 
fo . Fra gli Spagnuoli di America il lavoro di 
un Indiano è padàto in proverbio , col quale 
efprimono quella tal cofa , dove s’ impiega 
moltiflìmo tempo , e fi fpende molta fatica 
jnell'efeguifla (4) . , 

VII. Nefluno articolo riguardo alle rozze 
nazioni Americane e (tato l oggetto di mag- 
giore curiofità , che le loro madìme » c t riti 
di religione ; c neduno è (lato forfè più leg- 
germente intefo , o rapprefentato con si poca 
efattezza . I m.iflìonarj furono le perfone « che 
ebbero le più belle occafioni d'internarfi in 
queda ricerca fra le incultc tribù. Ma le loro 
menti piene delle dottrine della loro religione, 
affuefatre alle file pratiche, c zelanti di propa- 
garle , credevano fempre fciioprirc nelle opi- 
nioni, e nelle cerimonie degli Americani qual- 
che cofa , che (ì adbmigliade agli oggetti del- 
la loro propria venerazione. E(fi contemplava- 
no ogni cofa in tal afpetto , adattandolo al 
loro (ìdema , dudiandofi di combinare le illi- 
ruzioni , che cadevano focto i loro occhi , 
con la loro propria credenza, c non ifpiegan- 
dole fecondo le groffolane idee di quei miferi j 
popoli . Aferivono ai fcivaggi delle nozioni , 
eh’ eflì non pajono atti a formare , e li fup- 
pongono pcrfua(ì di principi , c di fatti , che 

X 4 fo- 


(a) Ulloa, 1. 33J. 
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fono ftati lontaniffimi dal faperc . Quindi è 
che fra le genti più barbare alcuni dei Miffio* 
narj s' induflèro a immaginare d’ avervi Ico- 
perto delle tracce non meno diftihtc che for* 
prendenti della cognizione dei fublimi miftcrj* 
c’ delle particolari iftituzioni del CrifUanefimo . 
Interpetrando elfi alcune crprelTìoni e cerimo- 
nie , conchiufero , che quei popoli avevano 
qualche notizia della faciofanta Trinità , dell* 
Incarnazione del Verbo 5 del Sacrifizio efpiato- 
rio , della virtù della Croce , e dcircfKcacil 
dei Sacramenti {a). Molti pii fcrittori attenti all* 
importanza della materia , e non alla condizio- 
ne di quegli uomini ciechi , dei quali s' inge- 
, gnavano di fcuoprire i fentimcnti , fi diedercr 
una gran pena, c con poco frutto (i) intor- 
no a tali ricerche : e qucfte apparifcono cosi 
ftranamente intralciate, che bifogna bene Ipef- 
fo fermarfi per feparare i fatti da loro mede- 
fimi riferiti , il ragionamento , con cui gli ac- 
compagpano , e le teorie che vi fiabilifcono 
fopra. La loro credulità, ed alle volte l’ inav- 
vedutézza non ci fcrviranno in tal cafo di gui- 
da , poiché quando fi fa la fcelta dei conduc- 

to* 


(a) Venegas , i^SS. Torquemada * 
fi. Carda, orìgen. izi. Herrera , dec.^. 
Uh. IX. c. 7. 

( I ) L' artìcolo dì religione nel libro del 
P. Lafitaii intìtelato , Moeurs des SaUvages , 
f efunde * 347. nojofe pagine in i,to. 
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terì, <ìce Farfi con b circofpezlone maggiofc, 
per non feguitarli con implicita Fede . 

Vi fono due punti , fopra dei c|uali fi fon- 
da il fiftema di religione ( s'intende in quan- 
, to lo può fcuuprire il lume della natura: poi- 
diè dove la mente è illuminata dalla luce del- 
la rivelazione, c ingrandita dalla feienza , l’ideo 
tutte quante di religione fono Icmplici, e fa- 
miliari ) . Uno di quelli punti riguarda I' efi- 
ftenza di Dio, 1' altro l’ immortalità dell' ald- 
ina . Il diciferare l’idcc delle incolte nazioni ri- 
guardo a quelle importanti materie, è non (o- 
l.imente un oggetto èli curiolìtà , fonmii- 
m’ilra anche iftruzione ; ed io prefcindcr.da 
da qualunque altra particolarità rcfliigticrò a- 
quelli due articoli le mie rificlTìoni . Clnun- 
j que ha avuto 1' opportunità d'daminarc le rc- 
ligiofe opinioni delle incolte e rozze nazioni in 
America , ha trovato , che il loro fillcma in 
tal genere è derivato dalla ili razione , c non 
già (coperto dalla ricerca . Nei primi c più 
ofcuri periodi della vita felvaggia , quelle in- 
Velligazioni erano affatto fconolciutc . Quando 
te intellettuali potenze fono come al piincipio 
del loro fviluppamento > e le loro prime 
c deboli funzioni fono rodo rivolte ai primi 
oggetti d’ attuale neccllìcà ; quando le facoltà 
della mente fono cos't rillrcttc , che non han- ^ 

» no idee generali ; quando la lingua è cosi llc- 

^ file, che non ha voci per djnimerc alcuna 

I > cofa , che non cada fotro ai lenii , non lì può ' 

afpcttarc che Tuomo incolto , td appartato <i. l 
mondo » fia capace da per Fc di rintracci, re 
, . con 
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con accuratezza la relazione fra la caufa , e 
r effetto , o fupporrc eh' egli s' innalzi dalla 
contemplazione del fecondo allo feoprtmento 
della prima , e concepifea una giuda idea di 
una primaria e fuprema cagione dell’ univerfo. 
Quei numerofi individui dell' umana fpecic in 
quelle rozze regioni , dei quali la principale > 
ed unica occupazione era il cercarli e Paflicu- 
rarfi la fu dì (lenza , riguardavano la difpofìzio- 
ne , e le opere della natura con poca riflef- 
fìone , e non avevano la capacità d’ entrare 
nella llrada della fpeculazione , che conduce al- 
la notizia*dei veri ed alti ‘principi . Diverfì po- 
poli perciò fono dati ritrovati in America , 
che non hanno idea dell' Ente fupremo , né ri- 
ti di culto religiofo . Mancanti d'attenzione a 
quel magnifico fpettacolo d’ordine c di bellez- 
za, che prefenta la fabbrica dell' univerfo, non 
avvezzi a riflettere a quel che fono eglino ftef- 
/I , o a ricercare chi é l'autore della loro e(i- 
fienza , padano i giorni nel loro fclvatico da- 
to fenza conofeere, e venerare una Deità fu- 
periorc . Non hanno nel loro linguaggio no- 
me alcuno per la medefima ; ed i più accura- 
ti odervatori non fono dati capaci di ravvi- 
farvi alcuna pratica o idituzione , che li di- 
modrade perfuafi della fua autorità , o folleci- 
ti d' ottenerne il favore (i). Quedo però av- 
vio- 


(63)' Ho rimejfo quelli che leggono a dt- 
verjt Autori , che deferhono le nazJoni meno in- 

ci- 
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vìehe roìaittente fra gli uoroini , che G rirro- 
vano nello (lato di hatura il più barbaro , quan- 
do le loro facoltà intellettuali fono s\ deboli c 
limitate, che non pollbno follevarfi fopra fe 
lleflì ; ond’ è che recano in una continua in- 
rcnfibilità airiftiprcfrìone d‘ una fuperìore po- 
tenza . Ma in circoftanze da quelle diverfe , c 
di quelle aliai più felici , la mente umana for- 
ttlata appoQa per la religione fi apre fubito a* 
ruoi dettami , e ne riceve le idee pure c per- 
fette , che fon dcllinate ad edere una forgen- 
tc di cOnfolazione fra le calamità della vita . 

In 


tivHìte in y} intrica . La loro tefiimonianz.it è 
uniformi . Quella del P. Rihas concernente il 
popolo dì Cinoloa t’accorda col refiò . “ Io fui 
fommamente attento , egli dice , in quegli Anni , 
che dimorai fra di loro y ad aJftcHrarmì , fi df* 
•vedano tjfire confidtrati come idolatri ; e fi può 
mjferfnare colla più perfetta efattezjZjA •, che fihbene 
fra alcuni di ejfi vi peffano ejfere delle tracce 
d’ idolatria y altri nondimeno non hanno la mi- 
nima cognii.ione di Dio , e neppure d‘ una fedfie 
deità ; non prefianO alcuna j ormale adoraz.ione 
ali ejfere fiepretnó , che domina nell unrverfi , 
non hanno alcuna idea della prozvidenzje cC un 
Creatore , 0 regolatore , dal ejuale afpeitino nell' 
altra ‘vita il premio delle loro buone , o la pena 
delle loro cattive azJoni ; nè fi radunano pii- 
tlicamente per atto alcune di culto divino. Ribas 
Triumphos ec. 
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* In alcuni ilei popoli Americani turtora al prin- 
cipio del loro dirozzamento , fi difcernono di 
certe nozioni di qualche elTere invifibile e 
potenre . Quelle noziopi non nafcono da 
lentimento di gratitudine par bcncfizj ricevuti , 
ma fono originalmente indiftinte c confufc , c 
pajono fuggerite piuttofto dalla paura dei ma- 
li , che li tiiinacciano . Quando la natura con 
uniforme e con alterata regolarità profcgue il 
Tuo corlo , godono quei popoli dei beni, che 
ne riTiiltano , fenza etTcrc anfiofi di ricercarne 
la cauia. Ma per poco che quell’ ordine ven- 
ga ad alterarli , fi rifcuotono , e fe ne mo- 
Arano sbalorditi . Quando poi vedono eventi, 
ai quali non fono avvezzi , ne vorrebbero in- 
vtAigare le cagioni con avida curiofità. Illu- 
do intelletto è incapace di penetrarle ; ma l'im- 
maginazione , più animofa e più libera facoltà 
della mence, decide lenza efitare . Aferive que- 
fti Araordinarj accidenti della natura all' in- 
fluenza degli enti invìfibili ; e Tuppone, che il 
tuono , il turbine, il tremuoto liano elfetti 
della loro interpofizione ; e molte delle più roz- 
ze nazioni dimoArano avere una confufa idea 
d’ una fpirituale e invifi'oil poteirza , che Co- 
prinrenda a qucAe calamità , che vengono a 
dcfolarc la terra , e a fpaventarne gli abitato- 
ti (i) . Oltre di queAo i difaAti e i pericoli 
, • del- 


(i) // popolo del Brajìle era tanto /paven- 

tato dal tuono , che è fr equini e e terrìbile in 

quel 
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della vira felvag^ia fon tanti , c gli uomini vi 
(\ trovano in litunzioni cosi fermidabili , che 
la mente confcia della fiia debolezza , nem ha 
altro Icampo che nella guida e nella protezio- 
ne d’ una fapienza , e d un potere luperiore 
a ciò che è umano. Abbattuto il felvaggio dal- 
le calamità , che 1' opprimono , ed elpofto ai 
pericoli, ch’egli non può allontanare, non fi 
^ftì^Ja altrimenti a fé flclfo , fente la fua pror 
pria impotenza , c non vede altra maniera di 
u'cirne , fc non per mezzo d’ un braccio invi- 
fibile . Cosi in tutte quelle nazioni non illu- 
minate , c non ifiruite, quei riti o quelle pra- 
tiche 1 che fembrano atti di religione , hanno 
per oggetto il didornare i mali eh’ c(Tè (offro- 
no, o che temono dover fofFrirc .. I Manicuos, 
o gli Oltkis degli Americani fettentrionali era- 
no amuleti., o incantdìmi , che eglino s' im- 
maginavano di tal virtù da liberare le perfo- 
ne , che confidavano in efil , da ogni cafo fi- 
nitfro; o erano confidcrati come (piriti tutela- 
ri , dei quali imploravano l’ alTìftenza in circo- 
ftanze infchei (<«). I Ccmis degrifolani erano ere- ' 
, ,• duti 


^t'.el paefe , come nelle altre partì della z.otia 
torrida , che lo riguardava non folamente come 
oggetto dì reiigioja riverenza , ma tifava il fuo 
nome, Tanpan , che in ^ cj fieli’ idioma > è il pi» 
ejpreffvo , per fignificare la divinità . Pifo , de 
Medicina Bral'ilienfi p. 8. Nicuhoff Churchiirs 
Collect. rom.il. p. 131. 

(:) Charicvoix , de la Nohv. Frane, 
III. 843. Cteuxii , hiforia Canad. p.iii. 
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duri come gli autori d’ogni difgrazia , che af- 
fligge r umana razza ; li rapprefcntavauo Tocco 
le Torme le più Tpaveotofe > e predavano loro 
religiofo omaggio non con altra mira , che di 
placare le loro divinità furibonde (4). Ma anche 
Tra quelle tribù, delle quali il lìHeitia di religione 
era più allirgato, e che avevano concepito idee 
degli enti benevoli » che ri compiacevano in 
fare del bene , c dei maligni fpiriti difpofti a 
portare del male, la TuperlHzione nacque dal 
timore , ed impiegò tutti i Tuoi sforzi a tener 
lontani i difaftri. C/tdevano , che le loro buo- 
ne divinità naturalmente benigne concedereb- 
bero qualunque favore Tenza ^erne richieAe 0 
ringraziate; e perciò tiducevano tutte le loro 
premure a. pregare, ed a calmare la collera 
di quelle potenze, che riguardavano CQtne ne- 
miche del genere umano \b) . 

Tali erano le imperfette idee dei rozzi Ame- 
ricani tiTpeteo alTintervento degTinvifibili agen- 
ti ; e tale era il ballb ed ignobile oggetro della 
loro fupcrftizione . E Te noi volclTìpo efami- 
nare tutte le barbare nazioni nel mcdeùmo Aa- 
to , come la Aoria le prcienca alla viAa, G tro- 
verebbero tutte TomighantiAìme fra di loro , c 

iicl- 


(a) Oviedo , (ib. III. r. | . p. 3 . P. Marc. 
dee. p. joz. 

(b) Dutertre , 11.365'. Borde , pag. 14. 
State pf Virginia , by a native , Hoock , ni. 
p. 31. Dumont, r. rùj. Bancrofe, tiat.hijì.of 
Guiana i 30 <>- 
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nelle maffime , c nei riri , e fi conchiudereb- 
bc , che gli uomini incolti in tali circoftanze 
tengono il msdefimo corfo nel loro progrefl'o. 

Fra quelle tribù però , che fono (late piu Notabile 
lungo tempo unite, c che hanno facto un avan- 
zamento maggiore nella coltura , fi ravvifa una iJee teli- 
benché debole inclinazione a più giuda c più^*'’^*' 
adeguata notizia del fupremo potere , che re- 
gola l’univerfo . Elleno moftrano di eonofeere, 
che vi ha da cllcre qualche caufa univerfalc,a 
cui le cofe tutte debbono la loro efiftenza . 
Giudicando da alcune delle loro efprclTìoni > fi 
può dedurre , che riconofeono una divina Po- 
tenza , che ha fitto il mondo , e che difpone 
di tutti gli eventi . Elle la denominano lo Jpi- 
rìto grande (a) , Ma quede idee fono imperfette 
ed ambigue , e quando tentano di fpicgarlc , 
fi vede , che fra di loro la parola fpìrito ha 
un fignificato aliai diverfo da quello , in cui 
la prendiamo noi verìdicamente , e che non 
concepifeono una divinità fé non corporea . Si 
danno ad intèndere , che i loro Dei fiano di 
forma umana, benché di una natura più eccel- 
lente dell' uomo , c fpacciano favole così biz- 
zarre , e incoerenti delle loro funzioni , c della 
maniera del loro operare , che non meritano 
di aver luogo in una doria . Quede tribù non 
hanno nemmeno una forma ftabilita di pub- 
blico culto , non templi eretti in onore deije ; 

loro 


(a) Charlevoix , hift. de la Nouv. Frane. 
1 j j . 3 4 3 . Segard , voy. au pays des HnronSt z 1 6 . 
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Ivro divinità , 'non miniftri coniacrarl fpccial- 
mititc al loro fervigio . La rradizione perà ha 
tramandato (ino a loro divcrfc pratiche e ceri- 
monie luperftiziofc , alle quali ricorrono con 
faiiciullefca credulità , quando qualche emer- 
genza le rifvcglia dalla loro (olita infcnfibilità 
a confcirirc il potere , e ad implorare la pro- 
tezione degli enti fuperiori (a) . 

'Le tiibù dei Natchez, ed il popolo di Bogo- 
ta fi erano avanzati più delle altre incolte na- 
zioni di America nelle loro idee di religione , 
c nelle loro politiche ilHtuzioni , e la cagio- 
ne di quella dillinzione non è più facile a fpie-f 
garfi deir altra , che abbiamo già confiderata . 
Il Sole era il primo oggetto di venerazione fra 
i Natchcz . Nei loro templi , eh' erano fabbri- 
cati con una certa magnificenza , e decorati 
con varj ornamenti fecondo la loro foggia ds 
architettura , confcrvarano un fuoco perpetuo, 
come l’emblema il più puro della loro divini- 
tà . Vi fi vedevano dei miniilri dclìinati a ve- 
gliare , c a mantenere la factA fiamma. Il pri- 
mo atto del capo principale della nazione era 
il prcftarc ogni mattina omaggio al Sole ; c 
a certe ftagioni ricorrevano le felle , che fi 
celebravano da tutta la comunità con riti fo- 
Icnni c inciucnti . Quella è b più notabile 

fpe- 


(a) Charltvoix , htjl. de la A'ouv. Frane. 
111. 345. Colden ,1.17. 

(b) Dumont , i. 158. Charlevoix, hi fi. 
de la Nouv. Frane, ni. 41. Lafitau, i. l 6 j. 
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specie d’idolatria praticata in, America, for<’« 
perchè la più ovvia a quei popoli , e la più 
lutjnghevole. Il Sole è l'origine apparente dcl- 
^ la gioja , della fertilità , e della vita , che li 
- diffondono per la natura ; c quando la mente 
umana ne* Tuoi sforzi per la ricerca contempla 
la univcrfalc di lui c animatrice efficacia , fer- 
ma la Tua ammirazione a queffo| vifibilc , e 
ftupcndo oggetto fenza innalzarfi più alto , e 
paga alla più gloriofa c più benefica opera di 
Dio quella adorazione , che è dovuta neceffa^ 
riamente a lui che lo formò . Siccome il fuo« 
co è il più puro cd il più attivi ff<^gli elemen- 
ti , ed in alcuna delie fiie qualità cd effètti 
fomiglia ai Sole , Io fcelfero per qucfto ad cf- 
fcre r emblema delle potenti fuc operazioni . 
Gli antichi Perfiani , popoli molto fuperiorì 
per ogni titolo alle rozze tribù , delle quali io 
ffo deferivendo i riti , fondarono il loro reli- 
giofo fiffemn fopra tali principi , e ffabilirono 
una forma di pubblico culto meno groffblana 
di quella di qualunque altro popolo privo della 
luminofa guida - della rivelazione . Quella ma- 
ravigliofa combinazione d’ idee tra quefte duo 
nazioni in uno ffato così diyerfo di raffina- 
mento , è una delle circoftanze le più fingo- 
lari , e le più incfplicabili , che occorrono nel- 
la ftoria delk cofe umane , 

Appreffo il popolo di Bogota il Sole , e la 
Luna erano fimilmentc i principali oggetti di 
religiofa adorazione. Il loro fiffema in tal ge- 
nere era più regolare e completo, benché me- 
no puro di quello dei Natchcz . Avevano tem- 
St. degli Amfric.Tom.IL . Y pH, 
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pii, altari , faccrdori , facrifizj, c un lungo tre- 
no dì cerimonie . Ma i riti del loro culto ap- 
parivano crudeli c fanguinarj . Offerivano vit- 
time umane alle loro divinità , e molte delle 
loro pratiche fi raffomigliavano ftreitamente al- 
le barbare coftumanzc dei McfTìcani , dei qua- 
li avremo a Tuo luogo opportunità di ccnfi- 
dcrare il genio con attenzione (4). 

' Rifpetto all’ altro gran punto concernente 

tr"'mmo'’r' 1* immortalità dell’ anima , i fcntimcnti degli 
Americani fi dimoftravano più uniformi. L’uo- 
mo anche quando e meno iftruito , c meno 
illuminato dalla coltura, fi raccapriccia alpen-' 
fiero della Tua dilToluzione , e porge più in- 
nanzi le Tue mire, fperando ed afpettando uno 
(lato di futura e beata efiftenza . Quello fenti- 
naeoto o rifulti da un’intera perfuafionc , eh* 
egli ha della Tua dignità , o da un defiderìo 
innato dell* immortalità, è univerfale, e fi può 
anche dire naturale . Si fondano fopra di que- 
llo le più elevate fperanze dell* uomo illumi- 
nato fopra la vita avvenire; e di quella dolce 
confolazione ncfllino è flato privo anche nei 
più antichi , e nei più rozzi periodi dell' uma- 
no colcivamento . Regna quella opinione da 
un’ eftremrtà dell’ America all’ altra . In alcune 
regioni ella è più debole e ofeura , in altre 
fviluppata più chiaramente, e coqofciuta per 
tutto. 1 popoli meno. inciviliti d’America non 
temono la morte come ellinzione del loro ef- 
fe re. 


• ■* fi) Piedrahita, Conquìfi. del nuevo reynoy 
f. i^. Herrcra , dee. 6. lib. c. 6 , 
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fcrc . Sperano tutti un futuro e piò felice (la- 
to, dove faranno efenti per fempre dalle ca- ^ 
lamità , che amareggiano l’ umana vita nella 
prefente fua condizione. Quella fc la figurano 
come un ddij^iofo paefe con una forgenrc per- 
petua di benedizione ,* le cui forede abbonda- 
no di falvaggiuroe , i cui fiumi fono ripieni 
di pefei , dove non fi (ente la fame , e dove 
una non mai interrotta dovizia fi godrà fenza 
lavoro e fenza fatica . Nel formarli però )a 
prima imperfetta idea del mondo invifibile , 
fuppongono che continueranno ad cflervi i mc- 
defimi defidcrj , che ivi faranno eglino intefi 
alle medefime oceppazioui, e perciò aferivono 
il più eccellente dedino in quello (lato allt; 
qualità e ai talenti , che fono (lati 1' oggetto 
di loro (lima nel mondo . Gli Americani per- • 

ciò afiegnano il più alto podo nella regiono 
degli fpiriti al più abile cacciatore, aU’avven- 
turofo c fortunato guerriero, a quei che ave- 
va forprefo , ed uccifo maggior numero dì 
nemici , tormentato molti dei • prigionieri , c 
divorate le loro carni {a) . 

Prevalevano a tal legno quede opinioni ,• gp inducy 
che fecero nafeere un cpdumc univer l'ale, il armi 
quale nel tempo medefimo ferve di redimo- *<=• «n i 
iiianza la più forte , che gli Americani crede- 
vano uno dato avvenire , e forma il più va- 
go racconto di cip , efie vi afpcttavano di tro- 

Y % • vare. 


(a) Lery , 4p. de Brj y iii.zzz. Char* 
Icvoix , hift. de U Nouv. Frane, in. Pc 
la Pochciie, ir. 40. 111,^. 
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vare . Immaginandofi che comincino ? morti 
una nuova carriera nel mondo, dove fono an« 
dati , affinchè non vi entrino fenza difefa, e 
fprovvilfi , fepptllifcono con citi il loro arco , 
le frecce , e le altri armi ufatc alla caccia o 
alla guerra , depolltano nelle loro tombe le 
pelli o le robe , delie quali fi riveftirono , il 
grano indiano , il manioc i domellici attrez- 
zi , la cacciagione , e qualunque cofa è giudi- 
cata neceflaria alla loro femplice maniera di 
vivere {a). In alcune Provincie aj!a morte d’ un 
Cafìcco, o fia Capo, uccidcvafì un certo nu- 
mero delle Tue ipogli , dei luoi favoriti, c de’ 
fuoi fchlavi, e fi fotterravano inficme con elfo 
lui , affinchè nella Tua futura (fazione ci com- 
parifle colla medefima dignità, c foflè feguita- 
lo dal medefimo treno . Quelfa perluafione c 
COSI radicata , che molti dei loro legnaci fi 
efibifeono come vittime volontarie, e fanno a 
gara per ottenere il privilegio d’ accompagna- 
re il loro defunto padrone , flimandola altiflì- 
ma didinzione . ì: flato difficile in alcune oc- 
cafioni il porre dei limiti a quefìo riffettuofo 
dovere , e il ridurre il treno d’ un favorito 
condottiero , che la tribù offeriva per rifpar- 
mio di vittime (i). 

’ Ap- 

(a) Chronica de Cieca de Leon, f. rS., 
Sacard, zz8. Crenxii , h/JÌ, Catiad. p.^i. Ro- 
cheforr, hijl. des Amllles 68. Bianco, Converf. 
de Viri tu p. 

(i) Dal raceoTìto y che il Sìg. Dumont te- 

Jìi. 
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ApprelTo gli Americani c le altre non ìnci- 
vilite nazioni, molti dei riti, e delle olTcrvan- nefla alla 
zcj’chc tenevano qualche fomiglianza con gli «livoiwoe^ 
atti di religione , non procedono da un divo- 
to morivo, bensì da un'ardente brama di pe- 
netrare nei fegrcti dell'avvenire. Le potenze 
della mente umana fono in quegl'individui de- 
bulilTìme c non iftruitc', c perciò Tono difpo- 
fti a Icntire, c a far conofeere quella loro va- 
na curioiìtà. Attoniti agli avvenimenti , dei 
quali non arrivano a comprendere la cagione, 
s' imma^nano , che vi ha nella loro origine 
qualche miftero o portento . Impauriti dalle 
cofe, delle quali non pollbno difeernere il prin»» 
cipio o la confeguenza, ricorrono ad altri mez- 
zi per ifcoprirlc , piuttoflo che fcrvirfi della 

Y -3 , lo- 


Jlimonìo- oculare fa del funerale del gran Capo 
dei Natchex. , apparifee che i fentt inenti delio 
per/one in tjuella occajtone erano dijferentijfimi . 
yilcuni follecttavano quell' onore con grande avir 
dità ; altri fi ftudiavano di /canfore la loro con- 
danna , e molti falvavano la loro vita fuogen- 
dofene ai bofchì . Siccome i Bramìnì Indiani 
danno una gocciola ineblriante alle donne , che 
devono ejfere abbruciate con i cadaveri, dei loro 
mariti , che le • rende infen/tbili all' awicìna- 
' mento dei- loro fato ; ì Natchez. obbligavano !e 
loro vittime ad inghiottire varie graffe pillole 
di tabacco , il quale produce un fimile effètto . 
Memuir. de la Louifìane c.I. 
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loro fagacicà ; e così la fuperftizlone , che R 
(labilifce come (ìdema , va annc(Ta al defiderio 
d' indovinare gli arcani dei tempi futuri < La 
divinazione diventa fra loro un atto religiofb , 
e gli augurj^ ed i maghi fpacciandon minidri 
del Cielo pretendono interpretarne gli oracoli, 
c fi vantano di podèderc 1’ arte importante di 
rilevare quel che è tenuto nafeodo anche si 
loro occhi. 

QBejlo Ji. Fra le incolte nazioni però," che non cono- 
appàni^e ^cono un fuptemo potere , e non hanno riti 
»i medie». Teligio fi , la loro curiofirà di fcuoprirt il furu- 
to nafee j e prende vigore da differente prin- 
X cipio . Le malattie degli uomini nello dato feU 
vaggio fono come quelle degli animali , poche 
e violente. La loro intolleranza nel patire, e 
la follecitudine di ricuperar la faluce infpiraro- 
no ad effi uno draordinatio rifpctto per quel- 
le perfone , che- pretendevano conofeere la na- 
tura dei loro mali , e prcfcrvarli dai loro im- 
pf ovvili e fatali effetti .»Quedi ignoranti vati- 
cinatoti erano così al bujo della druttura del 
corpo umano ^ che noh potevano eflèrc loro 
note le caufe delle Tue infermiti , nè il modo 
in cui quede terminerebbero , L’ entufiafmo 
perciò mcfcolato alle volte con qualche por- 
aione d' aduzia fuppliva al mancamento di 
feienza . La credulità , e l’ amore del maravi- 
gliofo 5 naturale agli uomini rozzi , favorivano 
l' inganno > ed eflì intanto erano le vittime 
dell' impodura . 1 medici principali appredò i 
fclvaggi fono un genere di fattucchieri o dre- 
poni , che pretendono fapcrc il paffato , c pre- 
dire 
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dire il futuro . Incantcfimi , magie , travefti- 
mcmi fono i mezzi , dei quali fi fervono per 
efpcllcre le caufe immaginarie della malignità ; 
e ripofandolì fopra la loro efficacia , annun- 
ciano sfacciatamente quale ha da eflcre il fato 
dei loro deluH pazienti (a ) . Da ciò fi vede cha 
tutta la follccitudine del fclvaggio è d' cflère 
liberato dall* attuai patimento , e non dai ma- 
li , che Io afpettano nella vita futura ; c que- 
fta follccitudine ci la dimodra per la medici- 
na , c non per fine alcuno rcligiofo c divoto. 

Uno. dei primi, c più intendenti ftorici dell* 
America reftò fommamentc colpito in vedere 
quella conneffione fra la magìa c la medicina 
in mezzo ai popoli della Spagnuola (h). Ciò però 
non era particolare ad cflì foltanto . L'Alcxis, 
il Piayas , 1 ' Autmoins , o qualunque foflc il 
nome , che diftiiigueva i loro indovini o ciur- 
matori in altre parti d’ America , erano tutti 
medici delle loro rifpettive tribù nella fteffii 
maniera, che i Buhidos nella Spagnuola Er* 
il loro uffizio di aggirare la mente umana in- 
debolita dalla malattia , tempo d’ abbattimento 
per cflà , in cui ella è difpoda a intimorirli , 
c a pafeerlì di feducenti fpcranze ; c allora 
inducevano quei rozzi uomini ad avere un’im- 
plicita fiducia nella virtù dei loro foriilcgj , e 
.nella certezza delle loro predizioni. 

Y 4 Quan« 


.(a) P. Mclch. Hcrtiandez , Mtmoir. tU 
■ Chertt]ui Collefl^ orig. p, i . . , 

(b) Oviedo, lib. F. e, i. 
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uomini tali riconofcono l' influenza 
•ft«ode. fl’un potere foprannaturalc in un cafo, l'am- 
' mettono facilmente anche in un altro . Gli 
Americani non indugiarono lungo tempo a fup- 
porre, che T efficacia degl' incantefimi non fi 
riftringene alla fola medicina < Vi* ricorrevano 
?n ogni occafione di pericolo o di difaftro , 
Quando refico della guerra era particolarmen- 
te contrario , quando fenza prevederlo refta- 
vano delufi fola caccia , e quando le inon- 
dazioni o la fìccità minacciavano di diflrugge- 
je le loro raccolte , invitavano i loro maghi 
a principiare le- loro opere per ifeuoprire le 
Caufe di quelle calamità <, o per annunziare 
qual ne farebbe la confeguenza {a). La loro fidu- 
cia in quella ingannevole arte s’ accrebbe gra- 
datamente , c venne a manifeflarfi alla fine in 
tutti gli accidenti , che occorrevano alla gior- 
nata . Quando fi trovavano immerfi nelle dif- 
ficoltà , o vicini a entrare in utl trattato di 
gran momento , ogni individuo confultava re- 
golarmente r indovino , fi rapportava alle fu« 
iflruzioni , per isbrigarfi dalle prirbe , e pes 
ben dirigere nel fecondo la fua condotta. An- 
che fra le più barbare tribù d’ America com- 
'parve' la'.fupcrilizione in quella forma, c U 
'divinazione in quei luoghi è un’arte di gran- 
de flima . Prima che I' uomo avefl'e acquiflato 

quel- 


(a) Charlevoix , hìji. dt U Nohv. FrAnc. 
III. 3. Dumont , 1. 137. Lozano, S4. Mar- 
^rave, 279. 
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quella notizia della Divinità, che grinfpira ri- 
verenza , e 1’ obbliga all’ adorazione , alzava 1« 
mano profuntuefa per togliere quel velo, co» 
cui la Provvidenza -nalconde benignamente i 
Tuoi fini alla mente umana , ed alfaticavalì con 
inutile anfietà a penetrare i milteri della divi- 
na amminiftrazione . Il conofccrc e venerar* 
Iddio è un fegno evidente dell’ illuftrazione , 
dell’ ingrandimento , e della maturità del no*, 
ftro intelletto : il vano defiderio di fcuoprirc 
il futuro è un errore dell’ infanzia dell’ intel- 
letto medefìmo , e della fua debolezza . 

Da quella ideila debolezza procedeva anche 
la fede , che gli Americani predavano ai fo- 
gni ,• alle oflcrvazioni degli augurj , la loro at- 
tenzione al garrir degli uccelli , e ai gridi de- 
gli animali , che fupponevano edere tanti in- 
dizj d’ avvenimenti futuri ; e fe alcuno di tali 
prognoftici è creduto disfavorevole , elTì deli- 
don fubito dal prendere quelle mifure , alle 
quali fono avidamente portati (a) . 

Vili. Per formare una completa idea delle ^ 
Incolte nazioni d’ America , è necelTario odèr- 
-vare alcuni fingolari codumi , i quali , benché 
univcrfali , e caratteridici , non pedono edere 
convenientemente ridotti ad alcuno degli arti- 

- • r : , coli. 


(a) Charlevoix, hifl. de la Nohv, Frane. 
.III. zt)z. Stadius , ap. de Brj , ni. izo. 
Creuxii , hìfl. Canad. 84. Tccho's , hìfi. of Para^. 
Churchill. Collegi. FI. 75. De la Potherie, 1 1 1 .6'. 
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coli , nei quali ho divifo la mia ricerca rì- 

fpetto alle loro maniere di vivere. 

Fra i felvaggi d'ogni parte del globo, l’amo- 
re del ballo è una favorita pallìone . Siccome • 
il loro tempo palla per io più in una oziofa 
indolenza , fenza occupazione veruna che li 
rirvegli , o che gl' intcrcllì , eglino fi deliziano 
nnìverfalmente in uno fpalTo , che mette in 
efcrcizio le attive potenze di loro natura . Gli 
Spagnuoii quando vifitarono la prima volta 
l'America, fi fiupirono del genio dei nazionali 
pel ballo , e riguardarono con maraviglia un 
popolo freddo , e non punto animato nella 
maggior parte de' Tuoi appetiti , accenderli quali, 
e ritornare alla vira , ed impiegarli con ardore 
in un si gradito divertimento , ogni volta che 
vi ricorreva . Il ballo però non dovrebbe elTere 
chiamato divertimento fra loro . Egli è. una 
feria ed importante occupazione , che fi pratica 
in ogni occorrenza di pubblica o >di privata 
vita . Se viene il cafo di qualche .nbboccamento 
fra due tribù Americane., gli ambafeiatori di 
una s' avvicinano' folennementc ballando > e pre- 
fenrano la pipa , o fia 1’ emblema di pace ; 
ed i Sachemi dell’ altra li ricevono colla me- 
defima cerimonia (4) . Se è intknata la guerra a 
qualche nemico , lì fa con il ballo , il quale 
efprime il rifentimento che provano, e la ven- 
. 1 . detta 


(4) De la Potherie , bi/i.ii. 17. Char- 
levoix , hìfi. de la Noftv, Frane, 111, iii. 


Digitized by.GuogIc_ 



L/h-» Quart0. "I47 

■Jctta che meditano (4). Dovendo eljì placare lo 
fdegnd dei loro Dei > o celcbrarnc la benefi- 
cenza ; rallegrarli alla nafeita d' un fanciullo, o 
compiangere la morte d’ un caro amico, hanno 
dei balli appropriati a ciafeuna di quelle cir- 
coflanze , e adattati ai fentimcnti diverli , che 
allora' li muovono (b) . Se una perlbna giace am- 
malata , un ballo é preferitto come il mezzo 
il piò efficace per renderle la falute ; e fc l'in- 
fermo llellò non può reggere alla fatica d' ua 
tal efcrcizio , il medico , o lo llrcgone T efe- 
guifee a nome di lui , come fé la virtù della. 
Tua attività palTalTe al paziente (c). 

Tutti i loro balli imitano qualche azione; e 
benché la malica , dalla quale fon regolati, lìa. 
fcmplicillìma , c ingrata, all’ orecchio per la fua 
inlìpida monotonìa , alcune delle loro danze 
pajono maravigliofamente ' erprellìve e rpiritofe. 
Il ballo da guerra, è forfè il piu forprendentc, 
poiché è una rapprefentazione d’una completa 
campagna Americana . La partenza dei guerrieri 
dai loro villaggi , la marcia nel paefe nemico, 
le cautele , colle quali s'accampano , T accor- 
tezza , con cui pongono alcuni del loro par- 
tito in agguato , la maniera di forprendere 
r avverfario , lo ftrepito , e la fierezza della 

bat- 


(a) Lafitau , r. 5Z3. 

(b) Cornerà, hìft.gè». c. 196. 

(c) Denys, hìjì. nat, 1S9. De laPothc- 
lìe , 1 1 . 3 
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-biitraglia , Io ftrapparacmo del perlcranio agli* 
uccilì , la prefa dei prigionieri , il rirorfto dei 
copquiftatori in trionfo , ed il tormento delle 
vittime fventurate, fono tutte cole, che vi fi 
rapprefemano una dopo dell’ altra . Gli attori 
cleguifcono con tale emufTarmo le loro diverfe 
parti , fono così bizzarri i loro gcfli , il vifo, 
la voce , e Così bene accomodati alle loro va- 
rie cfprdlìoni , che gli Europei durano fatica 
a credere , che fia una fcena immaginaria , e 
non la vedono fcnza ribrezzo ed orrore {a) . 

Per quanto efpreflìve però flano alcune dan- 
ze degli Americani , portano fcco una certa 
notabile circedanza , che fcoigefì inerente al 
carattere di quella razza . Le canzoni , i balli, 
i divertimenti delle altre tribù , che efprimono 
i fehtimenti , dai quali fono animati i loro 
cuori , s’adattano molte volte a fpiegare, o ad 
eccitare quella fcnflbilità , che attrae i felli 
fcambievolmente 1 Quefta pallìonc fra alcuni 
popoli è così ardente, che l'amore è quali il 
iolo oggetto di feda e di gioja ; e lìccome le 
nazioni rozza non conofeono la delicatezza , 
c non fono avvezze ad occultare alcun .movi- 
mento dei lóro cuori , quindi procede , che i 
loro balli fono fpcdc volte infinitamente lafcivì 
e indecenti. Così è la Calenda , della quale i 
nazionali d' Africa fono appadìonatamente in- 



(a)‘ De la Potherie , 1 1 r 1 1 6. Charlevoix, 
hijl. de la Nottv. Frane. 1 1 1 .257. Lafitau, i 23 . 
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vaglile! (i>) ; e così fono le bizzarrìe delle ballanti 
ragazze^ , che gli Aliatici danno a contemplare 
con sì avida bramosìa. Fra gli Americani però 
più freddi , e più indifterenti vcrio le loro 
donne, per le caule che ho già Ipiegate , la 
pallìone del ballo entra poco nelle loro fede, 
e nei loro padatempi . Le loro canzoni e le 
danze fono per la maggior parte folemy , c 
marziali , fi riferifeono a qualche ferio e im- 
portante affare dcll.i vita , c non avendo rela- 
zione veruna all’ amore- ed alla galanterìa, di 
rado fono comuni fra i due felli , ma bensì 
efeguite dagli uomini, c dalle donne a parte (i). 
Se in certe occafioni è permeilo alle dounet 
1 ' intervenire alla feda , il genere del trattcni* 
mento è Tempre lo dclTo , c non vi fi vede 
moto , nè gedo eh’ el prima affetto, o che in- 
coraggifea la confidenza , 

Uno fregolato amore del giuoco’, e fpecial- 
mente di quello , che fi dice d' azzardo , c 
che fembra cfl'cre naturale a tutt’i popoli non 

af- 


(a) Adanfon , vo'jug. an Senegai pao, j. 
Labat , voyng, IV. 46;. Sloanc , nat, hijìor. of 
jamateai Introd. p. 48. ^ 

(i) In ale fine occajìon'f , particolarmente 
net halli ìftìtniti per la gtiarìgione delle per/one 
ammalate , Jono ofcenijjìmi e indecentijfimt , 
De la Poiheric , hift. t. II. p.4Z. Charlevoix , 
hid. de la Nouv. France t. III. p. 3rij. ; ma la 
egualità dei loro balli è comunemente come io i he 
deferitta , 
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pel giuo- 
cu . 


Di 

r 


' by Google 


jjó Storta dì jlmerìc-a 

ailucfatti alle occupationi d’ una regolare Indii-' 
Aria , è divenuto fimiimcntc univcrfalc fra gli 
Americani , Le cagioni medefime , che Aimo- 
lano le perfone comode nella vita incivilita a 
ricorrere a qucAo paAàtempo , lo rendono 
piacevole, anche al felvaggjo . Le prime non 
dipendono dal lavoro; il fecondo non ne fente 
la ncoellìtà ; ed elTendo ambidue ozioA , van> 
no con trafpoito verfo qualunque cofa che 
può muovere cd agitare le loro menti . Quin- 
di è che gli Americani, che in altri tempi fo- 
no cosi ludtAerenti , cosi flemmatici, cosi ta- 
citurni, e cosi dilintereiTati , fubito che s'im- 
pegnano al giuoco, diventano rapaci , impazien- 
ti , Arepitanti , e quali frenetici per 1 * avidità . 
Le loro pellicce , i loro domcAici attrezzi , i 
loro abiti, le loro armi, tutto s'efponc fui ta- 
voliere, e quando tutto Sperduto, per quan- 
to grande che lìa il loro fentimento d' indi- 
pendenza, in un furiofo accedo di difperazio- 
nc , e di fperanza , arrifehieranno bene fpedo 
in ,un tiro folo la loro libertà'petfonale (4). In 
diverfe tribù quede partite di guoco li rinnuo- 
vano frequentemente, c ad ógni gran feda di- 
vengono il loro più grato trattenimento . La 
Aipcrdizicfne , che Tempre mantiene quede paf- 
Coni nel loro > viene a predare il Tuo 

ajuto , per confermare , e avvalorare un’ incli- 
nazione così favorita . I rnaghi fono foliti a 
prefcrivcrc una partita fplennc al giuoco « co- 


me 



(a) Charlevoijt , hifì. de la JSJoftv. Tratte. 
Ut. i 6 j. LaCtau, 11. 33$. Ribas, triumph.af. 
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me uno dei più efficaci mezzi di placare gli 
Dei , o di leflicuire la fanitù agl'infermi . 

Per cagioni limili a quelle, che li Tendono 
vaghi del giuoco , fono gli Americani forte- 
mente portati all’ ubbriachezza . Pare che fia . 
fiato uno dei primi raffinamenti dell' umano 
ingegno il difeoprire qualche compoiìzione di 
qualità inebriante; e appena fi trova una na- 
zione sì barbara , e sì fìerile d’ invenzione , 
che non fìa riufeita in queda fatale ricerca . 
Anche i più rozzi fra i popoli Americani han- 
no avuto la difgrazia d' arrivare a poffiidere 
queft’ arte ; e quelli , che fono sì fcarfi d’ in-, 
rendimento da non fapcre il haodo di dar que- 
fta forza ai liquori per via di fermentazione , 
ottengono il medefìmo fine per altri mezzi . 
Gli abitatori dell’ Ifole , quelli dell’ America 
fcttcntrionale c di California , lì fcrvivano a 
quello oggetto del fumo di tabacco tirato con 
un certo idrumento fu per le narici , il cui 
vapore falcndo al cervello faceva loro fentirc 
tutt' i trafporti , e tutta la frenefìa degli ub- 
briachi (i). Quali in ogni altra parte del Nuo- 
vo 

(r) ‘ Gli Ohemaceas , tribù fìtuata alle 
/pende dell' Orinoce , fanne ufo pel medefime fine 
a una certa compofizjone chiamata Tupa , che è 
formata dei femè d' una pianta incognita , ri~ 
dotta in polvere ,> e di certi nicchi bruciati , e 
fpolveriz.z.ati . I fuoi effètti , tjuando è tirata fu 
per lo nafo , fono cosi violenti , che cagionano 
piuttoflo paz.z.ia , che ubbriachezxa . Gumilla > 
hid. de l’Oreooquc 1 . 1 p. iS6. 
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vo Mondo poflcdcvano i nazionali il lègreto 
d' eflrarre un liquore inebriante dalla radica del 
mais, o-manioc, foftanzc che pure converti- 
vano in pane . La manipolazione , con cui lo 
fanno, fi raflbmiglia appunto a quella che co- 
munemente fi pratica nel preparare la birra ; 
ma con quella differenza , che in vece di fer- 
mentazione , vi fodituivano un infuiìone di 
mais , o di manioc mallicato dalle don- 
ile . La faliva eccita una fermentazione vi- 
gorofa , e in pochi giorni il liquore è in 
grado d’ cHer bevuto. Non è dilpiacevole al 
gullo ; e chi troppo ne beve è ficuro d’jab- 
briacarfi (a) . Quella è la bevanda generale degli 
Americani , che elTì didinguono con varj no- 
mi > e per la quale feruono un dcfidcrio così 
violento e inlaziabile , che non è facile il con- 
cepire o il deferivete . Fra le più colte tribù, 
dove diverfe fuccelfivc funzioni , e divertimen- 
ti tengono la mente in uua continova occu- 
pazione , la brama delle gagliarde bevande è 
regolata in gran parte dal clima , c crefee o 
fccraa fecondo le variazioni della fua tempera- 
tura . Nelle regioni calde la delicata c fenfibi- 
le corporatura degli abitami noe richiede io 
ilimolo dei fermentati liquori . Nei più freddi 
paefi la codituzione dei nazionali più .robuda e 
più pigra ha bilogno di generofe bevande per 
lifvegliarfi , e per animarli . Ma fra i felvaggi 
1' appetito di qualche cofa , che abbia il po- 
tere d’ ubbriacare, è in ogni occafione lo def- 

fo. 


(a) Siadias t ap. de y 14I. ni. 
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fo . Tutt’i popoli deir America, o nativi del- 
ia zona torridi , o abitami nelle lue più tem- 
perate regioni , o pr Ili da un più duro defti- 
no nei più rigidi climi verfo la Tua eftrcmità 
fcrtencrionale o meridionale, apparifeono cllcre 
dominati ugualmente da quello genio (a) . Una 
tale fomiglianza di gullo fra popoli in sì diffe- 
renti lìtuazioni , n dee attribuire all' influenza 
di qualche canfa morale , e non può effèr* 
conliderata come 1’ effetto di un filìco coflitu- 
zionalc bifogno . Quando il fdvaggio è impe- 
gnato alla caccia o alia guerra , egli è allora 
nelle più ìntereffanti occupazioni , e tutte l« 
potenze di lua natura fi fentono rifvegliate ai 
più vigorofi cfercizj . Ma a quelle feene ani- 
matrici fuccedono lunghi intervalli di ripofo , 
duran^ i quali il guerriero non incontra co- 
fa , che abbia in fé dignità fulHcicnte , o im- 
portanza per meritarli la Tua attenzione . Egli 
illanguidifcc e iftapidifee in quello frattempo 
d'indolenza , La pofitura del luo corpo è un 
emblema dello flato della fua mente . Stando 
egli chinato fopra il fuoco nella fua capanna , 
o diflefo fotte r ombra d’ un albero , perde il 
fuo tempo fonnerellando, o dormendo, o im- 
merfo in una fpenfierata e malinconica inazione 
che non molto diffcrilce dal formo . Appetifee 
avidamenre i liquori forti , perchè lo rifvegliano, 
St.degliAmtric.Tom.il. da 

(a) Gumilla , I. Z57. Lozano , defer. del 
gran Chaco y y6. Ulloa , 1.249. Fcrnandez , 
Miffion. de los Cbiquitof t 35. Bianco > Converf, 
de JPirilt* y p. ^1. 
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da quefto letargico (lato , c danno un movi- 
mento più vivace a’ fuoi rpiriti , c lo ravviva- 
no infinitamente più del ballo c del giuoco . 
Il fclvaggio, quando nort è ynpegnato ad agi- 
re , è un trifto e penllcrofo animale ; ma to- 
rto eh* egli artaggia o fi vede in procinto di 
dovere afiaggiare il Torlo inebriante , diventa 
allegro, c fchcrzevole {d) . Qualunque fia 1 ’ oc- 
cafionc o il prctefto , per cui gli Americani fi 
radunano infieme , l’allemblca va Tempre a fi- 
nire nello rtravizzo . Molte delle loro fcrte non 
hanno altro oggetto ; e fi celebra il ritorno 
delle medefime con trafporti di gioja . Non 
crtèndo eglino avvezzi a raffrenare alcuno ap- 
petito , non pongono limiti nemmeno a que- 
rto . La gozzoviglia continua Tptffo parecchi 
giorni fenza intermiffione ; c perequante* fiano 
fatali gli effetti della (regolatezza , non laTcia- 
no mai di bere , finché di quel liquore n? ri- 
mane una goccia., Le parTonc del più alto gra- 
do, i più didimi guerrieii, e i capi i più ri- 
nomati per la Taviezza , non Tanno vincer Te 
rtefll più che gli oTcuri individui della comu- 
lìità . La loro Tmania pel godimento prefente, 
li rende cicchi alle funcflc lue conTeguenze ; c 
gli uomini rteflì , che in altre occafioni mo- 
rtrano d* efferc forniti d’ una forza di mente 
p -ù che umana , Tono in quefto frangente da 
m cno dd fanciulli in antivedimento e confide- 

ra- 


(a) Mclcndcs, uforoi verdaderoSy r i r . 1 69. 
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razione, e meri fcbiavi d un brutale appetito. 
Quando le loro padìonì naturaltTAcntc itnpctUQ- 
le fono ingrandite c rifcaldatc dal bere , eflì 
fannofi rei dei più enormi dclicti ; c la feda 
di rado finifee fenza qualche atto di violenza, 
o fenza fpargimento di fanguc . Io mezzo a 
quello difordine vi è però una notabile circo- 
{lanza , cioè , che alle donne nella maggior 
parte delle tribù Americane non è permeila 
d' eflèrne a parte (i) . La loro incumbenza è 
di preparare il liquore , di portarlo attorno ai 
loro mariti ed amici , quando la loro ^cagione 
è foprafTatta . L* cfcludere le donne da un' al- 
legria cosi altamente (limata da' felvaggi , può 
eilèrc con ragione confiderato come un fegno 
della loro infcriotitù, c come una prova ulte- 
riore del difprczzo , con il quale cileno era- 
po trattate nel nuovo Mondo . I popoli dell' 
America fcttentrionalc quando furono feoperti 
la priina volta , non conofceyano alcuna be- 
vanda inebriante . Ma avendo gli Europei ve- 
duto edere loro intcrelTe il fomminillrare ad 
edì degli fpiritoll liquori , l’ubbriachezza diven- 
ne ben predo cosi univerfale fra quei popoli, 
come fra i loro compatrioti meridionali ; e le 

Z X loro 

‘ s 
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( I ) Benché ^uejla ojjervazjam fa vera fra 
In maggior partf delle tribù meridionali , ve ne 
fono, alcune , dove V intemperanz.a delle donne è 
eccefftvay come ejuella degli uomini. Dancroft's, 
«atur. hiftory of Guyana p. zyj. 
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loro donne , avendo anch' edè contratro que- 
fto nuovo j:;ullo , lo foddisfanno con poca de- 
cenza , e con poca moderazione al pari degli 
uomini (a) , 

Saretbe infinita l'enumerazione degli ftrani 
coflumì , che hanno eccitato la maraviglia de' 
viaggiatori in A.mcrica ; ma non pollo trala- 
iciarc di rammentarne uno fingolarillìmo in ap- 
parenza come gli altri da me deicritti. Quan- 
do i loro genitori o altri parenti vengono ad 
invecchiare , o fofTrono una mal.itii.a , che la 
loro dtbol notizia dell' atte medica non arriva 
a curare , pongono fine con violcnt.a mano ai 
loro giorni , per ifgravarli del pefo di foften- 
tarli c di fcrviili . Quella pratica era in vi- 
gore fra le più rozze tribù in ogni parte del 
Continente dalla baja di Hudion al rio de la 
Piata , c per quanto polla parere contraria a 
quei fentimenti di tenerezza c di .aftetto , che 
noi nella vita incivilita conlìderiamo come im- 
meddunati in noi Udii , il felvaggio vi s’in- 
duce , e vi fi accomoda attda la Tua condi- 
zione. 1 travagli e la difiìcoltà di procurare il 
vitto , che in alcuni cali rpaventano i fdvag- 
gi dair allevare i loro figliuoli, gli (limolano 
altresì a dillruggerc i decrepiti , e gl' infermi . 
Lo (lato di decadenza degli ultimi è necedìto- 
^ (o 


« 

(,i) Ribas , IX. Ulloa , r. Lem. 

I 1.178. Toiqiiemada , AdovarchJnd.i . i ^ j, ■ 
Hutchinlon , hijì. of Al-Jfachttfa Bay , 469. 


Digitized by Goog|e 



Lrhr» O»,irto . 

fo come r infanzia dei primi . Quelli non (o- 
no meno incapaci di (quelli d’efcgiiire le fun- 
zioni, clic appartengono a un guerrierQ.c ad 
un cacciarore , o a lopporr’are i varj di'aftri , 
dai Cjuali i fclva^’j^i lono fpdTf) circondati per 
la loro mancanza di cautela e d'induftria. Sen- 
tono tutto queOo i parenti ; ma non elTcntlo 
in grado d’aflilderc agli alriui bilogni , e alle 
altrui debolezze per la loro intolleranza d’ un 
aggravio di più , fpengono quella vita% che 
par loro difficile a mantenere . Ciò non vicn 
tigiiardato come un atto di crudeltà , ma ben- 
sì di compalTione'. Un Americano logoro da- 
gli anni c dalle infermità , fapendo ch'egli non 
può più lungamente fiJarJÌ a quelli , che ha 
d’ intorno , (i poìie contenro da fé nella fua 
folli; c dalle mini de’ Tuoi hglluoli , o dei pii^ 
vicini tongnmr; c tifata la (Iringa , o lanciato 
il colpo , che lo libera per (emprc dagli fpafi- 
mi d' una vita infelice (4) , 

IX. Dopo d'aver contemplato le rozze Ame- 
ricane tribù in così diverfe vedute, dopo d’ave- 
re ollervato i loro coftumi c le loro fogge in 
fftuazioni così differenti, altro non relìa fé 
non che il fine tiii’ idea generale intorno al 
loro carattere in confronto di quello delle piùt 
colte nazioni . Un dicrc umano , tal quaregli 
viene originalmente dalle mani della natura, è 

Z j da 


(a; Caffani/, hìjì. de »ft. Reyno de Cra- 
«adii, p. 500. Pifo a p. 6. iillis , voj>. lii. 

/ 


fìeneralc 
cQimizia- 
ne dtt Inr* 
carauett . 


DIgitized by Coogle 



Storta dì America 

da pcrtutto il tncdefimo. Alla Tua prima com- 
parfa , o ritrovili fra i fclvaggi i più ruvidi, 
o nella focictà la meglio incivilita, non è pof- 
lìbile difcerncrc <|ualicà , che contralTègni di- 
Ainzione veruna o fuperiorità . La difpofizione 
a migliorarli pare che lia la fttfl'a , ed i talen- 
ti, ch'egli può accjuiftare , c le laiidevoli ope- 
razioni, con le quali il può fegnalarc, dipen- 
dono dallo flato di focictà , in cui egli è po- 
rto . A quello ftaro egli s’ affeziona di poi, e 
ne riceve la Tua difciplina , e la cultura . Ivi 
le fue intellettuali potenze li fvcgliano a pro- 
porzione dei bifogni , ch'egli vi fciitc, e del- 
le funzioni , alle quali s’ impegna ; e vi efer- 
cita gli affetti del ciiore fecondo le relazioni , 
ch'egli v’incontra fra fe medefimo , c il rcrto 
della lua fpecie : e quefto è il modo di fcuo- 
prire qual è il carattere degli uomini nei di- 
verli periodi del loro progrefTo . 

. Se noi applichiamo quefto principio , c mi- 

intcllcuua* /«. ^ jii * • t 

li. lunamo i procreili delia mente umana m quel- 
lo flato , vedremo , fecondo un' oflervazion» 
già da me fatta , che le fue iuteliettualt po- 
tenze hanno da eficrc limitatillìme ne! loro ope- 
rare . Quefte fon Confinate alfangufta sfera di 
quel che il felvaggio iVuUa neceflario per fup- 
plirc ai proprj bifogni ; c quelle cofe , che non 
iì riferifeono a tale feopo , non meritano la 
fua attenzione, nè fono oggetto delle fue ri- 
cerche . Ma per quanto riflretti poflano eflèrc 
i limiti , dentro ai quali vien circoferitta la 
cognizione d’ un nomo felvaggio , quella pic- 
cola fcintilla, ch'cbb''egli in ’fua porzione, la 

pof. 
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podìcde inrcramciire, . Qiicfta non c a lui co- 
municata per mezzo d’ una formale iftruzio- 
nc ; egli non vi fi rivolge come a materia di 
mera fpeculazione , e curiofità ; ma c bensì il 
rifultato della fua propria oficrvazione » e ac- 
comodata alla fua condizione , ed a’ fuoi bi fo- 
gni . Mentre eh’ egli è impiegato nelle attive 
occupazioni di guerra o di caccia , fi trova 
aliai fpefib in difficili e perigliofi frangenti , 
dai quali fa liberarfi co' foli sforzi della fua 
fagacìtà . Si vede fpefio in procinto di dover 
prendere delle mifure.dove ^gni paflb dipen- 
de dalla fua propria abilità nel decidere , s'egli 
debba folamente fidarli alla fua penetrazione 
nel difttrnere i pericoli, ai quali s’efpone^O 
alla prudenza nel cautelarvifi contro. 

Siccome i talenti degl'individui fi efercitano 
c fi raffituno in quelle cofe , fi dice perciò 
che le più piccole comunità nel condurre gli 
affui dimollrano molta prudenza politica . Il 
configlio o fia l’adunanza dei vecchi in una 
tribù Americana, che delibera fopta i fuoi in- 
tereffi , o determina della pace e della guerra, 
è fiato paragonato al fenato di molte Kepub- 
blichc incivilite . Ci viene aficrito , che il pro- 
cedere dei primi non è meno formale e faga- 
ce di quello delle feconde . Non fi può ne- 
gare, che mofirano i felvaggi una grande fa- 
viezza politica nel prendere le varie propelle 
mifure , e nel bilanciare i loro probabili van- 
nggi , con le perdite , che ne poll'ono ridon. 
dare . 1 condottieri impiegano molta dcfirczza 
ed eloquenza, allorché nfpirano ad acquifiartì 

Z 4 nell' 
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ntir aDÌmo de’ loro compatrioii quella confi- 
denza , che può guadagnar loro un afeenden- 
te in quella allèmblea . Ma fra i fclvaggì il 
campo per ifpiegare i talenti politici non può 
edere molto ertelo. Deve l’idea di privata pro- 
prietà ncn è conofeiuta , dove non è intro- 
dotta giurifdizione alcuna criminale , appena 
vi è luogo d‘ efercitare una funzione di go- 
verno intcriore. Dove non^è commercio , e di 
rado corrifpondenza con le feparafe tribù , do- 
ve l’inimicizia è implacabile, e le ortilità fono 
continuare fenza^intermilTìone, vi faranno po- 
chi articoli di pubblico interellc da aggiuflare 
con i vicini; c quello dipartimento dtgli affe- 
xi , che dovrebbe denominarli citerò ,^non fa- 
rà mai COSI intralciato da richiedere una poli- 
fica raffinata per ben condurlo. Dove gl* indi- 
vidui fono così fpcnlìcrati ed improvidi , cl>c 
prendono di rado le cautele efficaci a prete r- 
varlì , é vano rafpetrarc , che le pubbliche mi- 
furc c deliberazioni iìauo regolate dalla con- 
templazione degli eventi remoti . Il genio dei 
felvaggi è d’agire fecondo l’ impulfo della paf- 
fìone attuale . Non hanno nè previfione , nè 
capacità da «formare delle complicate difpofìzio- 
ni rifpetro alla loro futura condotta . I coii- 
fulti degli Americani fono per vero dire cosi 
frequenti, i loro trattaci così numerofi (i),e 

tan- 


(i) Anche nei più intelligenti Scrittori 
fipra le maniere degli yimeritanì s incontrano 
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rnhro procraftinati , che danno al loro proce- 
dere un alpetro di llraordinaria faviezza . Ma 
ciò non ti dee attribuire alla, profondità dei 
loro progetti più che alla freddezza ed alla 

flem- 


circoftanzjt incoerenti o inejhllcahilì . Jl P. Ch>tr~ 
levotx , che in JegHÌi-o d' una controverfia fra il 
feto Ordine > e ejudlo dei Frunceftani , rifletto 
ai talenti , ed alla capacita degli Americani • 
fettentrionali , è difpojlo a rapprefentare le Uro 
qualità intellettuali , e morali nel lume il pii* 
favorevole , ajferifce , che fono effi impegnati in 
continui negorjati coi loro vicini , e che lì con^ 
ducono colla dejlrtzna la più raffinata . Aggtte^ 
gne nel medefmo tempo *^.che tocca ai loro in- 
viati 0 plenipotenz,iarj a efercitare la loro elo- 
^uenz.a , poiché fe i termini , che ojjronot non 
fono accettati , tjfi hanno bifogno di jlarfene in 
guardia . Accade frequentemente , che un colpo 
di /iure è l' unico premio dato alle Uro provo-’ 
ftzJoni . Kon fono pero fuori di pericoU anche 
fe hanno la fortuna di feampare dal colpo j per- 
chè fi pojfono afpettare d‘ effere per/eguitati , ed 
ejfendo prefi t' di morir* bruciati . Hiilolr. de 
la Nouv, France t. III. p. z/i. Vomini capaci 
di (ìmili atti di violenzA , mofrano di non fa- 
pere i primi principj , fu i quali è fondata la 
corrifpondenzat fra le nazjoni ; e in vece dei per- 
petui negozjaii , che rammenta il P. CharlevoiXf 
pare ìmpojfibìle che vi debba effere fra di Uro U 
menoma corri fpondem.a . 
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flemma del loro temperamento , che li rendo- 
no IcHtiflìmi nel conchiudere (4). Se fi eccettui U 
fimofa lega, che unì le cinque nazioni’ nel Ca- 
nada come in una confederata Repubblica , il 
che farà da noi ricordato a Tuo luogo , potre- 
mo difircrnere pochiflìme tracce di fapere po- 
litico fra le rozze tribù Americane, che ci di- 
notino qualche grado notabile d’antivedimento, 
o di eftda intellettuale- capacità . Si vedranno 
anche fra loro le pubbliche mifure più frequen- 
temente dirette dairimpetuofa fierezza dei loro 
giovani, che regolate daH’efperienza c dall’av- 
vedutezza dei vecchi . 

Grado di ’ La Condizione dell’ uomo nello flato fclvag- 
atftuvue . elfcndo favorevole al progreflo deH’in- 

' tclletro , tende ugualmente in un certo modo 

a reprimere gli affetti , ed a riftringere il cuo- 
re. La paflìone più forte nell’animo d’un fel- 
vaggio è il fentimento della' Tua indipendenza. 
£* così piccola la porzione della fua naturale 
libertà, ch’egli ha facrificata per diventare un 
membro di focietà ; ch’egli rimane quafi in 
ogni cofa il folo padrone delle fue azioni (^’). Egli 
prende il più delle volte da" fé folo le fue ri- 
foluzioni fenza coniultare , c fenza conofeere 
alcuna relazione con quelli, che gli flanno d'in- 
lorno. In molte delle Tue operazioni egli fi con- 


1 II. 


(a) Chjtlcvoix , ht^. de la Nohv. Frane. 
i7i- 

-(b) Fernandez, Mijfion.de los Chì^aitos, 5 3 * 
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fiderà come Teparaco dal refi® della Tua fpc- 
cie , quafi che non avefle unione formara con 
gli altri , c perfuefo delia pochiflìma fua di-* 
pendenza da loro fi difpone a riguardarli con 
fredda indifferenza . Anche la forza della fua 
mence contribuifee ad accrefccrc quefto carat- 
tere: e ficcome non porta mai le (ue mire di 
là da fe fteflò , nell’ atto che delibera dell» 
parte , eh’ egli ha da fare > quafi mai più ol- 
tre non fi cflende la fua foUecitudine incorno 
alle confeguenze . Egli profeguc la fua carrie- 
ra , c feconda la propria fua fantasìa fenza ri- 
cercare o riflettere , fé quello eh’ ei fa (ia ag- 
gradevole , oppure offenfivo agli altri ; fe pof- 
fa ricavarne del benefizio , o riceverne detri- 
mento . Quindi nafee l' intrattabil capriccio dei 
felvaggi , la loro intolleranza di qualunque fpe- 
ciè di freno, la loro incapacità di reprimere o ' 
moderare le inclinazioni , lo fdegno o il dif* 
prezzo , con il quale ricevono il configlio , la 
loro alta cftimazionc di fe medefimi, c la di- 
fiftima degli altri . La fuperbia dell' indipcnden- * 
*a produce fra loFo quafi i medefimi effetti , 
che cagiona rintereffe in uno flato più avan- 
E3to di focietà , poiché ella riferifee ogni cofa 
all' uomo fleflb, e fa che il foddisfarc a' Tuoi 
defiderj fiala mifura,ed il fine della fua con- 
dotta. 

Può imputarli alla medefìma caufa la durez- ^ 
ea di cuore, c* le infenfibilità notabili .in tutte 
le nazioni felvaggc. Le loro menti, che fi la- 
feiano rifvcgliare folo dai moti i più forti , 
fono appena fufcettibili dei gentili , delicati , e 

I tc- 
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teneri fiffcrti {ai) . La loro unione è così imper- 
fetta, che ogni indivìduo opera liberamente co- 
me fé rirenclTc intieri e faldi tutti i Tuoi na- 
turali diritti . Se gli è concedo un favore , o 
predato un fervigio per luo vantaggio , lo ri- 
ceve con gran piacere , perchè comribuifce al 
iuo godimento. Ma il benefizio non fi eden- 
dc al di fuori di lui , non eccita idea d’ ob- 
bligazione ; egli non fentc gratitudine , e non 
penta punto a corrifpondervi per la Tua par- 
te (i). Anche fra le petfone le più drctta- 
menre congiunte vi è poca corrirpondenza a 
quei buoni iiffizj , che fono foiiti a rinforzare 
r affetto , che ammollifcono il cuore ^ e addol- 
. cifeo- 



(a) Charicvoix , -hiji. de U Nouv. Frane. 
in. 3oj>. • 


(i) Ella è una oJfavazàoKC di Tacito r/- 
guardo al Tedefchl . “ Gaadent fKunerlbtts , fed 
tue data Imputane , nec acccptis obligantur . De ' 
Moribus Gcrman. c. zr, Vn Autore , che ebbe 
una buona occafione di ojfervare il principio , 
che induce i filvaggi a non tfprìmere grai 'uu. 
dine per li favorì ricevuti , o a non afpettare ' 
rìcompenfa per li fatti , fpiega cosi la toro idea. 

Se , dicono 'ejfi , voi mi date ^uefìo , lo fate 
perchè non ne avete hifogno per voi , ed io per 
me non mi privo mai di ejuel che credo necejfa- 
rìo per me medefimo . Memoir. fur les Galibis; 
Hidoir. des plantes de la Gujane Francoife , 
par M. Aubiet t. II. p. no. 
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cifcono l'unione della vira focialc.Le loro fu- 
pcrbc idee d’indipendenza nutrono una certa 
barbara c diffidente rilerva , che li tiene in ogni 
occafione didanti 1 ' uno da!!’ altro . I parenti 
più proflìmi temono di domandarli , o di lol- 
lecirare un fervigiu fcarrib.cvolmente per paura 
che l'altro lo conhderallè come un voler met- 
tergli addolTo un pelo di più, o ridringere la 
fua volontà (a) . 

Ho di già oflervato quanto quedo duro cd 
infcnhbile cemperarrrenro influifea fopra la vira * . 
domedica rifpetto ai legami tra il marito c la 
moglie, tra i genitori cd i figliuoli.! Tuoi ef- 
fetti però non compirilcono meno nella prati- 
ca di quegli fcambievoli uffizj di tenerezza , che 
efigono frequentemente le infermità delia no- 
dra natura . In certe tribù quando alcuni 
del loro numero fono alTalici da malattia , rc- 
fiano abbandonati da quelli , 'che danno loro 
d’ intorno ; i quali fenza penfare alla guarigio- 
ne di quei milcrabili , fuggoiio nella coderna- 
2Ìone maggiore pei fuppodo pericolo di con- 
tagio (^) . Ma anche dove gl’ inferrai non fono 
cosi derelitti „ la fredda indiiferenza, colla qua- 
le fono affiditi , ferve loro di pìccola conio- 
lazìone. Non vi è occhiata di fimpatica com- 


(a) .De U Potheric , iii. zS. 

(b) Lettere del P. Cutaneo , prejjo il Ala- 
ratori , Cripl. Felic. i. 309. Herrera , dee. 4. 
lìb.F’lW, c.^. Falkeuer’s, defer. vf Pat agoni a, 9S. 
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paflione , non efprcJlìvo dolore, norl offidofo 
Icrvigio, che concrìbuifca ad alleggerire i lor 
patimenti , o ^ farli loro per un poco dimen- 
ticare (4). I parenti. piò tiretti ricufano bene Tpef- 
fo di fottometterfi ai più piccoli incomodi , o 
di disfarti di leggeritlìme bagattelle , per quan- 
to fiffatte cofe potl'ano tendere al loro fol- 
lievo (b) . Il petto d’ un feivaggio è capace 
così poco dei tenrimenti , che eccitano gli uq- 
.miiii ad avere quella compatlìunevole attenzio- 
ne , che mitiga T avverfità ,che in alcune pro- 
vincie d‘ America gli Spagnuoli crederono nc? 
cetTario il rinforzare i comuni doveri d' uma- 
nità con leggi potitive , e cotlringer mariti e 
mogli , genitori e figli forco fevcre 1 pene ad 
aver cura l’uno dell'altro durante l'indifpoti- 
zjone (c) . Quella loro durca^ta medetiraa appari- 
fcc però di più nel trattamento , che fanno ai 
loro animali. Prima della loro > cornfpondcn- 
coi popoli d'Europa avevano gli America- 
ni fetcentrionali ^alcuni cani dometlici,che gli 
accompagnavano nelle loro corfe alla caccia , e 
li fervivano con tutto l’ardore e con tutta la 
fedeltà particolari alla loro fpccie , Ma invece 
di queir affettuofo riguardò , che fonte il cac- 
ciatore naturalmente per quedi utili compagni 
di Tua fatica , contraccambiano ellì la loro fer- 

vitù 

' / 

'* ’ '■' ! .. *r; V . • L Il " "i ii r 

(a) Gumilla, 1. 329. Lozano, reo. 

(b) Garcia , ortgen. 140. 

(c) Cogulludo, hijì. de Tttcatan f p.^eo. 


\ 


^Digitized by 


Lthro Quarti , 367 

virò con dirprcs.«,o, di rado danno loro a man- 
giare, c non gli accare;j,?.ano mai. In altre pro- 
vincie gli Americani lianno acquiftaro la co- 
nofccn:t,a degli animali domeftici Europei , e fi 
prevalgono del loro fervigio ; ma è univerfal- 
raente oflfervato, che li iratrano con crudeltà, 
e che non ufano mai altro metodo per ma- 
'^neggiarli che la for?.a e la fiere;tJta (a ) In ogni 
menomo atto dell'uomo nello fiato felvaggio, 
o verfo i Tuoi Umili, o vetfo gli animali Tuoi 
inferiori , fi ravvifa lo fielfo carattere , e fi rin- 
tracciano le opera2,ioni d' un animo intento al- 
la Tua propria foddisfax,ione, e regolato dal Tuo 
proprio capriccio , fenjta riguardo o fenfibilità 
alle pafiìonii ed ai fentimcnti degli elleti , che 
gli fianno d' attorno . 

Dopo d' aver fpiegato quanto disfavorevole 
c lo fiato felvaggio alla cultura dell' intelletto, 
ed al miglioramento del cuore, non avrei cre- 
duto necefl'ario il rammemorare quelli che pof- 
/ono efiere giudicati Tuoi minori difetti, fe<il 
carattere delle naa.ioni , e quello degl’individui 
non fofiero più diftintamente rapprefentati dal- 
le circofiante in apparenza triviali , che da 
quelle di gran momento. Un felvaggio collo- 
cato per lo più in fitua;^,ioni di pencolo c di 
miferia , abbandonato folamente a fe fielfo, ed 
imraerfo nc' fuoi penfieri c progetti , non è 

al- 


fa) Charlevoix , hl(ì. de la Nouv. Frane. 
III. II*?. Ulioa , Noticìas jimcrìcanas , ,J 1 1. 
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nitro die un icrio c malincoriicu animale . La 
Tua attcndune per gli altri è quali nulla . Il 
ccicKio delle fuc idee c angufto , Quindi pro- 
cede quella taciturnità , che dilpiace ranco agli 
uomini avvcxd all’aperto trattare della focia- 
le converHouc . Gli Americani , quando non 
iono impegnati ad agire , feggono giorni in- 
teri in una medefìma politura Tenta punto 
aprire le loro labbra («) . Quando cleono fuori 
alla guerra, calla caccia, marciano comunemen- 
te in una linea a qualche diftanta gli uni da- 
gli altri Tenta mai profferire una parola. OT- 
fervano il medefimo filentio , quando remano 
ìnlieme una canoa (b ) . Solamente quando Torfò 
animati da inebrianti liquori, o rilvcgliati dall’ 
allegrìa della fella, o del ballo , diventano lieti 
e convetfevoli . ' 

Dalle cagioni medefìme fi. deriva la raffinata 
accorietta , con la quale formano ed efeguifeo- 
iio i loro progetti . Gli uomini non .aflaefattf 
ad una liberale comunicazione dei loro fenr» 
menti e defìderj , fono foggetti ad effere fo- 
fpecrofi in maniera da non porre la loro con- 
fidenta negli altri, e da ricorrere ad un' aflu- 
zia infidiofa nell' efeguire le loro intenzioni . 
Nella vita incivilita coloro pure , elle per la 
propria fituazione hanno pochiflimi oggetti da 
- fe» 


(a) f^oyag. de Bougner ^ loi. 

(b) CharlevoiXj de la Nettv. Tranc. 

111 . 140 . 
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/ì^oitare , fu i quali la loro mente fi ferma 
rcn;r.a ripofo , fono i più dipinti pel bafio ar- 
tificio, con che foftengono i poveri loro pro- 
getti . Fra i ‘felvaggi , le cui mire fono ugual- 
mente riftretre, c l'attcncionc non meno per- 
feverante > fimili circofianze debbon operare 
fempre più fortemente , ad avvezzarli di gra- 
do in' grado a una fcahra fbtcigliezza in tut- 
te le loro azioni . Se ne accrelce in loro ftefii 
la forza per P abito , che ne acquillano nel 
profeguire le due già mentovare, e interefian- 
ci occupazioni, dove continuamente s’impegna- 
no . La guerra apprefib *di loro è un fiftemt 
d* aftuzia ;',e per riufeirvi fi fidano più allo 
flratagemma che alla forza aperta , tenendo 
fempre 'la loro invenzione all'erra per deludere 
o forprendere - i loro nemici. Come cacciatori, 
il loro cottante oggetto c 'd’ accalappiare per < 
poi diftruggerc . Quindi è, che 1' artifizio e la 
fagacità fi* riguardano univerfalmente come due 
caratteri Ilici dei felvaggi . 1 popoli delle rozze 
tribù d’America fono- celebri per 1' accortCcca 
c per la doppiccca . Irapcnetrabilrocntc fegrcci 
nel prendere le loro rnilure le feguitano con 
una loffcrente e ferma attenzione; c non vi è 
taffinamenco di difiìmulacione, che non fappia» 
no mettere in ufo per afiìcurarne l’ efito . I’ 
nacionali del Perù fteteero più di trenta anni 
impegnati a' concertare il piano della ioro.fol- 
levacione fono il Viceré Marchefe di Villa Gar- 
xìa; e benché folTe confidata a un numero gran- 
de -di tutte le' diverfe condiz.ioni , 'non ìè ne 
trapelò per tutto quel tempo il minimo' indi- 
St.dt^li AmtrU.T9m.IJ. A a zio 
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&io ; nefTuno tradì il fuo fegrero ; nc con una 
men circofpecta occhiata , con una imprudente 
parola fece nafcerc forpetto alcuno di ciò, ch.e 
Aavali meditando {a) . La diilìmulac-tone, e la ca- 
bala degl' individui non fono meno conlìdora- 
bili di quelle delle nas^iont. Quando e(fì fono 
portaci a ingannate , fanno così artifìcioramente 
coprirli, che riefee ( impoilìbilè il penetrare le 
Ipro inrenr;ìoni, o lo fvelare i loro difegni (b). 
Ma fé vi fono dei difetti e dei vizj partico- 
lari alla vita felvaggia , vi fono anche dell* 
virtù, che elTa inipira, c delle .buone qualità 
che li compiace dii vedere efercitarc . I vincoli 
della focietà fono «ì fciolti nel mechbri delle 
più rozze Anaericane tribù , che fentono diffi-, 
cilmenre un qualche ritegno . Quindi procede 
Io fpirico d' iodipcndenza , che è la (uperbia 
d* un fclvaggio , e eh' egli confiderà come la 
; principale prerogativa dell' uomo da non do- 
verli alienare . Non potendo folFrire roppolì- 
*tone , e , fdegnando di riconofcerc dei lupe- 
irioti, ia mente fua , benché 'limitata nelle foe 
potenze , e delufa in molti de' Tuoi deliderj , 
3* Innalza tanto per clTcr certa della fua pro- 
pria libertà , che in alcune occa^ni egli ope- 
ra con forza roaravigliofa , 'eoa pctfevet;^nza , 
•f con dignità , . 

, ^ , L in- 




(a) Voyog, d‘ Vlloa t ii.jcp. 

(b) Qumillaa 1 . 1 6 X , Charlcvoix, 1 1 z . 1 09. 
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L' indipendenza è quella , che nurre uno 
fpirito cosi alcipro nei fclvaggi, c le pcrpefuc 
guerre , ^jlc quali Topo itppegnati , le tengo- 
no in efcrcizio. Quei lunghi intervalli di tran* 
quillicà , che .fi vedono cosi frequenti nelle fo- 
cietà incivilite , non fi copofcoiiD fra le rozze 
tribù ^ Le loto inimiciz,ic, come ho già detto, 
fonp irreconciliabili ed eterne. Non (i permet- 
te mai al giovanile valore 1* arrugginire nciP 
odo , Hanno fempre in inano la feure o per 
difenderli o per attaccare . Anche nelle loro 
corfe alla faccia bifogna che fiiano ir> guardia 
contro If rprprefe , delle nemiche tribù, alle 
quali vivono in roezxo*. AlTuefacti a contìnue 
apprenfioni , fi fupih'ari^ano col perif olo , ed 
il coraggio diviene in elfi una virtù abituale, 
fhe riiulta naturalmente dalla loro fitoadone , 
é cheli fortifica col collante efercido. Il mo- 
do di mollrare fortezza non può elTere il me- 
defimo nelle piccole e ro:cz.e popoladoni , co- 
me nelle più potenti c incivilite comunità . U 
loro fillema di guerra ed il modello del loro 
yalorf fi può formare fopra differenti prìncipi; 
ma la mente umana non fi fa fuperìore all* 
apprenlipne del pericolo , o allo fpavenio di 
morte , fl\e nel fuo ilaio più femplice e me- 
no iftruitp. 

Un'altra virtù, che fpicca fra i fclvaggi,* è 
r attafcamcnto alla comunità , di cui fono l^ro'conm* 
membri. Jpfaminando la natura della loro po-P“^* 

. litica unione, fi dovrebbe afpcttarc che quello 
vincolo folle alTài debole . Ma vi fono delle 
circoll^ize, che pendono efHcacifiìma l’inilucn- 
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medeHma della loro libera maniera d’aflb- 
ciarli . Le tribù Americane fon picciole , ma 
unite contro i^oro vicini per profeguire le an- 
tiche inimicia.ie, o per vendicare le recenti of- 
fefe ; non hanno nè operazioni , nè incerelU 
numerolì e compolli . Quelli fono oggetti , che 
può comprendere anche , rinrelletco non colti- 
vato d'un uomo ielvaggio . il Tuo cuore è 
capace di Formare delle connellìoni , quando Ci 
dilatano cosi poco . Egli acconfente prcrouro- 
famenre alle pubbliche milure dettate da pallio- 
ni limili, a quelle che influifeono nella Tua pro- 
pria condotta. Quindi nalce l'ardore» con il 
quale intraprendono gl' individui il più pcrico- 
lofo Feivizio » quando la comunità io giudica 
neceOfàrio ; quindi. la loto fiera » e profoiida-^ 
mente radicata antipatia contro i pubblici ne- 
mici i quindi Io zelo pel decoro della tribù , 
e queir amore della lor patria , che gli (limo- 
la ad affrontare il pericolo» perchè l’amore 
(ledo trionfi ; ed a (offrire i più fquifiti tor- 
menti fciiz'a neppure yu rofpito » perchè noa 
• redi difonorato . 

fituazione» dove un effere urna- 
toro prò- no può ritrovarli , ed anche nelle più disfa- 
prio nato, vorevolt, vi^ fono aunede delle virtù , particola- 
ri» vi fono effetti » che la fituazione medefinu 
infpira» ed una fpecie dì felicità ch’effa comu- 
nica • La natura con la più benefica inictizio- 
nc concilia 1 ' uorno con il iuo dato; e le Tue 
idee » c tutti i fuoi defidcrj non fi dendono . 
fuori della focictà , iu cui egli vive . Gli' og- 
getti» che gli fi prefencano a cOutemplare o a 

go- 
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gotjerc , lo riempiono , e Io foddisfano; ed ap- 
pena può figurarli che un alerò modo di vive- 
re fia più aggradevole , e più confolancc . Il 
Tartaro avveezo ad andare vagando per difto- 
fe pianure , ed a fadìderc con i prodotti del- - 
la fua greggia , defidera al Tuo nemico coma 
la più terribile delle maledirioni , che fia con- 
dannato a (lare in un folo e medefimo luo- 
go , e a pafeerfi delle punte della malerba . I 
ruvidi Americani, invaghiti delle loro fcroplici 
brame, e contenti dijioro forte, fono ugual-" 
mente incapaci di comprendere il fine, ol’uti- 
fitù dei difFcrenci comodi , che in una focietà. 
più dirozzata fono creduti neccrtarj alla dol- 
cezza del vivere . Lungi dal lamentarfi della 
lóro propria firuazione , o dal riguardare quel- 
la degli uomini in uno flato 'migliore con am- 
mirazione e invidia , confidtrano fe medefimi 
quai modelli d’eccellenza, o come enti giu-' 
Ilamente dcflinati , c perfettamente difpolli a 
godere la vera felicità . Liberi. da ogni riftrin- 
gimento di volontà o d’ azione , vedono con 
ifluporc la difuguaglianza di grado, e la fubor- 
dinazione nella vita incivilita , e chia'mano la 
.fommiflione d’un uomo all'altro una bafià ri- 
nunzia alla prima diflinzione della umanità * 
Privi d' antivedimento,.e della cura di loro fltflì, 
cd appagati di quello (lato d' indoienciffima fi- 
curezza 1 fi maravigliano delle ariziofe cautele, 
dcU’inceflà'nte induflria, delie complicate difp<;>- 
fizioni degli Europei nel guardarli dai mali an- 
che lontani , o nel provvedere ai futuri bi fo- 
gni :cd elclamaiio contro la loro ilrana paa.;cia 
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in moltiplicafe così i difturbi , e in accfcGrcrd 
le calamità della vita (a). La preferenza che dan- 
no ai loro proprj coftumi , apparifee. in ogni 
odcafionci l vocaboli ftplTì, coi quali le diver- 
fc nazioni ambìfeono di diftinguerfi j fono de- 
dotti da quella idea t eh’ dii mantengono di 
preminenza . Il nome , c*he lì danno gl' Irò* 
cheli è, i primi degli uomini (b). Caraibi, il ti- 
tolo originale dei fieri abitanti dell' Ifole forPo 
il vento, lignifica gente guerriera (c).' I ChcroC- 
chcli invaniri d’una certa idea della loro fupe- 
rlotità , chiamano gli Europei nienti v ovvero 
razza efectabile ^ e prendono per fcmedelimi 
la denominazione di popolo amato (d). 11 princi- 
pio fteflb regolava le noz,iohi degli altri Ame- 
ricani rifpctto agli Europei; poiché quantun- 
que a principio folfcro pieni di (lupore pef 
le loto arti i e di timore della loro potenza ^ 
feemarono pretto la loro llima per uomini * 
che avevano rnallìme c fogge di vira così dif- 
ferenti dalie loto. Li chiamano perciò la fchiil- 
ma del mare , uomini fenta padre , e fenZa 
madre . Supponevano o che non avellerò pae- 
fe lor proprio j e per quello itìvadcllcro quel- 

!• 



(a) Charlcvoix , hifl. dt U ìdoHV. FrariCé 
■JoS. Lahontah, ti.97. 

' (b) Colden, r. j. 

(c) Rochefort , h}fi.*des ^ntilUt , 45 

(d) Aàiit i hijì, of jimir. Indiani t p. 
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lo degli altri (4), o che ciU*n<lo mancanti del nc- 
Ctflàrio "per vivere a cafa loro-, foflcroi coftret- 
ti ad errare per l’Oceano , e a rubare a quel- 
li, eh’ erano più atripia mente provvifti . 

Uomini così contenti della lor condi«.ione 
fono lontani da qualunque penfìero d'abban- 
donare le loro confuetudiiii, e d'adottare quel- 
la della vita irrcivilita . Il palfaggio è sì vio- 
lento , che non può fard in un tratto . An- 
che dove fi fono fatti dei tentativi per divet- 
xare nn fclvaggio da’ Tuoi cofiumi , e render- 
gli familiari i comodi della colta focietà ; an- 
che dove gli è (lato accordato il gufiamo i 
piaceri, ed è fiato onorato con quelle diftin- 
x,ioni , che fono i principali oggetti del noftro 
defidcrio , egli fi attrifia, e languifce folto il 
freno delle leggi , e (otto la formalità ; cd 
afferrando la primi occafionc di liberartene , 
ritorna con giubbilò alla forerà o al defe'r- 
to , per godervi d’ una fccnplicc e tranquil- 
la libertà ((’).' 

Così ho -io finito la lahoriofa rapprefenta- 
«.lonc del carattere , c dei coftomi delie non 
incivilite tribù fparl'c (opra il vallo Continen- 
te d' America . In qucfto però non potendo 
gareggiare con i gran maefiri , che hanno di- 
pinto e adornato la vita (élvaggia , o nell'ar- 


(n) Bcnr on. hifi. Novi Orbis, Uh. III. c.il. 
(a)* Charlevoix , .hifl, di h Nohv, franv. 

111. 311. * 
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dimcnto del difegno , o nella bell<r«.a e nella 
vivacità del colorito. Sono contento d' un più 
umile merito, c:ò d'aver perlcverato con una 
paziente indudria in efamhiarc folto varj afpet- 
•ti il mio argomento , c in raccogliere dai più 
accurati ofiervatori que' dinaccati , c bene fpef- 
fo minuti lineamenti , che potevano mettermi 
in grado di produrne, un ritratto , che fomi- 
gliaffè r originale . - ' 

Cautela Prima che io chiuda quefta parte della mia 
fifpwò* a opera , mi convien fare un’ o(Tcrva 2 ,ione di più 
quella ri- per giuftificarc le <:onclu(ioni < , che ho formar 
cerca. ^ prevenire gli sbagli , ne’qu.ili porrebbe 
cadere chiunque avelfe in animo d’ cfaminarle. 
Nel contemplare gli abitritori d' un . p.iefe còsi 
ampiamente diftefo, corno rAmérica, è necef- 
fario il fare una grande attenzione alle djvcr- 
^tà dei climi, fotte dei quali eglinq fono po- 
rti . Ho già accennato la loro infiuenz.a riguar- 
do a diverfe importanti particolarità , che fo- 
no ftarc l’ oggetto della ricerca ; ma anche 
« quando non è rtata fatta menzione dei climi, 
qucftt meritano fempre d’cflèrc confiderati. Le 
provincic d’ America fono di cosi varia tem- 
peratura , che quella fola è baftantc per iftabi- 
lirc una diQinzionc fra i Tuoi abitatori. In ogni 
parte della terra , dove eliftono uonvni , il po- 
tere del clima opera con determinata influen- 
za fopra la loro condizione e fopra il loro ca- 
iratterc. In quei paefi che s’avvicinano più agli 
eftremi del caldo e del freddo , quella influen- 
za è da per fe cosi chiara, che colpilce an- 
che r occhio . O lì conflderi 1* uomo cpme 

pur* 
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paro Animale , o come un efTcre dotata di ra- 
gionanti potenze , che lo difponguno all’ acci- 
vici , ed alla rpecula^ione <« vedremo che nelle 
temperate regioni egli è arrivato alla maggior 
perfezione , della quale è capace la Tua natura. 
Ivi la fua eoftituzione è più vigorofa , fono ì 
fuoi organi più acuti, e la fua forma più bel- 
la. Ivi egli pofficdc un fuperìnre talento, un* 
più fertile immaginazione , un più intrapren- 
dente coraggio , ed una fcnfibilità di cuore , 
che dà moto a pailioni non folo fervide , ma 
anche pcrfcvcranti . In quella favorita fituazio- 
ne egli ha laputo fpiegare i maggiori sforzi del 
fuo ingegno in letteratura, in polizia 1 in com- 
mercio , in guerra , c in tutte le arti , che raf- 
finano ed abbellifcono T umana vita (4) . 


^ Quella potente operazione del clima è fenti- 
ta più vivamente dalle rozze nazioni, e vi pro- 
duce effetti maggiori , che nelle più colte fo- 
cietà . I talenti degli uomini inciviliti s’impie- 
gano del continuo a rendere più, tollerabile la 
loro condizione; c a forza di fagacità e d'in- 
venzioni poUpno in gran parte fupplite ai di- 
fetti ^ e guardarli dagl' inconvenienti di qualun- 
que clima . Ma 1 * improvido fclvaggio nc ri- 
fente ogni circoHanza particolare all^ fua lltua- 
zionc. Non prende cautela o per mitigarla, 
o per migliorarla . A guifa d' una pianta o 

d’ un 


(a) Fergufon’s , ejfaj ori thè hiji. of tivìL 
fociety y pari. 111, t. i. 
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d’ un animale , egli (ì lafcia formare dal climt, 
ferro del quale è porto , c ne prova l' influf- 
fo in tutra quanta la forza . 

A chi oflcrva le ruvide nazioni d' America, 

Cì offre querta naturai dirtiqzìone fra gli abita- 
tori della temperata , e della torrida zona . 
PofTono perciò dividerfi in due grandi clafll . 
Una comprende tutti gli Americani fettentrio- 
nali dal fiume S. Lorenzo al golfo del Medi- 
co , unitamente con il popolo del Chili , e 
poche piccole'" tribù verfo 1’ eftremità del Con- 
tinente meridionale . Appartengono all’ altra 
tutti gli abitanti dell’ Ifole , e quegli rtabiliti 
nelle varie Provincie , che fi ertendono dall’ 
Irtmo di Darien quafi ai confini meridionali 
del Brafile lungo il lato orientale dell' Andes . 

Nella prima T umana fpecie apparifee più 
manifertamente perfetta . I nazionali fono più 
roburti , più attivi, più intelligenti , e più co- 
xaggiofi . Polfcggono nel grado il più eminen- 
te quella forza di fpirito, c quell’ amore d'in- 
dipendenza , che ho già detto edere le prin- ^ 
cipali doti dell' uomo nel fuo ftato fclvaggio. 
Eglino hanno difefo la loro libertà con per- 
feverante fortezza contro gli Europei, che fog- 
giogarono le altre rozze nazioni d’America | 
'con tanta facilità . I nazionali della zona tem- 
perata fono il folo 'popolo del Nuovo Mon- 
’do , che deve la fua libertà al fuo proprio 
valore . Gli Americani fcttentrionali , benché 
circondati da lungo tempo da tre formidabili 
potenze , ritengono tuttavia parte dei loro ori- 
ginali podèrtì , e continuano ad efirtere come 

in- 
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indipendenti nazioni . Il popolo del Chili « . 
benché folle a buonora alTàlito , fi regge tut» 
tavia in un forte contrailo con gli Spagnuoli, 
ed ha polh) i limiti alle loro ufurpaziont : lad- . 
dove nelle più calde regioh^ gli Uomini fono 
più deboli della loro flruttura , men vigoroli 
negli sforzi di loro mente » d’ un gentile mia 
torpido fpirito, più fchtavi in fomma al pia. 
cere} e più immerfi nell'indolenza. Quindi 
'è che gli Europei nella zona torrida hanno 
più compitamente ftabilito il loro dominio fo- 
pra r America , dove le più fertili , c le più 
defiderabili Provincie fono foggette al loro gio- 
go ì e fe diveffe tribù godono ancora l’indi- 
pendenza , ciò fegue o perchè non fono mai 
(late attaccate , che da un neiftico già (azio 
della conquifla , o in polfclTo di territori più 
ampli di quel che folTc egli’ capace di occa- 
pare ; o perchè la loro rimora e inaccellìbile 
politura* le ha falvate dall' oppfellìone . 

Per quanto chiara pollà parere quella dillin- 
ittohe fra gK abitatori di quelle differenti re- 
gioni } ella non è però univerfale . Cagioni 
morali e politiche > più polTemi deirin(luait.a 
dei clirAa, operano^ come ho di già olTervato, 
fulla drfpofitione e fui carattere sì degl'indivi- 
dui } che delle nazioni . Si trovano perciò al. 
<une tribù ip Varie parti della ^ona torrida 
piene di coraggio , ai fpirito elevato » e deli’ 
amore d' indipendcnz.a , in Un grado quali non 
punto inferiore ai naz,ionali dei climi i più 
temperati . E’ poco nota la lloria di quelli po- 
poli t perchè nei loro ptogrello . e nella loro 

fitua- 
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mente, lo (ledo carattere in tutti i fucceflìvi 
conflitti con i popoli del noftro Continente (a): 
ed anche ai noftri tempi gli abbiamo veduti 
fare una bella refiftenzA in difefa dell’ ultimo 
territorio , che la rapacità degli Europei ave- 
va lafciato loro in pofTcflo (i) . Alcune naz.io- 
iii nel Brafile n||;i erano meno eccellenti in 


. con animoja rijoluzjone ^ e cominciarono t 4 f- 
tacco . lo adopero 1 ‘ effrejjìone d’ animofa rifili*- 
xJorte t ptrchè orano pochi , e vedevano un gran 
numero pronto per attaccarli . Ferirono diver/i 
Spagnuoli , benché avejfero dei furgoni , « altre 
armi difenjive ; e anche quando la loro canoa fte 
ribaltata » una parte di ejji fu prefa con grave 
difficoltà e pericolo y poiché continuavano a de- 
ftnderfi , e a prevaler fi dei loro archi con fimm 4 _ 
deftrex.zjt anche nuotando nei mare . Hiftor, de 
D. Fern. y D. Yfab. MS. c. 119. 

(a) Rochefort , hifi. des jintìlles y jjl. 

Ò ) si può formare una probabile conget- 
tura rifpetto alla caufa della dtfiinzjone del ca- 
rattere fra, i Caraibi , e gli abitatori delle' pi» 
ampie Ifile . I primi appari/cono efiere manife- 
fiamente una raxx.a fiparata . La loro lingua è 
. affiatio diverfa da quella dei loro vicini nell' Ifile 
fuddette . Eglino fi tjfi hanno una tradiz.ione y che 
i loro antenati vennero originalmente da gual- 
che parte del Continente , e che avendo computa 
fiato e fierminato i nazionali antichi prefero H 
poffieffio delle laro terre y e delle loro dònne. ^ Ro- 

. chcr 
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vigore dì mente , cd in bravura alla guerra («). 
H popolo deir Idmo di Darien inconttò gli 
Spagnuoli arditamente nel campo , e Teppe be- 
ne rpeflb rifpingcre <^uei formidabili iiivafori (^). 

- ' §i 


# -rr-a a g-'vifga-i',;^ 


4 hcforc p. 384. 1 e Dutertre p. a 60. Quindi prt- 
tedi fhe fi chiamano Banaree , che figntfica uomo 
pevuto di là dal mare. Labat t> 6. p 131. / C<t- 
falbi ftrci'n ttfapo due littgHA^ì diftinti , uno 
f articolare a^li uomini ^ e 1 ‘ altro alle donne . 
Poicufe pag. 361. Quella degli uomini non ha 
piente S comune con 1 ‘ ultra * fhe fi. parla nelle 
grandi Ifole . Il djal^to delle donne lo fomiglU 
ptoltijftmo , il che fortemente conferma la tradi- 
xJone f che ho mento%/ata . / Caraibi s immagi- 
patto d'ejfere una coloni^ proveniente da '* G alibi ^ 
potente noidope della Gujana nell’omerica meri- 
dienale Putertre p. 36;. Rochefort p. 348. 
Afa ficcarne i loro fieri cofiumi fi avvicinano af- 
finffimo 4 quelli del popolo del Continente fetten- 
triopale , più ehe a quelli dei naturali delf^Ame- 
rifa meridionale » e ficcarne In loro lìngua, ha 
anche qualche affinità con quella , che fi parla 
afa Florida , la lor origine dovrebbe dedur/i piut- 
tofio dai primi ^ che dai fecondi. Labat p. ii8> 
Herrera dee.?. lìb.IX. c. 4. jpielle loro guerre 
ojfervano fempre la loro antica pratica di difirug- 
gere tute’ i ma/chi t e ^i pre/ervare le femmine 
0 per la fchiavitù , 0 per la generandone . 

V (a^ Lery, ap> de Bry y iii. xoy, 

(b) 4 dee. 1 . lib. X. e. t j . dfc. 1 1 . 

paftm . 
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Si potrebbero addurre altri cfcmp} , Le a;cto> 
ni , e i caratteri degli uoaùni non fi pofTono 
fempre fpicgare efaminando ogni caufa Hngo> 
lare , ed ogni /Ingoiare principio , per quanto 
^parifca efficace ed cflefa la loro inflacn2:a . 
lù legge (Ic/là del clima forfè più univcrlale 
nella Aia operaz.ione di qualunque altra , in* 
fluifce’ A>pra l' umana fpecie ; ma giudicando/t ' 
della condotta degli uomini , non fi può U 
mcdeAma applicare fen;e,a molte ccccdom « 


fitte del Toma IL 



SOMMARIO 

’ DEGLI ARTICOLI 
€oateniiti in qnejlo IJ, Tomo f 


m 



tsTEL’ LIBRO TERZQ., 

V , 


^jTatò 'della Colonia nella Spaghuola • pag>5 
Guerra con Indiani • 7 

Crudele e frodolenta condotta tt Quando • p 
9 C Indiani «' arrendono y e quali Jono le con- 
feguente* * - 1» 

Progredii della Colonia . 13 

Regolamenti politici di Ferdinando • in 
Il numero degl Indiani prejto diminui/cti io 
TJuove /coverte e nuovi Jfabilimenti , 18 

Diego Colombo dejiinato Governatore della 
Spagnubla « 20 

Don Diego va alla Spagnuola i Si 

h- l Fe- 



■ DIgitized by G< •> •• "H 




.-3 

ivi 

-4 

27 

33 

3<5 

38 

40 

41 

40 

46 


i/r ^#r/« dì Cuha^u 3 » 

Huovi viag/fi » 

Stabilimento tentato nel Continente • 

Difa/lri che lo fe^iiitano • 

Conquijla di Cuba, 

Scoperta della Florida , 

Froffrejì di Darien , 

Di/eo-ni eh' egli forma. 

Difficolti d' e/eguirli , 

Scoperta del mare meridionale • 

JUceve informazione cf un paefe pià ricc'Oi 
Obbligato a ritornacene , 

Pedrarias dejiinato Governatore di Darien , 47 
Dìjfenfione fra ejfo e Dal boa , 49 

Proceder violento contro halboa • 52 

Nuove f coperte • | 55 

Stato della Colonia Spagnuola , 57 

Controverfia rif petto al trattamento degl' In~ 
di ani . 58 

Decifioni contrarie fu quejlo articolo, 60 

Effetti di tutto quefip , 6'1 

Bartolommeo de las Cafas comparifee in dife- 
Ja degl Indiani , 63 

Sollecita la loro caufa nella corte di Spa- 
gna , Ó4 

F-egolamenti del Cardinale Ximenes , 65 

Maniera , nella quale furono efeguiti • 60 

Las Cafas non ne rimane foddisfatto • 7O 
Suoi trattati con i Minìftri di Carlo V, ivi 
Progetto di fupplire alle Colonie co'Negri, 73 
Las Cafas propone che fi mandino dei conta- 
dini nella Spagnuola , 75 

Forma 1 idea et una nuova Colonia, «7” 

E' ricevuto favorevolmente , 78 

Determinazione Jolenne riguardo al modo di 
trattare gV Indiani', 79 

ZI progetto de las Cafas approvato , 81 

Sudeglì Ameri-crTom,!!, B b Sue 


preparazioni per efeguirle, Sò 

Parte per 1' America , e incontra formidabili 

■o/facoli. • 'VI 

J’ affatica di fuperarli i J4 

Caduta finale del Juo progetto i 3 

Nuove Jcopertè.verJo ponente* 

~y ucatan • 

Campeachy • . ■ 

Viaggio di Grijalva» 

Scuopre la nuova Spagnai 
Tabajco . 

Guaxaca • . 

vS*. Giovanni de Ulna > ^ ^ i • ~ 

legioni per non laf darvi una Colonia i 
Preparativi pet uri altra Jpedizione * 


82 

90 

9» 

93 

94 

P 
• • 

IVI 

9 ? 


\ 



V. 


KEL’ 


38 ? 


NEL LIBRO QUARTO. 

La vafta ejlenfione del nuovo mondo . lOI 

Prefenta grandi oggetti glia yijia • ivi 

Sue montagne •• 102 

Fiumi • 103 

Laghi . 10^ 

Sua forma favorevole gl commercio .J 
Qualità del fuo clima . 1O7 

Predominazione dì freddo ivi 

Cagioni di tutto quejlo . ioq 

In guai condizione , quandg fojfe ^ fu la pris- 
ma f coperta * J20 

Fozza ^ ed inculta ^ J2I 

Infaluhre» J24 

Suoi animali . 126 

Rettili , e infetti • 131 

Uccelli • ' ' 13;^ 

Suolo • ^ * 4 

Come fu popolala V America^ • 137 

f^on vi è intorno a ciò tradizione fra gli Ame- 
ricani * ' ■ ' 1 38' 

Varie teorie . ' 139 

hlon deve ejfer fondata fopra mere conget- 
ture * " 140 

ì^è fopra la fomìglianza de' coflumi • 141 

0 di riti religio fi . 143 

Flon popolata da alcune nazioni altamente in- 
civilire . 1 43 

JVè dalle regioni meridionali del nojlro Con- 
tinente . Ì46 

1 due Continenti pajono ejfer molto contigui v 

verjo il nord, 147 

Quejìo è comprovato dalle f coperte, 148 

Altra comunicazione- pel nord-ovejì , J38 

Probabilmente popolata dal nord ejl , 160 

B b 2 Con- 


Digitized by Google 


35* . 

Lotii^tzìoney e carattere degli Americani, i6<i 
Mienu injir ulti, che qualunque altra parte del- 
la terra, ^ 

r/yfrt a confinata alle più rozze trihù.i^ 
Uijjuotià iC cederne informati • 

Per t incapacità dei primi ojferv istori , i6^ 

Pei loro pregiudi zj , 

K dii fijleml de' fHofofì % 

Metodo ojfezvatQ uedià ricerca % 

La cojhtuzione dei loro corpi t 
Carnagiun: , 
f’iù deboli , 

Meno appetito , 

Meno veementi nel dcfiderio , 

Plijlejfiunt rif petto alle deite^co/f.^ 

Idej/uno di loro è deforme • 
pniformità nel loro a/petto . 

Id loro fiato di Jalute, 

Malattie • 

Potenza , e qualità delle loro menti . 

Le facoltà intelFettuuJi molto limitate , 

Idon hanno idee di riflel/iorte , 

Qli sforzi attivi della mente pochi ^ e 
guidi , 

Non fono providi . 

Qualche varietà rif petto a tattp, gueflo_. 

Laro fiata faciale , 

Xàomrfìica unione , 

Condizione delle donne , i 

Le donne non fono prolifiche • 

Aletta p itert^o ^ e dovere di fìsU° •. -, 
Jnfiituziuni politiche, ^ 

Modo dt Ju/fifìen.za, * 

Con la nejca , 

Con Ir. creda , 

Con r agricoltura , 

V arj friiui della Iqto CQUivaz-icn^, 


167 

ÌM 

iZi 

121 

Ì 73 

irs 

LZZ 

178 

lls 

112 

eco 

C 04 

C 05 

20 M 

ìan- 

ai 3 

ivi 

2_LÌ 

CIO 

C24 

227 

2^ 

233 

23^ 

237 

232 

Due 


Digitiz^ by Goo^lel 


t)ué cnjfloni della Jua imperfezione • 
ha mancanza cP animali addomejiicatì » 
Jdancanza degli utili metalli» 

Injlituzioni politiche derivanti da qu^o 
lo • 

THviJi in piccole comunità» 

Non informati delle idee di proprietà » 
Sentimento profondo tf uguaglianza y 
dipendenza » 

Il fentimento della fubordinazione 
fetta» ... 

A guai popoli applicare quejie dejcrizioni» 
Alcune irregolari apparenze « 
l articolarmente in alcune delle regioni 
calde » 

Fra i Natchez » 

Neir i/ole» . . 

In Hogota • 

Caufj di quejle irregolari apparenze» 
ha loro arte di far la guerra • 
horo motivi per impegnarji nella guerra» 275 
Per la fpirito di vendetta » 

Di qui nafce il furore nelle loro guerre » ivi 
F la loro perpetuità » ^79 

Modo di continuare la guerra» ^ 

Non imputabile a mancanza alcuna di carag* 
gio » 

Incapaci d ordine 0 di cìi/ciplina < 2 ^ 

'f rqttamento dei prigionieri» 
horo indi^erenza rijpetto al loro defiino 
Alle volte mangiano i loro prigionieri» 
Confumati dalle loro guerre perpetue » 
Reclutano le loro truppe adottando i 
nieri 


S«P 
046 

247 

253 

IVI 

«65 

e <t in- 

«59 
impèr- 
adi 
td4 
aéd 
piu 
Q&P 

aéq 

370 

371 
«74 


.393 

prtgiOT 

304 


Sono inferiori in guerra alle culte naiiotti»2P7 
horo arti. _ ' ^ 

Abiti f « ornamenti » ' 

Abi- 


srs 

3 iS 

320 


SPP. 

Abitaz'icnl'^ 

"Loro armi » 

'Loro domejìlcl attrezzi , 

Corruzioni delle loro canoe i 
Infingardaggine , colla quale i applicano al 
lavoro • 324 

Loro religione t 327 

E/jJlenza di Dio* > 329 

Idotabile diverfità nelle loro idee religio/e, 23 S 
Siyiema dei Natchez . 330 

d^oro idea concernente V immortalità dell' ani- 
tna* , 338 

Qt induce a feppellire le armi ec» fon i loro 
morti ' » 339 

Superjlizìone anneja alla divozione • 341 

Quefto dipartimento appartiene ai medici 


• .4 " 

irradatamente fi 0 ende • 

Cojlumi Jeparaù . 

Lóro genio ai bailo • ^ 

Pajìone pel giuoco • 

K per bere • ' ,• ' 

'Danno morte ai vecchi e agl' invalidi • 
Generale e/iimazione ■ del loro carattere* 
Facoltà intellettuali* 

Talenti politici *. 

Grado d' .affezione • ; 

Durezza di cuore * 
ìnfenfibUità-* * 

Taciturnità * 

Furberìa* ... 

Firth * • 

Fortezza • 

Attaccamento alla loro comunità * 
Soddisfazione del loro proprio Jlato* 
Cautele generali rif petto a quejia ricerca 

• Fine deir Indice 'del Tomo II* 


344 

345 
S4<5 
349 

351 

S5<^ 

357 

358 

359 
3Ó2 

S<53 

S'^S 

3<^7 

3<58 

370 

371 

ivi 

372 
37<5 


* 0 (CX i 


Digitized by Googli 



[flgitized by Google 







Digitized by Google 


l 


I 


I 



Digitized by Googic 



Digitized-by Google 





